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LO SPI RI T O 

DELLA CHIESA 

NELL’ USO DEGL’ INNI, 

I 

o Parafrasi Dt essi secondo la loro 

LETTERALE, MISTICA, E MORALE 
INTELLIGENZA. 
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LO SPIRITO 

DELLA CHIESA 

NELL’ USO DEGL’ INNI, 
o Parafrasi di essi secondo la loro 

LETTERALE, MISTICA, E MORALE 
INTELLIGENZA , 

* # V 

Coll’ offervazione delle differenze più notabili , 
che anno ne’ due Breviarj Romano, 
e Monadico ; 

Con r aggiunta di nuovi Inni in quejla feconda 
Edizione , e di una Prefazione Apologetica 
per riguardo alla Parafraft de ’ Salmi . 

Per Opera 
DI D. COSTANTINO ROTIGNI 
Priore Casinense. 

TOMO QUARTO. 



IN PADOVA, MDCCLII. 

Per Giambatista Conzatti. 

Con Licenza de' Superiori. 
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Qu><£ defi vrfutn eft Sapientia , primum qui. 
dem pudica eft , deinde pacifica 9 mode- 
fi a , fuadibilis y bonis confentiens 0*c+ 

Jacob. III. 1 7. 



DISCORSO 

PROEMIALE, 

IN CUI SI RISPONDE PRINCIPALMENTE 
ALLA CENSÙRA DEI TOMI PRECEDENTI, 

La quale leggeji nel Volume terzo 
DELLA STORIA LETTERARIA D’ITALIA 

ALLA PAG. ÓOO , 

E poi fi rende conto 
9 ella PARAFRASI degl’Inni. 



Rimachè fi parli delia Parafrafi 
degl’inni fpettante a quello iv. 
Tomo , fa di meftieri, che al- 
cuna cola rifpondafi all’ infulfi- 
ftente Critica , che ritrovali 
nel Volume Terzo della Sto- 
ria Letteraria d’Italia, 
fopra la mia Parafrafi de’ Salmi ; non perchè io pen- 
fi, che da una tale Cenfura provenir polla qualche 
pregiudizio contro dell’ Opera mia per riguardo alle 
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\ 

Perfone faggie , che mi conofcono ,, o che an letta 
i tre Tomi antecedenti ; ma perchè mi reputo de- 
bitore , a favore della verità, anche ai femplici, 
e non meno a que’ dotti , che finora nulla an letto 
di quefta Parafrafi , preflb de’ quali , per Screditare 
il Libro , e l’iVutore , fi volefie far valere il giudi- 
zio fvantaggiofo , che ne porta lo. Storico . A que- 
llo fine porrò f otto gli occhi de’ Leggitori prima le 
parole ftefle del Critico , poi le mie oftervazioni , 
nelle quali mi fono propofto di ufare quella civile, 
e Cristiana moderazione , che il mio Cenfore 
ha ben: promeffa alla pag. vili, della fua Prefazione, 
ma che non ha poi Tempre praticata . E per Scri- 
vere con l’animo vie piò fgombro da ogni paflione^, 
io mi voglio dar a credere , ch’egli non abbia for- 
mata da le la relazione, che dà della mia Parafrali, 
da lui probabilmente non veduta , ma che ricevuta 
l’abbia con buona fede da chi poco fedelmente lo 
ha fervito . Comunque ciò fia , ecco come parla 
dell’ O pera , dopo di averne riportato il Frontifpi- 
zio : - 

II. ,, Quella è la quarta Edizione, ma egli'prote- 
,, fta di aver la fua Verfione ( doveva dir : Para- 
frasi , che vuol fignificare altra cofa ) „ quali ri- 
„ fatta fu i lumi d’un infigne Anonimo , che nell' in* 
5 , telligenza de' Salmi , die’ egli , a mio giudizio ha 
^ in quefio nofiro fecolo fuperati di gran lunga tutti i 
, Moderni , e che profittando de' lumi riuniti de San - 
, ti Padri , vi ha f< coperti i mifierj di GESÙ 1 CRI - 
„ STO più di ciafcheduno degli antichi . Gran cofa 
,, debb’ effere quell’ Anonimo! „ 

Da quelle ultime parole incomincio la miarifpo- 
fla . SI , quello Anonimo è un grand’uomo , a cui 
andiamo debitori di Opere inligni , oltre all’ E spli- 
cazione de’ Salmi ; ed è meraviglia , che Perfo- 
ne , le* quali particolar notizia profetano de’ Libri, 
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PROEMIALE. 

non conofcano uno Scrittore modernismo , celebre 
per do. Volumi , trattanti di varie materie , anche 
morali , per cui , dice il Continuatore della Biblio- 
teca del Du-pin , è egli fenza dubbio il primo Cafri - 
Jla , che fia comparfo in quefli ultimi tempi ; uno 
Scrittore , di cui abbiamo già pii d’ un Libro , traf- 
portato in noftra lingua , e di cui parla con lode lo 
fteflò noltro Storico Letterario nel Volume fe- 
condo, e ancor in quello terzo, in riferendo una fua 
bell’ Opera , tradotta in Italiano ; uno Scrittore , di 
cui i fuoi PP. Trevolziani parlarono afuotempo con 
grandi elogi, allorché nel lor Giornale rendettero 
conto al Pubblico di un piccolo di lui Libretto, ma 
ripieno di fugofa dottrina fulla Scrittura. 

Senta il noftro Critico ciò , che erti ne dicono: 
„ per ricondurre la Gioventù Cri/liana alla vera intelli - 
„ gema della Scrittura , ft aveva bifogno delle Rego~ 
„ le , che del il nojiro Autore „ e fappia indi , che 
quefte fono le Regole , ch'egli ha feguite nell’ in- 
terpretazione de’ Salmi ; e che però il giudizio da 
me formato d’ un tale Anonimo non meritava di ef- 
fere trattato con derilione . Quefte Regole dai fud- 
detti Trevolziani fi commendano come conformi ai 
fenti menti del P. Giufeppe Acofta Spagnuolo , cele- 
bre Gefuita nel fuo Trattato : de CHR1STO in 
Scripturis revelato ; i quali foggiungono parlando 
dell’Anonimo : „ Il Tuo Libro, e quello de! Gefuita 
,, Spagnuolo fi raflomigliano nella folidità delle Ri- 
„ fleftioni , nelP efattezza delle regole , nella beiti 
„ dello ftile; „ e dopo recato un bel luogo del Li- 
bretto , conchiudono: „ Quello è uno di quelli, che 
„ fanno meglio fentire , quanto luminofo fia il me- 
,, todo dell’Autore. „ Perchè dunque non potrà que- 
lli avere nell' intelligenza de ’ Salmi fuperati * di gran 
lunga tutti i Moderni ? ( ciò che tanto difpiace al 
Critico ) e profittando de lumi riuniti di Santi Ra* 
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Ari , avervi / coperti i miflerj di G. C. più di ciafchc- 
duno degli Antichi ? 

Rifpetto ai Moderni , tra parecchi Cementato- 
ri , che io ho confittati , non ne ho rifeontrato al- 
cuno, che più dell’Anonimo penetrati abbia i pro- 
fondi fenfi de* Salmi , ed ho veduto , che il P. Cal- 
mct medefimo con tutta la fua vaftiffiroa erudizio- 
ne non gli pub (lare a confronto , e che tal volta 
vicn corretto dall’Anonimo , benché non fia nomi- 
nato . 

Quanto agli Antichi , S. R. avrà la bontà di con- 
fiderare, che io non dico, aver il mio Anonimo feo- 
perto più i Miflerj di G. C. di quello , che abbian 
» fatto tutti gli Antichi insieme , ma foiamente più 
di ciascheduno di effi in particolare , riunendo i 
lumi difperfi qua, e là in varj Padri, e maflime i rap- 
porti , che ritrovanfi tra le figure , e le cofe figurate . 
Nel che qual’ errore poffa notarfi, ne lafcio il giudi- 
zio al Pubblico , ed io feguirò il Critico , che con 
ironia va dicendo : 

III. „E noi ci dobbiamo riputar fortunati, i quali 
,, dopo quello Anonimo ettendo vivuti , potremo in- 
„ tendere nel loro vero fenfo i Salmi , di che non 
„ anno peru8. Secoli potuto^ vantarli nè gli antichi, 
„ nè li moderni Criftiani Mi perdoni S. R. . Coi 
mettere in villa il merito particolare di una nuova 
Esplicazione de’ Salmi , non fi vuol levare nè 
agli Antichi , nè ai Moderni il vanto di averli intefi 
, nel loro vero senso ( nel qual fi entri più colla 
pietà, e con l’umiltà, che coll’ingegno, e collo llu- 
dio ) mattìmamente poi fe fi confetta , che l’Auto- 
re è andato dietro alle tracce de’ Padri . Che poi fia 
arrivato più oltre di ciafcuno di elfi , è egli .forfè 
jmpoffihile ? Non die’ egli il noilro Critico medefi- 
mo alia pag. 2 . di quefto fuo III. Volume , in cui 
raccomanda lo ftudio della Scrittura, che »Faefi an - 

,, cura 
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,, corti nello fcritturate (Indio ri mingono da f coprire ? ,, 

E perchè non ne avrò potuto di (coprire il nollro ec- 
cellente Anonimo nei Salmi ; delia fpiegazione de’ 
quali così parla il pio , e dotto Card. Bellarmino 
nella Tua Ep. Dedicat. a Paolo V.: Ncque terruit mt 
multitudo eorum , qui in Pfilmis elucidandis egregie 
defudarunt , quoniam tanta ejì Pfalmorum obfcuritas , ut 
nullius labor in tis expluandis jupervacaneus videri pofj't ? 

Di quello Venerabile Interprete fa menzione il no- 
llro Anonimo con lode fui Salmo 126. j e poi tutti 
fanno, che , come dice S. Agoltino Ep. 157. ad Voluf. 
tanta . . . latet altitudo fapientia ncl’e (agre Lette- 
re , ut annoftjfimis , acutijjimts , flagranti (firn is cupidi - 
tate difeendt hoc contingat , quod eadem Scriptum quo - 
dam loco habet : cum confummaverit homo , tunc incipit. 

Eccl. 16. Ciò balli fu quello articolo . Ora viene il 
piò notabile di quella Critica, che cosi profiegue: 

IV. „La Scrittura debbe intenderli fecondo l’una- 
„ nime confentimento de’ Padri . Se quello Canone 

„ del Concilio di Trento polla aver luogo in una 

„ Verfione , nella quale folamente fi riuniscono le 
opinioni de’ Padri , cioè jor un verfo fi fpiega fe- 
„ condo che un Padre lo ha intefo , or 1 ’ altro fe- 

„ condo altro Padre ( che quello folo può volere chi 

,, afferma aver quello Anonimo feoperti ne* Salmi i 
„ millerj di G. C. più di ciafcheduno degli Antichi) 
il veggano coloro , ai quali appartiene . „ 

Vegga anzi, dirò io, il Mondo dotto , a cui ap- 
partiene di giudicare anche dei Critici , il poco cri- 
terio , che trovali in quello difeorfo . Efaminiamo- 
lo un-„poco in grazia de’ meno penetranti . Il Con- 
cilio di Trento alla Sefs. vr. Itabilifcc , che nemofu* 
prudenti a inntxus in rebus (idei , & morum . . . . /<* • 

cram Scripturam ad fuos fenfus contorqueat contra cum 
J'enfum , quem tcnuit , & tenet S.Mater Ecclcfia . ' 

aut etiam contra unanimcm PP. confcnfum ipfam Scrt- 
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ptwram interprctari audeat . Quello Decreto non ri- 
guarda certamente un Cattolico Efpofirore , cheattac- 
catiffimo ai dogmi delia Fede , ed alle regole de’ co- 
fiumi , umile feguace dei principi de’ Padri , nulla 
dice nel fuo Contentano fovra de’ Salmi , che con- 
formiamo non fia alla Dottrina della Chiefà, ed al- 
la pierà, nulla , che fia contrario all'unanime confen- 
fo de' fanti Dottori . Oltre di che quello Decreto, 
come olferva dopo altri Autori M. Du-pin Method. 
Studii Thcoiog. c. IX. Catholicos minime tangit , qui 
feientiarum , linguarum , atque ratiocinationum ope , 
difficili s alicujus loci fenfum adapcriunt , fi modo fen- 
fus hic dottrina Ecclefia/lica non e/i contrariti^ , licet 
explicatiom antiquorum non utique ennformis ; -impe- 
rocché è permeilo a’ moderni , fe bifogna, di produr- 
re anche nuove efplicazioni di luoghi ofeuri , e di 
Salmi interi . Così il celebre 'Autore del Libro : Le 
fpettacle de la nature T om. vili, panie feconde , a Pa- 
ris 1751. ( che mi viene per avventura alle mani, 
mentre ferivo ) fpiega affai felicemente fulla feorta 
del Vangelo, tutto il Salmo cxvii. della converfion 
futura dei Giudei, il che io lodo, ed ammiro, ben- 
ché quella nuova interpretazione fia molto diverfa 
dalla mia , e dalla comune de’ Padri, e degli Efpofi- 
tori . Dunque fenza ombra di ragione fi è meffo in 
campo contro il mio Anonimo quello Decreto del 
Tridentino; ma, dice lo Storico letterario , ,, col fo- 
„ laraente riunire le opinioni de’ Padri, fi viene a 
,, lignificare , che or un verfo fi fpiega fecondo 
„ che un Padre lo ha intefo, or l’altro fecondo J’al- 
,, tro Padre „ . E bene , quando anche ciò foffe ( lo 
che non è ) che vi ritrovetebb’ egli il nollro Criti- 
co di contrario alla Regola del Tridentino ? L’ad- 
durre l’autorità d’un Padre per il fenfo d’ un verfo, 
e quella d ! un altro per un altro verfo , farebb’ egli 
per avventura un interpretar la Scrittura contro all’ 
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unanime confentimento de’ Padri ? E che altro fan- 
no ordinariamente i Cementatori ? I Tirini, i Me* 
nochj , i Lorini , ed altri molti celebri Interpreti, 
che vanta l’inclita Compagnia di Gesù’, apportano 
eglino ad ogni verfo il tellimonio di tutti , o di 
molti Santi Padri? E come lo potrebbero apportare, 
fe nè tutti i Padri ci an lafciati de* Comentarj fovra 
de’ Salmi , nè. le cfplicazioni di que’ medefimi , che 
ce gli anno efpofli , fono tra di effe concordi , ab- 
benchè corrifpondano tutte all’analogia della Fede? 
Dunque nulla farebbevi da riprendere per quello ca-, 
po nella mia Parafrafi , quand’ anché tenuto avelli 
quello metodo, come già feci nelle prime Edizioni , v 
per un fine convenevole maffimamente all’ illazio- 
ne , ed edificazione de’Fedeli . 

Del rello per riguardo a quella quarta Edizione non 
è punto vero, che dalla riunione dei principj , e 
de’ lumi de’ Padri, (non ho fcritto , Opinioni, 
come dice S. R.) fi poffa ricavare ciò , che Ella m’ 
impone. Lo feopo mio dietro al mio Autore è fiato 
(come protello al n. vili, della Prefazione, non ve- 
duta da chi ha Uefa quella Critica ) di ridurre , per 
quanto foflemi polfibi le , ciafcun Salmo alPuNiTA'; 
il che quanto fia importante per ben capire tutto il 
Salmo, e quanto poco olfervato dagl’ Interpreti e anti- 
chi e moderni, lo diranno gl’intendenti. Or ciò fup- 
pollo, io non ho potuto feguitare ora un Padre, ora 
l’altro nell’ efplicazione de’ verfi ; ma feguendo gene- 
ralmente il fifiema de’ Padri , che è di cercare ne’ Sal- 
mi il Cristo intero, il Capo cioè, ed il Corpo, ho 
data una efplicazione feguita , coerentemente all’idea , 
da me efpoila nell’ Argomento predilo ad ogni Sal- 
mo, e al Tello del mio Autore, che io non ho fer- 
vilmente tradotto, ma che ho fatto liberamente fer- 
vire all’intenzione della mia Parafrafi. 

I principj poi de' Padri, che riunifeonfi, fono per 

eferu- 
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efempio , quello di S. Ambrogio in Lue . /. 2. r. z* 
Omnem Leg/s veteris feriem fuijfe typum futuri ; quella 
di S. Agallino in Pfal.^z, n . 1. Homo ille (cioè Còri - 
) ubiqtte diffu/us eji , «i/»j Caput furfum eji , mem- 
bra deorfum , e quell’ altro del medefitno Santo inPfaU 
61. ». 2. Fox noftra eji , 0* ?;ox nojira , 

ipfius eji ; quello di S. Girolamo Prjf. in Ifa /. 
p. 3. , e di S. I lario /» Pfal. 3. p. 4. i auali infegna- 
no , che dopo di avere (labilità la verità deiriftoria, il 
tutto dee elfer prefo in un fenfo fpirituale ; ed altri li- 
mili principi, che lungo farebbe di qui accennare. Ve- 
danfi per modo d’ efempio quelli, di cui fi fa ufo nell* 
efplicare il Salmo cxxvn. Di efli vanno d’accordo an- 
che i più. famofi Interpreti Gefuiti ; come Maldo- 
nato in Lue. c. 24. v. 27. il quale riconofce , che Cristo 
è dappertutto nella Scrittura ; Giufeppe Acofta , il quale 
nel lib. de vera Scripturas interbretandi ratìone L l i,c. 
19. commenda l’ ammirabile fecondità de’ fenfi gran- 
diflimi, rinchiufi fotto la lettera, fpettanti a Cristo , 
ed alla Chiefa; il Serraria Prolog. Bibl. cap.n. q . 8.; 
dove fupponendo , che 1 Mifiero di G. C, fia fiato 
trattato dallo Spi&ito Santo fotto una varietà infi- 
nita d’imagini, e di figure, ofierva , che ciò, che 
raifteriofo non fembra agli uni, può parerlo agli altri. 
Ài che io aggiungo, che un medefimo fatto del vec- 
chio Teftamento, il quale venga riguardato univer- 
falmente come mifieriofo , e fimbolico, può avere tan- 
ti , e sì diverfi rapporti, che dopo i molti, parte da 
un Padre rilevati , parte da un altro, ne rimangano 
altri , che poffano elTere feoperti dalla diligenza , ed 
acutezza de’ nuovi Interpreti . Sopra di che merita d’ • 
efler letto quel tanto che fcrivono il gran Bofluet nel- 
la Prefàz. all’efpl. dell' A poca li (fi c. xv. , ed un altro 
Autore nel recente Libro: Efplication del' Hijloire de 
Jofeph Selon les divers fem , que les fqints Peres y ont 
appercus . 1728., in cui fanno appunto buona compar- 

fa 
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.fa le Regole efpofte , e feguite dal noflro Anoni- 
mo . Per la cui giullificazione fu quello articolo or- 
mai fi è detto abbaltanza . Rcfta , che Tentali con pa- 
zienza la Critica , che riguarda me in particolare, Sie- 
gue dunque a dire ; 

V. „ Crediamo non pertanto utile quella Parafrall , 
,, e defideriarao, che tutte le traduzioni fieno di Li- 
„ bri sì Tanti , come i Salmi , e non fi palli a divol- 
,, gare nella nolìra favella o conturaeliofi libelli , o 
,, ancor perniciofi, uTciti in PaeTi non Tani , o daAu- 
„ tori ToTpetti . „ 

La feltimonianza di mia coTcienza, che in quello 
genere di nulla riprenderai , mi allontana dal credere , 
che P Autore della Storia letteraria nel fecon- 
do membro di quello Tuo periodo abbia voluto alcun 
foTpetto Tpargere contro di me , e non veggo alcun 
motivo di giultificarmi fu quello capo. Quegli , che 
mi conofcono dapprefib, polfono dire. Te io abbia pro- 
dotta alcun” Opera, che non fia utile, e modella , e 
Lenza la licenza de Superiori. Se v’ ha chi parli di- 
verfamente, io Io disfido a darne le prove. Per con- 
to poi della qualità de” buoni , e de” cattivi Libri , 
tutti non vorranno Ilare al giudizio di S. R. Del relìo 
ovunque ella miri, (il che a me non cale di invelìi- 
gare ) il Tuo linguaggio farà intefo, come va, da chi 
na aperti gli occhi fopra le correnti cole. Io per me 
ia rimetto al falutevole avvifo , che le dà l’Autore 
delle Lettere Teologico-morali fui fine del Ce-, 
condo Tomo. 

Ma ritornando al giudizio, che dalli della mia Pa- 
rafrasi, ormai fparfa in molti Paefi , e letta con 
piacere anche dalle Perfone dotte, quella poteva far 
di menodella tefiimonianza , qualunque fiali , che ren- 
de il Critico, alla di Lei utilità; ficcome efià non 
teme delbiafimo Tuo, contenuto nelle fegu enti parole : 

VI. „ Sappiamo j «he alcuno accula quella Parafra- 

^fi 
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„ fi d' una continua Battologia ; ma potrebbe il pio* 
„ Autore fcufarfi con dire, ch’egli ha per le idiote 
„ Perfone principalmente quella Parafrafi fatta , per 
», le quali neceffario è di quello mettere in molte pa- 
,, role, che pe foli dotti potrebbefi affai più breve- 
„ mente efporre . „ 

Infelice Critica ! per nuli’ altro dire . L’ Auto- 
re , anche con quello Periodo, moftra di non aver iet- 
to neppur il n. vili, della Prefazione , che cita; 
imperocché protetto ivi di fcrivere eziandio per le 
Perfone dotte, che non ritroveranno (dico io) ne* 
Coment arj ordinar '] que lumi, che quivi fono riuniti , 
e che : que fi ampia Parafrafi colle fue Appendici può 
affare per un f ufficiente Comentario . Riguardo poi al- 
e parole , quand’ anche io ne aveffi adoperate molte 
per efprimere finterò fenfo del Tetto, avrei io bifo- 
gno della feufa , che caritatevolmente mi fuggerifee 
S. R. ? Cofa fia Parafrasi, già lo infegna il Cale- 
pino in generale; parlando poi di quella in partico- 
lare, con cui fpiegafi la fagra Scrittura, ecco la giu- 
fta definizione, che ne dà ilDu-pin nel 1. cit. c. vi ir. 
Paraphrafis ejl , dice, cum textus aliis verbi s , atque 
phrafibus paulo diffufius proponitur , adieElis in fitmul 
nonnullis , qua ad illius illuftrationem faciunt . Vana è 
dunque P accula di Battologia; tanto più, che, a 
vero dire , la mia Parafrafi in quella quarta Edizio- 
ne , non che ridondante di efpreffioni, tal volta èia- 
conica più del bifogno per le Perfone idiote. Che fe 
poi la ritrova riprenlibile di Battologia , per que-* 
fio che vi fi ripetono le medefime cofe, dette in va- 
rie guife, guardi bene, che la fua Critica non venga 
a cadere fopra il Salmifta, il quale per ragioni degne 
dello Spirito, che lo animava, ripete bene fpeffo, più, 
e più volte fotto varie formole di parole il medefi- 
mo precifo concetto. Senta perciò cofa gli dice il fuo 
Vencr. Card. Bellarmino in expl % PfaL i. v. i. Illud 


PROEMIALE. xv' 

\ autem hoc loco diligenter notandum , & memorile corri - 
mendandum , confuetudinem Davidi s , & aliorum Pro - 
phetarum effe , «f idipfum bis repetant , /fa ut una pars 

verficuli fit repetitioy vcl explicatio alterius Hxc 

frequentijfime occurrunt , cum fu hxc repetitio genus or- 
namenti proprium SanElorum Frophetarum . Chi dunque 
ci accufa, non coglie punto nel vero. Io potrei dare 
$1 nofiro Critico altre riprove d’ avere fchivato la Bat- 
tologia, ma la cofa non merita, che vi fi fpenda-, 
no più parole. Il già detto gli può ballare per faggio 
x di quello , che potremo rilpondergli , fé continue- 
rà ad inquietarci fenza ragione . Ma noi amiamo 
la pace, e la quiete, e non compariremo più in pub- 
blico, fé la caufa della Verità non lo richiederà ne- 
.cefiariamente a giudizio de’ faggi Amici. 

VII. D’ intorno alla mia Parafrafi adunque nuli* al- 
tro dirò; ma, poiché vengo fuor di ragione nominato 
anche in altri luoghi di quello III. Volume della Sto- 
■ eia letteraria, cioè alla pag.<5o8.&c. debbo, come per 
APPENDICE, 

alcuna cofa foggiugnere, per rendere le dovute grazie 
al noftro Critico, e per dargli alcune notizie, fpet- 
tanti alla materia, per cui mi chiama in ifeena. 

Lo ringrazio adunque della nuova, che mi dà ( non 
della morte , che fu annunziata a fuo tempo dalle 
Gazzette pubbliche) ma della morte fanta del P. Pi- 
chon, che nell’efercizio delle fagre Milfioni in Val Ie- 
lla abbia terminato gloriofamente il corfo di fui vita 
con GRAND’ ESISTIMAZIONE Dì UOMO DABBENE, E 
zelante, e con P onore della Sepoltura frai Canoni- 
ci di Sion. Io l’aflìcuro, che di buona voglia ho ri- 
cevuta quella fua teftimonianza, e che io in oltre pia- 
mente voglio credere, che la morte del R.P. lincea- 
mente pentito di ciò , che aveva (critto, farà fiata prezio- 
fa anche alcofpetro del Signore, come lo defidero 
Non per quello crederò giammai fui la parola dello 

Sto- 
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Storico ( pag. 007. ) che ’1 di lui Libro fopra la fre- 
quente Comunione non avefle bi fogno di efler 
corretto fe non fe in qualche Men castigata pro- 
posizione; attefo che quand’ io non 1* averti letto co- 
gli occhi proprj, dovrei piuttofto credere ai.molti Ve- 
scovi , che ne anno rilevati, e condannati i grofli er- 
rori, e fpezialmente a quello di S. Pons, amico della 
venerabile Compagnia, il quale, fattone un piti mi- 
nuto fquitinio, lo dichiara riprenfibile in tutto ( Pa- 
ftoral. pag. 12. ) e riprende di più come inlufficientc 
anche la di Lui Ritrattazione, che ’1 noftro Cri- 
tico ci accenna « L’argomento folito a trarli dalla 
bontà di vita degli Autori di Libri, per rendere in- 
verifimili gli errori, che purtroppo in etti ritrovanfi , 
è flato già dijmoflrato inetto da Eufebio Eraniflelett. 
7. nè più dovrebbe da qui inanzi adoperarli . 

Per lo contrario non fembra onefta cofa il cercare 
pretedi per ifminuire il credito di Opere generalmen- 
te applaudite, nella condotta di vita , tenuta dagli 
Autori. Il perchè è fuor di propofito' ciù , che vuol 
far credere i! nollro Critico, dei pretefo ambito del fu 
Arcivefcovo dì Tours, di cui parla in occafione di ri- 
ferire 1 ’ edizione Italiana della fua celebre Paflorale 
fopra la Giustizia Cristiana, della quale egli fi 
moftra poco contento alla cif pag# 607. Quand'anche 
il fuo Aurore avuta avefle la debolezza di ambire la 
Cattedra Arcivefcovile di Parigi (fopra di che guar- 
dandoci dai predar fede a chi tfoppo parla , e nulla 
prova, noi ne lafceremo il giudteio allo Scrutatore de* 
cuori) cib non imuortava punto ai Lettori di Capere» 
i quali ritrovano nella di Lui InsTruztone la vera 
dottrina della Chiefa ; del che ora vengono vie più 
aflicurati, in leggendo altra forte, e luminofa Inflru» 
zion Paflorale, latta dal medefimo Arcivefcovo ìndi- 
fefa della prima , data contraddetta da Perfona non 
meno ardita , che ignorante ; la quale feconda Inftru- 

aio- 
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zione , fatta aneli’ effa italiana con due altre dello" 
Beffo , comparfa quell'anno felicemente alla luce fen- 
7a veruna difficoltà. Ma niuno facilmente crederà, 
che ’i nollro Prelato ambiffe di lalir più alto , e che 
fon tutto ciò méttefle grandi oftacoli alla lua efalta- 
zione, col cenfurare, come fece , il Libro del P. Pi- 
chon . Che che ne fia di ciò , certe olfervazioni non 
fanno grand’ onore al noftro Critico } e il Mondo è 
ormai fcandalezzato , che S. R. feriva con sì poco ri 1- 
petto de’ Prelati e vivi , e morti , allorché la dottri- 
na di quelli veri Maellri , polii da DIO per infegna- 
re nella Chiefa con autorità , non è conforme al di 
lui gufto. Sembra anche inofficiofo, e’ di più contrario 
alle protette pubbliche della Venerabile Compagnia il 
fofpetto , che S. R. cerca di gettare fopra le Opere 
postume del gran Bofiuet, in parlando alla pag. 605. 
deila Traduzione del di Lui Trattato : Della ricce] - 
ta dell Amor di DIO NECESSARIO AL SA- 
CRAMENTO DELLA PENITENZA , fe- 
condo la dottrina del Concilio di Trento, Venezia 1751. 
Imperocché ei deve fapere il Decreto del Parlamento 
di Parigi dei 7. Sett. 1753., c ^ e re ^ e ragione ai fu Vc- 
feovo di Troyes , elìbitore dei Manofcritti autografi del- 
PXmmortal Zio , e che ricevette unafolenne dichia- 
razione dei PP. Gefuiti, i quali promifero di ^ non più 
ritoccare quello tatto. Stante poi , che ’l gran Bof- 
fuet abbia fatto vedere con penna da Maellro il fen- 
timento del Concilio di Trento fopra la confaputa 
materia , in vano fa nuovi sforzi il Critico per fo- 
ttenere una caufa ormai cadente al Tribunale de’ dot- 
ti , è degl’indotti , fe fi eccettuano coloro , che per 
impegno fottentano fpecolativamente il puro Attri- 
zioniimo. Si contenterà per tanto , che io T avver- 
tila, nulla elfervi di favorevole a quanto egli pre- 
tende , nella Dottrina Crittiana del Bellarmino ap- 
provata da Papi, molto meno poi nelle altre Opere 
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del gran Cardinale, il qual ben Capeva , a che ten- 
devano le mire del Concilio di Trento; che che ne 
fi a di qualche Compendio della (leda Dottrina del 
Bellarmino, fatto lenza autorità, e ufato in qualche 
Chielà particolare. Quanto allo fcampo, che ei cer- 
ca nel pretefo filenzio della Chiefa fu 1 la. nota qui-- 
rtione , quello gli è flato levato dal faggio Autore 
della Prelazione, premelfa alla fuddetta Paliorale A- 
pologetica di M. de Tours ; ficchè nulla debbo qui 
aggiugnere, quantunque il poterti . 

Rimane fol tanto, che gli faccia intendere , che 
quel, detto da lui , Priore di Brescia , per quan- 
to fentefi , non ha punto di paura della molto for- 
te Lettera d’ un bravo Teologo , di cui vien 
minacciato alla pag. 114. Stor.lett. Fol. III. impercioc- 
ché, le verrà convinto con buone ragioni, e con ci- 
vili maniere d’aver egli in alcun punto accefforio prefo 
abbaglio , (poiché nel principale è ficuro d’aver pre- 
fo il partito della Verità , contro del quale nulla di nuo- 
vo fi pyò produrre) egli non fi recherà a vergogna di 
confortare il fuo errore; fe poi farà òffervato nel rif- 
fpondergli un’ altro metodo , egli rimetterà , fenza, 
commuoverfi , la fua caufa al giudizio del Pubblico; 
lafciando poi fpecialmente a quello di DIO , fe egli 1 
fia di quegli Scrittori , che fecondo il noilro Critico 
colla pratica screditano quella Dottrina , che van- 
tano colle parole . 

Tutto quello fia detto come incidèntemente . Bi- 
fogna venire alla fine a ciò, che riguarda particolar- 
mente quello Tomo . 


PRE- 
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PREFAZIONE 

SOPRA LA PARAFRASI 
DEGL’ INNI. 


I Sagrì Inni , che fi cantano negli Ofifizj Ecclefia- 
Ilici per lodare il fupremo Signore., e per ce- 
lebrare con giubbilo li Milìerj della noftra Re- 
denzione, e le meraviglie di DIO ne’ tuoi Santi , 
comechè non abbiano per Autori, Uomini dallo Spi- 
rito Santo in modo particolare illuminati, c diret- 
ti, a guifa degli Autori de’ Salmi e de’ Cantici, fo- 
no tuttavia e per l’antichità della maggior parte di 
elfi, e per l’autorità de’ Padri, che gli anno compo- 
ni (<*), e per gli fublimi fenfi delle Sagre Scrittu- 
re, che racchiudono, fommamente venerevoli, e fo- 
no altresì utiliflimi per 1* efficacia i che anno d’ infi- 
nuare negli Animi de’ Fedeli la cognizione dei dog- 
mi di Fede, e dei precetti morali, e d’ eccitargli all* 
amore delle divine cole. Ma ficcome per conleguire 
il fine delle induzioni , che i Salmi, ed i Cantici 
contengono, e per poter ani mare con l’affetto delcuo- 
re le fante efpreffioni , che fervono perorare, fa di me- 
fìieri , che s’intendano da chi falmeggia , come ho 
notato nella Prefazione fopra la Parafrafi de’ Salmi 
al n. V., così non fi poffono guftare gl’inni, nè re- 
citarli con molto frutto, fe non fi arriva all’intelli- 
genza de’medefimi, che accomodati fono e alle di- 
verfe ore del giorno, ed alle varie Solennità, che fi 
offervano nel corfo dell’anno. Ora il fenfò di queftl 

* * 2 .■ J ■ hon 

•* , • , - i 

{a ) S. Agoftino cita in piu luoghi gl’inni di S. Ambrolìc, nel 
lib. v. $. de Natura , & Grafia ti 4J- * pt. Rttrà&atiMum ai’, 
sei 9 - Ctnftjftnum • ia> & C. 
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non è Tempre ovvio, ed aperto a tutti quelli, che fan- 
no di latino , per le formole di dire talvolta ofcure , 
ed inufitate, o per la midica intelligenza, che ftana- 
fcoda fotte la lettera, ed è poi affatto incognito alle 
^erfone, che anno colla latina lingua o poca, o- niu.- 
na famigliarità: il numero delle quali, fralle obbliga- 
te alla recitazione del Divino Officio, è lenza dub- 
bio ben grande. Bifognava dunque, poiché la Chiefa 
per molte, e giudiffime ragioni mutar non dee nelle 
Preghiere pubbliche il Tuo antico linguaggio , in cui 
Ella, è nata, e crefciuta quali per tutto l’Occidente, 
bifognava, diffi , che alcuno rendeffe intelligibili an- 
che ai meno dotti, ed agl’idioti gl’inni, che conti- 
nuamente fi cantano. E però non fono mancati degli 
Efpofitori , che prevalendoli dei dotti Comentarj di 
Giudoco Cliftoveo , di Michel Timoteo, e di altri , 
che avevano fcritto diffufamenfce in latino fopradegP 
Inni, anno {limato di render un’utile fervizio alla 
Chiefa, col dichiararli brevemente in lingua volgare. 
Il che anno fatto molti, avanti alla correzione di ef- 
fi Inni, da Urbano vili, emendati, ed alcun altro 
dopo la detta correzione, ognuno nella maniera, che 
più gli è piaciuta, e fecondo la Tua idea, e la Tua pot- 
abilità. A che occorre per tanto, dirà taluno , che 
ci fi dia una nuova Parafrafi degl’ Inni ? Io potrei in 
rifpofta dire molte cofe per giulliftcare la fatica, che 
ho intraprefa, affine di foddisfare la richieda d’ alcuni 
Amici, e di giovare al Pubblico; ma amo meglio di 
lafciarne il giudizio ai faggi Leggitori , che avranno 
lette le altrui, e leggeranno la mia interpretazione. 
A me qui, bada di far fapere al benigno Lettore, che 
avendo io data la Parafrafi de 1 Salmi, e de T Cantici, 
aquum èyat O* hymnos non deejfe per Ter v irmi delle 
parole del Ven. Card. Tommafi nella Prelazione alla 
Tua Raccolta degl’inni; imperciocché, com’ ei fog-> 
giunge, f Apodo lo c’infogna d’efercitarci ne’ Pfalmis 

Hy- 
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Hymnis , O 4 Canticis fpiriturtltbus Eph. v.; e che per 
rendere più comune l’ufo di quella Pa rafia fi , non fo- 
lo ho tradotti gl’ Inni ridotti ora dal luddetto Ur- 
bano Vili, alla maggior pulitela di lingua , cd a 
maggior aggiufiatezza di metro, come fi leggono di 
prefente nel Breviario Romano , ma che ho di più 
notate , ed anche efplicate (il che non ho veduto, 
che altri abbia fatto avanti di me) le principali diffe- 
renze degl’inni antichi, che fono flati confervati per 
buone ragioni nel Breviario Monadico , il quale fer- 
ve per tutti i Monaci, e per le Monache, che vivo- 
no fotto alla Redola del P. S. Benedetto. Avrà per- 
tanto non folo il Devoto, onde pafeere il fuo Spiri- 
to con i diverfi fenfi , che troverà quivi efplicati a 
tenore della Lettera, ma vi avrà anche il Dotto, on- 
de foddisfare la fua lodevole curiofità , poiché averà. 
lotto agli occhi e li verfi providamente riformati, e 
gli antichi verfi nella loro primiera femplicità , gra- 
vidi bene fpèffo di gran penfieri, e molto conformi 
alle efpreffioni , ed alle' fentenze delle divine Scrittu- 
re. Si è premeffo poi alla Spiegazione di ogni Inno 
up breve avvertimento, in cui fe ne dà l’idea, fene 
accenna l’Autore, quando quefti fi è potuto fapere, 
fe ne dichiara il mifiero , e s’ infiruifee il Lettore 
dello Spirito, in cui deve entrare in occafione della 
Solennità, che è dall’Inno infinuata . Talvolta, ben 
chè di rado, vi ho aggiunti qualche Notarella . Per 
l’ordine poi ho offervato quello del Breviario; ma vi 
fono fui fine del Libro li fuoi Indici alfabetici per ri* 
trovare facilmente e gli antichi Inni , e li moderni . Per 
comodo finalmente de* Monaci, e fpecialmente delle 
Monache dell’Ordine, vi ho pofii anche gl’ Inni pro- 
pri del Breviario Monadico, che; fervono per le no- 
fire particolari Solennità. Nè qui fia duopo d’aggiu- 
gnere altra cofa per modo di Prefazione . Per P edi- 
ficazione, che fi cerca qui, non è neceffario di trat- 


xxir 


PREFAZIONE. 

tare della natura, e materia degl’ Inni, de’ loro varj 
metri, nè di altra erudizione a quedi fpettante ; e 
peròfi rimettono i Lettori di tal notizie defiderofi agli 
Autori, che di quelle cofe anno copiofamente trat- 
tato* 
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LO 

STAMPATORE 

I N quejla feconda mìa edizione del prefente Libro vi 
fi fono aggiunte le convenevoli Orazioni ad ogni In- 
no , la qual cofa ho offervata e fiere fiata gradita nella 
JParafrafi de 1 Salmi, e de Cantici ; e per Appendice , ri- 
troverai in fine altri Inni parte antichi , parte moderni , 
che fervir poflono alla tua infiruzione , ed edificazione , 
o caro Lettore . Vivi felice . 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 


A Vendo veduto per la Fede di Revifione , & Ap- 
probazionc del P. F. Francel'co Antonio Man- 
tova Inquifitor Generale dei Santo Officio di Pa- 
dova nel Libro intitolato : Lo Spirito della Cbiefa 
nell? ufo degl' Inni , o Parafraft di effi fecondo la loro 
letterale , miflica , e morale intelligenza &c. non vi 
efler cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica, 
e parimente per Atteftato del Segretario Noftro , 
niente contro Principi , e buoni Coftumi , conce- 
demo Licenza a Giambatifta Conzatti Stampatore in 
Padova , che polii effer ftampato 1 , offervando gli 
Ordini in materia di Stampe , e prefentando le fo- 
lite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e 
di Padova. 

Dat. li 17. Luglio 1751. 

[ Alvise Mocenigo IL Riform. 

[ Zuane Querini Proc. Riform. / 

[ Daniel Bragadin K. Proc. Riform. 

4 

Registrato in Libro a Carte 9. alNura. top. 


MicbttP Angelo Marini Segret, 
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LO SPIRITO 

DELLA CHIESA 

NELL’ USO DEGLI INNI, 

- O 

Parafrasi t>r essi, secondo la loro lettera- 
le, Mistica, e Morale intelligenza coll’ 
osservazione delle differenze pio' Notabi* 
li Degl’Inni antichi, che ora si trovano 
nel Breviario Monastico. 

Inno , che cantafi ai Notturni , o come or’ utlamo 
di dire, al Mattutino della Domenica. 

Quefto viene attribuito a S. Gregorio , ma Amalario lo 
attribuire a S. Ambrogio. Tom. 2. Veter. Anale- 
dlorum. Joan. Mabill. pag. 138. La Chicfa vi ram- 
menta i principali Mijlerj del giorno di Domenica , 
per indurre i Fedeli a fantificarlo degnamente con le 
lodi di DIO , e con le Orazioni . Poi efortalt a fcuo- 
terfi dalla fonnolenza , chiede perdono de' peccati paf- 
futi , e la prefervazione da' futuri , e la Vita eterna . 

1. Primo dictfuoTrinitas* 1. Elebriamo oggi , o 
Beata mundum condidit , Fedeli , la Fella di 

Vel quorefurgem Coudìtor Domenica, che corrifponde 
Nos morte vi fta liberata a quel primo Giorno, in cui 

ì? e K An !? C0 * la Beata Divina Trinità* 

. crc *> dal nulla il Mondo, c 
a quel dì , in cui il Verbo • 
Incarnato, che come Dìo era noftro Creatore , fat- 
toli pofcia noltro Redentore col morire come Uomo 

A per 


Digitized by Google 


i PARAFRASI 

per noi , e trionfando della Morte con la gloriola 
fua Rifurrezionc , ci ha liberati dal peccato, dal De- 
monio , e dall' Inferno. 

2. E però in riconofcen- 
i.Pulfts procul torponbus za di sì gran Benefizi, dif- 
Surgamus cmnes ocyus , cacciando lungi da noi la 
Et notte quteramus Deum, fonnolenza, e dappocaggine 
Propheta ficut pracipit. del corpo, e dell’anima, al- 
ziamoci tutti piò pretto de- 
gli altri giorni, e dettiamoci altresì torto dal fonno 
de’ noftri vizj , e follcviamoci dall’ affetto di quelle 
cofe terrene ; e nella quiete di quell’ ore notturne 
cerchiamo il pietofo nollro DIO con fanti dettderj , 
come ci ordina il Profeta col fuo eferapio , dicen- 
do nel Salmo .• Media no fi e [urge barn ad confitendutn 
tibi : cioè : A mezza notte mi levava a lodarvi , 
o mio DIO. 

3. Cerchiamolo in tal mo- 

^.Nofiras preces ut audiat, do, che egli afcolti , ed e- 
Suamq\ dextram porrigatj faudifea le noftre preghiere , 
Et expiatos fordtbus e ci porga propizio la fua 

Reddat polorum fedibus . delira, cioè l’ajuto della fua 

Grazia, cerchiamolo non Po- 
lo colle parole de’ Salmi, ma ancora con gli affetti 
fpirituali, che etti contengono, cerchiamolo con tut- 
to il cuore i Picchè Egli , dopo di averci purgati dal- 
le fordidezze de’ noftri peccati , ci rimetta ne’ beati 
Seggi del Cielo, dal cui diritto fiamo infelicemente 
•decaduti» 

4. Preghiamolo, che fac- 
4. Ut quique / aerati ffimo eia ricchi de’ fuoi beati do- 

Hujus diei tempore ni di grazia, e di gloria noi 

Efori s quietis pfallimus , tutti, che nel facratiffimo 

Donii beatis muneret tempo di quello giorno di 

Domenica , che è il Saba- 
to fpirituale della nuova Legge , detti nato in modo 

fpc- 

* ( 
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fpeziale al culto divino , ci occupiamo nell' ore del 
ri polo, o in quello notturno fileazio, a cantare dei 
Salmi in onor fuo . 

• 5- Ora a voi rivolti , 

5 ./ am nuncPaterna claritas o Divin Figlio che liete 

Te po/iulamus affatim , lo fplendore della Gloria del 

Jlbfmt facci libidinis , * gran Padre , vi fupplichia- 

Et omnis aBui noxiut . mo inftantemente , c ben 

‘«Ty&M. “ nt ° ’ e “il'e volte vi pre- 

_ . . , ghiaino a far si colla volita 

Grazia , che iha lontano da noi il fuoco della libi- 

dine, che macchia orrendamente l’Anima, e la ren- 

^ • | ; come altresì , che fcan- 

fiamo ogni altra colpa , ed ogni azione , che porta 
nuocere a noi, o a’ noitri Prortìmi. 

ó. Vi chiediamo, o Si- 
gnore , che ia tertìtura del 
noftro corpo , comporto di 
vari elementi , non venga 
contaminata dalie fporcizie 
carnali , c non foccomba al- 
la lubricità 4 delle Partìoni , 
a cui è grandemente incli- 
nato per la concupifeenza ; per gii ardori della qua- 
le corriamo gran rifchio di aver a lenti re il fuoco 
dell’ Inferno , che ci cruci più di quello , che pof- 
fiamo mai figurarci . . 

7„ E perciò vi porghiamo 
ardenti preghiere, o Reden- 
tore del Mondo , acciocché 
vi piaccia di lavarci dalie 
immondezze de’ noftri pec- 
cati , i quali ci rendono i- 
, goominiofi dinanzi a Voi .• 

deh ! cancellate ciò , che ci reca confufione , e ver- 
gogna ; e di poi per voftra benignità compartiteci 

A 2 c on 


6 . Ne fot da vd lubrica 

Compago noflri corporis , 
Ob cujus ignes igni bus * 

Avcrntts urat aerini . 

Moti. 

* Per qnam xA verni ignilnu : 

1$ cremef**r Aerini . 


7 . Mundi Redemptor qua* 
fumus , 

Ut probra nofira diluas , 
Nobif pie larg us commoda 
Vita pcrennis conferai . 
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con abbondanza i beni , ed i comodi della Vita e- 
terna . 

tfel? antico, di cui fcrvonfi anche oggidì molte Chiefe , 
e molti Ordini Monajlìci , leggeft di più la fcgucnte 
Strofa , che però ft mette qui parafrafata ; e così fi 
farà in appreso , per comodo maffime di chi /’ ha da 
recitare . 


8. Sicché noi , che per 

8 . Quo carni* a&u exules altro fiamo efuli , e fuori 
Effe Eli ipfi ceelibes , della nortra Patria per ca- 

Ut prtejlolamur cerniti , gione degli atti viziofi, di- 

Melas canamus gloria . venendo col favore della vo- 

ftra Grazia cadi , fpiri- i 
tuali , e quali celefti per una Tanta vita, come fup- 
plichevoli, e col volto per terra attendiamo dalla vo- 
ftra Mifericordia , cantiamo ora , e Tempre con foa- 
ve melodia , degl’ Inni a gloria voftra . 

q. Tutto cib, che di To- 

9. Pr afta Pater pi iffime , pra chiedo vi abbiamo, da- 
Patrique compar Unice , tecelo , o Santiflìma TRIN I- 
Cum Spiritu Paraclito TA' ; concedetecelo, o Pa- 
Regnansptr omncfxculum. dre clementiflfimo , e Voi 

concedetecelo o Gesù’, Fi- 
glio unigenito dell’Eterno Padre, cui come DIO fle- 
tè del tutto uguale, e che regnate inficine collo Spi- 
rito Conlolatore per tutti i fecali de’ fecoli . 

Ex Orationali Ven. Card. T omafij . O R A T I O . 

I Llumina Domine , quxfumus , in te corda credcntium 9 
ut tuo femper mun'tmine , & tuo auxilio protega - 
mur . Per Dominum nojlrum JESUM Chnjlum Fili una 
tuum , qui tecum viviti & regnat in unitatc Spiritus 
Santìi Deus , per omnia ficcala fixculorum . Amen . 

II- 
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I lluminate o Signore, ve lo chiediamo per gra- 
zia, i cuori de Fedeli, che in Voi credono , e 
confidano, ficchè venghiamo Tempre protetti per mez- 
zo della voftra difefa, e del voftro ajuto. Per l'amo- 
re di N. S. G. C. &c. 


INNO PER LE LAUDI DELLA 
DOMENICA, 

£ prefo dall' Exaemero di S. Ambrogio I. 5. c. 24. 
Ludaft Iddio Creatore ,* allude fi all' Aurora , in cui 
cantava» fi una volta le Laudi , fé paratamente dàlie 
Vigilie notturne , come ujafi tuttavia da Noflri lit 
Vigilia del Natale di N. S. y e fi accenna col canto 
del Gallo la caduta di S. Pietro , quando negl» Cri - 
Jio , ed il Jtto ravvedimento . 

i. fèterne rerum conditoti Eterno IDDIO, 

Noclem, diemq; qui regis , V_jr che liete il Ctea- 
Ettemporam dai tempora , tore di tutte le cole, vili- 
Ut alleves fajlidium* bili , ed inviabili , e che re- 

golate con ordine maravi- 
gliofo il giorno, c la notte, e fate fuccedere i tem- 

f ii a’ tempi, dandoci opportunamente le vicende del. 
c Ragioni, per folle varev' dalla noja, e dal faftidio . 
Noi vi lodiamo , e ringraziamo per tutto quello ; 
ed altresì adoriamo la volìra faggia , e giuda Prov- 
videnza nel governo e di quegli Uomini , che tro- 
vanti nella tenebre dell’ Infedeltà. , e del peccato, e 
di quelli che camminano col lume della Fede , e 
della Verità, come pure nella diltribuzione, che fa- 
te, di diverti tempi , altri ofeuri per le avvertiti , 
altri lieti per le cofe profpere , per alleggerire con 
quede alternazioni il tedio di quefta vita mortale . 

2. Ecco che forge la not- 
2 .'Notturna lux viantibus turna Lu«e a benefizio de’ 

A 3 Vian- 
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notte notlern fegrcgans . Viandanti, che diftingue fa 
Pravo dieijam fonat , parte piti ofeura della notte 
Jubarque foli s evocai . dal refio, che tocca dell’ Al- 

Mon. ba . Già il Gallo , Banditor 

* pr*e* din \smfanAt del giorno , fa fentire lafua 

P”**' ■ ■ voce per dettare chi dorme 

in profondo Tonno, e par, che chiami col fuo canto 
il Sole a comparire co* Tuoi fplendori . Nel Gatto poi 
riconofchiamo S. Giovanni Battifta, che quaf Lucer- 
na ardente, e luminofa comparve in tempo, in cui il 
Mondo giaceva nelle profonde tenebre del peccato , e 
dell’ignoranza, e colla fua Vita, e Predicazione fa- 
cendo lume a quei, che fanno viaggio all’ altro* Mon- 
do, feparò i peccatori convertiti a penitenza da quei , 
che rimafero fepolti nel Tonno de’ loro vizj, ed annun- 
ziò, e addittò a^li Uomini la venuta del Sole diGiu- 
ihzia, che doveva illuminare tutto il Mondo « 

3. Da quello canto del Gal- 
3. Hocexcitaius lucifer lo rifvegliato, per così dire. 

Solvi t polum caligine : Lucifero, cioè la Stella Dia- 

Hocomnii Erronum cobars na, fi leva a fgombrare, e a 
Via nocendi deferita dileguare colla fua luce le te* 

. . . ^nebre dell’ aria i ed ogni bri- 

gata de’ Vagabondi per timore di elfcre feoperti a 
mal fare , fi ritira dalle cattive imprefe . Come altre- 
sì alla voce de’ Predicatori il Sole di Giuftrzia libera 
le anime dalla caligine de’ peccati, e sbaraglia i De- 
moni, e gli altri Nemici dei lume della verità, e li 
riduce all’impotenza di nuocere. • * 

4. A quello canto il Noc- 
^Hoe nauta vircs colli git y chiero, che tutta notte ha 
P onti que mitefeunt fr età , travagliato, ripiglia forze, 
Hoc,ipfa Fetm , Eccle/ia , e fi fa cuore ; ed il mare tem- 
Canente , culpam diluita pèfiofo fi tranquilla, e fi ri- 

dike a calma; e l’ iltefia Pie- 
tra della Chiefii, cioè S. Pietro, al cantar del Gallo 

con- 

/ 

/ 
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convertitoli dalla negazione del Divino Maeftro , con 
amare , e copiofe lagrime (cancellò la Tua colpa . 

5. Su dunque leviamoci con 

5. Surgamus ergo Jlrenuc: coraggio , e prontamente a 

Gallus jacenttsexcitat , cantare le Laudi Divine. 
Et fomnalentos increpat : Sorghiamo altresì dalla no- 

Gallusnegantes arguii . ftra pigrizia, e da’ noftri pec- 
cati con follecitudine ; Ecco 

che i fanti Predicatori ci rifvegliano, e chiamano a 
penitenza, come il Gallo eccita col fuo canto chi già» 
ce a letto, e fgrida, ed accufa i fonnacchiofi , e con- 
danna chi ricufa di vegliare , e di metter mano alle 
buone operazioni . . 

6. Al cantar del Gallo, ri 

6. Gallo cariente fpes torna lafperanza, chefiavi- 

redit , cino il giorno; e ricordan- 

JEgris falus re funditur , doli il peccatore del perdono 

Mucro latronìs condì tur , conceduto da Cristo a S. Pie- 
Lapfiffides revertitur . tro , che l’aveva negato, 

fpera anch’ effodi ottenetela 
reraiflìone de’ Tuoi peccati. Al cantar del Gallo par, 
che fi rallentino le infermiti de’ poveri languenti, e 
che la vicinanza del Sole rechi loro qualche conforto , 
e falute; nè altrimenti fa il lume della Grazia inver- 
fo gl’ infermi fpirituali . A quell’avvifo del Gallo i 
Malandrini con le fue armi fi nafcondono , il Ladro 
infernale ritirali; e come Pietro , così gli altri , eh» 
fono decaduti dalla Grazia, fi rimettono in Fede. 

7. O pio GESÙ’, che con 
uno fguardo di mifericordia 
richiamafie Pietro a peni- 
tenza , guardate Noi anco- 
ra , che continuamente ca- 
fchiamo in molti peccati , 
e che fiamo in pericolo di 
maggior rovina , e con una 

A4 ' be- 


7 J e fu labantes * refpice ì 
Et noe videndo corrige , 
Si refpicis , labes * c aduni , 
Fletuque culpa folvitur . 

io S. Ambrog. 
Man. 

* Ufp (lAbntt . 
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benigna occhiata correggeteci; imperocché, k Voi ci 
rimirerete amorfamente , fpariranno le macchie del- 
le noftre iniquità, dalle cadute riformeremo, e ci rad- 
drizzeremo; e con una vera compunzione, che ci ftrug- 
ga in lagrime , otterremo di efferefciolti, e purgati 
da tutte le noflfe colpe* 

8. Voi, o Grido, che He— 
8 .Tu lux refulge fenfibus te la luce vera di quefto Mon- 

Mentifque fomnum di - do, fpargete il voftro fplen- 
feute, dorefufnodro intelletto, e 

Te noflravox primumfo - dettate le noftre Menti dal 
net, Tonno a lor proprio, che va- 

Etvota*folvamus libi . le a dire, dalla negligenza, 
Mon . & accidia fpirituale . Fate , 

* $ra. la bocca. o Signore, che ’1 primo fuo- 

no della nodra voce in que- . 
fta giornata, innanzi ad ogni altra parola , ed azio- 
ne , impieghili a cantare le vottre laudi, che’l primo 
aprirli della noftra bocca tta per glorificarvi, e che vi 
rendiamo fedelmente i noftri voti ,' ed adempiamo i' 

• buoni defiderj, e le fante promette. 

9. Gloria lia a DIO il Pa- 

* 9. Dco Patri ftt gloria, dre , e al fuo Unigenito 

Ejufque foli Filio , Figliuolo , infieme collo 

Cum Spiri tu Par adito • Spirito Santo Confolato- 

Nunc,Ò* per omne faculu . re, ed ora, e per tutta l’E- 

* ternità. 

t • 

# • 

Ex Orationaìi ut fupra O R A T I O . 


G Ratias tibi agimus , Domine Santte Pater omnt po- 
teri s eterne Deus , qui nos de tran fatto nottis /pa- 
tio , ad matulinas horas pcrduccre dnnatus eS , quafumus , 
ut dones nobis diem hunc fine peccato tran (ire , quatenas ad 
vefperum , & femper libi Deo grati as referamus , Per Dom . 


OSI- 
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V. 

O Signore Padre fanto , onnipotente eterno DIO 
vi rendiamo grazie , che vi Cete degnato di 
farci arrivare, pallata la notte , all’ ore mattutine , 
vi fupplichiamo, che ci facciate pattare quella giorna- 
ta fenza peccato, ficchè Culla fera, e Tempre ricono- 
fchiamo con animo grato, e con lode i voltri favori y 
o DIO; per gli meriti di N. S. G. C. &c. 

INNO PER LA DOMENICA ALLE VIGILI E 
DELL’ ESTATE. 

E' un' e fonazione a cantare foavemente le Lodi di DIO 
per conferire ? eterna beatitudine . Viene attribuito a 
S. Gregorio Magno , ed è corro per ragione della bre- 
vità della notte ejliva . 

1. NoSle furgentes vigi- t.OU, lev iamci tutti la 

lemus omnes , O notte, e fiamo vigi- 

Semper in pfalmis medi- gilanti ; quello è tempo at- 
temur , atque tiffimoper raccoglietelo fpi- 

Voce concordi* Domino ca- rito in DIO ; e poi , troppo 
namut , cidifdice il foverchio dormi- 

Dulciter hymnos . re; delliamoci ancora dalla 
Mon. * viribui "tu . fonnolenzafpirituale; Capen- 
do, che i nollri Nemici non 
dormono , e per tanto attendendo all’orazione , voi ghia- 
ino continuamente il penderò Copra de’ Salmi, che andre- 
mo pronunziando , e concordemente , colla voce unita 
allofpirito , e con tutte le forze dell’ animo, e del corpo , 
cantiamo dolcemente degl* Inni adonor del Signore . 

2. Affinchè cantando Noi 
2. Ut pio Regi pariter unitamente , e d’ accordo le 
canentes laudi del pio nollro Re ce- 

Cum fuis San&is merea - lede, con una Coave confo- 
mur aulam nanza del cuore , edelleope- 

Ingredi cali , ftmul & re con le parole, damo fat- 
beatam ti dqgni d’ entrare co’ Cuoi 

San- 
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Ducere vitam. Santi nei Cori della Celeftc 

Corte , ed ivi in lor compa- 
gnia vivere eternamente una Vita Beata. 

3. Il che per fuamifericor- 
3. PraflethocnobisDei - dia ci conceda la Divinità 
tas beata Beata del Padre , del Fr- 

Patris 9 ac Nati , pariter- gliuolo* e dello Spirito 
que San&i.. . . Santo, la cui gloria rifuona 

Spiritus , cujus refonét in ogni parte dell’ Univerlo , 

* per omncm . poiché tutte le Creature pre- 

Gloria mundum . dicano la grandezza di DIO . 

Ex Orationali ut fupra ORATIO. 

T Ua nos Domine , Veritas femper illuminet , & ab 
ornai pravitate defendat . Per Dominum &c. 

S ignore fate Tempre rilucere fovra noi il lume 
della voftra Verità, e quelli dà ìogni pravità de- 
fendaci. In grazia di N. S. G. C. , 

INNO PER LE LAUDI DELLA DOMENICA - 

NELL’ ESTATE . 

Quejlo pure è attribuito a S. Gregorio Magno , e ci efor - 
ta a ricorrere a Dio con l'orazione di buon ora, per ot- 
tenere da Lui la liberazione da' rtojlri mali , la /ala- 
te , e la Vita eterna . 

1. Ecce jam nottis terna - 
mur umbra , 

Lux , Aurora rutti ans 

corufcat . 

Supplices rerum * Domi- 
num canora 
Voce precemur . 

* Alun. nifibm tati s rogitttnus 
« mnet 

Cun&ipotentsm . 


1. TJ 1 Cco, che già fivan- 
£j no dileguando le 
ombre della notte , poiché 
balena V aurea luce dell’Al- 
ba, foriera del Sole; il che 
ci lignifica effer già pallata 
la notte del peccato, efpun-N 
tare il giorno della Grazia; 
e però è di dovere , che noi 
fupplichevoltnente con tutte 

le 
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le forze dell’anima, e del corpo porgiamo all’ Onni- 
potente Signore dell’ Univerfo con voce alta, e (ono- 
ra le noftre preghiere . 

z. Acciocché Egli movendoli a 

2. Ut reos culpa mi fera- compaflione di noi , eolpe- 

tus, omncm voli per tanti peccati , «acci 

Pellat angorem , tribuni da noi ogni infermità , ed 
falutem ; angofcia , e ci dia la (alme 

Donet & nohis * bona dell’anima, e del corpo , e 
J empiterna ci concedi i beni eterni , 

Munera Pacis. che fono veramente doni 

* Mon. pittati Patri t Riga* di Pace . 

Ptlorum . 

3. Praflet hoc come fopra pag. io. 

Ex Or at tonali ORATIO. 

E Xurgentes de cubihbus nojlris auxilìum gratta tua 
matutinis Domine precibus implorarmi , ut difcitjfis 
tenebris viti or um , ambulare mereamur in luce virtutunt 
Per Dominum noftrum &c. 

S ignore , in forgendo da’ noftri letti imploriamo 
con quelle preghiere mattutine 1’ ajuto della vo- 
lita Grazia, affinché, diffipate le tenebre de’vizj, ab- 
biamo la buona forte di camminar nella luce delle 
Virtù i per mezzo di N. S. G. C. 

INNO DI PRIMA. 

Compoflo da S. Ambrogio , per pregare Dio dal princi- 
pio della giornata , che ci prefervi dai peccati in quel 
giorno , e che lo {pendiamo tutto in di Lui lode , e 
gloria . 

1. Jamlucis ortojìdere i. 7 } Oichè è già forto 
Deum preeemur fupplices , 1 dall’ Orizzonte il So- 

le 
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Ut in diurnis aEiibus le, quel gran Pianeta , che 
Nos fervet anocentibus . comunica a tutti gli altri la 

luce , preghiamo fuppliche- 
voli il Signore , che nelle azioni di quello giorno 
ci prefervi da ciò, che ci può nuocere, e fpezialmen- 
te da’ peccati. 

2. Preghiamolo , che pon* 
2. Linguam rcfrxnans ga freno alla noftra lingua , 

temperct , acciocché non trafcorra in 

Ne litis horror infonet , cattive parole, e la mode- 

Vifumfovendo contegni) ri talmente , che non fi 

Ne vanitates hauriat . abbia da udire fra Noi alcun li- 

tigio, o contrailo; Preghia- 
molo, che confervandoci la villa, ci cullodifca gli oc- 
chi, pe’ quali come per le fenellre entra la morte nell’ 
Anima , e però ce li tenga chiulì , ficchè la fantafia 
non riceva dentro di fe le imagini di vani oggetti. 

3. Mondo fia il cuore an- 

? ^.Sint pura cordis intima che ne’ fuoi più intimi affet- 

Abfijlat & vecordia , ti, dia lontano da noi ogni 

Carnis terat fuptrbiam turbamento di mente, ed 

Potus , cibique parcitas . ogni pazzia; e colla parfimo- 

niadel bere, e del mangiare 
venga a deprimerli l’ infolenza della carne . 

4. Acciocché finita lagior- 
4. Utcum diesabfcefjerit , nata, e ritornando la notte 

Noclemque fortore duxerit, fecondo 1 : ordine della Pro- 
Mundi per abjlinentiam videnza , trovatici mondi 

Ip fi canamus gloriava . dai peccati, mediante Iavir- 

* Ulut s»i, ?Mi fané recìde»- tù dell’ attinenza , cantiamo 
a» reduci netfem. a Dio gloria, e gliene ren« 

diamo grazie . 

5. Deo Patri &c. come fop. pag. 8. 


Ex 
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Ex Orationali ORATIO. 

t * • > . • 

D irigere dignare , Domine Sanile Pater omnipotens 
attrae Deus , hodie corda , corpora noflra in 
opera mandatorum tuorum , «f /’» d/e ad nullum de- 
clinemus peccatum , fed femper , qua fanHa flint , medile - 
mur , atque opere compleamus , Ò" tuo ubique auxilio mu- 
niamur . Per Dom. 

S ignorb Padre fanto onnipotente eterno IDDIO, 
degnatevi di dirigere oggi i noftri cuori, ed i no- 
ftri corpi per l’efecuzione di ciò, che ci comandate, 
ficchè in quello giorno non ci lafciamo andare ad al- 
cun peccato, ma Tempre meditiamo delle cofe fante, 
e mettiamo in opera i fanti penfieri , ed in ogni luo- 
go venghiamo muniti dal voilro ajutoi in grazia di 
GESÙ' Cristo &c. 

INNO DI TERZA. 

In cui s'invoca lo Spirito Santo , che all'ora di Terza 
difcefe f opra gli Apofìoli in forma di lingue di fuoco 
il giorno delle Pentecojle. N’ è Autore S. Ambrogio . 

i. Nunc Sanile nobis i. Spirito Santo , un 
Spiritus . \o/ Dio folo coi Pa- 

Unum Patri cum Filio , dre , ecol Figliuolo^ co’ 
Dignare promptus ingerì quali avete una médefima co- 
jNoJìro refufus pellori . mune Effenza , degnatevi ora 

d’infinuarvi in Noi , come 
cflendo quel fommo Bene, eh’ è fempre pronto a co- 
municarli a chi lo defidera, e diffondetevi di bel nuo- 
vo co’ voftri doni nelle Anime noftre. 

2. Fate , o Divino Spiri- 
2. Oiy lingua , meus t to, che la noftra bocca, la 

lin- 


Digitized by Google 



» 

14 PARAFRASI 

fenfus , v/gor lingua, la mente, il fenfo • 

Confejfionem perfonent : il vigore dell’ animo c del 

Flammefcat igne caritas , corpo, tutto in fomma con- 
Accendat ardor proximos . corra a far rifuonare le vo- 

flre lodi, a benedirvi , e a 
ringraziarvi de’voflri benefizi; fate, che con quel fuo- 
co, che GESÙ’ Cristo è venuto a metter in Ter- 
ra, fi infiammi in Noi la Carità, e che l’ardore di 
efia colle buone opere rifcaldi , ed accenda i noftri 
Proffimi ad amare, e glorificare IDDIO, 

• » * 

3. Prajla Pater &c. come fop. a car. 4. 

Nota. 

A queft* ore anticamente non fi diceva altra Orazione » che la Do* 
menicalc, come nota il Card. Tommaii fui principio dell* Orazio, 
ne • Quelle adunque, che li porranno qui , e dopo i due altri In* 
ni, che ficguono, fono prefe dalla ferie delle Orazioni cotidia. 
nc nello Hello Opzionale. / 

ORATIO. 

G Ratta tua , qu&fumus Domine , fupplicibus tuis 
tribue largitateli , ut mandata tua te operante , 
fettantesy confolationem prafentis vita percipiant , O* fu- 
tura. Per Dom • 

O Signore dateci , ve ne fupplichiamo umilmen- 
te, con abbondanza i doni della voftra Grazia, 
affinchè oflervando noi i voftri Comandamenti , median- \ 
te la voftra operazione (in noi, e con noi) ricevia- 
mo la confolazione della vita prefente, e della futu- 
ra. Per gli meriti di N. S. G. G 


IN- 

s 

\ 
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INNO DI SESTA. 

. # • • 

Dello fleffo Autore , che allude al mezzo dì , quando 
fuoP e ff ere maggiore il caldo , e prega che \l Signor è 
temperi il fuoco della collera , e fedi le fiamme degl' 
altri vizj &c, 

m % • 

té ReElor potens , verax i. Potente Rettore de 1 - 

Deus, \^J l’Univerfo, o ve- 

Qui temperai rerum vices, race IDDIO, che tempera- 
Splendore mane* illuminai, tele vicende delle cofe , e 
Et ign'tbus meridiem* dilponete il tutto con ordi- 
*Mon tìpruMé. ne maravigliofo ; Voi liete, 

che collo fplendore illuminate il bei mattino , e coi 
raggi più. infuocati del Sole illuftrate il meriggio . 

2. Noi vi preghiamo in 
2 ..' Extitigue flammas li* quell* ora, in cui più ribol- 
tium , ìifce nelle vene il fangue , a 

Aufer calotem noxium , fpegnere le fiamme de’ liti- 
Confer falutem Corporum, gj, che Cogliono nafcere per 
Veramque pacemcordium . gli movimenti delie paflìo-| 

ni, a levarci il nocevole cal- 
do della collera, a concederci la falute corporale , e 
la vera pace de’ cuori , che nafce da una buona Co- 
fcienza , 

3. Prafia &c . come Top. pag. 4. 

Ex Orationali ORATIO. 

• * « / 

^ \ 

F Ideles tuoi , Domine quafumus , torpore par iter , & 
mente purifica , ut tua infpiratìone compuntili , »o- 
xias dclettationes vitate pravaleant . Per Dom . 

V I preghiamo, o Signore , che purifichiate i vofiri 
Fedeli e nel corpo, e nella mente , ficchè per 

vo- 
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voftra ifpirazione compunti , abbiano una forza valevole 
a fchivare le nocevoli dilettazioni. Per Tamor diN. 
S. G. C. 

INNO A NONA..- 

Del medefimo Autore ; Alt ora di Nona il giorno piega 
verfo fera , ctì é t imagi ne del fine della noftra Vi- 
ta mortale ; e però fi prega qui , che 7 Signore ci dia 
un felice termine de nofiri giorni , il quale vada a fi- 
nire a Ila Vita eterna . 

1. Rerum Deus tenax vi- i. ^"VDIO , che colla vo- 

gor , V^/ ftra collante Vi rth 

Immotus in tepermanens date continuamente il vigo- 
Lucis diurna tempora , re a tutte le cofe, che fuf- 
Succeffibus determinans • liftono , perfeverando Voi 

trattanto fempremai immo- 
bile in Voi fteflò, ed invariabile, e che regolate col- 
le determinate vicende il tempo, per cui ha da dura- 
re la luce del giorno. 

2. Poiché ora il giorno va 

2 . Largire* lumen ve fpere y declinando verfo la fera, vi 

Quo vita nufquam decidat preghiamo a concedercela lu- 
Sed pramium mortis facra minofa, e chiara; o piutto- N 
Perennis infiet gloria * fto vi preghiamo, ora che s* 

Moli. * eUmm * avvicina il fine de* noftri gior- 

ni, a concederci quel lume 
della voftra Grazia , con l’ajuto del quale non ven- 
ga mai meno la noftra Vita fpirituale , ma bensì, in 
premio di una Tanta morte ci attenda prefto la Gloria 
eterna . 

3. Prxfla Pater &c. come fop. pag.4. 


Ex 


\ 
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Ex Orationali O R A T I O . 


P Erpetua , qutefumus Domine , pace cuflodi , in 
te fperare donajìi . Per Dominum nojirum Jefum 
Chrijium &c . 

D I grazia, o Signore, cuftodite colla pace perpe- 
tua quelli , a’ quali avete fatto il dono della 
fperanza in Voi, E ciò per gli meriti di Noftro Si- 
gnore GESÙ’ Cristo. 


INNO PER LA DOMENICA A VESPRO. 

* N — * 

Si accenna la creazione della Luce fatta nel primo gior- 
no del Mondo , corrifpondente alla Domenica ; e perchì 
diceva/i una volta fulla fera , fi allude a queflo tem- 
po , e fi prega per la liberazione dalle colpe , per afpi- 
rare alle cofe eterne . Si trova nel Sacramentale di S. 
Gregorio , e n' ì tutore S. Ambrogio . 


i . Lucis Creator optime , 
Lucem dierum proferens , 
Primordiis lucis nova 
Mundi parans originem . 


1. /'"'V DIO , che liete 1 ’ 
V_^/ ottimo Creatore 

della Luce , che noi veglia- 
mo, c che con ella, prefen- 
tataci di giorno in giorno 
mediante il Sole , ci fate vedere le altre opere vo- 
ftre , a Voi piacque di dar principio alla fabbrica del 
Mondo col produrre nel primo giorno la luce nuova . 

2. Voi ordinale , che la 
mattinaprefa infieme colla 
fera, folle chiamata Giorno. 
Ora che è imminente la not- 
te , che porta feco una te- 
tra confufione colla fua ofcu- 
rità, e co’ fuoi pericoli, vi 

B l 2 fup- 


2. Qui matte junttum ve - 
/peri 

Diem vocari pracìpls : 
Illabitur tetrum chaos , 
Audi preces cum fleti bus . 
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fupplichiamo d’ afcoltare le noftre preghiere , che vi 
facciamo in piangendo per li noftri peccati. 

3. Deh / non lafciate, che 
3. Ne mens gravata eri- P Anima noflra aggravata dal 

mine , pefo delle iniquità, venga efi- 

Vita fit exulmunere , gliata lungi dalla Vita , ed 

Dumnil perenne cogitata incorra la morte, poiché El- 
Sefeque culpis illigat . la intenta fol tanto alle va- 
nità, ed alle cole caduche, 
non ammette penfieri d'eternità, nè. di beni perma- 
nenti, e frattanto lì va allacciando con funi di abiti 
viziofi colle varie colpe, che commette. 

4. Datele dunque la grazia, 
q.Ccele/ìe pulfct oflium* che ella buffi con fervorofe 

Vitale tollat pramium : orazioni alle porte del Cielo , 

Vitemus omne noxium , ed in elfo s’interni con fan- 
Purgemus omne pejjìmum. ti affetti, ed indi ne riporti 
Mon. il premio dell’eterna Vita; 

* cttitrum pu'fct inttmum. dove non potendo entrare co- 
, fa, che fia immonda, e mac- 
chiata, piacciavi di prefervarci da ogni cofa nocevole , 
cioè da ogni peccato, e di farci purgare colla peniten- 
za ogni nollra malvagità. 

5. Prajla Pater & c. come fopra a Terza. 

l 

Ex Orationali , & ex ferie orationum vcfpcrtinarum 
ORATIO. 

O Mnipotens aterna Deus , Vefpere , mane , O 1 me- 
ridie majeflatem tuam fuppliciter dcprecamur , ut 
cxpulfisde cordibus nojlris peccatorum tenebriti ad ver am 
lucenti qua Chrijius e/l , nos facias pervenire . Per eum - 
dem Dominum Cfc. 

O Nnipotente eterno IDDIO, Noi preghiamo 
fupplichavoli la lera, la mattina , e nel mcz- 

zo- 
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zodì la voftra Maeftà , che cacciate da’ noftri cuori le 
tenebre de’ peccati, ci facciate giugnere afla vera lu- 
ce, che è Cristo: in grazia del medefimo Signore, 
che vive &c. 

1 

INNO A COMPIETA. 

Per implorare ? ajuio di DIO fui finire della giornata 
per gli pericoli della notte. Queff è tra gl' Inni attri- 
ta r T^ Rarnontando ora il 
X Sole, prima che lì 
faccia del tutto fera, vi pre- 
ghiamo, o Creatore di tut- 
te le cofe , che per voflr* 
clemenza , la quale folete 
ufare verfo gli Uomini, ci 
vogliate in quella notte guar- 
dare, proteggere, e cullodire da ogni lìnillro accidente. 

2. Fate, o Signore , che 
i.Procul recedant fomnia, lungi da noi vadano i vani 
Et noftium phantafmata , fogni, edifantafmi, che per 
Hojlemque nojirum com- illufione diabolica rapprelen- 
prime , - tano alla mente di notte tem- 

NepolluanturCorpora. po fporchi oggetti ; e però 

raffrenate la forza, e U ma- 
lignità del nollro Nemico infernale, affinchè i nollri 
corpi non vengano a macchiarli con immondezze not- 
turne. 

3. Prxfla &c. come a Terza ; ma il Monadico ha 
ritenuto ! antico alquanto differente . 


butti a S. Ambrojio. 


I .Te lucis ante terminum , 
Rerum creator pofcimus , 
Ut * prò tua clementia 
Sis prie fui , cujiodia. 

M on. 

/olita 

Mon. 

* ad eufitdiam . 


B 2 Ex 


, / 



20 


PARAFRASI 


Ex Orationali ut fupra 0 R'A T I O . 


G Ratini tibi agimui , Domine , cu/ioditi per diem , 
grattar tibi exfolvimus cu/iodiendi per noEiem , repr£- 
fcntanoi , qutcfumui Damine , Matutinis borii incolume s , 
«tno,r ow»/ tempore habeas laudatores . Per Dom. &c. 


S IGNORE vi rendiamo grazie per la cullodia, che 
avete avuta di Noi in quella giornata, e nel bi- 
fogno di efTere culloditi anche in quella notte vi pa- 
ghiamo il tributo de’ notori ringraziamenti , pregan- 
dovi di farci arrivare fani , e (alvi all'ore della fe- 
guente mattina, ficchè in ogni tempo noi attendia- 
mo a lodarvi. Fatelo in grazia di N. S. G. C. 

INNO PER LA FERIA IL 

AI notturni. 


Tatto da S. Ambrogio , in cui fiamo eccitati a levarci da 
letto , c a falmeggiare , per chiedere a DIO perdono 
delle nojlre colpe. \ . 

' r.SomnorefeShs artubus , I. À Vendo noi già. rifto- 

• ■' Spreto cubili furgimus : rate le membra eoa 

I Vobis , Pater , canentibus un competente tonno, al Ipri- 
AdelTe te depofcimtts . mo fegno , che ci chiama 
a * • all’Opera di DIO, ci lev.a- 

• mo con coraggio, difprezzando il comodo del letto, in 
cui la pigrizia ci vorrebbe rattenere ; e però vi pre- 
ghiamo , o Ce Ielle Padre , ad attillerei colla Voftra 
Grazia, mentre cantiamo le Voftre ; Lodi .' 

*. La noltra lingua, prima 

2 Te lingua printum che parli di qualfifia altra 
concinat, . cofa, fciolgafi a cantare in 

Te mentis ardor ambiai , onor vollro , e la noltra men- 
te 


/ 
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Ut attuum fequentium te Voi cerchiconardentide- 
Tu, Sanile i/ìs cxordium < fiderj ; ficchè Voi , o Sant* 

IDDIO, fiate il principiodi 
tutte le fuffeguenti azioni della giornata. 

! 3. E ficcome al farli del di 

3. Cedant tenebra lumini, fuggono le tenebre , e lanot- 
Et nox diurno fideri , te è cacciata da* raggi del 
Ut culpa, quam nox ìntulit) Sole j così al comparire del 
Luc'ts labafcat munere . Lume vodro, che liete il So- 

4 le di Giuftizia , fi diffipino 

le tenebre de’ nofiri peccati, di modo che le colpe, 
che ci è accaduto di commettere in quella notte , o 
quelle, che/ co mm effe abbiamo-per la caligine, ed 
ofcurità, cagionataci dalle noftre palfioni , fparifcano, 
e fi dileguino, mediante la Grazia della Luce, e pel 
dono di GESÙ* Cristo. 

4. Vi preghiamo di pihfup- 

4 . Pracamur iidemfuppli- plichevolmente , che diftol- 

ccs , gliate da noi tutte le cofe 

Noxas ut omnes amputes , cattive , e noce voli , e fpe- 
Et ore te canentium zialmente il peccato, ficchè 

Lauderis omni tempore . col canto, che formili colla 

, ■ • * nofira bocca , vi polliamo de* 

gnamente lodare in perpetuo, e fenza fine. 

• * • « 1 • 

5. Prajìa Pater &c. come fopra pag. 4. 

Ex Orationali O R A T I O . 

0 * 

D EUS , qui diem difcernis a notte , attus noflros a 
tenebrarum di/lingue caligine , ut femper , qua fan* 
tta funt , mcditantes , jugiter in tua luce ( 0 laude ) vi~ 
vamus . Per Dominum &c . 

O DIO, che difcerneteil giorno dalla notte , met- 
tete altresì della diftinzione fra! la caligine del- 

B 3 N ’ le 
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le tenebre (dei vizj), e le noftre azioni, ficchè me- 
ditando noi Tempre cofe fante, viviamo continuamen- 
te nella voftra luce; in grazia di N. S. G. C. 

INNO AMBROSIANO PER LE LAUDI 
DELLA FERIA II. 

In cui s'invocala Santijfima TRINITÀ' , con accenna - 
re le Proceffioni Divine , fatto il vocabulo di Luce , e 
> vi fi formano diverfe preghiere. 

i Splendor paterna gloria, i. /'"'X GESÙ', che , co- 

Deluce lucem proferens , V^/ me Verbo, liete lo 

Lux luci s,Cr fons lumims, Splendore della Gloria dell* 
Diem dies illuminans . Eterno Padre ; che produce- 
te dalla Luce Voftra un’al- 
tra Divina Perfona, che pur’ aneli’ ella è Luce , cioè 
lo Spirito Santo; Voi Luce, che nafeete da Luce, 
cioè dal Padre, Voi altresì fonte d' ogni lume, Voi 
Giorno, che ogni altro giorno illuminate, cioè Luce 
fpirituale, che illuminate ogni intelletto, Angelico, 
ed U mano . 

; * - 2. Voi vero Sole di Giufti- 

2. Vcrujqua Sol illabere zia, che rifplendete con lu- 

Micans nitore perpeti , ce immortale , feendete a noi 
Jubarque Sanali Spiritus colla voftra Grazia, ed infonde- 

Jnfunde nojlris fenfibus . te nelle noftre menti lo fplen- 

dore dello Spirito Santo . 

| 3. Invochiamo ancora co’ 

3. Votisvocemus & P d- noftrivoti, e con figliale af- 

trem , fetto il Padre , quel Padre , 

Patretn potenti s grati a che ha una potente Grazia 

Patrem perenni s gloria per fantificarci, quel Padre, 

Culpam xeleget lubricam , che tiene preparata una Glo- 
ria fempiterna per beatifi- 
carci j e preghiamolo a bandire da Noi la colpa , in 

cui 


r 
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cui rUomo facilmente cade per fua mala inclina- 
zione . . ' 

4. Preghiamolo, che diaci 

4. Confirmet attus fife- forza di operare cOraggiofa- 

nuosy mentfe cofe grandi ad onor 

Dentes rctundat invidi , fuo; che rintuzzi i denti all’ 
Cafus fecundst afperos : invidiofo Demonio , cioè, che 

Agenda rette dirigat i freni la di lui rabbia, che 
. M on. . , ha contro dell’ Uomo, capace 

.. * Lonctie rendi ^ratUm . . della Felicità, da cui elfo è 

decaduto ; che guidi a buon 
fine i cafi avverfi, e ci profperi nelle cofe afpre, e 
dure, donandoci la pazienza per fopportarle ; e che 
diriga fecondo la rettitudine della fua Legge le no* 
ftre azioni .. » . ... 

. sfreghiamolo, che cigo- 

5. Mentcm gubernet % ac verni , e regga la mente; 

regat ; che faccia foggetto il noftro 

Sitpura nobis cafiitas , Corpo alia Ragione, ficchè 

Fides calore ferveat , fia in noi una caftità pura, 

Fraudis venena nefeiat . e (incera ; che la Fede Tem- 
pre più s’infervori pel fuo- 
co della Carità, e mai non lenta il veleno fraudo- 
lento di dottrine pellifere, ed erronee. 

6 . che ’l cibo, onde pafea- 

6 . Cbrijiufque nobis fit fi T Anima noftra, fia Crf- 

cibus . sto , e che la. Fede lia la 

Potufque nojler fit jìdes : noftra bevanda , che ammor- 

Latt bibamtts fobriam zi li defiderj delle cofe del 

* Profufioncm Spiritus . fecola, e che con giubilo di 

Mon. cuore beviamo allegramen- 

* Ebifuttm . „ , te del Vino del Santo Amo- 

. re, che lo Spirito Santo 
con abbondanza compartifce alle Anime, per ubria- 
carle Tantamente, e per renderle fobrie, e temperan- 
ti in ordine ajle cofe temporali.,., 
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7. Che quello giorno fi paf-* 
7. Letus die* hic tran- fi da noi con fanta , e fpi- 

feat : rituale letizia; e poiché la 

Pudor fìt , ut diluculum , noftra vita raflomigliafi ad 

Fides velut meridie * , un giorno , che lcorre ben 
Crepufculummensnefciat, pretto, faccia IDDIO, che 

nel corfo del noftro vivere 
flavi una catta verecondia, come l’Alba chiara al prin- 
cipio del dì ; che la Fede luminofa , ed ardente fia 
come il meriggio; e che la mente non cada mai in 
freddezza, e tepidezza nel ben fare, come fa il gior- 
no, che finifee nel crepufcolo della fera. 

8. Ecco che l’Aurora a gran, 
^.Aurora lucem provebity patti avvicinandoli, ci porta 

Curri luce nobis prodeat la luce; così fia, che a noi 

In Patte totus Filius , fi fcuopra , e più chiaramen- 

Et totus in Verbo Pater . te fi manifefti colia fua di- 
vina Luce quell’ eterno So- 
le yin cui vedremo, che per l’unità della Natura il 
Figlio è tutto nel Padre, da cui procede , ed il Pa- 
dre è tutto nel Verbo, eh’ Egli genera. 

9. Deo Patri fit gloria &c. come fop. all' Inno II. 

Ex Orai tonali O R AT I O. 

D EUS , qui tenebra* ignoranti te , verbi tui luce de - 
pelli s , auge in cor dibus nojlris virtutem fidei , quam 
dedi/li , ut igni*, quem grafia tua fecit accendi , nulli*, 
tentationibus pojjit extingui . Per Domimtm O* c, 

V». 

O DIO, che colla luce della voftra Parola caccia- 
te le tenebre dell’ ignoranza , accrefcete ne’ no- 
(ìri cuori la virtù- della Fede , che ci avete data , 
Picchè nifluna tentazione vaglia fpegnere quel Fuoco , 
«he la vottra grazia ha fatto, che in Noi fiali acce* 
fo. Per l’amore di N. S. G. C. 


IN- 
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ti 


INNO AMBROSIANO PEL VESPRO 
DELLA FERIA IL 

, , i- * • 

In cui fi loda DIO delle Opere , che fece il fecondo giorno 
del Mondo , quando feparò le acque fuperiori dalle infe- 
riori, e fe gli chiedono grazie per gli bifogni f pirituali . 

1. Immenfe coeli Conditor, i./^D IO , immenfo 

Qui mixtane confunderent , V^/ Creatore del Cie- 

Aqua fluenta dividens lo , il quale , affinchè non ve- 
Ccelum dedifii limiterà . nifìfero a confonderli i Mi- 
lli , che produconfi quaggiù , 

dividendo le acque, che feorrono per la Terra, dalle 
acque fuperiori, delle per limite a quelle il Firma- 
mento . 

2. Alfcgnando a quello mo- 

2. Firmans locum cale - do con mirabile Providenza 

fiibus , uno (labile, e fermo luogo, 

Simulque terree rivulit , e alle acque , che fono fu 
Ut unda flammas temperct nell’aria , e a quelle , che 
T erra folum ne dtfiipent , fono fopra la Terra ; alle pri- 

me, per temperare con effe 
T ardor del Sole, alle feconde, per impedire le inon- 
dazioni, ed il dilfipamento del pian Terreno. 

3. Ora , benignilfimo Si- 

3. Infonde nuncjpiiffimc, GNORE, infondeteci il dono 
Donum perennis grafia , della voftra Grazia, che mai 
Fraudisnova ne cafibus , non ci abbandoni , acciocché 
Nos error atterat vetus . non avvenga , che foccom- 

bendo noi agli inganni , che 
il Demonio Tempre di nuovo inventa per farci peri- 
re, cediamo con nollra rovina al fomite delia concu- 
pifeenza , che rimane in noi per l’antico errore de’ 
nollri primi Padri , cioè a cagione del peccato ori* 
ginalc . 

4. Fa- 
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4. Fate, che la noftra Fe- 
q.Lucem fìdes adaugeat ; de acquirti lume maggiore. 
Sic luminis /ubar ferat : ficchè lo fplendore di effo ci 

Hac vana cuntta protcrat , faccia calpeftare con dìfprez- 
Hanc falfa nulla compri - 20 tutte le vanità del Mon- 

. mant . ' do, e ci renda vittoriofi di 

tutti gli errori, e di tutte 

le menzogne, e fallita. 

* . * • 

5.. Prxjla Pater &c. come fop; al primo Inno . 

•• • * . . 

Ex O rat tonali , ubi habentur Orationes vefpertinales • 

. ORATIO. 

« m » * V • * • • * 

U T tuam , Domine , mifericordiam confcquamur , fac 
nos tibi corde effe devotos . Per Dominum no - 
Jefum <&c. 

• . - . • • * • » 

O Signore fate, che con tutto il noftro cuore vi 
preftiamo divotamente il noftro fervizio , accioc- 
ché ottenghiamo gli effetti della voftra Mifericordia ; 
in grazia di N. S. G. C. 

INNO AMBROSIANO PER LA FERIA 
III. AI NOTTURNI. 

1 

• • 1 

Si chiede a CRISTO vera Luce , che cacci da noi le tenebre 
della mente , li Demonj , la finnolenza ,* che ci perdo - 
ni , e che ci renda fruttuofa , e meritoria la nojira 
Salmodia . 

/ 

4 .Confort Paterni luminis 1. Cristo , che come 
Lux ipfelucis y & dieSy Verbo confoftan- 

Notlem canendo rumpimuSy ziale al Padre, avete con ef- 
AJJifte pojìulantibus . , fo comune il Lume; che flè- 

tè Voi fteflò Luce, che na- 
fte 
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fce da Luce; che liete il Giorno chiariamo, che ha 
illuminato il Mondo cogli efempli della Vita, e col- 
la Dottrina, vedete, che interrompiamo di notte il 
noftro ripofo per cantare le voftre Lodi, e peròpia- 
ciavi di affilierei, mentre oriamo, e di afcoltare fa- 
vorevolmente i noltri prieghi. 

2. Deh / levate dalle no- 
2. Aufer tenebras men * (Ire menti le tenebre dell’ 

tium , ignoranza , e cacciate lungi 

Tuga caterva! Dxmonum y da noi le fchiere di tanti - 
Expelle fomnolentiam , Demon; , che ci fan guer- 

Ne pigritantes obruat . ra . Sgombrate da noi la fon- 

nolenza , acciocché non ne 
abbiamo a provare i funcfti effetti per la noftra pi- 
grizia. - 

3. Talmente poi , o Cri- 

3. Sic Cbrijienobis omnibus sto, in cui abbiamo una 
Jndulgeas credentibus : ve»ra Fede, purgateci tutti 

Utprofit exorantibus , dalle noftre colpe con un’ 

Quod prxcuuntes pfallimus. intero perdono, che ci gio- 
vino le orazioni , che for- 
miamo incantando, e fumeggiando ad onor Voftro . 

4. Prajìa Pater &c. come fop. al primo Inno . 

Ex Or alienali O R A T I O . 

I Llumina , queefumus Domine , tenebrai nojlrat , & 
totius notiti infidias repelle prtpitius . Per Domi - 
num no/irum 0V. / 

R Ifchiarate di grazia , o Signore , le noftre tene- 
bre , e rendendovi a noi propizio, allontanate 
le infidie , che per tutta la notte ci poffono efTer tefe 
da nollri Nemici. Fatelo per gli meriti diN.S.G.C* 

IN- 
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INNO PER LE LAUDI DELLA FERIA III. 

Compofio da Aurelio Prudenzio Spapnuolo , che fiorì fui 
principio del V. fecola ; è fatto fpezialmente contro alla 
fonnolenza , e alla pigrizia . 

1. Ales diei nuntius i. T ’ Uccello- nunzio del 

Lucem proquinquam prx- I 4 giorno , cioè il Gal- 

cìnit , lo, già col fuo canto ci an- 

Nos excitator mentium nunzia , vicina efler la lu- 

Jam Cbtifius ad vitam ce, con che ci avvifa di de- 
vocat . ftarci dal Tonno del corpo ; 

Cristo poi , che rifveglia 
le Menti dal Tonno del peccato, già ci chiama a mi- 
glior vita, già c’invita alla vita beata. 

2. Grida Egli: Su, levate - 

2. Auferte , clamatale- vi ormai da’ voftri letti, do- 

Bulos ve neghittofi vi date ad un 

JEgro fopore deftdes : foverchio dormire, il quale 

Cajlique , retti , ac fobrii vi fnerva , ed indebolifce, 
Vigilate % ì am fumproximus. e vi rende pigri, ed infer- 
mi; Su molto più , levate- 
vi dal letto delle paflioni , in cui con danno della voftra 
fallite fonnacchioft giacete ; e attendendo da qui in- 
nanzi a vivere cattamente, rettamente, e con fobrie- 
tà, vegliate; imperocché Io già fon vicino, che tut- 
to veggio, ed é vicina l’ora, che non fapcte , della 
voftra morte, e del rendimento de’ conti. 

Alziamo dunque le vo- 
%.Jefum ciamus vocibus ci a GESÙ 1 , invochiamo 
F lente f, precantes , fobrii: quello dolciflìmo Nome di 

Intenta fupplicatio Salvatore , piangendo , e pre- 

Dormirc cor mundum ve - gando , e dando fobrj ; e ri- 
fa*. cordiamci , che l’orazione, 

quando è fatta con fervore , 

e con 
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c con attenzione alla Maeltà di DIO , e con cuore 
mondo, e lineerò , non (offre, che lì dorma, ma fa 
ftar delti, e bandilce il fonno. 

4. Voi , o Cristo, fcuo- 
4. Tu Chrifle fomnum teteci dalla fonnolenza cor- 
difeute , - porale , e fpirituale ; Voi 

Turumpe notti s vhicula , rompete i legami, e quelli, 
Tu folve peccatum vetus , che di notte legano i fenti- 
Novumquc lumen ingere . menti del corpo di chi dor- 
t me , e quelli delle tenebre 

del peccato, che legano l’Anima. Voi liberateci da- 
gl’infelici avanzi dell’antico originai peccato , cioè 
dall’ignoranza, infermità, e còncupifcenza ; ed in- 
fondeteci il lume dello Spirito Santo , che colla 
fua Grazia ci rinnuovi interamente. 

, / * • 

5. Deo Patri fxt gloria Ó’c. come fop. all’Inno II. 

. • * * * - ♦ 

Ex Orationali O R A T I O . 

E Xurgentes de cubiculis nojlris auxilium gratta tua 
Matutinis , Domine , precibus implorarne , ut difeuf • 
fts tenebria vitiorum , ambulare mereamur in luce virtu- 
tum . Per Dominum 

N EI forgere , che facciamo da noltri letti , o Si- 
gnore, imploriamo con quelle preci mattutine 
l’ajuto della voltra Grazia, affinchè, dileguate che fie- 
no le tenebre de’ vizj, fiamo fatti degni di cammina- 
re nella luce delle virtù. A riguardo di Nollro Si- 
gnor GESÙ 1 Cristo . 


IN- 
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INNO AMBROSIANO PEL VESPRO 1 

DELLA FERIA III. 

9 • r • 

In cui defcrivefi /’ opera della Creazione del terzo giorno , 
t come fi riferifce nella Gene fi , e fattane mimicamente V 
, applicazione alla Terra del nojlro Cuore , fi prega che 
Jia quella fecondata , e riempita de ’ spirituali , t 

liberata da mali . 

i.Telluris alme* Conditor, i. /^\DIO , fommo Fa- 
Mundi folum qui feparans , V^/ citore del terreftre 

Fulfis aqua mole/liisy Globo, che feparafte la foda 
Terram dedifti immobilem : fuperficie di quello baffo 
Mon. Mondo dalle acque, che la 

* Telluri un&ens Conditor . coprivano , e le recavano di- 

(turbo, levandole via, e con- 
gregandole tutte in Mare, e che a quello modo a noi 
icoprilte, e ftabilifte la Terra ferma. 

2. Affinchè producendo ef- 
2. Ut germenaptum pro~ fa, e germogliando opportu- 

ferenz . nofeme, diveniffe adorna di 

Fulvis decora floribus , vaghi fiori , e fecondata di 

Fxcunda fruElu fijleret , foavi frutti , e procreale per 

Pajlumque gratum red - ogni animale un cibo con- 
deret * venevole , e giocondo . 

3. Voi , che fiete ifteffa- 

Ì.Mentis perufta vulnera mente il Creatore della Ter- 
munda viror e gratta \ ra fpirituale, eh’ è la noftra 

Ut facla fletu diluat , Mente, guarite le piaghe di 
Motufque pravos atterat . effa , arfa , e diffcccara dal 

fuoco delle paffioni, rinver- 
ditela , e rinnovatela colla pioggia della voftra Gra- 
zia, ficchè col pianto di un cuor contrito cancelli li 
peccati già, fatti , e reprima col voltro ajuto i pravi 
moti della concupifcenza per non commetterne de nuovi. 

4* Fa- 
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4. Fate , eh’ ella obbedifeà 
4 . tuis obtemperet , a’ voftri Comandamenti , che 
Nullis malis approximet , non fi avvicini mai ad alcu- 
Bonis replerì gaudeat , na cofa cattiva, o peccami- 
Et moYtis iftum * nefeiat . nofa ; eh’ abbia la confolazio- 
* Mon. ne di vederfi ripiena di beni 

- . * aftum 1 celefti, e tanto fia aliena dai 

r x peccato, il quale cagiona la 
morte, che mai non ne rimanga colpita , e neppur 

ne abbia il fentore. 

« \ 

. 5. Prafta Pater &c. come fop« all’Inno I. 

Ex Orationali ORATIO. 

R Edemptor nojìer afpice DEUS y tibi nos jugiter 
f avite concede . Pa Domimtm Nofirum Jefum 
Cbriflum 0 *c. 

( « 4 H » • * 

R iguardateci favorevolmente o DIO noftro Re- 
dentore, e dateci la grazia di fervirvi conti- 
nuamente; per l’amore di N. S. G. C. 

INNO AMBROSIANO PER GLI NOTTURNI 

/ DELLA FERIA IV. 

, . * * • , 

• « , 0 

In cui fi prega , che IDDIO ci liberi dalla fonnolenza , e dai 
peccati , de quali gli fi chiede perdono , orando di not- 
te fecondo il Precetto Profetico : In noftibus extollite 
manus vefiras in fanfta, e fecondo V efempio Apoflo- 
lico di S. Paolo - negli Atti degli Apoftoli cap . 1 6. 

, 1. /^V Dio di fommabon- . 

1. Rerum creator opt ime, \^J tà , Creatore dell* 
ReSlorque nojìer ajpice , Ùniverfo , che fiete altresì 

Nos a quiete noxia « il benigno, e provido Ret- 

tore \ 
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Mcrfos fopore libera . tore di noi mortali, rimira- 

teci con favorevole fguardo, 
c noi fonnacchiofi liberate dal foverchio dormire, eh* 
è nocevole all’anima, ed al corpo. 

2. A Voi ri volti, o Cristo 

2. Te y SanStc Chrifle,po- Santo, Fonte d'ogni Santi-. 

feimus , tà , vi preghiamo a perdonar-* 

Ignofce culpis omnibus : ci tutte.!'* noftre colpe; ec- 

Ad confa cndum (ut gimusy co che ci leviamo da letto, 
Morafque nottis rumpi* per celebrare le voftre Lodi , 
mus . ed interrompiamo nel lento i 

corfo della notte il noftro ri- 
pofo, per farvi la confeffione de’ noftri peccati. 

3. Noi alziamo infieme- 

3. Mente s , manufatte mente e la mente , e le ma- 

tollimus y 4 ni ai Cielo, unendo cioè P 

Propheta Jicut noElibus interna divozione del cuore 
Nobis gerendum pracipit y alle fante Cerimonie della 
Paulufque geflis cenfuit . Chiefa, come il Profeta nei 

Salmi ci ha ordinato di fare 
la notte, e come n' infegnò anche S. Paolo non folo 
colla Dottrina, ma eziandio con T opere , e con P 
efempio . ^ *. 

4. Signore, Voi vedete i 

4. Vides malum , quei mali, che abbiam] c6mmef- 

fecimus : fi; pur per muovervi a mi- 

O cculta no/ira pandimus : fericordia , vi difeopriamo 

Preccs gementes fundimuSy noimedefimi le noflre occul- 
Dimitteyquod peccavimus. te piaghe , o celefte Medico , 

vi conferiamo i nofìri falli 
anche li più afeofi, e quelli piangendo per dolore d* 
avervi offefo, vi porghiamo 1 nofiri prieghi , accioc- 
ché ci rimettiate con un pieno perdono quanto abbia- 
mo peccato contro di Voi . 

• ** * ✓ 

5. Pra/la Pater &c, come fop. al P Inno h 

Ex 


s 
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. Ex Otationali O R A T I O . 

A De fio , Domine , precibus nojìris , & die , noEluque 
nos protege, ut quibusìibet alternationibus\ tempo- 
rum , tua/emper incommut abilitate firmemur . Dom. 

F Avorite, o S ignore, le noftre preci, e protegge- 
teci giorno, e notte, ficchè qualunque fieno le vi- 
cende de* tempi, noi fiamo Tempre fiabili per un’ef- 
fetto della vofira immutabilità. Per &c.. \ ./ 

» » 

' INNO DI PRUDENZTO PER LE LAUDI 

• DELLA FERIA IV. 

•» 

Siccome al levarft del Sole dopo una lunga , ed o/cura 
notte , par , tutte le cofe fi ricreino , e fi con foli - 
no , cori avviene alle Anime chiamate datix^ notte , * 
. confufione de vizj alla Luce di C rifio , 
ga d' illuminarci . 

• V , 

i.CJU via, fparite ormai 
i. Nox , e!r tenebra , iJ o notte, o tenebre, 
nubila o nebbie , che colla vofira 

Confufè^ mundi , r#r- ofeurità recate al Mondo con- 
, fufione, e turbamento y già 

L«* intrat , albefeit polus : incomincia a (puntare la Lu- 

Cbri/iusvenit : difeedite. ce, l’Alba s’ è fatta. Cosi 

dico a Voi, o tenebro!! vi- 
zj, che mettete da per tutto il difordine , e le tur-» 
bolenze, partitevi dalle Anime; poiché viene Cristo, 
che è^la Luce del Mondo, ed il Sole di Giuftizia. 

2» Imperocché, ficcome al 
2. Caligo terra feinditur comparir della pià rifplen- 
Percuffa folis fpiculo , dente Stella, cioè del Sole, 
Rebufque jam color redit fi fquarcia , e fi dilegua la neb- 

C bia 
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Vultunitcntis fideris . bia della Terra, percoffa dai 

raggi folari, e le cofe ripren- 
dono il natio colore ; così la caligine di un cuor terre- 
fio, e carnale, ai raggi della Divina Grazia cedendo , 
fifcioglie, e fvanifce, e ritornaalle Potenze dell’ Uo- 
mo il bel colore delle Virtù per gli. benigni fguardi 
d’ una Stella sì luminofa, qual’ è GESÙ 5 . 

3. Voi folo dunque cono- 

3. Te Chrifte folumno- fcianao per noftro fommo 

vimus , Bene, o Cristo; Voi iup- 

Te mente pura , & firn - plichiamo con niente pura, 
pii ci e con cuor femplice , cioè 

Tlendo , & canendo qua- colla fola intenzione. di fare 
fumus , .la voftra Volontà, piangen- 

Intende noftris fenfibus . do pe' noli ri peccati, e lo- 

dandovi pe’ voftri benefizi: 
ricevete, o S ignore, la noftra orazione, con cui vi pre- 
ghiamo di fecondare col voftro ajuto le buone intenzioni , 
che ci infpirate, e d’aver cura, ecuftodia de'noftri fenfi . 

4. Attefochè vi fonoquag- 

4. Sunt multa fucis il- giù molte cofe, per dir così, 

lita , imbellettate , che pajono 

Qua luce purgenturtua ; quel, che non fono in real- 
Tu vera lux cceleftium* tà ; cofe cioè vane, e fai la— 
Vultu fereno illumina . . ci, che col fuo fuoco lufin- 

* Mon. / » lux Eci Sideri,; gano i noftri occhi, tinti del 
cioè mcc orientale . colore di effe, per l’amore, 

che vi abbiamo, come fono 
]e ricchezze mondane , gli onori , i piaceri . Molte cofe 
altresì vi fono falfe , e cattive, ed anche delle Dot-, 
trine adulterate, che ci fembrano vere , buone, e fan - 
te. Tutto ciò ha bifogno di effere purgato colla voftra 
Divina Luce, o Crtsto; Voi dunque, che fiete la 
vera luce celefte, col volto fereno della voftra Grazia 
illuminate le noftre tenebre. 

«. Prafia Pam come fop. all’ Inno I. 

' Ex 
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Ex Orationali O R A T I O . 

V Eritas tua , quxfumus Domine ., luceat in cordibus 
nojiris , O* om«;; falfitas dejhuatur inimici. Per 
Dominum noftrum ©V. 

V I preghiamo, o Signore, a far sì, che ne’ noftri 
Cuori rifplenda Tempre la luce della voftra ve- 
rità, e diilruggafi ogni falfità, «he l’ inimico tenta d* 
inlìn.uarci . Per &c. 

INNO AMBROSIANO PEL VESPRO 
DELLA FERIA IV. 

tn cui fi loda DIO delle opere del quarto giorno , cioè 
della formazione del Sole ì della Luna , e delle Stelle , 
e gli fi chiede il lume fpirituale , t la dt frazione del 
peccato . 

t. Coeli Deus SanSiffime , t. Santiflimo DIO 
Qui lucidas mundi plagas del Cielo, ove fpe- 

Candorc pingis igneo , zialmente rifplendc la voltra 
Augens decoro lumine . Gloria, e Madia, Voi, che 

il lucido Emisfero ornate va- 
gamente di un candore di fuoco , cioè d’ un color 
bianco, ed azzurro, arricchendolo di leggiadro Lume 
con tante rilucenti Stelle. 

2 . Voi, che il quarto gior- 
2. Quarto die qui flam- no del Mondo collocando in 
meam Cielo la fiammeggiante ruo- 

Dum folis accendi srotam , ta del Seie , regolale anco- 
Luntc minifiras ordinem , ra i movimenti Lunari , e 
Vagofque curfus fiderum . delle ordine al vago corfo 

de’ Pianeti . 

3 .Ut noElibuSy vel lumini 3. Per fi ila re a quefto mo* 
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Viremptionis terminum , do il termine dirimente , che 
Primordiis & menfium dividefle la notte dal dì, e 
Sipnum dares notijfimum . per dare coi Noviluni un fe- 
6 • . gno notirtimo del principio 

de’ Mefi Lunari, con che fi potettero calcolare i tempi . 

4. Voi, dirti, o DIO del 
. Tx fieli e noBem cor - Cielo, che tai cofe maravi- 
, gliofe fate nell’ ordine della 

Abjlereè fordes mentium , natura, preghiamo , che le 
JR efolve culp<e vinculum , facciate altrettanto nell’or- 
Evertemoles crtminum .. dine della Grazia. Piaciavi 

dunque di cacciare col cele- 
ftc lume la notte dell’ ignoranza , che occupa i cuori 
degli Uomini i lavate le macchie delle lor menti ; 
feiogliete i legami delle lor rie partìoni , e gettate a 
terra la pefante mole de’ gran peccati , acciocché fe 
ne pofla ufeire . 

5. Prafta Pater &c. come all’ Inno primo . 

Ex Orationali O R A T I O . 

C Eleri nobis , qucefumus Domine , pietate fuecurre, 
ut devotio fupplicanùum ad gratiarum tranfeat 
aBioncm . Per Dominum &c. 

D I grazia, o Signore, foccorreteci prontamente 
per voftra clemenza , acciocché dalle fuppliche , 
che divotamente vi porgiamo, partiamo al rendimen- 
to di grazie *, per mezzo di N. S. G. C. 


IN- 
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INNO AMBROSIANO PER GLI NOTTURNI 
DELLA' FERIA V. 

'* t 

n | . *% * 

# 

In cui dagli effetti della notte , ne/ yaa/ tempo fi [appo- 
ne celebrar^ /’ Officio Divino , che ora chiatnafi Mat- 
tutino , fi prende oc enfitene di alludere alla notte [piri- 
tuale del peccato , e di pi egare il Signore per effer e libe- 
rati dalle tenebre di cjfo . 

1. Nox atra rcrumcon- i. /~\ Ra l’ofcurità del - 

tegit V-/ la notte toglie alla 

Teme colores omnium : noftra villa i colori di tutte 

]S!os confitente s poficimus le cofe della terra; con che 

T e , jufie judex cordi um , ci viene rapprefentato l’ef-* 

fetto del peccato mortale, e 
delle tenebrofe paffioni , per cui l’Uomo privato di 
lume , rimane cieco, e non vede il vero edere delle 
cole; e però a Voi rivolgendoci, o giudo Giudice de’ 
cuori, ai cui occhi nulla lì può nafeondere, e contef- 
landò le nolìre colpe, ed inficine la vollra Bontà, e 
Milericordia , vi lupplichiamo , 

2. Che ci liberiate dalle 

2. Ut auferas piacula , enormità , che abbiamocom- 

Sordefque mentis abluas , mede ; che purghiate con le 
Donejque Chrifie gra- lagrime d’una vera contri- 
r/aro, zione le macchie de’ pecca- 

li arceantur elimina. ti, da cui è contaminata la 

mente; e vi preghiamo, o 
Cristo, che col benefizio della vollra Grazia llieno 
tempre lungi da noi i gravi delitti. 

3. O buon GESÙ* per vo- 

3. Mens ecce torpet im- lira mercè rimediate alla no- 

pia ì lira miferia; Vedete, coaie 

Quam culpa mordet noxia t l’Anima peccatrice, avvele- 
Obficura gefiit tollere , nata da una colpa, che ben 
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Ette , Redemptor , predo ne produce deir altre , 

e ferita da rimorfi d’una rea 
cofcienza, rimane inftupidi- 
ta, e languente , e com’ella è fenza vigore per far del 
tene ; ma pure prevenuta dalla voftra Grazia , defide- 
ra la mia miferia di levarli di doffo le tenebre de* 
peccati; e va in tracciò di Voi, o Divin Redento- 
re , da cui fpera la fua falute . 

4. Piaciavi dunque di fgom- 
4. Repelle tu caliginem brame la caligine, e cecità, 
ìntrinfecus quatta maxi- fpirituale, quella fpezialmen- 
me , te , che da nafcofta nel pii* 

Ut in beato gaudeat intimo di efla, ficchè abbia 
Se colocavi lumine , ella la confolazione diveder- 

fi per vodra Grazia illumina- 
ta, eripiena del beato lume della cognizione di DIO* 
e di fe deffa , . 

5. P rtejla Pater &c , come fop. all’Inno I, 

Ex Qrationali OR ATIO. 

E Xaudi nos mifericors DEUS , & menùbus nojlris 
grati# tu# lumen ojlende , Per Dota* &c. 

M lfericordiofo IDDIO efauditeci , e fate compa- 
; rire alle nodre menti il lume della yodra Gra- 
zia, Per gli meriti di N< S. 


IN- 
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INNO DI PRUDENZTO PER LE LAUDI 
. DELLA FERIA V. 

In occasione dell' Aurora , in cut celebravafi una volta 
quella parte dell ' Offiiio Divino , fi chiede a DIO il 
lume per ufeire da peccati , e per ifchivarli in quel 
giorno colla confederazione , che il Signore Jempre ci 
vede . ^ 

1. Lux ecce fur^it >ture(ti I. L' Geo , che , ficcome 
P aliene facejfat ccccitas , \ JL-i dopo la notte ritor- 
Oua nofmet in praceps diu n& a noi laurea luce del 
Errore traxit devio . Sme, così dopo il bujo de 

Vizj a noi appanfee il lume 

prezi ofo della Divina Graziai fgombrifi dunque ogni 
ofeuro pallore, e fi diflipi la cecità del peccato, pie- 
na di timori, e di anguille , la quale facendoci per 
lungo tempo errare fuori della diritta 11 rada della Leg- 
ge del Signore , ci ha tirati nel precipizio di mille 

mali , e difordini . . 

2. Vi preghiamo dunque, 

4 . Htclu* ferenum con* o Signore , che quella vera 
faat, Luce porti a noi il bel fere- 

Purofque nos prtjlet febi , no d’ una buona , e tranquil- 
JWihil loquamurfubdolton, la cofcienza, e ci renda pU- 
Volvarnus obfcurum nihil . ri di cuore, per effe re vie 

più capaci di effa , ficchi non 
parliamo mai con doppiezza, e inganno; nè rivolgia- 
mo nel penfiero cofa alcuna tetra, e malvagia. 

3 . Fate, che paffi tutta la 

^.Sictota-decurrat dies , giornata in tal modo , che 
Ne lingua mendaxy ne ma - nè la lingua pecchi con bugie , 
nu5 nè le mani pecchino con toc- 

Oculive peccent lubrici , camenti illeciti, o con altre 
Ne noxa corpus inquinet . opere cattive , nè gli occhi , 
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facili a fcorrere in oggetti pericolo!!, dienoalT Ani- 
ma occafione d’inciampo, nè il corpo in fine redi 
contaminato da alcuna fenfualirà. 

4. E per ben cuftodire i 
» 4. Speculator adftat de- nodri per.fieri , ed i nodri 
fuper , . .. - fenfi, giovici il ricordarci. 

Qui ms diebus omnibus , che di fopravia ci da odèrvan- 
A&ufquenoflros profpìcit , do il grand’ IDDIO Tempre 
A luce prima in Vefperum. prefente, il quale ogni gior- 
no, anzi in ogni tempo, da 
alto rimira e noi , e le nodre azioni dalla mattina 
alla fera, e tiene conto di quanto facciamo dal princi- 
pio della nodra vita fino alla morte. 

i ■ . . 

5. Deo Patri fit gloria &c. come Top. all’ Inno IL 

» ’ , r • , * 

Ex Orationalì O R A T I O . 

P Raveniat nos , guafumus Domine , Mifericordia tua , 
& voces nojlras clementi a tua propitiationis untici • 
pet. Per Dominum &c, 

* V 

t m 

V I chiediamo, o SrGNOUE , che la vodra Miferi- 
cordia ci prevenga, e prima ancora, che alzia- 
mola Voile nodre voci per dimandarvi perdono , fa- 
teci provare gli effetti della vodra clemenza , che fi 
rende a noi propizia . Per riguardo a N. S. G. C. 
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INNO AMBROSIANO PEL VESPRO 
DELLA FERIA V. 


\ 
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In cui loda fi la potenza di DIO dalle opere del quinto 
giorno , nel quale creò t pefei , e gli uccelli , donde 
prende/i occafione di fargli alcune preghiere in ordine 
a fchivare il peccato mortale , e Jpezialmente quello 
della difperazione , e della jugerbia , 


1. Magna Deut potenti a y 
Qui fertili natos aqua \ 
Partim rclinquis gur giti , 
Partim levas in aera . 

. * Mon. Qui ex aquu ortum gi- 
bus i 

e nella Strofa feguenre 4 
*ZJl ftnpe ab una prodi#*. fa ) 

2. Demerfa lymphis im- 
primens j 


1. D I O u’ infinita 
VV Potenza , che di 

quelle due fpezie d’ Anima- 
li , i quali facefte nafeere 
dall’acque , parte ne lafcia- 
fie nella profondità dell’ on- 
de , parte ne levafle in 
aria . 

2. Abbacando , cioè fott’ 
acqua i pefei , e follevando 

in 


( 4 ) Quella è I* opinione più comune de* Padri, i quali ineren- 
do al Sagro Tefto del G<rnel: cap. 1 . v. ao. anno creduto , che 
dall' acque fieno ftari prodotti non meno i pelei , che gli uc- 
celli . Il che diede motivo ad alcuni antichi Criftiani , e pofeia 
a Jiverfi Monaci , ed anche a non pochi iìludri Comenraror! 

* della Regola del K $. Benedetto, di giudicare, che non folle 

• interd«r»o dalla Ghiera ai Fedeli l'ufo degli uccelli ne g orni 

di Penitenza, ne a Menaci per ragione della Regola Monafti- 
ca . Ma , che che ne fia dell' origine d«.*gli uccelli , o Ceno eflì 
creati dall’ acque come lerobra raccolti dalla Volgata, e da al- 
tre Vrrfiont , o dall'aria, e 11' aria «nm< Cima S. Agostino, 
e come porta anche tl Tefto Ebraico, cut fuol rradurfi a quello 
modo: Producane aq<tx repttle anima \ & velatile ( VOiitet ) 

. fuper tettane ; o dalla terra , e dall* acqua inlieme , come altri 
vogliono, certo è prefenre menfe , che le debbono aftenere tutti 
i Criftiant' ne* gio ni d. Terminati , per uì:. bid ire ad una giufta 
Legge di ?fcnit<'«za . che la Chicla ha fatta, e che i Monaci, 
i quali ftandò illa Regola Benedettina, debbono aftenerft dalla 
carne de* Quadiupedi, a più forre ragion, anno da attenerli dal- 
le carni più delicate» c più foitanziofe degli uccelli. 


\ 
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SubveEla ceriti evi gens , in aria gli uccelli col volo, i 

Ut Jlirpe ab una prodita talmente che cole ufcite da 

Diverfarepleant loca . una ftelfa origine , occupino 

luoghi tanto diverfi . Il che 
anche avviene negli Uomini; i quali , benché regene- 
rati dalle fteffe acque battefimali , tuttavia parte gia- 
ciono nel profondo de’ vizj , donde pofcia fommergon- 
fi nel baratro dell’ eterna dannazione, parte con una 
vita fpirituale, e con Tali de’ fanti defiderj , già con- 
verfano col cuore in Cielo, dove realmente regneran- 
no un dì gloriofi . _ • , 

3. Vi preghiamo per tan- 

3. Largire cunElis fer- to, o Signore, a concede- 

vulis , re a noi tutti voftri Servi, 

Quos mundat un da fan- lavati già coll’acque del fan- 
guinis to Battefimo per virtù del 

Nefcire lapfus criminum , Sangue di GESÙ’ Cristo, 
Necferre mortistxdium . la grazia di non cadere giam- 
mai in alcun peccato morta- 
le , e di non dover foggiacere alle moledie della co- 
fcienza , folite a patirli in morte da chi effendo ma- 
lamente vifTuto lì trova infiniti debiti addoffo da pa- 
gare, e molto meno alle pene della morte eterna. 

4. Fate dunque sì colla vo- 

4. Ut culpa nullum de - lira Grazia, che niuno redi 

primate oppreffo dalle colpe, nè da 

Nullum e fferat ja£lantia\ elfe talmente avvilito , che 
Elifa menine concidat , cada in dilperazione, e che 
Elata meni ne corruat . niuno altresì alzi la teda con 

fuperbia , o con foverchia fi- 
danza; à talché la mente nè fi perda d’animo, trop- 
po abbattuta per lo timore, nè prefumendo de’ fuoi 
meriti, o delle fue forze, e portandoli in alto con 
fuperba dazione, precipiti a baffo con maggior rovina . 

5. Prxjla Pater &c. come fop. afflano I. 

Ex 
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E Sto nobis propiti us DEUS , ut tua noe Miferi cor- 
dia Jubfequatur . Per Dom. &c. 

S iateci propizio, o DIO, affinchè la voftra Mife- 
ricordia ci ajuti fuffeguentemente , dopo di aver- 
ci prevenuti ; in grazia di N. S. G. C. 

INNO AMBROSIANO PER LA FERIA VI, 

AI NOTTURNI. 

i 

In cui fi loda la Provvidenza di DIO , che governa il 
Mondo , fi off eri [cono a Lui t Cantici , ed i Salmi , 
che fono per dir fi in quella Notte , e gli fi dimanda 
il rimedio per gli peccati paffati , e la prefervazione 
da futuri , mediante il lume della fua Grazia. 

* r » » 

i .Tu TrinitatisUnitas, i. Infinita Unita* 
Qrbem potenter qua regie, della Santi ffima 

Attende laudis canticum , Trinità’, oDIO, che con 
Quod excubantes pfalli- potente Provvidenza gover- 
nar, nate il Mondo, porgete be- 

nigno orecchio ai Cantici 
di lode, che vegliando a quell’ora, vi offeriamo coll’ 
offequio di quella Salmodia . 

2. Imperocché ci alziamo 
2. Nam leSlulo confur - da letto in quello tempo di 
gimus notte per chiedere a Voi, 

Noflis quieto tempore , Medico onnipotente j oppor- 
li flagitemus omnium tuno rimedio a tutte le no- 
AT e medelam vulnerum . Are piaghe fpirituali, che ci 

abbiamo fatte co’ noftri pec- 
cati , oltre a quelle , che abbiamo ereditate dal noflro 
primo Padre Adamo. 

3. Sit* 
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3. Sicché ogni mancamen- 

3. Quofraude qnidquid to , in cui Tìamo forfè in- 

Dcemonum corfi di notte tempo per le 

Innottibusdeliquimus , fraudolenti fuggeftioni dell i 
Ab/lergat iliaci ccelitus Demonj , che ci tendono 
Tua potejlas gloria . mille infidie, fu purgato, e 

cancellato per virtù celefte 
colla potenza gloriofa della voftra Grazia . 

4. Acciocché nè il noftro 

4. Ne corpus adjìet J< ordì - corpo redi macchiato da car- 
dar» , nali lordure , nè il noftro 

Nec torpnr infiet cordium , cuore venghi intorbidito da 
Nec crimini s contagio pigrizia , e da negligenza nel 
T epefcat ardor fpiritus . voftro Tanto Servizio , nè che 

s’ intiepidisca per l’infezione 
de’ peccati il fervore dello Spirito. 

, : 5. E perciò vi preghiamo, 

5. Obbocj Redemptor ì o Divin Redentore , a 

qutefumus riempirci del voftro Lume , 

Reple tupnos lamine, col favore del quale pertur- 
Per quod dierum circulis to il giro de’ pochi giorni 

Nullis ruamus attibus . di nofìra vita mortale non 

decadiamo mai dalla voftra 
Grazia con alcuna azione , che gravemente vi offenda. , 
! 

6 . Prajia &c. come fopra. 

Ex Orationali ORATIO. . . . . 

S Alva nos omnìpotens DEUS , & lucem nobis con- 
cede pcrpetuam . Per Dom. & c. 

S Alvateci onnipotente IDDIO , e concedeteci la 
luce perpetua dell’ Eternità . . Per gli meriti di 
N. S. G. C. 

/ *’ 

IN- 
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INNO AMBROSIANO PER LE LAUDI 
: DELLA FERIA VI. 

In cui j’ invoca GESÙ' CRISTO fotto a diverfi Tito* 
li , che a Lui convengono , e fi prega , che ci ajuti a 
ben cantare le divine Lodi , c ci illumini di continuo 
per confervarcì fenza peccato ^ e che ci ftabilifca nelle 
tre virtù Teologali , Fede , Speranza , e Carità . 


o GESÙ 1 Cristo , 


i. TEterna cccli Gloria , 

. "Beata fpes mortalium , V_/ eterna gloria del 

SummiTonantis JJnice , Cielo, e degli Abitatori di 
Caflaque Proics Virginis . eflb,o beata Speranza de* mor- 
tali , o Figlio Unigenito del 
tremendo IDDIO, che col Tuo Tuono fpaventa tut- 
ta la ‘Terra, e Figlio altresì della caftiffima Vergine 
Maria , nel cui ventre avete per amor noftro pre- 
fa Carne umana; 

2. Porgeteci la voftra de- 
lira, mentre ci leviamo da 
letto, e dateci ancora ilvo- 
flro ajuto per forgere viepiù 
da’ noftri vizj , ficchè fvegli- 
fi anche la mente, median- 
te la fobrietà, e l’attinenza 
da ogni cofa illecita ; e pie- 
na di fanto ardore di lodare il fuo DIO, vi rendale 
dovute grazie per tanti benefizi ricevuti . 

3. Ecco dhe già nata ri- 
$*Ortusrefulgit Lucifera fplende la Stella Lucifero, 

Praitque folem nuncius : e precede , qual meflaggiera , 

Cadunt tenebra no£lium 9 il vicino Sole, e però fpari- 
Luxfantta nos illuminet . fcono le tenebre della notte; 

or vi preghiamo , che oltre 
alla luce corporale ci facciate godere del fanto Lume 

del- 


2. Da dexteram furgen- 
tibus , 

Exurgat & mens fobria y 
FI a gran s & in laudem 
Dei 

Grates rependat debitas . 
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della voftra Grazia, che fantifica le Anime ,* 

4. E che quello Lume poi 

4. Manenfque nojìris non ci lafci mai , come fa 

fenfibus il Sole , che ogni dì tramon- 

NoSlem repellat f acuii ^ ta , ma continuamente ri- 

Omnique fine temporis fchiarando i noftri fenfi in* 
Purgata fervet peflora. teriori, cacci dalla mente la 

notte de’ fecolari defider; , e 
le tenebre delle mondane concupifcenze , e Tempre 
per fino all’intero fine del tempo di nolìra vita mor- 
tale, confervi puri, e mondi i noftri cuori. 

5. A quello effetto fate, o 

5. Qua ftta fam prìmnm Signore , che la Fede da 

fides noi già acquillata per vollro 

In corde radica agat : dono la prima frall’altre Vir- 

Secunda fpa congaudeat , tu Teologali nel Tanto Bat- 
Qua major extat caritas . tefimo, metta alte , e fer- 
me radici nel cuore per re- 
filiere a tutte le tentazioni, e che la Speranza altre- 
sì , la quale tiene il fecondo luogo nelle fuddetteVir- 
tù, ci renda lieti, e pronti nelì’olfervanza de’ Divi- 
ni Comandamenti, con che diviene più forte, e più 
rifalta la Carità, che è la Virtù maggiore di tutte le 
altre ; come attella S. Paolo.* Major autem forum ejt 
Caritas . 

5 . Prafla &c. come fop. all’ Inno I. 

Ex Orationali O R A T I O . 

D EUS , qui vigilantes in laudibus tuis cocleflì mer- 
cede remunerasi tenebras de cordi bus noflris auf er- 
re digneris , ut fplendore luminis fui fempcr gaudeamus . 
Per Dom. &e. 
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O DIO, che rimunerate colla celefte mercede co- 
loro , che fono vigilanti a celebrare le voftre 
Laudi, degnatevi di levarci dal cuore le tenebre, fic- ' 
chè^ godiamo Tempre mai lo fplendore del voftro Lu- 
me i per f amore di N. S. G. C 


INNO AMBROSIANO PEL VESPRO 
DELLA FERU VI. 

• V 

In cui fi loda DIO dell 1 Opere del feflo Giorno , nel qua- 
le dopo la produzione de tcrreftrì animali , creò ? Uo- 
mo ad imagine , e fimilitudine fua , ed al di Lui co- 
mando fottopofe tutti i Viventi irragionevoli ; pofeia 
fi prega, che turbatoft il bel? ordine per lo peccato, di 
Adamo , per fua Mifcricordia ora ci liberi dagli abiti 
viziofi , e dagli atti cattivi , e gli fi fanno diverfe ai- 
mande per gli. beni della vita prefente , e della futura • 


I* Hominis fuperne con- 
ditor , * 

s ui cuntta folus ordinane 
\umum jubes producere 
Rcptantisy & fera genus: 

* Mon. Pftbnatcr hominis Deuu 


O DIO fuperno Fa- 


cicor dell’ Uomo 9 
che ne formale dalla Terra 
il corpo , cui pofeia Y Ani- 
ma infondere, DIO, da cui 
folo tutte le cofe ricevono 
l’ordine, che anno, col vo- 
ilro comando facelìe produrre alla Terra ogni Torta 
di rettili, e di altri animali. 

2 . E 1 di più facefte , che 
2. Et magna rerum cor- quelli gran Corpi d’ anima- 
para li, melli al Mondo, e vivi- 

Ditta jubentis vivida ficati dalla voce efficace del 
Per temporum certas vi - vofiro Fiat , foggetti follerò 

all’ Uomo, e a lui fervifle- 
ro per ordine , dii in un 
tempo, chi in un’altro, chi 
foxnxnintilraudogli una cofa , 

chi 


ces 

Obtemperare fervuti s . 

* Mun, 'Ut ftruidnt p t r trdi • 
ntm * % 

Snbdtnt dtiifi fornivi* 


\ 
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dinis 

Cientevty nos impetit f 
Aut moribus fc fuggerit , 
Aut a&ibus fe interferì . 

* Mori* Repelle a, frrvls luti 
^icejuiÀ per immundttiam . 


chi un’altra, fecondo i di lui bifogni , e che ad ef- 
fo, come a Padrone ubbidittero , finché anch’effo fof- 
fe fervo ubbidiente al fuo fupremo Signore. 

3. Ma poiché ora per col- 

3. Repelle , * quod cupi - pa della difubbidienza dell' 

Uomo, gli animali più non 
riconoscono fattoi uto di lui 
impero , ed egli medefimo 
non fente piti il fuo corpo 
alla Ragione foggetto , per- 
ciò non ci retta altro , che 

di ricorrere alla vottra Mi- 
feri cordia , e di pregarvi , come facciamo , che allonta- 
niate da noi i fieri aflalti della concupifcenza , e 
tutto ciò , che per cagione della noftra immondezza 
fi è infinuato di viziofo ne’ noftri mal’ abituati co- 
ftueni , o che s’ intromette , e fi frammifehia nelle no- 
fire operazioni . 

4. E non ottante il nottro 

4. Da gaudiorum pra- demerito , piaciavi di con- 
cederci per vottra Bontà i 
premj de’ gaudj celefti , c 
però dateci ora il dono del- 
le voftre Grazie, che ce ne 
rendano degni ; rompete di 

f ;razia i legami delle difeordie , levate le occasioni de* 
itigi, ed ogni cagion di contratto; ed uniteci tutti 
in fanta pace con Voi, e col nottro Prottìmo, ed in 
una foda concordia di carità che è il vincolo della 
perfezione . 

5. Prafla &c. come fop. all’Inno primo. 

Ex Oralionali O R A T I O . 

R Efpice nos mifericors DEUS , & Nomini tuo per- 
fìce veraciter obfequentes . Per Dom, &C4' 


mia 


Da gratiarum munera : 
Diffolve litis vincula ; 
Adjlringc pacis f cederà . 
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O DIO mifericordiofo riguardateci benignamente, 
e rendeteci in verità obbedienti , e divoti a 
fervirvi. Per gli meriti di N. S; G. C. 

INNO AMBROSIANO PEL SABATO 
AI NOTTURNI. 


S 1 invoca la Santiffima Trinità / otto P .Attributo Divino 
della Clemenza ,• pregandola a liberarci dalle macchie 
de* peccati, e da quelle [penalmente della lu (furia , af- 
finchè cantando Jantamente] nell' ore notturne le Lodi 
di DIO , ne ottenghiamo i Doni celejli . 


i. Summct Parens cle- 
menti x , * 


o 


Clementilfimo Pa- 
dre , e Potentiflì- 


nam , 


Mundi regie qui muchi- mo IDDIO , che fiete il 

Creatore , ed il Rettore del- 
la Machina del Mondo , 
Trinufque Per fonie De ue. noi vi riconofchiamo Uno, 
* Mon. Snm-H4 Deus dtmei. e fcmplice nella Natura, e 

Potenza Divina , e vi ado- 


Uniue <& fu bji ariti a , 


tim. 


MunJique facftr muchi 44 , 
Vnut petentiuliltr , 
Ttinuf<jHt fer fumi iter . • 


riamo Trino nelle Perfone, 
Padre , Figliuolo, eSpi- 
rito Santo. 

2. Voi pietofo Signore, 
accettate le noftre preghie- 
re , ricevete benignamente 
il pianto, che cantando le 
voftre Lodi , noi vi offeri- 
fchiamò per ifeonto de’ no- 
. purificato che fia il noftro 
cuore dalle immondezze , fiamo fatti capaci di pii! 
copiofamente godere dei voftri favori , e di Voi 
medefirao, o DIO . 

'■ ^ • 3. Confumate in noi , ò 

Lumboe , jccurquc Signore , col convenevole 

D fuo- 


2. Nojìroe piue cum can- 
tici e , . / 

Flctue benigne fufcipe t 
Ut corde puro fordìum 
Te perfruamur iargiue . 

Ari debiti , acciocché 
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morbidum ■ fuoco del Divino Spirito y 

* Flammis adure congruità colle fiamme della Carità , 
AceinEii ut artus txcubem , le prave inclinazioni de’ lom- 
Luxu remoto pejjimo . bi , e del fegato t ficchè te- 
* Mon. dur * igni angru* , nendo noi perpetuamente 
lActmUt ut fim perpetim &e. precinti i lumbi , fecondo il 

precetto Evangelico , col cin- 
golo della continenza, co la feverità della difciplina , 
e colla mortificazione della carne, abbiamo pronte, 
ed efpedite le membra ad ogni opera buona, rimof- 
fo che Ila , e dillrutto il pefftmo vizio della luflfuri» 
con tutti i fuoi fomenti, che fono il luffa del ve- 
nire, e del mangiare, le delicatezze, e li foverchj 
comodi della vita. 

4. Di quello vi fuppJichia- 
4. Quicumque ut botai mo, o Divino Padre , ac- 
noftium ciocché noi tutti , i quali in- 

FJunc commendo rumpi - terrompiamo ora il ripofo 
mus , notturno per cantare ad o- 

Ditemur omnes affatim nor voftro, fiamo pofcia ar- 
Donis Beata Patria, ficchiti abbondantemente coi 

doni della beata Patria cfel 
Cielo, con cui per voftra Liberalità rimunererete il 
devoto fervizio > e la piccola fatica , che facciamo 
per Voi. 

5. Prajìa &c. come fop. alflnno primo. 


Ex Orationaìi O R A T I O . 

e 

G Mnipotens fempitcme DEUS , apud quem nihil ob- 
fecurum e fi , nihil tenebro/ um ì emitte lucem tuam 
in cordibus nofiris , ut mandatorum tuorum luce perce- 
pta , in via atta ambulante , nihil pati am ut errori s . 
' . v Per Dom. 


1 
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O Nnipotente DIO eterno, in cui nulla v’ ha d* 
ofcurità, nulla di tenebrofo , infondete ne’ no- 
ftri cuori il voftro lume , ficchè a tenore della luce 
de’ voftri Comandamenti , cammi napdo noi nella vo- 
ftra via , non foggiaciamo ad alcun’errore ; in gra- 
zia di N. S. G. C. 

• INNO AMBROSIANO PEL SABATO 

ALLE LAUDI . 

r 

« • 

Da ciò , che avviene Jenfib ilmente al farfi del giorno , 
che è il tempo ajfegnato per cantare queffi Inno , fi 
prende oecafione di pregare IDDIO , che lo JlefJo operi 
fpiritualmente in noi colla fua Grazia , affinchè lie- 
to , e fereno poffiamo avere quel ! ultimo giorno della 
venuta glorio fa di GESÙ 1 2 CRISTO , Sole di Giufti- 
zia , e Giudice dell Uni ver fo . 


1. Aurora jam fpargit 1. Cco, che gii T Au- 
polum , . -Tj rora fparge per aria 

T erris dies illabitur , il lume, ritorna il giorno 

Lucis refultat fpiculum : alla Terra, i raggi della lu- 

Difcedat omne lubricum • ce qua, e là ripercofli , vie 

più diffondonfi . Fia pertan- 
to, che anche alla noftra mente forga il lume del- 
la Grazia Divina, e che allontanili ogni cofa lubri- 
ca, cioè ogni peccato, ed ogni pericolo, ed occafio- 
ne di effo. 


2. Phantafma ttoftis 
exulet , 

Mentis reatus corruat : 
Quidquid tenebrie horri- 
dum 

Nox attuiti culpa , cadat , 


2. Su via, difperganfi ifan- 
tafmi notturni , lungi da noi 
le diaboliche illufioni , di- 
flruggafi il reato dell’ani- 
ma, che ha peccato, e tut- 
to ciò che di orrido , o di' 
cattivi penfieri, o di opere 
malvagge ha apportato j a 
D 2 not- 


-f 

J 
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notte colle fue tenebre, fi dilegui , e fparifca al com- 
parire del Lume celelte. 

3. A talché quell’ ultima 
3. *Ut mane , quodnos mattina, che col capo chi- 
‘ ultimum no, e con umili defiderj pfe- 

Hic deprecamur cernui , ghiamo che venga , quella 

C«w luce nobis effluat , cioè del giorno della venuta 
Hoc dum canore concrepat. gloriola di G ESU ' Cr isto , 

# Mon- >*<»'»* »//wd ulti- Sole di giuftizia , che mette- 
nH m , rà. in chiara viltà le cofete- 

<$u,i pr,/i'Umr<rctrnut nebrofe ora occulte , riefca 

Dum w cantre concrepat. a noi lieta, e Jummola per 

, * gli fereni (guardi del noftro 

Giudice , mentre frattanto la prefente mattina rifuo- 
na col nortro canto, con cui vi glorifichiamo. 

4. Deo Patri fit gloria &c. come all’ Inno II. 

Ex Orationali OR ATIO. 

A Uribus percipe , qutfumus Domine , verba orìs »©- 
Jìri , clamoremque matutinum pius fcrutator , in- 
telligCì ut Grandi ad te nobis fit fida devono , tuaquc do - 
netur nobis dilucula contemplati ^ & peccatorum omnium 
exoptata remijfio. Per Dom. 

D I grazia , o Signore , porgete. benigno orecchio 
alle parole della noftra bocca , e poiché con 
clemenza fcrutinate i nolM cuori , date afcolto al- 
le grida, che dal gran mattino a Voi indirizziamo 
Picchè noi Piamo fedelmente divoti a porgervi le no- 
ftre preci , e riceviamo per vofiro dono la grazia del- 
a contemplazione e la remilPione, che defideriamo, 
i tutti i peccati. Fatelo a riguardo di N. S. G.C. 


Ab, 

Jf 


IN- 
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Inno pel vespro del sabato. 

Crede/i compojio da Ennodio Vefcovo di Pavia , eh: fio* 
ri fui principio del vi Secolo , con cinque Strofe di 
verfi , ma la Chi e fa non ne ha prefe per fuo ufo , fe 
non la prima , e f ultima , colle quali s' invoca al far - 
fi della fera la SS. TRINITI , e fe le chiede illu- 
me divina, e fi prega, che degnifi , dopo le laudi , 
che lediamo ogni giorno, di ammetterci a lodarla eter- 
namente fra Beati , perchè quejla farà la felice occupazio- 
ne de' Santi nel ripofo del Sabato eterno , che _ la Chie- 
fa ci mette in veduta in occajione del Sabato tempo- 
rale , di cui ci vuol far capire il mijlero . 

i. TJ* Cco , che da noi fi 
r a ritira il Sole, che 
già co’ fuoi infocati raggi co- 
mincia a tramontare ; ma 
non fia per tanto, che rer 
Riamo privi del voftro cele- 
fle Lume, o DIO, che Re- 
te la Luce perenne , che 
non vien meno giammai ; infondetecelo dunque ne’ 
noftri cuori, e continuamente illuminateci, o fom- 
ma, ed infinita Unità , d’ ogni altra unità Principio, 
o Beata Trinità' delle tre Perfone Divine, fufìfi- 
ftenti in una fola Natura . 

i. A Voi , DIO uno , e 
Trino , offerifehiamo il fa- 
grifizio delle noftre laudi e 
la mattina, e la fera, e vi 
bencdichiamo fempre e nel- 
le cofe profpere, e nelle av- 
verfei Voi perciò degnatevi 
di concederci , che abbiamo 
la forte di fupplichevolmen- 

D 3 te 


*2 .Te mane laudum 
carmine , 

T e deprecamur vefpere ; 

Digneris , ut Te fuppli- 
ces 

Laudemus inter Coeli tes . 

* Mon. Ti mane Itudum cAf 
mine , 


I Jam Sol recedit igneus, * 
T u lux perennis Unitas , 
Nojlris , beata Trinità s , 
Infunde lumen cordibus . 

* Mon. O Lux, BeataTrinites » 
Et Principali* T totem , 

Jnm Sol recedit igneus , 

Infunde lumen cer dibus . 


Digitized by Google 



I 


st parafrasi 


Tt dtfrtumHt Vtfpere , 

Ti nofira fuppt'X gloria 
Por curiti* laudet facul* . 

* Patria fimulque Filio , 
Ttbique Sartie Spiritus , 
Sicut fuit , fit jugiter 
S&culum per omne gloria. 

* Mon. Do» Patri come 
all'Inno fecondo. 


te lodarvi, e glorificarvi an- 
che tra Beati nella Patria 
del Cielo i 

3. Come fu da principio, 
così fia Tempre, e per tutti 
i fecoli avvenire . gloria al 
Padre, ed al Figliuolo, 
ed allo Spirito Santo. 


Ex Orationali O R A T I O . 

F Ac nos , Domine DEUS nofler , tuis obedirc man- 
dati*^ qui a tunc nobis profpera cuncla proveniunt , 
fi te totius vita fequamur Auftorem . Per Dom. &c. 

O Signore noftro DIO , fateci obbedire ai voftri 
Comandamenti, attefochè allora tutte le cofe 
ci avvengono profpere, quando feguitiamo Voi, che 
fiete l’Autore di tutta la Vita; Per l’ anidre di noltro 
S. G. C. N 

l 

Fine degl' Inni Feriali. 



\ 
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DEGÙ INNI. 


INNI DE TEMPORE. 

INNO AMBROSIANO PER L’AVVENTO 
A VESPRO . 

La Santa Chic fa, che celebra , nell Avvento fpezialmen- 
tt, il Mi fiero dell Inumazione , invoca qui tl fuo 
Salvatore, che riconofce altresì per Creatore del Mon- 
do, commemora la di Lui gran Mtfericordia, tl mo- 
do del [no nafcimento , la potenza del fuo Nome , e 
la fua feconda Venuta pel Giudizio univerfale , e pre- 
\ gaio per tanto , che ci prefervi colla fua Grazia dai 
Nemici della nofira Salute . 


t. Creator * alme ftdctum , 
Ab. terna lux credentium , 
Jcfu Redemptor omnium , 
Intende* votis fupplicum. 

* Molli Conditor, 

* Mon. Ex* uit fr tea fxpflt- 


i. /T\ Cristo GESÙ’ , 
V_y almo Creatore del- 


ie Stelle, che le più belle 
rilucono tra tutte le Crea- 
ture vifibili, e che ci figu- 
rano la bellezza delle menti 
Angeliche, e la futura Glo- 
ria de’ Beati ; Voi , che fie- 
re l’eterna Luce de’ Credenti, il quale , come yer- 
bo, illuminate internamente ogni Uomo , che viene 
al Mondo, e come Uomo l’ ammaefirate cogli efempj 
de Ila voftra Vita, e colla Dottrina del Vangelo; Voi, 
che liete il Redentore di tutti gli Uomini, che col 
prezzo del vodro Sangue rifeattati avete dalla fchia- 
vitù del Demonio , foddisfacendo per elfi pienamente 
all’eterno Padre, eiaudite i defiderj, e le preci, che. 
fuppiichevoli oravi offeriamo. 

2. Vi fovvenga, o Signo- 
re , che movendovi a com- 
paffione del Genere umano , 
il quale nonvolefte, che pe- 
D q. rif- 


* 2. Qui Deemonis ne 
fraudibus 

Periret or bis , impetu 


/ 

\ 
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Amoris qttus , languidi 
Mundi medelaf attui es . 

*■ Mon. 21* i condolali , inu * 
rifu 

Mo’tis perire faeulum , 

Salvafti mundum Unguidum t 
Don nm reii rem edito n . 

• 

malattia del Mondo 
corruzione de’ vizj, 
>ione de’ mali . 

* 3. Communi qui mun- 
di nefas , 

Ut expiares , ad crucem 
E Virginis facrario 
Intatta pxodis vittima . 

* Mon. Vergente MundiVtfpert, 
'Vi i f tonfili de ibalamo , 

Dgr.Jjhi honefhjfena 

V.rgmis Manti claufuld . (a) 


riffe per gl’ inganni del De- 
monio, e Himolatodalla for- 
za dell’Amore verfo le vo 
ftre mi fere Creature , vi fie- 
le fatto Voi medefimo, per 
mezzo dell’ Incarnazione , la 
Medicina proporzionata alla 
, che languiva per l’aniverfale 
e degii errori , e per rinon da- 

3. Imperciocché per pur- 
gare la comune iniquità di 
tutti gli Uomini , nafcefte 
dal Sacrario della Beatifli- 
ma Vergine , qual Vitti- 
ma innocente , da fagrifi- 
carfi pofcia full’ altare della 
Croce . 


* 4 .Cu} us potejìas gloria, 
EJomenque cum primum 

fonai : 

Et calites , & inferi 
T remente curvantur genu. 

* Mon. Cu\m forti polenti 4 
Conio curvantur omnia , 

Calrfi a , terraflria , 

Hulu f Alenine fubdita • 

€ gl’ Infernali , e tutte le 
ao foggette , e pronte ad 

* $.Te deprecamur ultima 


4. Ma tuttoché per amor 
noftro vi fiate veftito d’in- 
fermità per la Natura affun- 
ta , liete tuttavia Quegli, 
di cui tofiochè fi fa fentire 
la gloriofa Potenza , ed il 
venerabile Nome rifuona, fu- 
bito piegano il ginocchio tre- 
mando e gli Spiriti celefti. 
Creature a cenni fi molhra- 
obbedirvi . 

5. Voi fiere Quegli anco- 
ra , che ha da venir l’ ulti- 
mo 


(4) Voi dunque vctfo la fera del Mondo, cioè nella feda età di 
elfo, quale Spofo , che elìce dal Tuo Talamo nuziale, ufeifle 
dall' oneftiflimo lene di una Madie Vergine* 
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Nlagnum àtei judicem : 
Armis fupcrntc grat ite . 
Defende nos ab hofiibus . 

* Mon. T* dtprtcAmur 
'VtHtUr* Judex fétculi 
Conferva net %H tempere 
ti e/i ts a tele perfidi . ( a ) 


mo giorno a giudicare da fu-» 
premo Giudice i vivi , ed 1 
morti , e però vi preghia- 
mo, che affine di ritrovarci 
allora in iftato di ricevere 
una fentenza favorevole, ci 
difendiate ora da’ noftri Ne- 
mici coll* armi della voftra celefte Grazia. 

6 . A Voi appartengono, o 
DIO , la virtù, T onore, la 
lode, e la gloria j e così a- 
miamo che fia , e defideria- 
mo la glorificazione di Voi , 
o Santiffima Trinità', Pa- 
dre, Figliuolo, e Spiri- 
to Confolatore per tutti i fecoli de'fecoli. 

(4) Vi preghiamo, o Santo, che avete da venir a giudicare il 
Mondo, che in tempo di noilra vita mortale ci preferviate dai 
dardi del perfido Nemico di noftra fa Iute, 


, 6. Virtus , honorj Uus, 
gloria 

Dco Patri cum Filio f 
S-antto firn ul Par adito 
In faculorum fiecula . 


Ex Orationali de Anni c ir culo, OR ATIO, 
qua dicitur in pervigilio Natali s Domìni . 

• • 

D EUS , qui nos redemptiones' nofira annua expeRa* 
tione Iteti fica r , prtefia , ut Unigenitum Filium 
tuum, quem Redemptorem Iteti fufeipimus , venientem 
quoque Judicem fecuri videamus Dominum nofixurtl J. 
C. qui &C. 


O DIO , che ci rallegrate coir efpettazione , che 
annualmente celebriamo del mifiero della no- 
fìra Redenzione, fate si, che, ficcoroe riceviamo ora 
con Tanta letizia il voftro Unigenito Figliuolo , 
come Redentore, lo vediamo altresì con ficurezza , 
quando verrà come Giudice , il noftro S. G. C. il 
quale &c. 


n 




IN- 
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I 

INNO AMBROSIANO AI NOTTURNI 
DELL’ AVVENTO. 

Si accennano le due Natività di CRISTO , V eterna 
cioè dal Padre , e la temporale da Maria ; e s' in- 
finita tacitamente anche la terza , che fpiritua Imcnte 
fi ha da compire in noi; e però fe gli chiede lume , 
ed amore , la liberazione da nofiri cattivi affetti , ed 
il gufio delle c.ofe Divine , acciocché alla feconda ve- 
nuta di Lui come Giudice , poffiamo fchivare la fen- 
tenza di dannazione , ed aver parte coi Beati in Cielo . 

1. /~\ Sovrano Verbo, pro- 
V^/ cedente dal Padre, 

dal cui feno nalcete ab eter- 
no ; che poi nafcendo tem- 
poralmente da Maria, ve- 
rnile a (occorrere il Mon- 
do dentro il determinato 

2. Ora per compire in noi 
medeiimi il Millero della 
Natività, nafcendo fpiritual- 
mente nell’ Anime noftre ; 
illuminatele colla voftra Gra- 
zia, ed accendetele del vo- 

Sint fui fa tènde m labnc* . (a) ftro (anto Amore, fìcchè pur- 

gato il noilro cuore dall' af- 
fetto alle cole tranfitorie, e caduche, trovifi difpoilo 
ad effer riempiuto del piacere, egufto delle cofe celefti . 

3* Acciocché quando ve- 
m 3 ‘Utcum tribunal ju- nendo al Giudizio univerfa- 
* Aids le , pronunzierete dal Tri- 

\ -, bu- 

* ^ # 4 ) m CC c' * 11 ’ udire ,a nuova del,a voftra Venuta, fieno una voi- 

facUi a ? cadere"** 11 V ‘* ** n0Ì futtii pcccati » in Cl « fiamo * 


i. Vcrbum fupernum prò - 
r diens , 

* E Patris aterni finu , 
Qui natus errili fubvenis 
Labente cuxfu temporis . 

* Mon. sA Patri ohm ixitns ■ 

corfo del tempo ; 

z. Illumina nuncpeElora , 
Tuoque amore concrema ; 

* Ut cor caduca deferens 
Cceli voluptas impleat . 

r - 

* Moli. Nudità ut br^eani» 


/ 
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Damnabit igni noxios , 

Et vox amica debitum 
Vocabit ad coelum pios . 

* Nlon.Judrxjut eum poft nitrii 
Rimari fa3a peCforii 
Rtdnu victm pri abditit . 
Juftipjue Rtgnum prò borni . (a) 

le.* Venite o benedetti del 

* 4. Non efea flammarum 

nigroi 

Volvamur inter turbina : 
Vultu Dei fed compotei 
Coeli fruamur gaudiis . 

* Mon. Non dtmum arefemur 
tn iilit 

Pro eputliitto eriminil , 

Sed eum Botili componi 
Simut pirtnnes Calibe! . (b) 


bunale la fentenza di con- 
danna al fuoco eterno con- 
tro ai colpevoli , e farete 
per Io contrario udire a buo- 
ni il lieto invito a ricevere 
in Cielo la mercede della 
loro pietà con quelle Paro- 
mio Padre 0 "c. 

2 • Allora non fiamo invol- 
ti nei neri vortici delle fiam- 
me infernali , ad efterne e- 
ternamente il pafcolo , in pe- 
na delle noftre colpe » ma 
renduti partecipi dalla beata 
Vifione di DIO , godia- 
mo per fempre i gaudj del 
Cielo. 


5. Patri , fimulque &c. come di fopra al Vefpro 
Feriale del Sabato. 


* 


(a) Quando verrete da Giudice a fare la difcufllone della cofcien- 
za , e a dare il merirato caltigo a rei anche per ie cofe , che 
ora fono occulte, ed il premio del regno cclcfte ai Giudi perle 
loro opere buone . 

(b) Allora finalmente non fiamo anguftiati da’ mali , come abbia- 
mo meritato per le noflre iniquità, ma riceviamo la grazia di 
edere , in compagnia de’ ficari , perpetui Cittadini del Cielo . 

Ex Orationali ut fiupra . 


C Onfcientias noftras , quafumui Domine , vifitando 
purifica , ut venicns Jefut Chrtflus , Filius tuus 
Dominai nojler , paratam fibi in nobii inveniat manfio - 
nem . Qui tecum &c. 

V I preghiamo, o S ignore, che, in vifitandoci,pu-r 
rifichiate le nofire cofcienze , ficchè venendo po ' 

re 
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GESÙ 1 Cristo , voftro Figliuolo, e noftro Sigmo- 
re , ritrovi in noi tutto ail* ordine per farvi la fu a 
permanenza, Egli, che con Voi Scc* 

INNO AMBROSIANO PER LE LAUDI 
DELL’AVVENTO. 

è . 

La Chiefa intuona qui a Fedeli la voce del Precurfore di 
CRISTO , che predica la penitenza , e con ciò gli 
eccita a lafciare i fogni degli errori , e delle vanità , 
che fin ora anno feguitati , e a preparar/i a ricevere 
GESÙ * vicino , che viene come Agnello prefentemen - 
te a [contare i nojlri debiti colla morte fua , e gli e - 
forta a chiedere a Lui perdono con lagrime di peni - 
' tenza y affine di' averlo propizio quando verrà la fecon- 
da volta da Giudice • 


*i.En dar a vox redar guit 
Obfcura quaque perfonaiìS\ 
Procul fugentur fomnia ; 
Ab alto Jefus promicat . 


i. TTJ 1 Cco , che fi fa fenti- 
jl a re la chiara voce dei 


* Mon. Vox clara oeco intontì , 
Obfcura ejuaque increpat y &c. 


Precurfore, che , gridando 
contro ai tenebro!! vizj , c* 
invita a penitenza ; lungi 
dunque da noi fi caccino i 
fogni degli errori, e de’ va- 
ni penfieri , e pre|*ariamci a ricever Gesù 1 Cristo , 
Sole di Giuftizia , che rifplendente fen viene dal 

Cielo» " * 

2. Ormai fi fvegli la men- 

2. Meni jam refurgat tor- te dal fuo fonno fpirituale , 

pida per cui s 7 intorpidisce a ben 

•*Non amplius jacens humi: fare ; non pih giada perter- 

Sidusrefulget jam novum , ra, non pìh s’ abbaffi con 1 

Ut tollat omne noxium . affetto alle cofe di quaggiù ; 

ecco che già rifplende - la 

* Mon. Qua forde extar fauci* - n UOVR Stei la , cioè CRISTO , 
macchiata, c ferita dalle lue * .7 ’ 

colpe. " che co! fuo lume , e calore 


\ 
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viene per bandire da noi ogni cofa noccvole , cioè il 
peccato , e le pene di elTo . 

3. Ecco che dal Cielo a 

3. En Agnus adnos mit- noi è mandato l’Agnello di 

titur DIO, che toglie i peccati 

Laxarc gratis debìtum , del mondo . Ei viene a li- 

Omnes fimul cum lacry - berarci gratuitamente per 
mis fua Mifericordia , e non già 

Precemur indulgentiam . pe’ noftri meriti , dai debiti 

contratti da noi , in peccan- 
do, colla Giuftizia Divina. Noi dunque colle lagri- 
me agli occhj, pentiti de’ noftri falli, dimandiamo- 
gliene tutti il perdono. »• 

4. Acciocché quando verrà 

4. Ut cum fecundo fulfe- la feconda volta con ifplen- 

rit , dorè di Maeftà a giudicare 

Mctuque mundum ctnxe- in quel giorno , in cui tut- 
rit , to il Mondo farà attorniato 

Non prò reatu puniate dallo fpavento , non ci ga- 
Sednospiustunc protegat. ftighi fecondo il reato delle 
_ noltre malvagità , ma riguar- 

dandoci allora con pietofa faccia, ci protegga da o- 
gni male. 

5. Vtrtus , honor &c, come fopra al Vefpro . 

Ex Orationalt ut fupra . 

S Ufcipiamus , Domine , Mifericordiam tuam in medio 
templi tui , ut reparationis nofirte ventura folemnia 
congruis bonoribus prcecedamus . Per Dom. & c. 

A te, o Signore, <*he in mezzo del voftro Tem- 
pio noi riceviamo la voftra Mifericordia , affin- 
chè onoriamo, come conviene, con precedenti prepa- 
razioni le venture folennità , nelle quali fiamo per 
, celc- 
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celebrare i Mifterj della noftra Riparazione ; ve ne 
preghiamo per nolìro S. G. C. 


INNO AMBROSIANO PER LA FESTA DI 
NATALE A VESPRO , ED AI 
NOTTURNI . 

S' invoca il Verbo incarnato , che fi adora come gene- 
rato eternamente dal Padre , e gli fi ricorda , che 
per amor nofiro fi è fatto Uomo \ ed efultando noi 
per la falute da Lui recataci , pii tributiamo un 
nuovo Inno di Lode , con dire : Jefu tibi fit glo- 
ria , qui natus es de Virgine &c. il che non gli fi 
poteva dire innanzi all Incarnazione . 


* i .JefuRedemptor omnium , 
Quem lucis ante originem 
Parem Paterna gloria 
Pater fupremus edtdit . 

* Mon, Chrìjle Rcdcmptir o- 


o GESÙ', Redentore 


mmum , 

Ex E Atri) Patri j unici , 
Sala i ante principiati* 
Sm ut ineffabili! tr . 


„ dì tutti gli Uomi- 
ni , e per lo prezzo abbon - 
dante, che avete offerto per 
tutto il Genere umano , e 
per altri titoli , Voi liete 
quel Verbo eterno , quell' 
Unigenito Figliuolo , che 
uguale alfupremo Padre nel- 
la Gloria della Maeftà, Divina , innanzi al principio d’ 
ogni creata luce , da effo Padre nacque folo , in una 
maniera ineffabile . 

2. Voi , che Cete il lume , 
z.Tu lumen y&fplendor e lo fplendore della Pater- 
Patrisy na Gloria, e la perenne fpe- 

Tu fpes prennis omnium , ranza di tutti gli Uomini, 
Intende , quas fundunt pre - attendete benignamente , cd 

efaudite le preghiere , che 
vi fanno i voftri Servi , nel- 
la Chi e fa Cattolica, diffufa 


ces 

T ui per orbem fervali . 
per tutto il Mondo 


3. Vi 
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* 3. Memento rerum condi- 
tore 

No/ir i quod olim cor por is , 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nafcendoj formam fu mpfe - 
ris. 

* Mon. Munente falutis *A li- 
ti or , tre, 

4. T ejlatur hoc prafens 
dies e 

Currens per anni circulum, 
Quod folus è fìnu Patris 
Mundi falus adveneris . 


a. Vi muova a pietà ver- 
io di noi il ricordarvi , o 
Creatore dell'univerfo , che 
per recarci la falute , Voi 
tempo fa alfumelle la no- 
flra Natura, prendendo uma- 
na carne , e nafcendo dal 
facrato Ventre dell 5 illibata 
Vergine Maria ... 

4, Il che è la cagione del- 
la jprefente Feftività, la qua- 
le , ricorrendo dopo il giro 
d’ uri’ anno in un tal giorno , 
ci rende tellimonianza di 
quello Millero , cioè che Voi 


*5 . Huncaftra e tellus , *- 
quora , 

Hunc omne , quod coclo fu - 
bejl 

S aiuti c authorem nova 
Movo falutat cantico . 


terni , 


1 

folo delle Tre Perfone Divine incarnandovi, liete fce- 
fo dal feno del Padre per la falute del Mondo. 

5. Quell’ è quel lieto Gior- 
no , ricevuto con fegni di 
giubilo da tutte le Cratu- 
re ; imperocché il Cielo, la 
Terra, ed il Mare , con quan- 
to è contenuto dentro la sfe- 
ra celefle , lo riconofcono , 
ed onorano per apportatore 
di nuova falute per la vollra 
venuta in quello dì, o Cri- 
sto, e lo celebrano con nuo- 
vi cantici di allegrezza . 

6 , Noi poi in particolare , 
che fentiamo il Benefizio 
della Redenzione per elfere 
flati lavati da’ nollri pecca- 
ri col fortunato bagno del vo- 
stro Sacratiflimo Sangue , 
per riconofcenza celebrando 

* il 


* Mon. Hunc ccelum 

hunc mare » 

— 

Hunc omne , quod in ti s e fi 
%Au&orem Adventus tui 
Laudani exultat Cantico, 


* 6 .Et nos beata , quos f acri 
Rigavi t unda fanguinis , 
Nat ali s ob dìem tui 
Hymni tribù: um folvimus. 

* Mon. Net quoque qui fan - 
. So tuo 

Aedcmpti fan^uine f umut , 


< 5 * PARAFRASI 

oi ditm Ktt4ìs Tuì' J| giorno -del Voftro Nata- 

Hymnun n.vum cncin^u, . fe » y j rendiamo tri butO 

di noftre laudi , e cantando quello nuovo Inno , che ri- 
guarda ia voftra Natività, diciamo: 

™ 7. Gloria fia a Voi, oGE- 

7. Jefutibifit gloria, SU’, che fiete nato da una 
Qui natus es de Firmine , Madre Vergine , e gloria in- 
Cum P atre , CT almo Spi- fiemetnente fia al Padre, 
ritu ed allo Spirito Santo per 

In fempiterna faculrt . tutti i fecoli dell'Eternità. 

» 

Ex Orationali de anni Circulo , & ex Breviario 

ORATIO. 


Concede qua famus &c, (a) 

O Nnipotente IDDIO di grazia concedeteci , che 
ia. nafcita nuova del voftro Unigenito nella no- 
ftra carne ci liberi dalla vecchia ferviti , che ci tie- 
ne fotto il giogo del' peccato . Fatelo per 1 * amore 

dello fteflo Signor, noftro G. C. 

\ . . 


Inno atrojiico dì Sedulio Poeta del quinto Secolo , che 
ferve per le Laudi di Natale 1 , e che continuali con 
quello del Vtfpro dell Epifania . Si canta dunque 
qui la nafcita del Redentore , colle principali mera- 
viglie allora occorfe . 

* • . * * * 

» 

I, All’ Oriente fino 
i.A Sol is ortus cardine A-X' all’Occidente, cioè 

Ad ufque terra limitem per tutta la Terra, o Cat- 
Chrijlum canamus Princi* toliei, cantiamo oggi inlo- 
pem y de di Cristo, Principe dell’ 

Natura MariaVirgine • Univerfo , nato di Maria 

.■ Vergine. 

2. Lo- 


(a) Veda fi ilBrtviaiio» e così anche j»c! dcccrfo dcll’Optra . 
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2. Lodiamolodellafuainef- 
r.Beatus author fccculi fabile degnazione , poiché 

Servile corpus induit , effendo Egli il Creator del 

Ut carne carnem liberam Mondo, Beato per fc def- 

Ne perderet,quos condidit. fo , che non ha bi fogno di 

cofa alcuna , fi è umiliato 
fino ad aflumere la forma di Servo, veftcndofi di no- 
fìra Umanità , affine di liberare , mediante la pu- 
riflima carne fua , la carne dell’umana corrotta na- 
tura , per non lafciar perire eternamente le fue 
Creature. 

3. Nelle vifcere adunque 
%.Ca(lte Parentis vifcera di una Madre Vergine entrò 

Caelejlis intrat gratin, la celede Grazia , poiché ivi 

Venter puelU bajulat per opera dello Spirito San- 

Secrcta ,qu£ non noverat . to fu formato il Corpo di 

GESÙ' ; e così il Ventre 
della Sagra Donzella portava dei fegreti miderj, che 
innanzi al concepimento del Verbo , a Lei ancora 
erano fconofciuti. 


4. La Cafa per tanto del 
cado petto di Maria di- 
venne ad un tratto un Tem- 
pio vivo, e vero della Mae- 
flà Divina, pofciachè queda 
Vergine, che non ebbe mai 
Còmmerzio carnale con alcun’ Uomo , concepì nel fuo 
Utero il Figliuolo di DIO, in dicendo all’ Angelo.' 
Ecco l'ancella del Signore : Facciafi a me fecondo la 
tua Parola. 


4. Domut pudici peElorit 
T emplum repente fit Dei : 
IntaEla nefeiens virum , 

* Concepì t alvo Filium . 

* Mon. Verbt concepii Filium, 


5. Eni titur Puerpera, 
Quem Gabriel predixe- 
rat , 

Quem ventre matris ge~ 
Jliens 


5. E dopo i nove Meli 
queda Santa Partoriente mi- 
fe alla luce quel Figlio dell’ 
Altiflìmo , che l’Arcangelo 
Gabriello le aveva predet- 
to , ed annonziato , quel 
E GE- 
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* Baptifla ciati fum fen/e— GESÙ', la prefenza efficace 
rat . del quale ancorché chiufo 

* M.x»a. CUufusJianneifenftrat. nel ventre di MARIA, fu 

fentita da S. Gio: Battida, 
quando, dand’anch’edo dentro l’utero di Tua Madre 
Santa Elifabetta, efultò per impulfo delloSpiRrro San- 
to, e fece fella al venuto Media. [Lur.I. 41.) 

6. Per confondere poi , e 

ó.Foenojaccrepertulity per guarire l’umana fuper- 

Prxfepe non abhoruit , bia , e per darci , fino dal 

Et latte modico pajtus eji , principio della fua vita uma- 
Per qucmnec ales efurit . na , una viva lezione di 

umiltà , GESÙ’ fi contentò 
di nafcere in una Stalla, e di edere pollo a giacere 
fui fieno, e non abborrì d’aver per culla una man- 
giatoia di animali. E quel Signore , che provede 
di cibo fino il pii! vile uccello , fi ridude ad edere 
pafciuto come Bambino con un poco di latte. 

7. Ma poiché alla fine que- 
7. Gaudet CborusCeele- do Bambino era il DIO 

jlium , \ della Gloria , perciò al di 

Et Angeli canunt Deo ; Lui nafcere fece feda il Co- 

Pa/lor creator omnium ro degli Spiriti celedi , e 

Palamquefit Pajìoribus . gli Angeli cantarono/ Glo- 
ria in exce'lfis Deo , e fu da 
quedì annunziato, e manifedato ai Padori il Padore 
Divino delle Anime nodre , che è il Creatore di 
tutte le cofe. 

8. Jcfit Tibì Jìt gloria , come fop. al Vefpro. 

Ex Qrationali de Anni Circulo . 
ORATIO. 

A Defìo Domine , fupplicationibus noJìris y & popu - 
lus tms , qui te j attore conditili , teque e/l repu- 
ta- 
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tatui auSlore , te etiam jugiter operante falvetur . Per 
Dominion nojirum &c. 

• • • 

* • , t s » 

A' Scottate favorevolmente , o Signore , le noftre 
jTx fuppliehe , e fate si , che ’l voflro Popolo , il 
quale, mediante Voi Creatore , ha avuto Peflere, ed 
è flato riparato da Voi come Riftoratore , per mez- 
zo altresì della voftra continua operazione in Lui (e 
con' Lui) confeguifca la falute. Per riguardo di no- 
ftro S. G. C. 

• \ 

INNO DI PRUDENZIO PER LA FESTA 
DEGL’INNOCENTI AI NOTTURNI. 

Con e(fo la Cbiefa detejla la falfa prudenza, e la cru- 
deltà di Erode , che per uccidere tl Bambino GESÙ ’ , 
fece la Jirage di tanti Innocenti y e loda la Previ- 
denza di DIO , che confufe £ ajìuzia del Tiranno , 
— còl fòt trarre a tempo dalle di Lui mani il nato Re* 
dentore , mediante la fuga in Egitto . 


I. Audit Tyrannus an- 
xius 

Adeffe Regum Principem, 
Qui nomen Ifrael regat , 
T eneatque David Re - 
giam • 


■o 


De da Magi 


una 

nuova, che lorat- 
trifla, il Tiranno anfiofodi 
regnare , fi mette in penfie- 
ro , es’ inquieta , perchè ha 
intefo edere nato il Re de* 
Re, il quale ha da gover- 
nare il Popolo d’Ifraele , ed ha da federe fui reai 
\Trono di Davide. ( Matt . IL 3.) 

2. Ad un tale avvifo gri- 
2. Exclamat amensnun* da il pazzo; ahi! che è vi- 
tio , cino il mio Succeflore, che 

Succejfor injlat ypellimur: m’ ha da cacciar dal Trono. 

Satellesi, ferrum rape, Su dunque predo , oj^lini- 
Perfttnde cunas fanguìne* Ari della mia giuftizia, an~ 

E 2 date 
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date colla* fpada in mano, e fate ^'ijage di tutti i 
Bambini , nati da due anni in qua in Betlemme , e 
Xiel Diftretto di elio, per cogliervi anche il Re nuo- 
vamente nato colà. 

ù ' 3. Ma che vaP egli P urna- 

3. Quid proficit tantum na prudenza contro ai dife- 
se/#/? gni di. DIO ? A che ferv* 

Quidcrimen Herodem ju- egli una sì gran fcelleraggi- 
vatì ne? che giova mai ad Ero- 

Urtus tot inter furierà de un fimile misfatto ? Nul- 

lmpuneChrìflus tollitur . la. Poiché fra tante morti 

degl’ Innocenti Bambini , 
Cristo lolo, fenza patirne alcuna lefione, vien tol- 
to dalle fue mani , ed è condotto dalia Providcnza 
in Egitto. 

c * • 

4. Jefu tibi fit &c . come fop. al Vefpro di Natale. 


Ex Orationali ut fupra , & ex Brev. 
ORATIO. 


DEUS , cujus hodierna die & c, 

• i 

O dio, le cui lodi in quello giorno anno celebrate 
i Santi Innocenti Martiri non col parlare , ma 
col morire, mortificate in noi tutte le noftre vizio- 
fe paflioni, affinchè la Fede, che profeffiamo in Voi 
colla noftra lingua, la facciamo vedere altresì co’ co- 
fiumi , in vivendo criftianamente ; fatelo in grazia di 
noftro S. G. C. 

r , I ’ 4 % * * * 

Seguita il fjpradetto Inno di Prudenzio per le Laudi 
della Jlejfa Fefta y e pel Vefpro nell'Ottava; e qui 
efprime la Chic fa la fua allegrezza per la buona forte 
toccata ai Santi Innocenti , di eff ere fiatile primizie 
, de Martiri di GESÙ' CRISTO. 


i.I D- 


‘ 9 


‘ D E G V ì N N I. 



1 . S alvei e flores Marty - i.TDDIO vi falvi , o 

rum , X Santi Innocenti ; noi 

Qiio&èucis ipfo in limine vi benedichiamo, e della vo- 

Cbrifti injecutor fujlulit . Ara forte cì rallegriamo , o 
Ceu turbo nafcentes rofas . Fiori de’ Martiri, che appe- 
na ufciti alia luce , Erode 
Persecutore di Cristo tolfe di vita, a guifa d # unfu- 
riofo turbine, che dà il guado alle rofe , ed agli al- 
' tri fiori , che fpuntano . 

2. O Voi felici , che liete 

2. Vos prima Chrijli vi- la prima Vìttima offerta a 

Slima , Cristo ; quale avete con- 

Grex immolatorum tener , feflfato, non in parlando, ma 
Aram fub ipfamfimplices, in morendo per Lui.* Voi 
Palma , Ò* Coroni s ludi- Cete il tenero gregge d’im- 
tis. macolati Agnelli , per fua 

gloria facrificati , che quali 
Aando preffo lo Aedo Altare, femplici che fiete , e 
fenza malizia-, fate fefta fcherzofi con palme in ma- 
no 9 e con ghirlande in teda. 

5. Jefu tibi fit &c. come fopra. 

OR A TI O ut fupra . 

% 

INNO PER LA FESTA DELL’EPIFANIA 
A VESPRO, ED AI NOTTURNI . 

Quejlo è il reftante delV Inno acroftico di Se dulia , come 
fi è detto di / opra alle Laudi di Natale y ed inco- 
minciava fecondo Sordine alfabetico ben la lettera H, 
cioè HoAis Herodes impie, ChriAum &c. avantila 
mutazione fattane da Urbano l r fIL Qui la Ghie fa de • 
» canta le tre manife/iazioni dell ' Uomo-Dio , cì) ella ce* 
* lebra in quejlo giorno, come fi vede dall' Antifona al 

k - E 3 Ma- 
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Magnificat dei fecondi Vefpri , benché accadute in dì~ 
ver fi tempi. La prima fu, quella , in cui per mezzo 
della Stella fi fece conofcere , ed adorare da' Ma fi ; 
la feconda y quando battezzandoli CRISTO nel Gior- 
dano , fi fece fentlrje dii C’elo la Paterna Voce ; la 
terza y allorché alle nozze di Cina in Galilea conver- 
tì l' acqua in vino. Tutte tare piene di gran Mifterj . 

• i. Crudeli t Herodis I. /'"'V Crudele Erode, per- 

Deum V*/ chè temi tu tanto 

Regem venire quid timesì la venuta di Cristo, cioè 
fJon eripit mori ali a / dell’Uomo DIO , che vie- 

Quì regna dat Coeleftia. ne col titolo di Re dei Re- 

* M» n - Htrtitt impìt , S* ^ Vano è il tuo timore, 

chriflum ire. e fciocca la tua Politica . 

Egli non viene giàafpoglia- 
re de’ Regni temporali i Re della Terra , ma bensì a 
regnare fpiritualmente (opra le Anime , per rendere 
gli Uomini capaci di regnare anch’effi eternamente 
in Cielo. A quello fine ha dichiarata la fua Divini- 
tà ne’ tre gran Fatti, che celebriamo in quell’oggi. 

z.Si fa dunque conofcere dai 

2. Ibant Magi , quam Magi , i quali andando die- 

viderant tro alla nuova Stella, com- 

Stellam fequentes praviam, parfa loro in Oriente , col 
Lumen requirunt lumine , favore del previo lume di 
Deum fatentur munere . elfa , che era la lor guida , 

ed illuftrati dall’ interior 
Grazia dello Spirito Santo , cercarono il vero Lu- 
me del Mondo, il Sole di Giultizia GESÙ’, e ritro- 
vatolo, lo riconobbero per DIO, e come a tale tri- 
butarono milleriofi Prefenti di oro, d’incenfo , e di 
mirra. [Matt. IL v. n.), 

# ^ 3. Si fa pofeia conofcere 

3. Lavacra puri gurgitis nel Giordano col telìiraonio 

C alefiis Agnus attigit : della voce Paterna , che lo 

di- 
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Peccata, qua non detulit dichiarò per Figlio di DIO. 
Nos abluendo fujlulit . Colà adunque fcefe umil- 
mente nelle acque chiare del 
Fiume quello celelle Agnello a farli battezzare da S. 
Giovanni fuo Precurfore ; con che Egli, che non ave- 
va macchia alcuna di peccato da purgare per fé, Tan- 
tificando col fuo contatto le acque, e dando ad effe 
la forza di purgare le Anime col Tanto Battefimo , 
ha liberato noi da nollri peccati. (Matt. III.) 

4. Un’altra manifellazione 

4. Novum gcnus poten - di fua Divinità fec Egli nel- 

tia : le Nozze di Cana . Ed oh 

Aqutrubefcunt hydria ; qual prodigio infolito 1 che 
Vinumque /uffa funderc nuova Torta di potenza/ L* 
Mutavit unda originerà, acqua dentro a vafi di pie* 
. tra , polli predò la menfa 
per fervizio de’ Convittati, ad un tratto lì fa roda, 
e quell’elemento, obbedendo al comando del Tupre- 
mo Padrone, convertitofi in vino da berli alle Noz- 
ze, mutò Tua natura. II.) 

5. Gloria fia a Voi conren- 

5. ]efu tibi fit gloria, dimenio di grazie o GESU’j 
Qui apparuijii gentibus , che vi fiete manifeftato ai 
Cum P atre ,& almo Spi- Gentili , da’ quali noidifeen- 

ritu diamo, ed illelTamente glo- 

Jn Sempiterna facula . rificato lìa, e lodato, e rin- 
graziatoli Padre, eloSpi- 
rito Santo per tutti i Tecoli Tempiterni . 

• t 

Ex Orationali ut fupra , & ex Breviar. 

OR ATIO. 

DEUS , qui bodìerna die &c. 

O DIO, che inquedo giorno rivelalle ai Gentili 
il vollro Unigenito , mediante la della ( che 

E 4 con- 
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condurre i Magi ad adorarlo) concedeteci, fattoci ora 
propizio, che avendovi noi ormai conofciuto per mez- 
zo della Fede, arriviamo altresì fotto la voftra con- 
dotta lino a contemplare ( a faccia fvelata ) la bellez- 
za della voftra Maeftà in grazia dello ftelfo S. N. G. C. 

INNO DI PRUDENZIO PER LE LAUDI 
DELL’EPIFANIA. 

Si macini fica la bella forte della Città , per altro pìc- 
cola , di Betlemme , per e (fere in Lei nato corporal- 
mente il Figlio di DIO ; il quale degna/i altresì di 
nafcere fpiritualmente nelle Anime umili , che a que- 
(io modo diventano grandi (fime . Poi fi decanta l'ado- 
razione di CRISTO , fatta da Magi , e fi accenna- 
no i principali miflerj dei doni , eh' e (fi offerfero al 
. ; Salvatore , acciocchì ’ mi vengbiamo eccitati ad offerir- 
gliene degli fpitituali , figurati dai corporale , come fa- 
rebbe a dire , la divozione profonda della Maefià Di- 
vina , la mortificazione della carne , e cofe fimili . 

i, O fola magnarumUr- i. Betlemme onoratif* 
biutn V— / lima fra tutte le 

Major Bethlem, cui conti- gran Città dell’ Univerfo, a 
git . ; - cui fola per buona forte toc- 

Ducem falutis coelitus cò di .effere quella, nella 
Incorporatum gignere . quale nacque il Salvatore 

fcefo dal Cielo , ed incarna- 
to per opera dello Spirito Santo. Tu ben con ra- 
gione fei chiamata la Cafa del Pane, come porta il 
lignificato del tuo Nome Bethleem , poiché in Te 
fu partorito, ed in Te fece la prima fua dimora il 
Pane Celcfte, il quale dà la vita al Mondo. 

2 . Quel Salvatore, diffi, è 
a. Quem (Iella , qua So- in Te nato, che una Stel~ 
lis rotam ■ . - la prodigiofa, la quale coila 

- fua 
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Vinclt decore , ac lamine , fua bellezza, e col Tuo lume 
Veniffeterris nunciat • fuperava lo fplendore delSo- 
Cum carne terrefiriDeum, le, annunziò a Magi effer 

il Figlio di DIO , che era 
venuto in Terra veftirfi di carne mortale per la fa- 
iute degli Uomini. 

3. Vi dere poflquam il - 
lum Magi , 

£ 0 /* pYomunt Khmer a , 

Stratique votis offerunt 
T bus , Myrrhaniy & Au~ 
rum legium . 

e come a tale, cavati fuora i doni che dall’Orien- 
te feco portati avevano, proftrati a Terra glieli pre- 
fentarono con ardenti voti ; cioè pieni di fanti affet- 
ti, gii fecero la mifieriofa obblazione di oro reale, 
d’inceafo, e di mirra. 

4. Mifteriofi prefenti ‘ per 

4. Regem yDeumque an~ verità ; imperocché con T oro 

nuntiat - ' dimoftrarono , che lo rico- 

Thefaiirus , & fragran s ‘ nofcevauo per loro Re , e 
odor . per Padrone di tutta laTer- 

Thuris S ab zi; a c myrrbeus ra ; coll’ incenfo di Saba, 
Pulvis fepulchrum przdo- che ha una gratiflìma fra- 
•n cet . * granza, lo dichiararono per 

loro DIO, a cui folo è do- 
vuta la fuprema adorazione; e finalmente colla pol- 
ve di mirra , che ferve per prefervare i cadaveri dal- 
la corruzione , vollero denotare , che lo tenevano an«^ 
cora per Uomo mortale, che doveva dopo morte ef- 
fere iepolto, ma che colla prefiezza della fua Rifur- 
rezione avrebbe impeditala corruzione del fuo Sacra- 
tiffimo Corpo . < 

: 5. Jefu tibi fit gloria come fopra. 


3. E perciò fubito che i 
Magi videro quel Celefte 
Bambino, tuttoché il ritro- 
vaflero coperto d* infegne d' 
infermità, e di povertà ,- lo 
ravvifarono con gli occhi di 
una Fede maravigliofa per 
quello, ch’era veramente,* 
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\ « 

t « 

Ex Or attori ali ut fupra , & ex Breviar . 

#» oEl. Epiph . 

DEUS , cujus Unigenita &c. 

O DIO , il cui Unigenito Figliuolo è eomparfo 
( in quello Mondo) nella natura delia nofira car- 
ne , late sì, ve ne preghiamo , che per mezzo di Lui, 
il quale abbiamo conofciuto edere divenuto fimile a 
noi perciò, che riguarda l’Uomo efteriore, abbiamo 
la buona forte di edere riformati interiormente ; di 
Lui cioè, che vive, e regna &c. 

INNO AL VESPRO PER LA FESTA DEL 
, SANTISSIMO NOME DI GESU\ j 

. 

Quefio con gli altri due feguenti fanno parte cC un lun- 
go Ritmo , che trovafi nel quinto Tomo dell' Opere di 
S, Bernardo , a cui per altro per giudizio del P. Ma- 
bilione non dee effere attribuito ; quantuyique fia una 
divotijftma Compofizione , la quale ben dimojìra L' un- 
zione del fuo Autore , ed è atta ad eccitare nei Fe- 
deli le fiamme clamore verfo GESÙ ' benedetto , e pe- 
rò fi darà intera nell ’ Appendice , 

I. J e fu dulcis memoria , H è egli pur dolce 

Dans vera cordi gaudia ; v^/ il ricordarli di GE- 

Sed fupermelj & omnia SU 1 ! certamente la memòria 
Ejus dulcis prafentia. di Effo reca al cuore una 

vera allegrezza ; ma poi la 

{ trefenza del mede fimo è piò foave aiTAnima di chi 
o gitila, di quel che da al palato del corpo il me- 
te , o qualunque altra cola - 

^ 2. Non fi può cantare cola 

a. Nil caniturfuavius , piò foave, non fi può udire 

cofa 
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Nil auditur fucundius , cofa più gioconda, non fi 

jV /7 cogitatur dulcius , può penfare cofa più grata , 

Quam Jefus Dei Filius. che GESÙ' Figlio di DIO. 

3. O GESÙ’, che fiere 1 * 
3 .Jefufpes pcenitentibus* unica fperanza de’ Peniten- 
za»? pius es pctentibusl ti, oh quanto liete pietofo 
Quam bonus te quxrenti- inverfo quei , che v’ invoca- 
bus \ no/ quanto liete Voi buo- 

Sed quid invenientibus ? no per quelle Anime , che 

vi cercano in verità/ e pe- 
rò che farete Voi a favore di quelli , che anno la 
forte di ritrovarvi ? 


4. Nec lingua vaici di - 
cere , 

Nec intera exprimere ; 
Expertus potejl credere , 
Quid fit Jefum diligere . 

5. Sis J e fu noflrum gau- 
di urn , 

Qui es futurus prxmium: 
Su nojìra in te gloria , 

Per cuntta femper fxcula . 


4. Nè alcuna lingua è ca- 
pace di dire, nè alcuna fcrit- 
tura balla per efprimere, e 
folo lo può credere chi l’ha 
provato , che cofafia 1’ ama- 
re GESÙ'. 

5. Per tanto , o GESU‘, 
fiate anche prefentemente 
tutto il nollro gaudio Voi, 
che avete da edere il noftro 
premio; fate, che tutta la 
noftra gloria fia fempre in Voi, 
e di Voi, per tutti i fecoli . 


Ex Breviario ad hunc diem ORATIO. 

/ K ' 1 

DEUS , qui &c. . 


/• 


O DIO, che avete cofiituito per Salvatore del ge- 
nere umano il vofiro Unigenito Figliuolo, e 1 * 
avete perciò fatto nominare GESLT; concedeteci beni- 
,nignamente quella grazia, che ficcome veneriamo ora 
in Terra il di Lui Santo Nome, così parimenti in 
Cielo godiamo della di Lui veduta . Per gli meriti 
del medefimo N. S. G. C. 

IN- 


/ 
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, INNO AI NOTTURNI. 

• * * * V 

Vedi la nota antecedente . 

i 

/ é 

* \ 

1. Jefu Rex admirabilisj i. GESÙ’ , Re annul- 
li/ triumphator nobili s , rabile , e nobile 

Dulcedo ineffabili*, Trionfatore dcll’infernai Nc- 

Totus defiderabili* . mico, o Dolcezza ineffabi- 

le, e tutto defiderabi le, an- 
che nella voflraPaflione, non che nella voitra Gloria . 

2. Quando Voi vifitatecol- 

2. Quando cor noflrum la voftra Grazia il noflro 

vifitas , cuore, allora quello riceve 

Tunc luce t ei verità * , il lume della verità, dif- 

Mundi vilefeit vanita * , prezza , come vile , ogni va- 
Et intus fervet charitas . nità del. mondo, e concepi- 
re dentro di fé il fenror 

della carità. 

3. O GESÙ 1 , dolcezza de' 
^.Jefuy dulcedo cordi um, cuori, Fonte vivo di Gra- 

Fonsvivus , lumen men - zia, lume delle menti, che 
... tium di molto eccedete ogni mon- < 

Excedensomne gaudium, dana allegrezza, ed ogni- 
Et omne defiderium . umano defiderio. 

4. Oh fia per tanto , che 
4 ..Jefum omne s agno fette , Voi tutti, o Fedeli , cono- 

Amorem eju* po fette ; • fchiate bene GESÙ’ , chedi- 

Jefum ardenter quante , mandiate con illanza il di 
J Qu arendo inardefeite . Lui amore , che cerchiate 

GESÙ' con ardore di defi- 
derio , e che cercandolo , v’infervoriate a cercarlo 
fempre più. .... 

. . y 5. O GESÙ’ fate , che la 
5. Tenofìra^ Jefu ,vox noflra voce impieghifi fem- 
fonety pre a lodarvi, fate, che ne* 

no- 
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Noflrite rnores expnmant , noftri coftumi efprimiamo 
Te corda nojlra diligant la voftra Vita coll’ imitarla 
Et nuncy & in perpetuum. per quanto polliamo, e che 

i noftri cuori vi amino ed 

ora , e per Tempre . 

/ 

9 

O R A T I O ut Jupra . V 

!• 

I N N G A L L E L A U D I . 

Fèdi il T nolo all ' Inno di Vefpro . 

. . \ 

\ • ' 

1. Jefu , decuì Angeli - i. GESÙ', gloria An- 

cum y gelica; quello San 

Inauredulce canticum , to Nome è per le di vote 
In oremel mirificum , orecchie, un dolciffimoCan- 
In corde nettar ccelicum . tico , per una pia bocca un 

maravigliofo mele , per un 
cuor puro un nettare celefte. 

a. Quegli , che vi guftano , 

2 . Qui te guflant ) efu- non Tono mai fazj di vie 

riunì \ più guftarvi per* la fame 

Qui bibunt,adhut fitiunt ; Tanta, che anno della Giu - 
Deftderare nefciunt , ftizia , e così pure anno Tem- 

Nifi Je/um , quem dili - pre più Tete della medefima 
gunt . Giuftizia coloro , che bevo- 

no a’ voftri Tagri Fonti, e 
non fanno defiderare altro, che GESÙ', il quale uni- 
camente amano . ’ 

3 . 0 mio dolciffimo GESÙ* , 
5 . 0 Jefumi dulcijjìmel o fperanza de 1 T Anima, chea 
Spes fufpiranti 5 animai Voi fofpira, Voi cercano le 

Tequarunt pialacryma , pie lagrime di chi fi duole di 
Te clamor mentis intima : efiere lontano daVoi, Voi cer- 

cano i fegreti clamori dell ’ 
intimo d’una mente, che ama. 

4* Si- 
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4. Signore fiate Tempre 
con noi, ed il lucrateci col 
voftro lume, e dopo di avex 
bandite le tenebre dell’igno- 
ranza, e de* peccati, che in- 
gombrano la mente , riem- 
pite tutto il Mondo di dol- 

/ 

5 . O GESÙ’, fiore di una 
Madre Vergini, noftro dol- 
ciflimo Amore, a Voi diali lo- 
de , fia onorato il vofiro Sarete 
Nome , c fia riconofciuto , ed. 
amato il voftro beatiflìrao Re- 
gno, che ben vi conviene. 

O R A T I O ut fupra . 

INNO AMBROSIANO PEL VESPRO 
DI QUARESIMA. 

La Chitfa volendo far entrale tutti i Fedeli in queflo 
tempo accettabile di Quarefima nello fpirito di peni- 
tenza , mette loro in bocca quejl ’ Inno , in cui ella 
porge a D IO le preghiere di tutto il Corpo , unite 
alle lagrime , ed al digiuno , e gli chiede perdono , 
ponendogli in conjiderazione la nojlra infamità, eia 
gloria , che a Lui ne viene dalla giujlifaazione de ’ 
peccatori ; e gli dimanda grazia di digiunare non 
fola corporalmente da’ cibi , ma ancora di digiunare 
fpiritualmente dai peccati; volendo conciò far inten- 
dere ai Cìijiiani , che inutilmente digiuna , chi non 
s 1 aftiene dalle iniquità . 

1. Audi btnigne Con - 1. /'“'V Benigniamo noftro 

ditor . . V-A Creatore , noi ci 

fia- 


4. Mane nobifeum Do- 
mine , 

Et nos illuflra lamine , 
Pulfa mentis caligine , 
Mundum reple dulcedine . 

cezza celefte . 

5 'Jefu , flos Matris Vir - 
ginis. 

Amor nojlra dulcedinis , 
T ibhlaus , honor nominis , 
Regnum beatitudinis . 
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Noflras preces cum fleti - fiamo fin’ ora portati mala- 
ga/ mente con Voi ; ma pure 

In hoc / acro Jejunio per vottra Bontà piaciavi di 

Fufas quadragenario . afcoltare le noftre preghie- 
re , che pentiti de’ noftri 
falli, ora vi porgiamo, accompagnate dall? lagrime , 
e dal digiuno di quefto (acro tempo di Quarefima. 

2. Voi , che liete 1 * almo 

2 . Scrutator alme cor- Inveftigatore de’ cuori , de* 

dium quali ne penetrate i pili 

Infirma Tu fcis viriuM, profondi fegreti, ben cono- 
Ad te reverfis exhibe feete 1 * infermità di noftre 

Rem ijfionis grati am . forze; muovavi dunque a 

pietà la debolezza noftray e 
poiché ora contriti ritorniamo a Voi , fateci la gra- 
zia di rimetterci i noftri debiti . 

3. E' vero , che abbiamo 

3. Multum quidem pec- pur troppo peccato di mol- 

cavimusy to , ve lo confeftìamo umil- 

Sed pane confitentibus y mente ;/ ma poiché ci accu- 

Adnomìnis lattdem tui fiamo noi medelìmi , e de- 

Confer medelam languì - tediamo le noftre colpe , Voi 
dis. perdonatecele fecondo le vo- 

, * lire Promette ; e per gloria 

del voftro Nome, che verrà fantificato , ed onorato 
colla noftra giuftificazione , recate di grazia a* noftri 
fpirituali languori opportuno rimedio , e fanate le 
noftre infermità. 


*4. Concede nojlrum con - 
i teri 

Corpus per abfiinentiam , 
Culpa ut relinquant pa- 
bulum 

J ejuna corda criminum . 

•• 

* Mon, Sic ccrfui $x4ra canteri 


4. Ed affinchè il noftro di* 
giuno lia a Voi accetto , con- 
cedeteci, che in tal maniera- 
affoghiamo il noftro corpo 
coll’ attinenza da* cibi , e da’ 
piaceri , e commodi della 
vita, che fottratto alle no- 
ftre Anime il pabolo della 

col- 
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x>»** f*r colpa, di cui rifiatilo dilet- 

Jeiuntt ut meni fobnd - F ' Hit- .. . 

uh,, r trfut enminum . tati per I addietro , digiuni- 

no anch’ erte onninamente 

dalle loro iniquità . 

- 5. Vi preghiamo di quello, 

5. Prajìa Beata Trini - o Trinità - beata, vi chie- . 

tas 9 ' diamo quella grazia , o fem- 

Concede fimplex Unitas' ti plice Unità i tate sì , o Dio , 

Ut fruttuofa fint tuis che ci fieno fruttuofi per 

Jejuniorum munera. l’Eternità gli Efercizj fanti 

di quello tempo , in cui 
vi offeriamo i noltri digiuni . 

Ex Orationali O R A T I O . 

1 

C Oncede nobis omnipotens DEUS 1 , ut per annua 
Qjiadra^eJimilis exercitia Sacramenti , & ad in- 
felli gendum CHRISTI proficiamus axcanum , & effettui 
ejut digna conver fattone fettemur . Per Dom. 

O Nnipotente Iddio concedeteci , che mediante 
gli efercizj annui del miftero , che racchiude!! 
nell’ ollervanza della Quadragcfiraa , e andiamo avan- 
zando nell’intelligenza dell’arcana economia di Cri- 
sto, e fi uniformiamo ai di Lui affetti con una vi. 
ta , che lìa degna della noflra Profeffione . PerN.S. 

INNO AMBROSIANO PER GLI NOTTURNI 
DI QUARESIMA . 

•* • « ** • #• 1* •*, 

■Volendo la Santa Chie fa indurre i fuoi Figliuoli al per- 
fetto adempimento del digiuno Quadragefimale , ne 
propone loro l' antichità , i mijlerj , e l efempio di 
Mosi , e di Elia ; del primo , che per prepararfi a 
ricevere la Legge di DIO fui Monte Sinai , premife 
il digtuno di 40. giorni , del fecondo , che camminò 
- ~ . • per 
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per 40. giorni digiuno in andando alla Montagy^a di 
; Creb , dov ebbe delle cele/li Vifioni j e finalmente Ve - 
fempìo di GESÙ' CRISTO , che Jubito dopo il fuo 
Battefimo ritiroffi nel deferto , ove / lette digiuno pel 
corfo medefimamente di giorni quaranta . C’ infogna 
dipoi da che dobbiamo ajlenerci per rendere utile il 
nojlro digiuno , e ci forma il modello delle orazioni , che 
abbiamo da fare , fpccialmente in quefto tempo . 


1. Ex more doEli myjlico 1. À Mmaeftrati da una 
Servemus hocjejunium jLjl confuetudine di an- 

Deno dierum circulo tichiflirna Tradizione, che 

Dufto quater notiffimo . è piena di mifterj, offervia- 

ciao, o Fedeli, quefto digiu- 
no della Quarefima , che fi celebra per lo fpazio di 
quaranta giorni , che è un numero bensì notiffinlo 
di dieci moltiplicato per quattro , ma mifteriofo, per- 
chè lignifica l’adempimento dei Decalogo^ che fi per- 
feziona colla Dottrina, e coll 1 oflfervanza dei quattro 
Vangeli. v /. 

2. In fatti quefto digiuno 
- . 2. Lex , & Propheta ce 1 * anno premoftrato col 
primitus . loro efempio Mosè prima di 

Hoc pratulerunt ; poflmo- ricevere la Legge , ed Elia 
dum ~ il principale tra, Profeti nel 

Chrijìus facra'dtt , om* fuo lungo viaggio al Monte 
nium / - di Oreb, che fu una figura 

Rex , atque fadior tempo* delnoftro pellegrinaggio ver- 
rum , fo il Cielo. E GESÙ* Cri- 

sto medefimo nella nuova 


Legge ha consacrato queft^ numero di giorni deftina- 
ti ai digiuno, offervandolo anch’ Egli , che è il Re di 
tutti, ed il Creatore d’ogni, tempo, e di ciò , che 
ferve per mifurarlo* . * r ” 

3. Entriamo adunque nello 
3. Utamur ergo parcius fpirito del digiuno in tutta 
Tom. IV. F <- la 
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Verbi* , cibis potibus , la Tua eftenfione , e damo 
Somno , jocis , & arftius più parchi nel parlare , nel 
Perflemus in cuflodia ; mangiacele! bere,neldorm i- 

re, e nellofcherzare, o giuo- 
care; e diamo più in guardia fopra noi medefimi, e 
fopra le noftre operazioni , e fermiamci nelle noftre 
camere con un più ftretro ritiro,, per quivi efercitar- 
ci fpiritualmente* 

4* Sopra tutto poi diamo 

4. Vttemùsautemnoxia % attenti a fchivare le cofe , 
Quct fubruunt mentesva - che nuoconoalf Anima , che 

gas y > fono t peccati, e li pericoli 

Nullumque demus callidi diedi, ne* quali cadono le 
Hojiis locum Tyrnnrùdi „ Anime vagabonde, e nien- 
te raccolte, che col pende- 
rò vagando Tempre fuor di fe, or dietro a queft* og- 
getto de’ fenfi, or’a quell’ altro d lafciano trafporta- 
re. E chiudiamo tutti i pad! a lf ir gre do decaduto 
Nemico infernale, e non diamo, alcuna occafione \al- 
le di lui tentazioni - t 

5*. Di più aggiungiamo al 

5. FlcBamus tramvin - digiuno l’orazione per piè- 

diccm , gare a clemenza lo fdegno 

Ploremus ante judicem r di DIO, che vuol punito il 
Clamemus ore fupplici , peccato* piangiamo ora , che 

Dicami fs omnes cernui : è tempo di rnifericordia y di- 

nanzi al fupremo Giudice * 
ed alziamo a Lui fuppliche voi mente la voce del noftro 
cuore, e dichiamogli tutti col capo chino * e con V 
animo umiliato." 

; . -y * * ^ fi* Buoi/ IDDIO, noi ab- 

6» Noftris mal is offendi* biamooffefa colle noftre col- 
mus • * ; • 'pe là Clemenza voftra ; ve 

Tuam , Deus f demen- lo confediamo con fommo 
tiam: ■ * • '-/V . ' dolore; Voi tuttavia y cui 

Effund: nobis defuper è proprio il perdonare , (par- 

f - gete 
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O Nnipotente DIO eterno , che a noftro benefi- 
zio avete riporto il rimedio de’ nortri peccati 
nell’ oflefvaoza del digiuno * e nelle limoline, che fo- 
ro il feme di ottimi frutti, concedeteci la grazia di 
eflervi fempre divoti coll’ opere della mente , e eoa 
quelle del corpo; per l’amore di N. S. G. C. • , 

INNO PER LE LAUDI DELLA 
QUARESIMA. 

E attribuito da alcuni a S. Gregorio Magno , da altri 
. a S. Ambrafio ; e poiché fi cantava una volta al far 
del giorno , . alludendo a quell ora , fi prega , che fi fac- 
eta giorno anche alle nojlre mentii col ricevere effe il 
lume di QRISTO . Pofcia fi chiede lo fpirito di con- 
trizione, e la grazia di fare con fama letizia la Paf- 
qua , mediante una vera rinnovazione di cuore . 

Attefa la troppo gran differenza dell’antico Inno, 
confervato nei Breviario Monadico , dal moderno 
del Breviario Romano, fi è (limato bene quella vol- 
ta di metterli ambidue didimamente colla lor pro- 
pria efplieazione, e primieramente il moderno di 
Urbano, VIII> 

1 . 0 Sol falutis intimis 1. /^V GESÙ’ , Sole aj> 
Jefu refulge mentibus , portator di falute , 

Dum noEle pulfa gratior illuftrate ora collo fplendo- 
Orbi dies renafeitur . re della vortra Grazia P in- 
timo delle noftre menti, 
mentre che, cacciate già le tenebre della notte, ri- 
sorge alla Tega piìi lieto il giorno . 

, h 2. £ poiché ci date quello 

2. Dans tempui accepta- tempo accettabile della Qua* 
’ bile , / * , 4 refiraa, che ci è favorevole 

’ : /per 
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q. Quo fonte manavit 
ncfas , 

Fluent perenne s lacrymx , 
Si virga pcenitentia 
Cordis rigor em conterat . 


Da lacrymarum rìvulis per ottenere perdono da Voi ,, 
Lavare cordis vicìimam ,• concedeteci altresì di lavare 

Quam Uta adurat cavitai. con rufcelli dì lagrime il no- 
stro cuore, che vi offeriamo 
come una Vittima diOlocaufto, che deve effere con- 
fumata tutta dal fuoco del voiìro Tanto, e lieto Amore • 

3. Da quel fonte, onde fon 
provenute le noftre colpe , 
feorreranno ancora delle con- 
tinue lagrime, fe la durez- 
za del cuore verrà ammolli- 
ta per virtù della penitenza, 
\ figurata dalia verga di Mosè, 

che percuotendo la dura felce, ne fece icaturire a- 
equa copiofa . 

' 4. Ecco che fi avvicina il 
giorno di Pafqua , giorno 
voftro per eccellenza, a ca- 
gione della voftra gloriofa R 
iurrezione, giorno , in cui 
rifìorifeono tutte le cofe per 
la rinovazione, che ne fe li- 
te il Mondo . Vi preghia-* 
mo per tanto, che ancor noi 
abbiamo parte alla Tanta al- 
legrezza dì quel giorno , con eflTere rimeffi fuila ftra- 
da della falute per mezzo della voftra potente Grazia . 

5. Oh di grazia compiacete- 
5. Te prona mundi ma- vidi fare, o Clemente Tre- 
rUtv,A neta* , che tutta la Machi- 

na del Mondo con umile in- 
ch ino vi adori, che tutte le 
Genti vi riconofcano per loro 
DIO ; e che noi divenuti 
, ~ ' ! Uomini nuovi per l’interio- 

re rinnovazione del noftro Spirito mediante il perdo- 

F 3 no , 


4. Dies venit dies tua , * 
In qua r e fior ent omnia : 
Latemur & nos in viam 
T uà reduEli dextera . 

1 # 

* Secondo il perfetto del Sal- 
mo 117. 

line t(l di*Sy Cfuam fccit D#- 
rn nus ; # jc ulstmus , & Use - 
mur in tu . 


china 

Clemens adoret Trinitas y 
Et nos novi per veniam 
Novum canamus canti - 
curii . • ’ . 
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no, e la gi urti fic azione, che ci concederete, vi cantia- 
mo a Pafqua un nuovo Cantico, che farà V AlUluja , 
a 1 ’ Inno : Ad regias Agni Dapes &c, 

f . .. OR ATlO ut infra . ^ 

* < _ I J 4 1 ** 

4 , 

io ^ nn0 5 cow trovafi nei Brevtarj antichi , 

f ne/ Monajiico prefentemente . 

i,.Jam Cbrijie Sol ju* i./^\ Cristo, Sole di 
Ritta , ; V_/ giuftizia , fate or- 

Mcntis diefcant tenebra , mai che venga giorno alle 
Virtutum ut lux redeat ì Anime fepolte nelle tene- 
Terris diemcum reparas. bre deJP ignoranza , c del 

peccato, ficchè ritorni la bel- 
la luce delle Criftiane Virtù , mentre ora reftituite 
-il lume del giorno alla Te/ra; 

2. E giacché ci concedete un 

2. Danstempus accepta- tempo favorevole per ritor- 

bile , narvi in grazia , donateci 

Etpcenitens cor tri bue . eziandio un cuore penetrato 

Convertat ut benignitas , da vera penitenza , ficchè l£ 
Quos longafuffert pietas . voftra divina Benignità , che 

ci fopporta con tanta longa- 
nimità, e mifericordia per si lungo tempo , ci con- 
verta alla fine all’amore della Giuftizia. 

3. E fateci la grazia, che 

3. Quiddamque pani- fofferiamo un poco di peni- 

tentix tenza, con cui fi redimono, 

Da ferve % quamvis gra - e fi Cancellano le iniquità, 
vium , quantunque graviflirae , me* 

Madore tuo munere , diante il dono della voftra 

Quo demptio fit etimi - Mifericordia, eh’ è maggiore 
num. di ogni, equalfifia enormif- 

fimo peccato . 

. 4, Dies venit } diestua } 4. Ecco che viene il gran 

gior- 
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In qua re fior ent omnia ; giorno di Pafqua , il gior- 

Loetcmur in bacadtuam no confecrato dalla voftra 
Per banc recluti i Gratiam. Rifurrezione , giorno, in 

cui il tutto ricreali , c rifio- 
rifce. Per lo miftero, che in quel dì fi celebra, vi 
preghiamo, o Signore, a concederci, che facciamo lie- 
ta Feda per eflere fiati rimetti in Grazia Voftra, e 
per eflere riforti ad una nuova vita, per mezzo , t 
.ad efempio della voftra medefima Rifurrezione * 

y Te rerum univerfitas* y 'Voi il Mondo tutto ado- 
ri &c. come fopra % nel moderno. 

Ex Ora rionali prò Fer . in* hebd. ir. 
ORATIO. ' 

I Mploramus y Domìne,clementiam tu am , ut hac Divi- 
na jejuniorum fubfidia a vitiis expiatos , ad Fejia 
1 ventura nos praparent . Per Dom, 

I Mploriamo, oSignore, la voftra Clemenza, affin- 
chè quelli digiuni , che per divina difpofizione 
fervono d’ajuto per efpiare i noftri vizj , ci prepa- 
rino alla celebrazione delle Felle venture. Per mez- 
zo di noftro S. G. C. 



\ 
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1N S2r D jyo^ ANZIOFORTUNA TO, AUTORE 
D £tr S r E ? T0 SEc °LO, PER GLI VESPRI - 
NELLA SETTIMANA DI PASSIONE. 


a Cbrcfa , giunta - dopo la penitenza di molti giorni al 
tempo , in cui celebrati fi pià particolarmente i Mille - 
yd*fl a Pacione di CRISTO , canta qui i preggj del - 
la Santa Croce , e prega DIO , che per virtù di e (fa , 
che fu lo Jlromento proffitno dell' Umana Redenzione , 
accrefca la grazia a buòni , e conceda il perdono ai 
reti fi™ [ce con lodarne la Santiffima TRINITÀ > e 
con chiedere l eterna [alate , come effetto della Vitto - 
ria della Croce.’ . 


r. Vexilla Regis prò - i. T? Cco che vengono 
deuntj X_j fuori le Infegne glo- 

HilgetCrucit myjlenum , riofe del Re Celefte , GESÙ' 
Qua vita mortem pertu- Cristo; ecco gli Stendar- 
* lt > . _ di , lotto ai quali dobbiamo 

ht morte vttam protulit . militare per vincere infieme- 
* Man. Ruttarne camis e™, mente col nodro Capitano 
r a . . il Mondo, ed il Demonio . 

(*t, i. Ecco che fa ora luminofa 

. t comparfa il gran Miderodel- 

a n rJ° ce ’ 10 cu * 1 & Vita, cioè il Creatore medefimo 
dell Uomo , nell aflfunta Carne folpefo fui dolorofo , 
ed ignominiofo Patibolo, ha fofferta la morte, e mo- 
rendo per noi, ci ha apportata la Vita. 

; 2. Quivi il Crocifisso, 

2. Qua vulnerata lan- dopo avere fpirata l’Anima, 

’ ' ce<s ’ 1 ' fu ferito con crudele punta 

Mucrone diro, cr/minum di lancia, che gli aprì il 

Ut nos lavar et [ordì bus , Sanriflìmo Codato , onde 

Manav/t unda , & fan - versò acqua , e fangue per 

lavarci dalie macchie delle 
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* Mon . 8 *, «"t’itrttus iniquità, mediante li 
Matrum diro /«*«« . Sacramenti , a quali confe- 

rì la Virtù divina di fan- 
ti ficare le Anime . 

3. A quello modo fi è adem- 

3. Impleta funt , qua pita la Profezia di David , 

concinit che con fedel verfo, '«t»<veri- 

David fideli carmine , fiero , cantato aveva - nel Sal- 
Dicendo nationibus : mo 95. cou quelle Parole : 

Regnavita Ugno Deus . Diche in Genti bus , quia Do - 

minus regnavit a Ugno ( a ) 
cioè annunziate alle Genti di tutto il Mondo, che’l 
Signore GESÙ’ Cristo ha fondato fui legno del- 
la Croce il fuo Regno , cioè la Chiefa, ove regne- 
rà perpetuamente. 

4. O dunque bello, e glo- 

4. Arbor decora fui- riofo Albero, che è la Cro- 

gida ì ce , ornato di porpora del 

Ornata Regis purpura , Re, che vale a dire, bagna- 
Eletta digno Jìipite to col Sangue preziofo di 

Tamfantta membra tan- Cristo , Albero feelto da 
gere . / DIO a fomminiftrare quel 

Tronco , che degno fu di toc- 
care Membra sì fante, e di eflerc il venerabile ftro- 
mento della noftra Redenzione. 

5. E perciò può ben con 

5. Beata ,cujus brachiis ragione dirli Albero fortuna- 
Pretium pependit [acuii , to per la Felicità, che a noi 
Staterà falla Corpotis , è derivata da elfo, dalle cui 
Tulitque pradam Tartari, braccia, e dai cui lati pen- 
dette il Prezzo del Mondo , 

cioè GESÙ', che collo sborfo del fuo Sangue ci ha 
rifcattati dalla fchiavitù del Demonio. Queft’ Albe- 
ro fu la ftadera , fu cui il fagro Corpo del Divino Me- 

dia- 

(«) Come anno Ietto alcuni anticamente colla Chiefa Romana, 
v ma nell’ Ebreo , cd in S. Girolamo non ?’c « /»X"* • 
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diatore coi meriti infiniti della fua Pafiìonc , e col 
pefo della fua Virtù, follenne, e fuperò di molto la 
gravità di tutti i peccati degli Uomini , polle fulla 
bilancia della Divina Giullizia, a cui copioiamente 
foddisfecei ed in prova di ciò, fcefo Egli all’Infer- 
no, tolfe indi la preda, liberando le Anime de’ San- 
ti Padri, che erano tenuti racchiufi come fchiavi nel 
Limbo . 

• i . 6. Ti falutiamoper tanto, 

S.OCrux ave Jpcs unica, o Santa Croce, unica nofira 
Hoc Faflionis tempore fperanza per efiere Tu ilfe- 
Pus adauge gratiam , gno , e lo llromento della fa- 

Keifque dele camma. Iute, e dei benefizi, che ri- 

ceviamo da chi fu in Te 
Crocili fio j Te divotamente riconofciamo come il 
mezzo di nofira .Riconciliazione , e ti abbracciamo 
coft ogni venerazione , fpezialmente in quello tem- 
po , in cui celebriamo più elpreffamente i Miilerj 
della Palfione del Divìn Redentore ; e fupplichiamo 
Quello, che in Le volle morire per noi, ad accrefce- 
re ai buoni la grazia, facendoli maggiormente giulli , 
C a cancellare col perdono le iniquità de’ colpevoli. 

, ~ r r ,.^. 7; Per quello poi incompa- 

- 7- Tefons faluttsTn- rabije Benefizio, che la Cro- 
nttas ce di GESÙ' Cristo ha re- 

Collaudet omms Spiritai , C ato, e reca al Genere uma- 
no, vi lodi, vi glorifichi, e 
vi renda degne azioni di gra- 
zie ogni creato Spirito , o 
Santiflìma Trinità' , che 
liete la Fonte della falute; 
e noi frattanto vi preghia- 
mo, che dopo la grazia , che 
• ... ... \ ci 

(* ) Ber quefta voftra Bontà vi Iodi ogni Spirito, o Somma TRI- 
NITÀ’, a cui piaci* di legnare per tutti i t'ecoli colla vollra 
.Mifcricordia in Fatadifo fopta di noi , che falvatj avete dalla 
motte col mificto della Croce. 


Qutbus crucis vicioriam 
Largirti , adde pramium . 

* Man. T* funma Otns Tri - 
nitni 

ColUudtr tmnit fpiritut ; 

Siuts /ir Crtnii mjfitnum 
, Salva , rtgt /trinati » . (») 
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ci fate di renderci vittoriofi del peccato mediante le 
Virtù della Croce, ci facciate ancor quella di darci 
il premio della Vita eterna. ' v 

Ex Orationali prò Dominica PaJJionis 
O R A T I O. 

D A nobis , quafumus Domine , prrfeverantem in tua 
Voluntate famulatum , ut in diebus nofiris & me- 
rito , & numero populus tibi fervi ens augeatur . Per 
Dominum noflrum &c. 

j 

S IGNORE vi Applichiamo di darci la grazia di per- 
feverare nel fervirvi fecondo ia voftra Volontà-, 
acciocché a giorni noftri crefca e per riguardo al me* 
rito, e per riguardo al numero il Popolo, che profel- 
fa il voltro fanto fervizio. Per noftro S. G. C. 


INNO PEL TEMPO DI PASSIONE 
AI NOTTURNI. 


E' compofizione di Venanzio Fortunato y che continua nel 
feguente Inno delle Laudi , e con quelli , che ! Auto- 
re faf ti aveva per le ore di Terza , diSefla , e di No- 
na j come fi può vedere nel! Innario del Card. Tom- 
mafi . Qui dunque il Poeta canta il trionfo della Cro- 
ce ; e dal peccato d' Adamo pa(fa al rimedio recato dal 
Salvatore y Jc orrendo i principali Mifierj , dell'Incar- 
nazione , della Vita , e della Morte di Effo. . 1 


i. Pange lingua glori ofi 
Lauream certaminis , 

Et fuper crucis trophao 
Die triumphum nobilem : 
Qualiter Redemptor or bis 
Jmmolatus viccrit . 


i. Anta , o Lingua , 
V> ad onore di DIO , 
la Vittoria del gloriofo con- 
flitto , in cui dà GESÙ Cri- 
sto è dato vinto ,. e fpoglia- 
to il forte nemico inferna- 
le i 
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2 . De Parentis proto - 
plajii 

Fraude Faftor condolens 
Quando pomi noxialìs 
in ncccm morfu ruit , 
Ipfe Ugnumtunc notavit , 
Damna Ugni ut folvsret . 


le ; e predica, ed efalta co’ tuoi verfi il nobil Trion- 
fò, che fi porta in vifia full’ albero della Croce ; Tu 
dì in fomma , qualmente il Redentore del Mondo, 
immolato qual Agnello, come Vittima, pe’noftri 
peccati, abbia riportata sì fegnalata Vittoria, 

2. Era per fraude del De- 
monio decaduto dallo fiato 
di felicita nell eftrema mi- 
feria il noftro primo Padre 
Adamo , allorché mangian- 
do del pomo vietatogli ( che 
tanto fu adefio, e a noi no- 
civo) precipitò nella morte; 
del che mortoli a pietà lo 

fleffo DIO, che formato di terra I* aveva , notò , e 
difegnò fin d’allora l'Albero , con cui voleva rimedia- 
re, e riparare i danni , che un’ altr' Albero aveva recati . 

3. E quefta fu appunto la 
grand’Opera , che l’ordine 
ineffabile della noftra falu- 
te, dalla Divina Providen- 
za ftabilito, richiedeva, af- 
finchè Iemale arti, ed aftu- 
zie del Demonio , chfc -ha 
mille invenzioni per in- 
gannare, venifiero ad ertere 

fchernite, e confufe dall’arte inoperabile della Sa- 
pienza di DIO, ficchè Quefii ci recarte la medicina 
con ciò, che adoperato aveva il Nemico per offen- 
derci ; facerte cioè, che quegli, il quale aveva vin- 
to l’Uomo mediante un’Albero , fofle altresì vinto 
per mezzo del Legno della Croce, e che di là, onde 
era nata la morte, prenderti principio la Vita. 

4. Per tanto quando fu giun- 
4. Quando venie ergo ta la pienezza del tempo da 
[acri DIO determinato, dall’alto 

' ' >Cit- 


3. Hoc opus nojirx fa - 
lutis 

Ordo depopofeerat , 
Multiformi Proditoris 
Ars ut artem falleret ; 
Et medelam fernet inde , 
Hojlis un de laferat . 
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Cielo fu dall’ Eterno Padre 
mandato il fuo Divino Fi- 
gliuolo, a Lui uguale, che 
è con eflò Lui il Creatore 
del Mondo; e Quello, pre- 
fa carne Umana nel Ventre 
della Beatillìma Vergine, 
indi nacque temporalmente come Figliuolo dell’ Uomo . 

5 . Ed ecco quanto fi abbaf- 
sb il Figliuolo di DIO: 
Egli degnolfi di vagire bam- 
bino , ripotlo nell\anguftia 
d’ un Prelepio , dove fu in- 

* Èt Dei manus , pedefque volto in poveri panni dalla 
Sfritta cingit fafcia . fua Madre Vergine, che ne 

ftrinfe le tenere membra; e 
così, oh maraviglia di umil- 
tà! le mani , ed i piedi d’ 
un DIO, fattoli infante, da lìretta falcia furono cin- 
ti , e legati . 

6. Or noi riconofcenti ad 
* 6 Sempiterna fit Beata una sì gran Bontà, vilodia- 

T unitati gloria , rao, e ringraziamo, o Bea- 

JEqua Patri , Filioque , ta Trinità', e defideria- 
Pardecus Par adito , ino, e chiediamo , che fie- 

Unius , Trinique Nomea no glorificati eternamente 


Plenitudo temporis , 
Miffus cji ab arce Patris 
Natus Orbis Conditor , 
Vltque ventre Virginali 
* Carne amitlus prodtit l 

Mon. Cari faffits prodnt • 


5 .Vagit infans inter artta 
Condii us pr afe pi a : 
Membra pannis involuta 
Virgo Mater alligat : 


* Mon. Et manus , pede r jue, 
& crura . 


Laudet Univerfitas . 

* Mon. Otaria , & tonar Dea 
•Vfquttjuatjue , 

"Una fatti, F ihoijue , 
inclyto Par aititi , 

Cui laut tjì , ir poti fi ai 
Par attrita fatala . a ) 


con uguale onore, erifpetto 
il Padre , il Figliuolo , 
e lo Spirito Paraclito , e 
che tutto il Mondo tributi 
olfequj di laude al >. Nome 
del nollro DIO , Uno nell’Ef- 
, fenza, e Trino nelle Perfone. 

...... . . ’ Ex, 

la) Persi gran beneficio gloria , cd onore rendali Tempre mai all’ 
AirilUmo DIO , e glorifìnchinlì intiememenre il Padre, ed il Fi* 
gliuolo, c lo Spirito Confolatorc , la cui lode, c poteftà deve 
durare per fecoli eterni . 


\ 
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Ex Or (tuonali prò Ftr.u.hcbd. v. 

. .ORATIO. 

il . * 4 - ' •* %l • 

A Diuva no: , DEUS [aiutar is nojìer , & in [acri fi - 
«0 jejuniorum nofira: mente s purifica, ut ad bene- 
ficia recolenda , ( quibus no: inflaur are dignatu: cs ) tri - 
bua s venire gaudente j. Dow. &c. 

A iutateci o DIO, che fiete la nofira falute, e col 
fagrifiziodei digiuni purificate le noftre menti, 
ficchè ci diate di giugnere con gaudio fpirituale a 
celebrare la memoria de’ benefizi, per mezzo de' quali 
vi fiete degnato di ripararci . Ve lo chiediamo in gra- 
zia di noftro S. G. C. 

INNO PER LE LAUDI PEL TEMPO 
^ DI PASSIONE . 

i 

.... ' 

Vedi il Titolo del! Inno precedente . Qui la Chiefa confi- 
derà con fentimenti di compaffione le pene di CRT 
STO , e mette in veduta gli Jiromenti di fua Raffio- 
■ ne, e la Croce fpezialmente , a cui rivolgendoli parla 

come a cofa animata con elegante Profopopeia . 

* 

* * * 

* i • Lufira fcx qui jam 
peregit 

T empu s implens corporis , 

S ponte libera Redemptor , 

Raffio ni deditus , 

A%nus in cruci: levatur 
Immolandus ftipite . 

t 

* Mon. Lkftris fex qui Jam 
peraffis 

T empus imptens corporii , 

So volenti , natta ad hoc &e . 


» ■ ,* ' 

*« ESU* Redentore a- 

vJF vendo già pafiati Tei 
Luftri , giunto cioè oltre ai 
trentanni di Vita, che vale 
a dire , all’età perfetta del 
Corpo umano, (che era il 
tempo da Lui fteffo prefifiò ) 
di fua fpontanea , ' e libera 
Volontà , come nato a que- 
llo fine di morire per noi , 
datofi a patire, alla fine qual 

man- 


* 
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*2. Felle potus ecce lan- 
guet , 

Spina , davi, lancea 
Mite corpus perforar unt : 
LWtf manat , cruor ; 
Terra , pontus , ajlra , 

ìavantur flumine . 

* Moti, £/»c *ctturn > fci'> arundo , 
Sputa ) > Lance» &c. 


manfueto Agnello -da fagrificarfi come Vittima pe’ 
nottri 'peccati , viene alzato fu d’ un tronco di Croce. 

2. Or qui confiderate gli 
oltraggi, e patimenti , che 
foffre il benedetto Cristo. 
Ecco che languendo di fete , 
più pel defiderio della falute 
degli Uomini, che per indif- 
pofizione del fuo Corpo si 
malamente trattato , viene 
abbeverato con* fiele, e con 
aceto, che lignificano 1* ama- 
rezza , ed acetofità, che gli 

cagionavano le noftre colpe; ecco come il manfueto 
Corpo è trafitto da fpine nella Tetta , e da chiodi 
nelle Mani, e ne’ Piedi, e fin dopo morte , gli fu 
trapattato da crudel lancia il Cottato , onde ufcì acqua , 
e fangue : ed oh! con quel Fiume, che da per tutto 
diffondefi, viene lavato il Mondo, avendo Egli ab- 
bondantemente foddisfatto e per gii abitanti della Ter- 
ra, cioè per gli Uomini terreni, e per quelli , che 
vivono in mezzo al Mare , o che ondeggiano ne’ vizj , 
e nelle burafche del fecolo, e per gli Aftri di quag- 
giù, che vale a dire per gli Giudi, o per quelli, chec- 
minenti rifplendono fopra gli altri per dignità, o autorità. 

3. Pieni per tanto di fpiri- 
tuale letizia, ci rivolgiamo 


3. ' Cruxfidelis in ter om - 
- nes 

Arbor una nobili s : 

Sylva talem nulla profert 
Fronde , flore , germine : 

* Dulce ferrum , àule e li - 
gnum 

Dulce pondus fuftinent • 

* Mon. Dulie lignum duLes 
clave s &c . 


a Te , o Santa Croce , 'da 
cui ci viene un sì gran be- 
ne , e Ti falutiamo con dir- 
ti * O Croce fedele, che non 
già come l’Albero della Scien- 
za del bene , e del male , ci 
dai la morte col raottrardi 
il bel frutto , ma - tuttoché 
orrida a noftti fenfi appari- 

1 fei , 


\ 
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fci , fci tuttavia agli occhi della Fede in una gran- 
de ttima, e degna di un fotnmo onore. Tu Tei fra 
tutti gli alberi l’unico nobilittimo ; ah / che niuna 
felva ne produce di fimili a Te , nè per le frondi , 
che vagliono a coprirci, e a difenderci dagli ardori 
della Concupifcenza , nè pel Fiore , nè pel Frutto, 
che Tu ci fai godere per mantenimento della noftra 
Vita fpirituale . O dolci que’ chiodi, dolce quel le- 
gno, che fottennero il dolciffimo pefo del Corpo di 
Gesù 1 Crocifitto; dolci chiodi , che attaccando noi 
ancora alla Croce, addolcifcono le nottre pene; dol- 
ce legno, che a guifa del legno di Mara (a) che 
convertì nel Deferto in dolci le acque amare, ha la 
forza di levare l’amarezza alle nottre tribolazioni. 

4. Ma deh! per compattìo- 

4. FlcEle ramos àrbor ne agli acerbi dolori di Cri- 

alta ì sto, piega i rami, o Albe- 

Tenfa laxa vifcera , ro eccelfo, piegale tuebrac- 

Et rigor lentefcat ille , eia , od ettremità. , allenta 
Quem dedit natività * , un poco le troppo ftirate vi- 
Etfuperni membra Regii feere del paziente GESÙ' , 
- Tende miti Jlipite t e fi ammollifca quella du- 

rezza, che ti diede la natu- 
ra; e men rigido, tieni diftefe fui tronco più fleflTi- 
bile le delicate membra del Sovrano Re , che ta/ito 
patifee per gli fuoi fchiavi . 

. 5. Tu fola, o Croce, ave- 

5. Sola digna tu fui/li fti la bella forte di fottene- 

(b) Ferre mundi vittimami re la Vittima, che col prez- 
Atque portum pr aparare , zo del fuo Sangue ha reden- 

(c) Arca mando naufrago , to il Mondo ; Tu fola hai 

Quemjacer cruor perunxit l’onore di aver ritrovato il 
Fufus Agni torpore . porto di falute pel Mondo, 

. ' che 

(a ) Efid.i 5. ( b ) Moti. F erre f teli prctium ( c ) Nani * cioè co- 

ni: Nochiero, chedirigge a faivamento il Genere umano naufra- 
gante nel mare tempeftofo di quello Monto . 


Digitized by Google 



J 


\ 


DEGL’* I-N'H r. 


97 


die feceva naufragio nell'inondazione degli errori-, e 
de 1 viz}, fimile all’Arca di Noè, che falvò il Genere 
limano nell’ univerfale Diluvio $ il che ti è riufciro 
per virtù del Sacrai iffimo Sangue * che fparfo' dai Cor- 
po dell’ immacolato Agnello fu un Balfamo , che on- 
fe il Mondo , e lo guardai fuoi mali.* 4 ’ / . 

6. Sempiterna ft &c. come fopra, e pel moderno, 
c uer l’antico 1 


4, 


Ex Or at tonali projFer . ur. heb, ir. 
ORATIO,- 


• » • • 




F iat , quxfumus Domine , pergratiam tuam fruttuofus 
noflra devoti'oms affeÙuS quia fune nobìs prode - 
runt fufcepta jejunia , fi tu x fmt placita pie tati . Per 
Dominum noìlrum &c< ; ; * 1 * * 

i - 

' . * ' ; * V -«il: ' ■ '• . ’ • V . « ' r 

V I chiediamo 'fupplichevoli , o SroNORÉ che per 
* P efficacia della vodra Grazia ci riefea fruttuo- 
fo T affetto della noftra divozione , attefochè allora 
ci gioveranno i digiuni, che abbiamo ihtraprefi , le 
faranno graditi dalia voitra Clemenza \ per riguardo 
di noftro S. G. C, • * - • • 


n’i 


t: 


4 « 4 • W - 


. J . %, 4 


INNO D’ANTICO’, MA INCERTO AUTORE 
PEL VESPRO IN TEMPO PASQUALE. Q 

Si commenda qui la Cena dell Agnello paf quale , cioè 
* la Msnfa Eucarijlica ,* t per tanto fi accennano le fi- 
£ ure , che ne precedettero nel Tejìamento vecchio , e le 
*• difpofizioni , che vi dobbiamo apportare nel nuovo per 
parteciparne degnamente . L* Inno è pieno di cofe mi - 
- Jleriofe . Pi fi cantano altresì le glorie della Rifurre - 
*. zi arie di C RISTO , c fi prega di effe re pre) ervati 
dalla morte del bucate v ..dopo di elTere riforti, con 
. Tom. IV. - G CRI - 
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. CRISTO ad una nuova vita nella / anta Pafquò * 
Per la molta differenza poi , che v è tra V antico , ed 
il moderno , fi è parafrafato /’ uno , £ ! altro di flint a - 
mente , e prima il moderno . 

1. Ad regia* Agni dapei I. A Ndiamo, o Fedeli, 

Stolti amigli candidi* , x\ al reai Banchetto 

Pofttranfitum maris rubri dell’ Agnello pafquale , qioè 
Chrifio canamus Principi, alla Cena Eucaristica , in cui 

GESÙ' ci ciba colla propria 
fua Carne, ma accoftiamovici vediti di bianche fto- 
le, o d’innocenza battefimale, o di fantità nacqui- 
ftata colla Penitenza. Ricordiamci della purità lega- 
le, e delle gran cerimonie, che vi volevano per man- 
giare l’Agnello pafquale nella Legge vecchia, il qua- 
le non era alla fine, che una figura del vero Agnel- 
• lo, che toglie i peccati del mondo; e ficcome i Giu- 
dei, paflato il Mar Rollo, cantarono a DIO lor Li- 
beratore un’infipne Cantico di lode, e di ringrazia- 
mento ; così noi pure , celebrati avendo poco fa i mi- 
Iterj della Paflìone, e della Sepoltura di Cristo, con 
cui fiamo morti al peccato, ed abbiamo fepolto l’uo- 
mo vecchio nell’ acque del Santo Battefimo, giunti 
ormai ad una nuova vita, cantiamo le glorie di Cri- 
sto noltro Re, e Salvatore. 

1 2. La cui divina Carità ci 

2. Divina cujus caritas porge il fuo Sacratiflìmo San- 
Sacrum propinat Sangui - gue nel Sacramento dell’ 

nem y ' Altare , dove Egli medefi- 

Almique membra Corporii mo, che è tutto amore, co- 
AmorSacerdoi immolar . me gran Pontefice della nuo- 
va Legge , facrifica le Mem- 
bra del fuo Santo Corpo • 

3. Conche fi vieneacom- 

3. Sparfum cruorcm pò* pire ciòcche per figurare i 

fiibui , coltri Mifterj, avvenne già 

agli 


» 

» 
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Vafhttor borret Angelus y agli -Ebrei. Imperocché fio 
Fupjtque divifum mare , come allora l’Angelo efter- 
Mrguntur hojles flutti* minatore (a) di tutti i Pri- 
bus. mogeniti L’Egitto, portb 

rifpetto a quelle Cale , che 
avcano le porte tinte col Sangue dell’ Agnello , così 
ora il Demonio ha paura del Sangue di GESU f , che 
mimicamente li fpargc fu’ nottri Altari, Ed anche fi 
fanno dei prodigi, benché occulti a' nottri fenfi , fi» 
gurati dalla divifione del Mar Rollo, nelle cui onde 
furono fommerfi i Nemici d’Jfraele, e fi fanno per 
virtù di Cristo rifufcitato. 

4. In fatti ora la noflra 

4. Jam Pafchtt ncjìrum Pafqua ( b ) è Cristo , il 

Chrijìus eli , quale ci ha fatti pattare dal» 

Pafchalis idem vittima , la ferviti del peccato alla 
Et purapuris mentibus libertà de’ Figliuoli di DIO i 
Sinccritatis azjrma . Egli medefimo è la Vitti- 
ma pafquale, o l’Agnello , 
pel cui Sangue damo ftati prefervati dalla morte ; e 
la fua Carne fantittìma è un’Azzimo mondo, e fin- 
cero, che viene guttato dalle anime pure, che degna- 
mente lo ricevono nel Sacramento dell’ Eucaristia . 

5. Overa Celette Vittima, 

5. O vera cali vittima , clic ha Soggettata la poten- 

Subjettacui funt Tartara , za dell’ Inferno , che ha fciol- 
Soluta morti s vincula , ti i vincoli della morte , 

Recepta vita pramia, che tenevano ancor prigio- 

niere nel Limbo le Anime 

de’ Giutti, e che ci ha rettituito il diritto ai prem; 
della Vita eterna , 

6 . E per verità Cristo ri - 

6. Vittar fubattis inferì 5 forge vittoriofo della mor- 
Trophxa Chrijìus cxpli - te, e fpiega Trofei dell'In- 

cat t ferno Soggiogato j e fpalan- 

G 2 cato 

(4 ) Sxii. u, ( b } r*f(h* lignifica tuafito» 0 paflàggio . 
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Coelofùe aperto fubditum cato a’ Tuoi feguaci il Ciclo, 
Regem tenebrar uni trabit. tira dietro a Se, come in 

Trionfo il Re delle Tene- 
bre, cioè il Demonio , che ha fommeffo al potere ezian- 
dio della Tua Umanità divina. 

7. Ora * o buon GESÙ', 

. 7. Ut fts perenne menti - affinchè perpetua fia nelle 

bus noli re menti f allegrezza Paf- 

\Pafckalc )]efu ,gaudium quale, che abbiamo conce- 
%A morte dira cnminum pita in riguardo a Voi, ed 
■Vita renatos libera. a’ voftri benefizi recatici col- 

la voftra Rifurrezione , vi 
freghiamo, che ci coriferviate la vita , a cui ci ave- 
te Tatti rinafeere , e che perciò ci liberiate dalla cru- 
deì morte del peccato mortale. 

8. Glorificato Tempre fia 
8. Deo Patri Jit gloria , per tutti i fecoli dell’Eter- 

EtFilio , qui amortuis nitò IDDIO il Padre, il 
Surr exit , ac Par adito Figliuolo, che è riforto 

Infcmpiterna facula. da morte fecondo l’ umani- 
tà, e lo Spi rito Confoiatore. 

4 . “ 1 

- ■ ■ 0 R A T I O ut infra . 

Lo flcffo Inno com'era anticamente , e come fla 
anche in oggi nel Breviario Monajiico. 

ì. AdCoenam Agni prò- t. A Ccoftandoci cauta- 

t ùdi % mente alla Cena 

Et jiolis albi s candidi , dell’Agnello, cioè alla Co- 

Poli tranfitum maris r«- munione. Eucarillica , con 
bri , provederci di Tante difpoii- 

Chrijiocanamus Princìpi. iioni 5 e gi’a velliti di bian- 
che Itole di una cpfcienza 
tr.onda-, dopo dì avef pattato il Mar rotto, cioè do- 
po d» aver lcpolti nell’ acque del liattefimo i noflri 

pec- 
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peccati ^ cantiamo a Cristo noftro Principe} 

' 2*. II di cui Corpo fantini.» 

'i.Gujus Corpus fdnttijfì* mo fu- dai ‘fuoco d’amore , e 
munì dal T ardore d i pati re , arroQi- 

bi ara Crucis torri dum;* to , come 1 ’Àgnello Pafqua- 
Cruore ejus rofeo le, iull’al tare della Croce. 

Gufando vivimus Deo , E noi gufi andò i 1 <1 i Lui rofeo 

* Ef$d. ti. Sangue ne’ fagri Mifterj , vi- 

viamo per elfo a Dio . 

Protetti Pnfcbx vefpcrc 3. Imperciocché ancor noi 
A devajiante Angelo , . protetti , mediante il Sangue 
Erepti de duri fjimo ** di quello Agnello, come^ Jo 

Pbaraonis imperio , furono li Giudei la notte di 

-• . Pafqua , dall’Angelo Eftermi- 
natore -, fiamo flati liberati *dal duri (fimo Imperio 
del Faraone infernale , che ci teneva più fchiavi * 
che gli Ebrei in Egitto, 

4* La noflra Pafqua adunque 

4. Jam Pafcha nojlrum è Cristo', il quale è PAgnel- 
Chrìjius efl, lo immolato per noi 3 e la 

Qui immolatus Agnus e/?, fua Carne fagrificata è ben 
Sinceritatis azyma più pura, e monda di quel che 

Caro ejus oblataejK -- foflbroyi più -finceri azzimi , 

. ^ ^ che mangiavano con molta 

preparazione gli Ebrei nel tempo Pafquale; il che c # 
infegna la mondezza , che apportar dobbiamo all* 
Menfa Eucariftica, * 

5. O Oflia veramente de- 
5 .Overe dignaHofììa, gna , per virtù del fagri- 
Per quam fratta funi tìzio della quale fono flato 
Tartara , . rotte le porte dell’Inferno, 

Redempta plebs captiva- ed è fiata riscattata la Gente 

t ivi Schiava , e ci fono flati 
Reddita Vit^pr cernia* reftituiti i premj della Vita 

eterna , 

6 * In fatti forge Cristi 
C 3 dal 


6 . Confurgit Chrifìus 


ìòì 
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tumulo i dal fepolcro , ritorna vitto- 

ViSlorudit àebarathro riofo dall’ Inferno, dove ha 
Tyrannurn trudens virt - meflo a catena il Tiranno 
cu l 0 diabolico , e ci ha aperto il 

Et P aradi fum re fer ans . Paradifo, chiufo pel peccato 

di Adamo. 

7» Qutfumus s4uclor o- 7. Per tanto vi preghiamo, 
mntum o Creatore di tutte le cofe , 

Jn hoc pàfchali gaudio in quella fanta letizia , che 
jlb omnimortis tmpctu porta feco quello Tempo Pa- 
Tuum defende Populum . fquale , che vogliate difende- 
re, e prefcrvare il vollro Po- 
polo fedele dà ogni fiero affatto della morte, la qua- 
le per mezzo del peccato mortale cerca di privarci 
di vita » e di ogni buon merito , acquillato colle 0* 
pere virtuofe. 

Ex ùratìonali prò dìe fan&o Pafcba • 

O R ATT -I O. 

C òncede quafamus òmnipotens I)EU$ , ut qui Re* 
furreblionis Dominio a folemnia coltmus , innova - 
itone tui Spiritus a morte anima refurgamus . Per eunt - 
dcm & Ci 

O Nnìpotente Iddio vi dimandiamo in grazia di 
concederci , che, celebrando noi la Solennità 
della. Rilurrezione del Signore, riforghiamo altresì 
dalla morte dell’Anima, mediante l’interiore rinno- 
vazione, che attendiamo dal voltro Spirito » Per gli 
meriti dello fleffo noflro Signore G.C. 
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Inno, Che trovasi senza nome di Autore 
nell* Innario del Card. Tommali , per lo 
Tempo Pafquale ai Notturni . 

La Chiefa adorando GESÙ* CRISTO rifufcitato , e 
facendo Fefia per la Gloria del fuo Divino Capo , 
per cui / pera ancb' e[fa la Grazia della Rifurrezione , 
rammenta con giubilo , e con riconofctnza il Benefi- 
zio della Redenzione , e perciò /corre qui per diverfi 
Mifierj del fuo Redentore . 

II Moderno. L’Antico. 

1. Rex /empi terne Cali - I. Rex fempiterne Domi « 

tum ' .. ne , . .. 

Rerum Creator omnium , Rerum Creator omnium 
JEqualis ante fxcula Qui eras ante fxcula 

Sem per Parenti FU tur . “ S emper cu m Patre Filius . 

. • * i 

i. Signore , ferri piterno Re del Cielo, Creatore 
V di tutte le cofe , che liete Dato innanzi al 
principio de’ fecoli Figliuolo di Dio, uguale Tempre 
all’Eterno voltro Genitore. 

T- ~* 

• » 

a. Nafcente qui mundo fa- 2. Qui mundi in primor- 

ber dio 

Jmaginem vultus tui Adam plafmafii hominem , 

Tradens Adamo nobilem , Cui tua Imagini 
Limo jugafii Spiri tum . Vultum dedijti fimiltm . j 

2. Voi Cete, che fui principio delMondo, forman- 
do, qual’ Artefice, il primo Uomo Adamo, unifle al 
fango , cioè al corpo umano fatto di terra , lo Spiri- 
to, cioè l’Anima ragionevole , in cui imprimefte la 
nobile imagine del voltro Volto , la quale confitte 
fpezialmente nella Facoltà di conoscere , e di voler 

G 4 il 
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quaggiù* C ° e ^ ^ om ‘ ni ° c ^ e ^ ^cfte fopra le co fé di 


3. Cum livor . , & fraus 
Dcemonis 

F oedaffet humanum genus : 
T u, carne amtttus perditam 
Formam reformas Artifex. 


3* Quem Dia boi us dece he - 
rat 

Flojiis h umant Generis , 
Cujus tu formam corporìs 
AJ/umere dignatuses . 


3. Ma effendo poi per invidia , e per insannn 
Demonio, nemico dell’ uman Genere, entrato il pec- 
ca o nel Mondo ad imbrattare quella bella Imag P ine 
della Divinità ; Voi , ofupremo Artéfice , Incarnan- 
dovi , avete retti tutta all’Opera voftra la primiera 
bellezza, riformandola fui modefò di Voi, che fie e 
1 Adamo nuovo. y 


Quefia Strofa manca 
nel Moderno . 


' * Ut hominem redimens 
Quem ante jam plafmave * 
ras , 

Et nos Deo conjugeres 
Per carnis contubernium . 

’ Ed oh , bo "t) fu la voftra di farli Uomo per 
redimere dall eterna dannazione gli Uomini, che ave- 
vate già formati affine di renderti felici , e per riu- 
r c ' C “" D, ° . piante la congiunzione di un, 
Perfona Divina colla Natura umana , per cui ha 

mortale ’ * conveWit<> con ” oi IDDIO in carne 


vr 


4* Qui natus olim e Vtr- 
gtne * 

Nune efepulchro nafeeris , 

T ecumque nos a mortuis 
Jubes fepultos /urgere . 


*. 4 

4. Quem editum ex Vìr- 

f, 

Pavefcit omnis Anima , 

P er quem & nos refurgere 
Devota mente credimus . 

4- Voi 
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fl q. Voi dunque o Gesù' , che già nafcelìe da li- 
na Madre Vergine , ora rinafcéte gloriofo dal fepol- 
cro, donde rifufcitate ; e volete, cne noi ancora con- 
(■ fepeliti con elfo Voi nel Battefimo, riforghiamo ora 
dalla morte del peccato , e fperiamo divotamente al- 
tresì la rifurrezione della nofìra Carne fecondo l’e Tem- 
plare di quella , che è preceduta nel noftro Divino 
Capo . 


1 5. Qui Pajìor atei nus gre- 5. Qiii nobis in baptif- 

» ^em mate 

» Aqua lavas baptifmatis ; Donajti indulgenti *™ , 

. Hxc eft lavacrum mentium ; Qui tenebamur vimulis 
i Hxcejl Jepulcr umori mi num. Ligati conferenti* . 

» 

5. A quello effetto, effendo Voi l’Eterno Pallore, 
avete mondato il volìro Gregge nell’ acque del Bat- 
tefimo, che è il fagro lavacro delle Anime, che ivi 
, fi purgano mediante un pieno perdono ? e che è il 
fepolcro, ove fi feppellifcono i peccati, che teneva- 
no legate le noltre cofcienze. 


6 . Nobis diu qui debita 
Redemptor affixu? cruci , 
No/ira dedijìi prodi gus 
Pretium falutis J angui - 
nem . 


6 . Quicrucem propter ho- 
minem 

Affumerc dignatus es 
Dedi/ii tuum [angui nem 
Nojirce falutis pretium . 


6 .. Siate pur Tempre benedetto , e ringraziato , o 
Divin Redentore , che per amor nollro vi fiete 
degnato di foffrire la Croce , che era da gran tem- 
po dovuta a noi, e con un eccefio di bontà avete 
dato il volìro Sangue per prezzo di nolìra falute . 


1 


. 7. Ut Jis &c. 7. Quafumus &c. come Top. al Vefpro • 
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Ex Or attortali prò Ter. rv. inalbi*, 

O R A T I O. 

D EUS , qui prò falute Mundi facrificium pafchale 
fecijli , propiti ave fupplicationibus nojlris , ut inter - 
pellans prò nobis Ponti f ex fummas , nos per id , quodnojiri 
ejì fimtlis , reconciltet , per id , quod tibi efl ce quali s , ab- 
folvat JESUS Chrijlus , Filius tuus , Dominus noji. &c. 

O DIO, che avete difpolfoper la falute del Mon- 
do iì Sagrifizio della Pafi^ua (Cri(tiana) fiate 
favorevole alle noftrc fuppliche , ficchè il fu premo Pon- 
tefice, che intercede per noi, ci riconcilj per mezzo 
di ciò , eh’ Egli ha di fimile alla nollra Natura , e 
Io fteflfo ci afiolva in virtù di ciò, che ha di uguale 
con Voi (nella Natura Divina) G. C. voftro Figlio 
Signor noftro &c. 

Inno d’Autore Anonimo, come i due 

PRECEDENTI, PER LE LAUDI NEL 

Tempo Pasquale. 

La Chic fa , accodando fi I Alba , verfo la quale CRI- 
STO rifufeitò da morte , giubila per le meraviglie 
avvenute in tal' occafiom . 

Il Moderno. L* Antico* 

1. Aurora cotlum purpurat , i. Aurora lucis rutilai , 
JEther refultat laudibus Coelum laudibus intonai , 

Mundus triumphans jubilat y Mundum exultans jubilat , 
Horrens Avernus infremit . Gemens infernus ululai . 

i. T 'Aurora di quello giorno piò degli altri fe- 
. 1 4 ftivo fa rilplendere come una Porpora il 

Cielo i Quello rifuona per le laudi che ne danno a 

DIO 


A 
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DIO le Creature celeftì ; il Mondo giubila pel trion- 
fo, che oggi riporta in GESÙ 1 fuo Liberatore; e P 
Inferno pieno di fdegno , e di fpavento freme , ed 

urla per vederli fpogliato de’ fuoi Prigioni . 

• • % • 


2. Rex illc dura fortijfi - 
mus 

De mortis inferno fpecu 
Patrum Senatum liberum 
Edite it ad vita jubar , 


2 . Dum Rex ili e forti f- 
fimus 

Mortis confraSlis viribuS 
Pede concul cans tartara 
Solvit a poena miferos . 


2. Quella è quell’ora , in cui quel fortiflìmo Re 
GESÙ 1 , debellata la morte, e l’Inferno, e cavato 
dalle balfe prigioni di edo, cioè dal Limbo , il Se^ 
nato degli antichi Santi Padri, che colà gemevano in 
afpettando la venuta del Media , lo condufle fuori 
libero a godere la Iplendida luce della Vita, 


%>Cu}us fepulcbrum plurimo 3. llle qui claufus lapide 
Ùujtode fi gnabat lapis , Culloditur fub milite , 

Viìlor triumphat , & fuo Triumphans pompa nobili 
Mortem fepulchro funerat , ViSlor furgit de funere . 

3. E così Quegli , che poc’anzi fotto buona cufto- 
dia de’ Soldati giaceva nel fepolcro , chiufo con un 
gran (affo, e ligillatoper opera de’ Giudei, oratrion- 
ta vittoriofo con nobil pompa, e feppelJiice nel fuo 
Sepolcro la morte medefima. 

4. Sat funeri^fat lacrymìs , 4. Solutis jam gemitibus , 

Sat ejl datura doloribus , Et Inferni doloribus ( a ) 

• ' Sur- 

(n ) $ fiotti gì* i gemitìi e li dolori dell' Infermi fecondo quel , che dice 
S. Pietro negli Atti degli A portoli cap.2. v. 14. il quale fembiaallu- 
dcrealli vcrli 5. e 6 . del Salmo XVII. C trcumdedtrunt me dolora tnottis 
% . . dolores inferni circumdederunt me , Del redo è certo che Crifto dopo 
morte, nulla più ha patito. Laonde meglio ha l'intendere i due primi 
Verii di quella ftrol’a antica , delia liberazione , che Ei fece negli al- 
tri, cioè ne' Santi Padri , i quali , benché non pati lieto pena lenfibi- 
lc> erano tuttavia addoloraci per la dilazione di ciò, che lucravano , 
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Surrexit extlnElor necis , Quia funcxit Diminuii 
Clamat corufcarìs Ange-' Refplendens clamat Ange - 
lus. /»r- 

4. Or* abbaftanza fi è attefo al mortorio, abbaftan- 
za alle lagrime , ed al dolore . L’Angelo rifplend en- 
te grida : che è riforto il Signore , che ha ucci fa 
la morte. 

3. e 6 . come fopra al Vefpro. 

Ex Orationali in ferie Orationum puf (bali uni 
O R A T I O . 

D Ele , quccfumus Domine , confcriptum peccati legc 
chirograpbum , quod in nobis Pafchah Mijìcrio 
per Rcfurre&ionem Filli tui vacuajli . Qui tccum vi- 
va &‘c. 

», • • 

C Ancellate di grazia * o Signore il chirografo , 
fcritto contra di noi prevaricatori per ragione 
della legge , che condanna il peccato , poiché già 
avete levata la forza ad un tale chirografo (<*) a ri- 
guardo di noi nel miftero della Pafqua , mediante la 
Rifurrezione del vofiro Figliuolo, il quale vive &c. 

INNO DI S. AMBROGIO PERLA FESTA DELL’ 

ASCENSIONE AI VESPRI , ED ALLE LAUDI . 

> ‘ 

La Chiefa feguitando coi defider } del cuore il fuo Capa 
GESÙ ' , che [ale al Cielo , per li dolcezza ineffabile y 
che oggi f ente , piena di riconofcenza , prorompe in que- 
Jle parole , che fono come tante faette d amore . 

Il 

( a } Colofs. I. dtltnt, futd edvt'pti nn tre! Cbirt^riffhnm 


I 
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Il Motivino. L’Antico. 

t. Saluti? human* Sator , - *i Jefu noflra Redemptio , 

Je fu voluptas cordium , Amor , & defiderium ; 

Orbis redemptt Condite r, Deus creator omnium , 

Et cafia lux amanti um . . Homo infine temporum . 

1*1^1 GESÙ 1 , Autore dell’umana falute , GESÙ* 
delizia de’ cuori Creatore del Mondo , da 
Voi ora rifeattato, e pura Luce di chi vi ama. 

* i..O GESÙ' noftro Redentore -, che col prezzo 
del vofiro Sangue ci avete ricomprati ; O oggetto 
ben -degno di rutto il noftro Amore, e Fine di tutti 
i noftri defider; . Noi vi. amiamo, e defideriamo .Co- 
pra tutto. Voi fiete il DIO Creatore di tutte le co- 
le, che nel fine de’ tempi , vi fiete fatto Uomo, per 
r.oftra falute . 

2. Qual Clemenza è mai 

2. Qua viclus es eie- ‘fiata .la vofira , o GESÙ’, 

mania, la quale vi ha indotto a por- 

XJt nojlrajcrres crimina , tare (opra le proprie- fpallc 
JMortem fubires innocens , il pefoimmenfo delle nofire 
A morte nos ut tollerts? .. iniquità, e a foddi sfare per 

elle alla Divina Giuftizia , 
con foffrire Voi innocente una crudel morte, per li- 
berar noi peccatori ingrati dalla morte eterna? 

3. Perrumpis infernum 3. Infami tiaujlra pene* 

chaos , * trans , 

Vintiti catena ì detrahìs y , Tuos . captivos . redimens 

Vitlot triti mp ho nobili % &c* 

Ad de x ter am P atri s f edes % > 

' ' . * ^ » 

3. Voi pofeia feendefie con potenza all’Inferno, 
ed ivi tacefic in pezzi le porte di quel luogo di con- 
ili fioae ; e di là. cavando le Anime de’ Santi Padri, 
thè vi erano teuuti prigioni , vittoriofo oraafeende- 
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tc al Cielo col nobil trionfo di tanti Giudi liberati *, 
e, come a Voi conveniva , ledete alla delira di DIO 
Padre , che ha efaltata la vollra Umanità ad una 
Gloria, ed una Autorità inefpli cabile . Del che noi 
ci confoliamo grandemente . 


4. Tecogat Indulgentia , 
Ut damna nojira farcias , 
Tuique vultus compates 
Dites beato limine. 


* 4. Ipfa te cogat pietas , 
Ut mala nojira fu per e s 
Parcendo , & voti ccmpotes 
Nos tuo vultu faties . 


4. Ma vi preghiamo , che la vollra benignità fia 
quella, che vi sforzi a rifarcire i danni recatici dal 
peccato, e ad arricchirci del beato lume della Glo- 
ria, con. cui venghiamo ad elfer partecipi della Vi* 
fione del volito Divin Volto. 

* 4. Ora, o GESÙ', quella flclfa vollra ineffabile 
Carità, e Clemenza, che vi ha molfo a fare , e a 
patire tanto per noi, vi obblighi altresì a fuperare 
con un mi feri cordi 0(0 perdono la malizia delle no* 
lire colpe , ed a faziarci colla beata Vifione della 
vollra Faccia, con cui contenterete pienamente i no- 
Uri deliderj. 


5. Tu dux ad Aflra , & 
femita . 

Sis meta noflris cor di bus , 
Sis lacrymarum gaudìum , 
Sis dulcevitx prxmium . 


* <. Tu e fio nojlrum Gau 
dinm , 

Qui esfuturus prxmium , 
Sit nojira in Te gloria 
Per curila femper J'xcula . 


5. Deh / o Gesù', che liete il noflro Condottiere, 
ed infieme la lìrada, che ci conduce al Cielo, fiate 
per vollra Grazia il fine di quanto il nollro cuore 
defidera, fiate la meta , a cui unicamente ei tenda. 
Siate tutto il nollro gaudio , che ci confoli in que- 
lla valle di lagrime , colla fperanza , che rafciughe- 

rete 
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rete un giorno quelle lagrime medefime: E fiate per- 
tanto alla fine il dolce premio della Vita ,• che at- 
tendiamo, 

* *). E frattanto piaciavi , o buon Gesù* , di fare 
colla voftra Grazia, che noi ci rallegriamo folamen- 
te di Voi , in Voi , e per Voi, che avete ad edere , 
come fperiamo, il noftro premio; ni un’ altra cofa ci 
diletti , fuorché Voi. La noftra gloria fia nella vo- 
ftra Croce , per cui ci avete falvati, e vivificati; in 
jquefta vogliam gloriarci , affine di glorificarvi Tem- 
pre nel Cielo per tutta V eternità. 

Ex Orationali , & ex Breviario 
O R A T I O. 

Concede quafumus &c, 

C oncedeteci , ve ne preghiamo , onnipotente 
IDDIO, che, poiché crediamo eflere falito al 
Cielo in quello giorno il voftro Unigenito noftro 
Redentore , noi ancora colla mente falendo , co- 
ftafsh abitiamo . Per lo fteffo Signor N. G. C. 

INNO PER LA FESTA DELL’ASCENSIONE 

AI NOTTURNI. ' - < . 

Si può credere di S. Ambrogio , feguendo fenza 
titolo immediatamente al precedente, ch’è 
notato col nome del detto Santo. 

In queflo laChiefa piena di giubilo canta le glorie di 
CRISTO , che [die al Cielo , e lo prega , che colla fua 
Grazia faccia afcendere ancor noi in alto per mezzo 
di fanti d e fi dar j , e ci renda tali , che alla feconda 
fua Venuta , che farà in forma di Giudice , non ab* 
bia a punirei , ma a coronarci * 

II 
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Il Moderno . L* Antico* 

* . TEterne Rex altiffime , I . 

Redemptor & fidelium , 

dui moYS perempta detulit * Quo mors foluta deperti , 
Summx triumpbum gloria . Datur triumphus Grati a . 

4 

• 

1. S~\Gesu' , altiffimo Eterno Re, e Redentore fpe- 
V^/ zialmente de* Fedeli \ che rendete ' etficace- 
mente partecipi de’ vofiri Doni, ci rallegriamo, eh# 
a Voi la morte , che avete vinta , e diilrutta , ab- 
bia apportato un Trionfo di fomma Gloria. 

* Per cui muore la morte da Voi vinta , e disfat- 
ta , e per cui trionfa la Grazia. 

i 

* * <• 

Le tre feguenti Jlrofe fono fclamente nell'antico , che nel 
fuo Fonte è anche più lungo . 

*Scandens Tribunal dex- * Voi falendo in Cielo an- 
tera . date a federe fui Trono al- 

Patris : Poteftas omnium la Delira dell 1 Eterno Padre; 
Collata Jefu coelitus , e quivi , o Gesù', v’è co- 
Qute non erat bumanitus . municata dalla Divinità la 

Poteftà fuprema fopra tutte 
le cofe , la quale per l’ innanzi non avevate .fecon- 
do la Natura umana. 

Sicché in premio d’eflfer- 
Uf trina rerum machina , vi umiliato fino alla morte 
Coele/lium,TerreJlrium y della Croce per obbedire al 
Et Infernorum condita , Divin Padre, avete ottenu- 
FleElat genu jamfubdita . to, che la triplice macchi- 
na del Mondo , creata da 
Voi come Dio , cioè il Cielo , la Terra , e l’Infer- 
no, pieghi a Voi , anche come Uomo, il ginocchio 
in fegno della fommitfione , che vi protetta . 

. E gli Angioli del Cielo 
Tremunt vide ntes Angeli al vedere la gloria della vo- 

ft ra 
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Verfam vice mortai ium ; lira Umanità , tremano di 
Culpat caro, purpyt caro , rifpetto, e recano attoniti 

Regnai Deus Dei Caro. a rimirare, qualmente fiali 

mutata la forte , e la con- 
dizione degli Uomini mortali; eficndojavvenuto ,chc 
la Carne, cioè l’Uomo abbia peccato, e che la Car- 
ne d’un Dio fatto Uomo abbia purgati i peccati 
dell’ umana natura; e che quella Carne di Dio, uni- 
ta alia Perfona del Verbo in Cristo , che è Dio , 
regni anch’ efTa fui feggio della Divinità. 

2. Sii ipfe noflrurti gau- *2 .Tu e[lo noflrum Gau- 

dium dium 

M meni Olympo premium, Mnnent , Olympa prxdi- 
Mundi regii qui fabricam , tum &c. 

Mundana vincerti gaudi a . 


2. Voi Hello, o Gesù , fiate l’unica noftra gioja; 
fate , che in Voi folo , e di Voi ci rallegriamo ; di 
Voi , dilli , che fiere il premio, che ci Ila preparato 
inCielo; di Voi , che governate con fupremo coman- 
do la macchina del Mondo ; di Voi , le cui d:vine 
confolazioni fuperano tutte le allegrezze mondane, 
le quali vengono facilmente deprezzate da quell’ A- 
nime, che gullano le vollre dolcezze. 

*2. Voi dunque , che ora fiere in pofielTo del Cie- 
jo , liate , o Gesù’ , il nolìro fiabile , e permanentt 
g audio . 


2. Dine te precantei qux- 
fumui , 

Ignofce culpii omnibui ; 
Et corda furfum fubleva 
Ad Te / uperna g rati a . 

affetti dell’animo. 


3. Vi fupplichiamo pertan- 
to con grande ifianza a per- 
donarci tutte le nofire col- 
pe, e a folle vare cofiafsh in 
alto i noftri cuori colla ce- 
lefte Grazia, facendoci con- 
verfare già in Ciclo con gli 


Tom. IV. 


H 4. Ac- 


> 

« 
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4. Acciocché quando Voi 
4. Ut cum repenti eoe- comparirete all’ iraprovifo giù 
perii dalle nuvole in figura di Giu^ 

Clarerenubejudicit y dice nell’ ultimo giorno, al- 
P cenai repella i debitas , lontaniate da noi il galligo , 

Reddai coronai per dit ai. che abbiamo meritato, e ci 

rendiate le corone, che ave- 
vamo per gli noltri peccati perdute. 

5 .Jcfu, T ibi fit gloria , 5 . Gloria T ibi Domine , 

Qui viElor in caclum re - Qui {candii fuper fydcra . 
dii , Cum Patte , & Sanalo Spì- 

» Cum Patte , & almo Spi- ritu 

rifu In /empiterna [acida . 

In fempiierna facula . 

5. Gloria fia a Voi, o GESÙ’, che ritornate vit- 
toriofo in Cielo , e quella fia comune con Voi al 
Padre , ed allo Spirito Santo per tutti i fecoli 
dell’ Eternità. 

\ 

Ex Oratìonali prò hac die O R A T I O . 

T , Ribue , quxfumut omnipotens DEUS , ut munere 
fejìivi tritìi hodiernx illue fìliorum tuorum diriga - 
tur intentio , quo in tuo Unigenito tccum eji nojlra jub- 

jiantia . Per cumdem Dom. 0 V. 

« 

O Nnipotente IDDIO vi preghiamo di farci que- 
lla grazia , che mediante il dono proprio dell* 
odierna fellività i deliderj de’ vollri Figliuoli colafsù 
fieno diretti , ove nella Perfona del vollro Unigenito 
ritrovali infieme con Voi la nollra natura . Fatelo 
per amore dello Hello S. N. G* C. 
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INNO AMBROSIANO PER GLI VESPRI 
DELLA PENTECOSTE. 

% 

S' invoca qui ajfettuofamente lo Spirito Santo fotta i 
diverfi Nomi , che gli fi danno nelle f acre Lettere , i 
quali fignificano i varj effetti di Effo nelle Anime , 
e gli fi chiedono i fuoi doni , ed alcune grazie [piti- 
tua li *■ 

t . Veni Creator Spiritai , i. T J Enite , ó Spirito 
Mentes tuorum vifita , V Santo, DlOCrea- 

Imple fuperna grafia, tote di tutte le cofe; degna- 

Qitce tu creafii pettora* . te vi , o Amor infinito , di 

vifitarVoi medefimo lenen- 
ti de’ voftri Fedeli, e riempite di celefte Grazia le 
Anime, a cui avete dato Teffere, creandole fecondo 
la natura, e che pofeia avete create di nuovo con 
foptannaturalc operazione, mondandole dai peccati, 
e producendo in effe un nuovo cuore . 

2 . La noftra fiducia di ot- 
2. Qui diceri s Paraclitus , tenere ciò, che vi eh iediamo , 

Alti (fimi Donum Dei , ~ è tutta fondata falla Bontà. 
foni vivus , Ignis , Cha* voftra, manifefiataci con di- 
ritas j irerfi Nomi nelle faefe Pa- 

Et [pir itali s untilo, gine . Imperocché Voi fiete 

chiamato lo Spìrito Par adi- 
to y che vale a dire, Confolatore , ed Avvocato , poi- 
ché fiete il Dio di tutta la confolazione , che in o~ 
gni noftra tribolazione confortaci , e che c’ infpira i 
gemiti ineffabili, con cui ricorriamo alla Divina Mi- 
fèrìcordia. Siete poi detto ancor Dono dell’ AltiiTimo 
DIO, poiché per ragione della voftra medefima Pro- 
ceffione Divina a Voi s’ attribuire .l’effufione della 
Bontà di DIO fopra le Creature. E cosi parimente 
fiate nominato Fonte vivo di grazia, le cui acque ri- 

H 2 ' ce- 
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cevute nelle Anime de’ Credenti, falgono in alto fi- 
no alla Vita Eterna; Fuoco , che confuma i peccati , 
e che accende in noi il Divino Amore; Carità, cioè 
T Amor reciproco del Padre, e del Figliuolo ; ed 
Unzione f pirituale , che medrca le noftre infermità, 
che lenifce i noftrimali, e che internamcate e’ infe- 
gna tutte le cofe, che ci bilogna fapere. 

3. Voi ,^benchè ferri pi icifli- 
3. Tu feptimormis mu- mo in Voi fleflò , fiete tut- 

nere , tavia fettiforme ne* voflri 

Digitus Paterna dextert , Doni , di Sapienza, dTntel- 
Tu r:te promi (fum Patris ligenza , di Coniglio, di 

Sermone ditans guttur a . Fortezza , di Scienza , di Pie- 

tà, e di Timore di DIO, 
Voi fiete il Dito della delira Paterna , con cui fu 
fcritta la Divina Legge non fglo nelle Tavole di 
pietra, ma anche ne’ noftri Cuori, e con cui fi ope- 
rano le meraviglie di DIO . Voi fiete Quegli , che 
Cristo promife agii Apolidi di mandar loro dal 
Padre, poiché folle falito al Cielo, e che arrichitle 
del dono di parlare varie lingue i Difccpoli di GESÙ' 
nel giorno della Pentecofle . 

4. Voi dunque, o Divino 
4* Accende lumen fen- Spirito, preghiamo, che ci 

fi bus , accendiate vie più nell’intel- 

Jnfunde amore m cordi bus , lettoil lume della Fede, e 
Infirma nofiriCorporis che c’infondiate nel cuore 
Virtute firmans per peti : il voftro Santo Amore, for- 

tificando ancora le infermi- 
tà della noflra Carne con perpetui, e valevoli ajuti . 

5. Per confervare poi la 
5 .Hoflemrepellashngius, prefenza dolciflìma di Voi 

Pacemgue dones protinus , nelle Anime noftre, caccia- 
Vu&ore fiete pravio ce da noi lontano il Nemi- 

Vitemus omnenoxium . co infernale; e con ciò da- 
teci fubito la pace, e tran- 

r quìi- 

ì 
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qui llita della Cofcienza, la quale è uno de’ voftri FruN 
ti, ficchè eflendo Voi la noftra Guida, fcliivìamo o- 
gai cofa nociva alla noftra falate, 

6. Fateci poi rpe^ialitiente- 

6. Per Tefctamus, da , la grazia , che per mezzo- 

Patrona, voftro arriviamo a ben cono 

Nofcamus atque Filium , fcerc IDDIO il Padre, ed 
Te utriufque Spiritum il di Lui Figliuolo GESÙ* 
Credamus orimi tempore , Cristo; il che comprende 

ailche la Fede in Voi, che 
ficte Io Spirito delFUno, e dell’ A Itro , ficchè ere* 
diamo collantemente per tutto il tempo di noftra vi* 
ta nella San ti (lima Trinità’ ; che ora lodiamo con dire : 

7. Gloria fia al Supremo 

7. Deo Patri ftt gloria Signore, che è il Padre f 

EtFìlio , qui a mortuis il Figliuolo GESÙ' rifor- 

Surrcxit , ac Par adito to da morte, e lo Spirito 

In faculorum fcecula . Paraclito , e ciò fia per tut" 

ti i fecolide’fecoli . Amen .. 

/ 

Ex Orationali prò hac Dominila ♦ 
ORAtlO, 

S Aridi Spirita*] Domine , corda noftra niundet in - 
fufto , Ò* fui roris intima afperftonc fcecundct * Per 
Dominum noftrum &c . 

S ignore coll’infufione* dello Spirito Santo 
noftri cuori, di grazia mondateli, e rendeteli fe- 
condi di opere buone mediante l’intima afperfione , 
che vi preghiamo di fare fovra di effi, della voftra 
celefte rugiada . Per gli meriti di noftro S. CL C. 


H ì 
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INNO AMBROSIANO PER LA PENTECOSTE 

AI NOTTURNI. 

# 

Jn cui fi cantano le meraviglie in quefìo d) avvenute , 
e fe ne dà lode , e gloria a DIO . 


T. Jam Chriflus afra a - 
fc cnder at , 

jReverj us nude venerai ; 

* Patris fruendum munere 
Sancì um datar us Spìritus . 

* Mon. Prtm'jjum Patri* mu • 
ntrt à"Ct 

loro prometto. 


i. là Cristo era die- 
V_T ci giorni prima fa- 
Iito al Cielo, ritornato cioè , 
dond’era fcefo , per manda- 
re di lafshlo Spirito San- 
to da goderli da’ Difcepolt 
qual dono del Celefte Pa- 
dre , fecondo che aveva 


2. Solemnis uvgebat dies , 
Quo myllico feptemplici 
Orbis volutus fepties 
Signat beata tempora . 


2. Inftava per tanto quel 
giorno folenne pretto i Giu- 
dei , che ricorrendo dopo il 
giro del mifteriofo numero 
di fette, rivolto fette volte 
in fe fletto , cioè dopo la ri- 
voluzione di fette fettimanc piene , che fanno qua- 
rantanove giorni , i quali fi perfezionano colla giun- 
ta dell’ Unità , ed arrivano al numero di cinquanta, 
o vogliamo dire della Pentecofle, figniHcava i beati 
tempi delia nuova Legge, che fu data, ed impreffa 
nel cuore de’ Fedeli cinquanta giorni dopo la Rifur- 
rezione di Cristo , ficcome era fiata data la Legge 
vecchia cinquanta giorni dopo la Pafqua legale . 

3. Giuntaci l’ora di Ter- 
za di quel Giorno della Pen- 
tecolle , ecco che ad un trat- 
to fi lenti uno lire pi to per 
l'aria come di un foffio vee- 
mente , che fece intendere 

agli 


3. Cum lucis bora tertia 
Rapente Mundus intonai 
A pojìolis orantibus 
Deum venire nunciat . 
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agli Apodoli (i quali (lavano tutti in orazione per 
prepararli a riceverle ) che il Divino Spirito ve- 
niva ad e(Ti . 

4. Scefe dunque dal Lume 
4. De Patris ergo l untine dell’ eterno Padre l’almo 
Dccorus ignis almus ejl , F uoco , e bello, cioè lo Spi- 

Qtttfìda Chrìjit pecora rito Santo mandato dal 
Calore verbi tompleat . Padre, e dal Figliuolo 

in forma di lingue di fuoco, 
il quale i fedeli Difcepoli di Cristo rifcaldò d’amo- 
re verfo il lor Maedro, eh’ è il Verbo Incarnato . 

5. Allora fentirono un’ inef- 
5 .Impleta gaudent vifcc~ fabile allegrezza que’ cuori 
r<?, ripieni di ccleili Grazie , il- 

jlfflata SanSìo Spirita , luminati, ed acced dall’ in- 
Vocefque diver/as fonant , tima prefenza del Divino 
Fantur Dei magnatici. Spirito, che li polfedeva, e 

perciò non potendo tratte- 
nerne dentro di fe le fiamme , proruppero in pa- 
role infiammate dalla Carità , e in diverfe lingue 
cominciarono a predicare altamente le meraviglie 
di DIO. 

^ 6. II che facendo, furono 

ó.Notique cunSlis Gentibui intefi da Pe lone di tutte 
Grjccis ì Latinis ì Barbarti y levarie Nazioni, le quali 
Simulque demiranùbus erano allora venute in Ge- 
Linguis loquuntur otttni - rufalerame per celebrarvi la 
in » . Fella della Pentecoflc , cioè 

da Greci, e da Latini , e 
da Uomini di un linguaggio incolto , e barbaro; Pic- 
chè con idupore univerfale di tutti coloro, parlava- 
no gli Apodoli delle gran cofe fatte da DIO » nella 
lingua di ciafcuno, che gli udiva. 

7. Allora i Giudei incre- 
7. J udita tunc incredula , duli, perduto il giudizio per 
Vafana torvo Spirti u , lo fpirito di fuperbia, e di 

H 4 per- 
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(a ) Macere multo fobrhs perverfirà, accufarono i fo- 
Chrijii fideles increp.it . brj Difcepoli di Cristo di 

eflere ubbriachi . 

%.Sed sditi* mirandi* 8. Ma S. Pietro fi oppofc 
Occurrit , & docet Petrus loro con far de’ miracoli» 
F alfum proferri perfido s e dimoltrò a quegli infede- 

Jobeletefle comprobans . li, e malvagi, eh’ elfi dice- 
vano il fallo , e lo provè> 
loro col tefiimonio di Gioele Profeta , cke tutto 
quello aveva predetto. 

9. Gloria Patri Domino &c. come fopra . 

Ex Orationali ut fupra O R A T I O . 

O Mnipotens fempiterne DEUS , qui pafcbate S it- 
er ament urti quinquaginta dierum volutili my fistio 
eontineri , prtejla , ut Gentium fatta difperfio divisone 
lhtguarum ì adunai n confeffìonem tui nomini* cxlejli m te- 
nere congvegetur . Per Dominurtt <&c. 

E Terno DIO onnipotente, che avete voluto, che 
il mifieriofo numero di cinquanta giorni appar- 
tenere al compimento di ciò, che la Pafqua lignifi- 
cava , fate sì , che le Genti » le quali fi difperfero 
una volta mediante la divilione delle lingue , fi ra- 
dunino per vollro dono nell* Unità della Confeflìone 
del vollro Nome. Fate per riguardo dinollro S. G.C- 

[4) Mon. Uh fari muftì crapule/» , Chr/Jh cwcrcpat . 
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INNO AMBROSIANO PER LE LAUDI 
DELLA PENTECOSTE. 

Si commemorano con J anta letizia le meraviglie avve- 
nute in un tal Giorno , e Ji prega IDDIO , che fac- 
cia noi ancora partecipi dei doni , che furono allora 
dati agli Apolloli , che ci perdoni i peccati , e ci con- 
ceda tempi quieti. 

i 

x. Beata nobis gaudi a i. T? Cco , che il giro, 

Anni reduxit Orbita , t a o corfo dell'anno 

Cum Spiritai Paraclitus ci ha apportati di nuovo i 
Illapfus efl Apojlolis. beati gaudj della Peoteco- 

fie , che oggi celebriamo, 
di quando cioè Io Spirito Confolatore difeefe (opra 
gli Apertoli . 

t. Quello Divino Fuoco 

2. Ignis vibrante lamine vibrando raggi del fuo lume , 

Lingua figuram detulit , apparve lotto alla figura di 

Ve rbis ut effent proflui , lingue, per denotare, che 
Et cantate fervidi . li renderebbe eloquenti , ed 

efficaci nel parlare delle co», 
fe Divine, e ferventi di carità, ficchè raccendereb- 
bero anche ne’ cuori de’ loro Auditori. 

3. Parlanodunque gli Apo- 

3. Linguis loquuntur rtoli in ogni linguaggio , del 

omnium che rimangono ftordite le 

Turba pavent Gentilium . molte Genti , da diverfe par- 
Muflomadere deputant ti del Mondo colà venute, 
Quos Spiritar replevqrat . e non fapendo la vera cagio- 
ne di quella meraviglia , fi 
danno a credere , che quegli , che erano pieni di 
Spirito SanTo , follerò anzi pieni di mollo , ed 
ubbriachi . 

I 

4. Que- 
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4. Pattata fiunthacmy- 
Jlice , 

Pa febee pcrafto tempore : 
Sacro dierum circuì 0, 

Qtio Lege fi i remijfio , * 

* Ltv, xxv. 


4. Quefte cofe poi avven- 
nero con gran Miftero, do- 
po la Feda di Pafqua nel fi- 
ne di un tal determinato nu- 
mero di giorni , confacrato 
già nella Legge vecchia , fe- 
condo la quale li faceva la 
remiflìone universale de’ De- 
biti, e degli Schiavi nel Giubbileo , che ricorreva ogni 
cinquantanni ; e che figurava la remiflìone de’ pec- 
cati , e la liberazione dalla Schiavitù del Demonio t 
che fi ottiene nella Legge nuova colla Grazia delio 
Spirito Santo. 

5. Or dunque vi preghia- 
mo, o pictofo IDDIO, col 
volto per terra, e con tut- 
ta l 1 umiliazione , che voglia- 
te far parte anche a noi dei 
Doni dello Spìrito San- 
to , che oggi celebriamo 

venuti dal Cielo fopra degli Apoftoli . 

6. SI, noi celebriamo og- 
gi la Fella per commemo- 
rare con animo grato -quel 
Giorno , in cui tempo ta 
riempifte della voftra Gra- 
zia i Sacri cuori degli A po- 
rtoli ; c pertanto vi Suppli- 
chiamo a perdonarci i noftri gravi peccati, ed a con- 
cederci la quiete de’ tempi, la pace delia Chiefa , la 
tranquillila delle Coscienze • 


<, Te nunc Deus pii fi- 
fimi 

Vultu precamur cernuo 
lllapf'a nobis coiiitus 
Largire dona Spiritus . 


6, Dudum fiaccata pe- 
cora 

T ua rcpleflt gratia ; 
Dimitte nojìra crirnina , 
, Et da quieta tempora. 


7. Gloria Patri 0*c* 7. comcdopra. 


Ex 
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Ex Oratìonali ut fupra OR A T I O . 

A Nnue Mifer icori DEUS , ut qui divina prfccpta 
violando a Par adì fi felicitate cecidi mus y Spiritus 
SanBi illuftratione ad aterna beatitudinis rcdeamus ac- 
cefium per tuorum cufiodiam mandatorum . Per Domi- 
num nofirum & c% 

A scoltateci favorevolmente o DIO mifericordio- 
fo, e fate che, poiché fiamo decaduti dalla fe- 
liciti del Paradifo in violando i voftri precetti, ritor- 
niamo ad accollarci all’eterna Beatitudine colla cufto- 
dia de' voftri Comandamenti, la quale provenga dall’ 
illaftrazione dello Spirito Santo. Per gli meriti di 
coltro S. G. C. ' 

NELLA FESTA DELLA SS. TRINITÀ’ 

AL VESPRO. 

Vedi Plnno del Vefpro del Sabato Pag. 53. 

Il Moderno: Jam Sol recedit igneus , &c, 

L’Antico: O Lux , Beata Trinitai , &c . 

/ , * 

X’ Orazione per quejla Fefia' è nella Parafvafi- de' Can- 
tici al fuo luogo . . 

PER GLI NOTTURNI DELLA FESTA. 

Stimma Parens clementi a , &c . che è la prima Strofa 
dell’ Inno del Sabato ai Notturni Pag. 49. e la fe- 
conda Strofa è la fteffa che la feconda dell’ Inno 
delle Laudi della Feria VI. Pag. 45. 


TER 


\ 




Digitized by Google 


124 


parafrasi 


PER LE LAUDI. 


1. Tu T rini tati s Unitas &c, ncllTnno della Feria 
VI. ai Notturni Pag. 43. 

2. Ortus refui get Luctfer &c* che è la terza Strofa 
deH’Inno delie Laudi della Feria VI. Pag. 45. 


INNO PER LA FESTA DEL CORPUS 
DOMINI A VESPRO. 


Quì/F Inno con gli altri due i che feguono , furono compo » 
Jli da S. Tommafo d' Aquino con il rejtante dell ' 0 /~ 
fido , e colla Me fifa di quefla Fefla per ordine di Ur- 
bano IV. La Chi e fi canta qui con giubilo le grand ez~ 
%e mar avi gito f e del SS. SACRAMENTO , ne cele- 
bra l tnjlituzione , ne loda , c glorifica il Signore con 
fentimenti di riconofcenza , e di amore . 


1. Pange lingua gl or io fi 1, Anta, o Lingua, il 

Corporis Myfierium , gran Miftero del 

Sanguini fque pretiofi , gloriole Corpo , e del prezi o- 

Quem in mundi prctium lo Sangue , che ha fparfo 
Fruttus Ventri s genero fi Cristo, il Frutto benedet- 

Rex ejfudit gentium . to del generofo Ventre dì 

Maria, ed il Re di tutte 
le Genti , per redimere col prezzo infinito di eflb il 
Genere umano dalla ferviti del Demonio . 


2. Nobis datus , nobis 
natus 

Ex intatta Virgine : 

Et in mundo conver fatui 
Sparfo verbi femine , 

Sui moras incoi atus 
Miro claufit ordine * 


2. Quefto benedetto Cri- 
sto a noi fu dato dall’ Eter- 
no Padre, acciocché morif- 
fe per noftra falute, ed a noi 
é dato ora nel Sagramento 
dell’Altare per applicarci 
continuamente il frutto del- 
la fua Paflìone « Per noftro 

bene- 
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benefizio Ei nacque dal feno di una Vergine intat- 
ta , ed avendo converfato con gli Uomini per alcu- 
ni anni, ed avendo fparfo il Teme della Parola Evan- 
gelica , compì la dimora Tua in quello mondo ,• e 
chiufe il pellegrinaggio di quella fua vita mortale 
con un’ordine maravigliofo, con cui ritrovò il modo 
di (lare con noi, quantunque vifibilmente da noi luf- 
fe per partir fi , 

3. NelP ultima Cena adun- 
3. Infuprema notte ccena que , che fece la notte in- 
Recumbens cumFratrìbuS) nanzi alla fua Paffione man- 


Obfcrvata Lege piene 
Ci bis in le gali bus , 
Cibum turba duodeni 
Se dat fuis mani bus . 


giando co’ fuoi Apolloli , che 
riguardava come fuoi Fra- 
telli per grazia, e come coe- 
redi della fua Gloria, dopo 
di aver pienamente oflerva- 
ta la Legge vecchia coi cibi , che Mose aveva preferit- 
ti per taf la Pafqua, cioè coll’ Agnello, cogli azzimi 
&c. , Egli fofiituendo alle figure' la Verità figurata, 
diede fe fteflfo in cibo colle proprie mani a quel vene- 
rando Collegio di dodeci . 

4. Concioffìachè il Verbo 
Incarnato colf efficace Paro- 
la fua cangiò in fua Carne 
il vero pane , che prefe in 


■ 4. Verbiim cavo panem 
verum 

Verbo carnem efficir , 

Fi: que S angui s Cbrifli 
. merum ; 

Et fi jenfus defiat 
Ad firmandum cor fincc - 
rum 

Scia fides fufficit . 


mano, e per forza della me- 
defima Divina Parola anche 
il Vino fi convertì in San- 
gue di GESÙ’ Cristo ; -Il 
che fe’l lenfo noftro, o l’in- 
telletto non arriva a capire, 


tuttavia per afficurarne , c 
per iftabil ire in qiiefta verità un cuor -lineerò, bada 
la fola Fede, che s’appoggia full’ infallibilità della 
Divina rivelazione , propollaci dalla Santa Chicia.^. 


5. Noi 


) 
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Noi pertanto proflrati 

5 . Tantum ergo Sacia- adoriamo con tutta l'umil- 

mentum tà, e riverenza quello sì gran 

Veneremur cernuì j Sacramento , che contic- 

Et antiquum documentum ne l’Autore di ogni Santi- 
Novo cedat rifui, tày e le antiche Figure dell* 

Prajìet fides fupplcmcn - antico Teftamento con i’A- 
tum gnello Pafquale , e cogli al- 

Senfuum defcSlui. tri Sagrifizj, e colle cerimo- 

nie ai quel tempo , cedano 
al nuovo Rito , e alla verità di quello Augullo Mi- 
ftero della nuova Legge -, che fe i fenfi non poflono 
giugnere a vedere le cofe nafcoftc lotto le fpezie 
Sagramentali , fupplifca al lor difetto la fede indubi- 
tata, con cui crediamo a Dio fommaraente potente * 
e verace. 

6. Per sì gran benefìzio 

6. Genitori , Genitoque diali dunque lode, onore , e 

Laus , & jubilatio , benedizione al Padre , ed al 

Salus , bonor ,virtus quo- Figliuolo, fi giubili a glo- 

que ria loro , e fi attribuisca ad 

S it & benediclio , efii la Salute , e da elfi ri- 

Procedenti abutroque conofeafi ogni forza, e vir- 
Compar p.t laudario . th ; il che con aguale tributo 

di laude fi afenva allo Spi- 
rito Santo, che procede dall’Uno, e dall’Altro. 

O R A T I O ex Breviario . 

DEUS , qui nobis^fub Sacramento &c. 

O DIO, che Sotto il Sacramento mirabile (del- 
l’Altare) ci avete lafciata una memoria [peren- 
ne] della voftra Paffione, vi preghiamo di concederci 
la virtù di venerare talmente i Sagri Mifterj del vo- 
Uro Corpo , c del volìro Sangue , che proviamo ia 

noi 
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noi medefimi continuamente il frutto della Reden- 
# zione , che Voi avete operata , il quale vivete , c 
regnate come Dio &c. 

I INNO PER LA FESTA DEL CORPO DEL 

SIGNORE Al NOTTURNI • 


Vedi il T itolo deli Inno precedente . Qui s' invitano t 
• Fedeli a celebrare con [anta letizia quefia Solennità , 
t a rinnovarli interamente ad onore di queflo Mifle - 
ro 9 che fi rammemora , e fi decanta ; e fi chiedono 
in fine le grazie di DIO per giugnere alla Patria dii 
Cielo . 


1. Sacris felemniis j un- 
ti a fint gaudia , 

Et ex precordi is fononi 
pr aconia , 

Recedant velerà , nova 
fint omnia 

Corda voces f & opera* 


1. /^VUefta Sacra Solennità 
ha da eflere accom- 
pagnata da una fanta leti- 
zia , e però celebriamola 
con giubilo fpirituale, e ri- 
fuonino dall’ intimo del cuo- 
re le lodi , che ne diamo 
alla Divina Bontà ; e però 

lungi da noi fi cacci tuttociò che feste dell 1 Uomo 
vecchio, e vedendoci dell' Uomo nuovo, rinnovia- 
• snoci intera mente e negli affetti del cuore , e /ielle 
zioftre parole , c nelle azioni . 

2. Attefochè fi fa oggi re- 
ligiofa menzione dell'ultima 
Cena, fatta in quella Notte, 
in cui fi crede , che Cristo 
deffe agli Apodoli , fuoi 
Fratelli per grazia, TAgnel- 
lo Pafquale , e gli Azzimi 
fecondo 1* ordinazione della 
Legge data agii antichi Pa- 
dri del Vecchio Teftanaent?* 

3. Con- 


* ^ 

2. No Elie recolitur coena 
noviffima , 

Qua Chrifius ereditar A- 
gnum , & azyma 

Dediffe Fr atri bus juxta 
legitima 

Prifcis indulta Patribus . 


\ 
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3. Conferiamo poi ancora , 
3. Pofl Agnum typicum che dopo di aver Crist'o 
expletis tpulìs , mangiato con effi F Agnello 

CorpusDominicum datum Pafquale , figurativo di quell’ 
Difcìpulis , Agnello, che toglie i pecca- 

Sictfitum omnibus , quod ti dei mondo , e dopo di aver 
totum fmgulis finita la cena legale , ilCor- 

Ejus fatemur manibui . po del Signore fu colle pro- 
prie di Lui mani dirtribuito 
«’Difcepoli in tal maravigliofo modo , che tutto Egli 
fu comunicato a tutti , e tutto intero a ciafcuno di 
loro . 


4. Diede dunque Famoro- 
4. Dedit fragilibus cor - fo Signore la vivanda del 
poris fcrculam , fuo Corpo ai deboli , e fra- 

Dcdit Ó* trilli bus [angui- gili per fortificarli colla for- 
nis poculum za 'di auerto Pane celefte , 

Diccns : Accipite , quod diede altresì la bevanda del 
trado , vafculum , fuo Sangue ai mefti , ed af- 

Omnes ex eo bibite ^ flitti per confortarli con que- 

llo Vàio, che letifica il cuo- 
re degli Uomini , dicendo agli Apertoli „• Voi pren- 
dete il Calice , che vi porgo , e di quefto bevetene 
tutti . , 


5. Sic facrificium ijlud 
inftituit , 

Cuju's officium commuti 
voluit^ 

Solis Presbyteris , qui bus 
fic congruità 
Ut fumant , O 1 dent cate- 
ris . 

6 . Panis Angclicus fi.t 
panis ho minar » , 

Dat panis codi cu s figuris 

\ 

. \ 

• . \ 


5. Ed a querto modo in-? 
(litui quello Sagrifizio della 
nuova Legge , il cui Mini- 
fiero volle foffe commeffo 
ai foli Sacerdoti, a quali per 
tanto conviene di riceverlo 
erti, e di darlo agli altri Fe- 
deli . 

6 . Con quarta divina inven- 
zione > il Pane degli Ange- 
li, quel Verbo cioè, chepa- 
fee colia fua Sapienza gli 

Spi- 
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terminum : Spiriti celefti , veftito ora di 

Ore: mirabili :\ mandi*- carne , fi è fatto ancora il 
rat Dominum Pane degli Uomini ; e que- 

Paupery/ervujf&humilis. fio Pane celelle impone fine 

alle figure del Teftamento 
vecchio, cioè aH’Agnello Pafquale , alla Manna &c. 
poiché Egli medefimo è l’Agnello figurato, c la Man- 
na del Cielo, che nodrifce lo Spirito nel pellegrinag- 
gio , che facciamo per lo deferto di quello /Mondo 
alla volta della Terra di Promiflìone . Ed oh cofa 
veramente maravigliofa ! In quello Sacramento man- 
giano il fuo Signore i poveri , e vili Servi , quali 
fono tutti gli Uomini in riguardo a Dio. 

7. O Deità diftinta in tre 
7. Te Trina Deità:, Perfone , ed una fola in Ef- 
unaquepcfcimu: , fenza , noi vi preghiamo, 
Sic no: Tuvifitayficut Te che,ficccme vi adoriamo per 
colimus ' noltro Supremo Bene , così 

Per tua: femita: due no: , vi piaccia di vifitarci colle 
quo tendimu: voltre Grazie , e di condur- 

Ad lucem , quam inhabi- ci perleiìrade de' voltrifan- 
ta: . ti Comandamenti, e per le 

vie della Perfezione, alla Pà- 
tria celefìe, a cui tendiamo, a quella beata Luce del 
Paradifo , in cui Voi abitate, cioè a Voi medefimo. 

Ex Orationali O R A T I O . 


Q Uafumu : , omnipoten: DEUS , ut inter eju: nu - 
meremur membra , cuju: Corpori communicamu : , 
& Sanguini . Qui tecum vivit &c. 


V I preghiamo umilmente, onnipotente IDDIO, 
che tacciate sì , che noi abbiamo luogo tra i 
Membri di Quello, al cui Corpo, ed al cui Sangue 
prefentemente comunichiamo; il quale vive, e regna 
con Voi &c. 

Tom. IP. I IN- 
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INNO PER LE LAUDI DELLA FESTA DEL 

CORPUS DOMINI. 

0» « • • 

Vedi il T itolo dell'Inno di Ve f prò . Qui fi ammira e fi celebra 
la Divina Bontà per /’ Iflituzione di quefio Sacramento , e 
fi chiede a quefla falutevole Ofiia , che ci ajuti nella guerra j 
che abbiamo co' nojlri nemici f pirituali * 


1. Ver bum fupcrnum prò-' 
diens , . 

Ncc Patris linquens dex- 
teram 

Ad opus fuum exiens 
Venit ad vita vefperam . 


1. TL Verbo Divino ef- 
X' fendofi manifedato al 

Mondo coi farli Uomo r 
fenza tuttavia abbandonare 
ia dedra del Padre, a cui 
è Tempre rirtjafto uguale fe- 
condo la Divinità, ed eden- 
do venuto, dal Padre mandato, a compire l’opera 
ingiuntagli deli’ umana Redenzione , dopo di aver pre- 
dicato per alcuni anni il Regno di DIO, giunfe vi- 
cino alla fera, o al fine della fua vita mortale ; 

2. Quando accodandoli V 
ora della fua morte , in quel- 
la notte medefìma , in cui 
doveva edere tradito da Giu- 
da fuo difcepolo, e dato in 

, mano de’ Tuoi Nemici per 

edere da Ioró uccifo, prima che ciò avveniffe, diede 
fe dedb agli. Apodoli in cibo di Vita eterna, 

3. Diede pertanto ad elfi 
fotto le due fpeziedel pane r 
e del vino il proprio Corpo, 
ed*:*! proprio Sangue; ed in- 
dituì quello Sacramento, af- 
fine di cibarne fpiritualmen- 
te 1 ’ Uomo compodo di due 
fodanze,. cioè di Corpo , e 

di 


* 

2. In mortem a difcìpulo 
Suistradendus (emuli s , 
Prius in vita jercuh 
Se tradidit. difeipulis . 


3. Qiiibus Jabbinafpe- 
cic 

Carnem dedit , & [an- 
gui nem ; . 

Ut duplici s [uh fi amia. 
Tetani ci bar et hominem „ 
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di Spirito , ficcomé corporalmente ei vive egli’ ufo 
maflime del pane , e del vino. 

4. Ed oh bontà inefipiica- 

4. Se nafeens dedit fo - bile del nollro Salvatore? 

ci uni , • . Quelli nafcertdo tlomo per 

Convefcens in edulìum , nofira falutei * fi fece corn- 
ee moriens in pretium y pagno della vita noflra , e 
Se regnans dat in pra- come uno di noi ; fattoli 
mium * commenfalc * diede le mede- 

fimo per cibo nollro ; mo- 
fendo poi fi è dato in prezzo pel nollro ri fioatto, e fi- 
nalmente regnando ora gloriofo, dà fe fteffo in nremio 
delle opere buone* che avremo fatte colla fiua urazia, 

5. O dunque Otìia in vero 

5. O falutarif Hojlia * faiutevole * che fagrificata 

Quee Coeli pandis ojlium : full’ altare della Croce ci hai 

Bella prerhunt hojìilia , aperta la porta del Cielo, e 
Da robur , fer auxilium « che offerta poficia fu’ noli ri 

Altari * ed a noi comunica- 
ta , ci dai il pegno dell’eterna lalutc, ecco che fiamo 
oppreffi * ed anguftiati da continue guerre, che ci fan-' 
no i nollri Nemici * Demonio* Mondo, e Carne ; ec- 
co che la Chiefia da Voi redenta ha da follcnere tan- 
ti affalti, cheledanno i Nemici della Fede, e patifee 
gran perfecuzione da’ tuoi Figliuoli medefimi , che 
fono i cattivi Crifiiani* ora per gli mali efempj, ora 
per le pcrverfe maffime * che infinuano ai deboli; e 
però, o Santiflimo S acramento, abbifiogniatno mol- 
to della voftra forza, e del voftro ajuto, che piaccia- 
vi di concederci, come ve ne fupplichiamo . 

6. Noi intanto per fendi- 

ti Uni , Trinoque Do - mento di grazie per un be- 
.mino nefizio sì legnalato dell’Eu- 

Sit jempiterna gloria : ca ristia, defideriamo , e 

Qui vitam Jìne termino preghiamo, che fia eterna- 
Nobis dona in patria . mente glorificato, e lodato 
/ l 2 1D- 
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IDDIO Signore , Uno, e Trino , Il quale per f ua 
mifericordia ci doni il frutto di, quello Sacramento , 
che è laviti Tempre durevole nella Patria del Cielo ♦ 


' Ex Orat tonali O R A T I O , 

t 

S upplice s terogamus , Domine DEUS nojler , ut ficut 
nos Filii tui Corports , & Sanguini s [acro fanali pa-> 
fcis alimonia , ita nos & Divince Natura ejus facias ef~ 
fé confortes . Qui tecum vivit 0*c. 

. « v 

% 

'/^\^ignore noftroDIO, noi fupplichevolmente vi 
V^/ preghiamo, che , ficcome ci pafcete coll’ alimen- 
to del Sacrofanto Corpo, eSangue del voftro Figliuo- 
lo, cosi ci facciate altresì effere partecipi della di 
Lui Divina Natura; il quale vive &c. 


\ 

E ine degl' Inni de Tempore, 


/ 




t * 





IN- 



l * 
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INNI DE PROPRIO 

PER LE FESTE DE’ SANTI, 


Incominciando da quelli che fervono per tutte le 
Solennità della Beatiflìma Verctne, e perl’Of- 
fizio di Ella nel Sabato per tutto fanno, c 
per quello, che chiamali l’ Otfìzio piccolo 
delia Madonna. 


Il feguente Inno , 0 piuttojìo Ritmo viene da alcuni at- 
tribuito a S. Bernardo , ma è certamente di Autore 
piu antico , come appari fee dalla Annotazione del P. 
Mabilone preme (fa a diverfi f 'agri Ritmi , collocati nel 
Libro quinto dell ' Edizione da e(fo fatta delle Opere 
del fuddetto Santo Padre » Si cantava già a Monte 
Cafino fin dall' ttndecimo fecolo . Vi fi lodano le prero- 
gative di MARIA , e fi prega della fua interceffione 
per ottenere da DIO la grazia di vivere f untamente , 

e di giugnerc alla Gloria del Paradifo. 

' « 


x. Ave marie Stella f i. TVT Givi falutiamó coll 
Dei Mater alma , i_\J tutta la venerazip* 

Atque femper Virgo , ne, e con Voi ci congratu- 

Felix Coeli porta liamo della voftra Feliciti) 

i Z • o Maria , che vale a dire: , 

■ Stella del mare; Stella, poiché avete mandato fuori 
fenza danno, della voltra integrità verginale quel di*. 

■ vino Raggio, che illumina, e rifcalda tutto il.Mon* 

1 . do; .SVe/Ta altresì per lo fplendore delle voftre Virtù ; 

Stella del mare , a cui nell’ onde procellofe di quello 
*, fecolo abbiamo da tenere rivolti gli occhi per non pe- 
1 rire . O Maria , iMadre Santadi DIO, Vergine per- 
: petua , -e Porta felice del Cielo -, per aver Voi parto* 

.'•ìv ; ’v t 3 rit ° 

: • * V *'* * * ; v n 
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2. Sumens illud Ave 
Gabrieli! ore , 

T linda nos in pace , 
Mutans Ezit tmnen. 


gramma di Ave 


3. Solve vincla reti , 
Profer lumen ccccis t 
Mala nojlra pelle , 
Bona cunéìa pofce , 


rito Cristo, che ci ha aperto il Paradifo, dove fia- 
mo introdotti mediante la voilra intercettione . 

2. Voi dunque , che rice- 
vette già per bocca dell’ Ar- 
cangelo Gabriello quel gio- 
condittimo faiuto: DIO vi 
falvi , 0 MARIA , piena di 
grazia, che tu il principio 

della riconciliazione del genere umano con DIO, tta- 
biliteci ora nella vera pace , cangiando jl nome fune- 
ito di Èva, che ci fu cagione di tanti guai , coll’Ana- 
, che è un’annunzio di benedizioni , 

3. Deh! muovetevi a pie- 
tir verfo di noi miferi pec- 
catori ; fcioglieteci dai le- 
gami de’nottri vizi, de’ qua- 
li ci confettiamo colpevoli ; 
liberateci dalle tenebre del la 

nottra penale cecità col Lume Divino, che Voi ftef- 
fa avete partorito al Mondo ; cacciate da noi ogni 
male di colpa, e di pena; c giacché Voi avete ritro- 
vato Grazia pretto il Signore, dimandategli per noi 
indegni ogni forta di vero Bene. 

4. Fate vedere , che liete 
Madre non folamente di Ge- 
sù' , ma di noi ancora per 
l’ unione , che abbiamo eoa 
Elfo come nottro Capo , il 
quale ci ha dati a Voi dal- 
la Croce per Figli nella Perfona di S. Giovanni. Mo- 
ttrateci le vilcere materne; e per mezzo voftro fieno 
accette le noiire orazioni a quel Signore , che per 
amor nottro degnofli di etter vottro Figliuolo . 

, v * 5. O Vergine veramente 

5. Virgo ftngularis , . Angolare , e pel privilegio a 
Inter omnes mitis , _ Voi folo concetto di efleri? 

" in-. — 


4 .Monjlra te effeMatrem , 
Stornai per T e preces , 

Qui prò nobis natus 
Tulli cjjc tuus. 


/ 
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Nei culpìs folutos indememente Vergine , e 

Mitesfac , & cajios . Madre, e per l’eccellenza 

fenza pari della Virginità 
non meno della Mente , che del Corpo . O gran 
Donna fra tutte la più manfueta , e la più umile , 
col vodro potente fuffragio otteneteci da DIO la li- 
berazione dalle colpe , ed il dono della manfuetudi- 
ne , e della perfetta caditi , ficchà piacer polliamo 
al Divino Spofo , che ci ha Ipeztalmentè comandato 
d’imparare da elfo Lui ad edere miti , ed umili di 
cuore, e che rigetta le Vergini fatue, che prive fo- 
no di olio nelle loro lampade. 

■ 6 . Fate o. puri dì ma Ver- : 

6 . Vitam prajla puram , gine , intercedendo per noi , 

Iter para tutum t che meniamo una vita ^pu- • 

Ut vi dentei Jefum ra , lontana: da óg. 5.1 dop- ' • 

Scraper colUtemur . piezza , malizia’/ cd immon- 

dezza . Fateci la feorta nel/ • 

nodro Pellegrinaggio , in cui damo fempre in perico- - 
lo, a cagione de’ Nemici i che ci tramano inddie/af- , ./ 

dcuratcci il cammino , proteggendoci dai loro infui- / . % ; - . ‘ - 
ti, affinchè arriviamo felicemente a vedere a faccia a , 'ri/' 
faccia il benedetto Gesù', e a godere con Elfo per- • / • . 

petualmente della,.Gloria del Paradifo. 

. 7. Lodato da fempte JD- ,* * , 

7. Sit laus Deo Patri , DIO il Padre., da idefla- ’ " 

Summo Chrijio dccUt ì mente onorato il dòmino Re- 
Spiritai -S atrio , • r .' . .della Gloria Gesù Cristo , ’ t- ’• 

, v 'Friòui honor urna. . . . ed indememente da glorid- 
. - ' : cato lo Spiritò Santo i in . 

fomma un’eguale onore tributili a tutte e tre le Di- 
■ ,vine Pcrfone della Santiffima Trinità' • -i 
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Ex Breviario O R A T I O. 

Concede nos famulos tuos &c. 

V I preghiamo , o Signore IDDIO , di conce-* 
dere a noi voltri fervi, che godiamo una per- 
petua falute dell’Anima , e del Corpo, e che median- 
te l' interceflione della gloriofa Tempre Vergine Ma- 
ria , noi venghiamo liberati dalla triltezza prefen- 
te , ed arriviamo al gaudio dell’eterna Beatitudine ‘ r 
in grazia di N.S. G. C. . 

INNO PER GLI NOTTURNI 
DELLA MADONNA. 

Quefio , che continua col feguente delle Laudi , è compo- 
fitione di Venanzio Fortunato , Vefcovo del vi. Secolo , 
. che ammira , e celebra le grandezze della gran Ma- 
dre di DIO „• „ 


• i, Quem Terra } Pon- i. H Pineftimabile di- 

tusy Sj/dera , V_y gnità di Maria, 

Colimi , adorant , pradi - il cui Claaftro Verginale eb- 
. - cant , be l’onore di portare in fe 

Trinam regentem machi - quel gran Signore , che ’t 
nam *• • Cielo, la Terra, ed il Ma- 

* Claujìrum Maria baju- re rifpettano, adorano, pre- 

lat . dicano per quell’ incom pren- 

dile IDDIO, che governa 
la macchina del Mondo, e che dà legge agli Spiriti 
celefli , ai terreltri, ed agl’ infernali . 

z. Avventurate Vifcere di 
2. Cui Luna , Sol , & quella nobil Fanciulla, le 
omnia quali afperfe di Grazia cele- 

Deferviunt per tempora , ile per l’obbumbrazione del- 
lo 
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Perfufa Coeli gratia Io Spirito Santo, conce- 

Gejlarit PuelU vijcera . ' pirono, £ portarono Quello, 

a cui fervono efattamerfte il 
Sole, la Luna, e tutte le Creature, col produrre a Tuoi 
tempi quegli effetti, per cui Eifo le ha create. 

3. O in vero Beata Madre 
^.BeatfMater munere , per sì raro dono di Grazia, 
Cujus fnpernus Arti/ex per cui fu eletta a sì alte. 
Mundum pugillo conti - Dignità di ricevere , e te- 
nens ner chiufo nell* Arca del 

Ventris fub arca claujus ejì, fuo ventre il fupremo Infi- 
nito Artefice , che per la 
Sua immenfa Grandezza , ed affoluta Podefià fi può 
dire, che tenga come in un pugno tutto il Mondo . 
O Arca del Teftamento foramamente veneranda , 
che ha contenuto Quello, che è la Pace noftra , il 
noftro Legislatore , ed il Mediatore fra DIO, e gli* 
.Uomini . 

4 O Voi Beata per Pan- 
• 4. Beata Coeli nuntio f nunzio venutovi dal Cielo , 
Fcecunda SanSo Spirita , renduta feconda per la fola 
Defideratus gentibus opera dello SPIRITO San-» 
Cujus per alvum fu fui e/ì . to , dall’utero della quale à 

nato a noi quel Media, clic 
era Pefpet fazione delle Genti , che era da tutti de* 
fiderato, come il Liberatore del genere umano. 

5. Jefu tibi fit gloria ; ovvero come nell’antico: 
Gloria Tibi Domine . Vedi fopra negl’inni pel giorno 
di Natale Pag. 64. 

Ex Breviario O R A T I O * i 
DEUS , qui /aiuti s aternrf&c. 

• » 

O DIO , che mediante la Virginità feconda della 
Beata Maria , avete recato al genere umano 
: * . . _ ipre- . 


PARAFRASI 1 


140 


INNO PER LA CATTEDRA DI S. PIETRO, 
A VESPRO, ED AI NOTTURNI . 


Qiiefta è una piccola parte di’ un lungo Ir.qc , fatto ad ono- 
re de ’ Santi Apofioli Pietro , e . (a ) In effa fi 

commenda /’ autorità pieniffima ridile Chiavi , date da 
CRISTO al Capo vifibile deila Chiefa . Urbano Ot- 
tavo ha riformato molto il metro , come fi vedrà -dal 
confronto dell'antico , e del moderno . Parla qui CRI • 
STO al fuo Vicario. 

Il Moderno. * L'Antico. 

I. Quodcumque in orbene- 1. Quodcumque vincite fu- 
xibus revinxeris. ' per terram jirinxeris , 

Erit r evinci am , Petre , in Erit inafiris religatum for- 
ane fiderum . titer , 

Et quodrefolvil hic poteftas Et quod refolvis in terris 
tradita. arbitrio , 

Erit folutum coeli in alto ver- Erit folutkm fuper Coeli ra- 
tice , dium . 

In fine mundi judicabis fxcu- In fine mundi Judex erit fie- 
lum . culi . 


o 


Pietro in premiò della tua Fede , e della 
tua Confezione , Io ti dò le Chiavi del Re- 
gno de’ Cieli, e ti dichiaro: Che tutto ciò, che le- 
gherai coi vincoli delle Cenfure , delle Leggi , delle 
Pene quaggiù in Terra, rellerò altresì legato fu in 
Alto nel mio Tribunale ; e ciò , che qui feiorrà la 
PoteZà delle chiavi, che a Te confegno, eatuoiSuc- 
ceflori , farà fciolto ancora nel fupremo Seggio dei 

Cie- . 

(<0 NellTnnario del Card. Tommad c attribuito a un Paolino ► che 
non può edere , fe non quello di Nola » ma fi dee piuttosto attristi] . 
ic a Elpide , coire apparifcc dall’ erudita Nota , che trava^ ne j ^ 
Uotzio del Cornino 1741. 
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Cielo f ed alla fine del Mondo giudicherai tutti gli 
Uomini, che compariranno all* diremo Giudizio . 

2, Patri perenne fit per a - * 2 . Gloria Patri per im - 

vum gloria menfa facula 

Tibique laudes concinamus Set T ibi , Nate ^ decus , 6^ 
inclytas imperi um , . 

JEterne Nate£t fuperne Spi- Honor , potejìas , SanEloquc 
ritus Spirititi . 

Honor tibi detufquc , S ancia Sit Frinitati Saltis indivi- 
jugiter dna 

laudetur orme Trinitas ptr Per infinita fcculorum [*- 
faculum • c#/*. 

2 . Gloria ne fia al Padre per tutto il tempo avve- 
nire; ed a Voi, o eterno Figliuolo, fia, che can- 
tiamo inclite lodi , ed a Voi , o Spirito Santo, 
diali 1* onore divino con quel decoro , che fi convie- 
ne . Sia in fomma lodata di continuo la Santiffima 
TRINITÀ' per tutti i Secoli. . 

* 2 . Sia eternamente glorificato il divin Padre; e 
riconofcafi , che a Voi y 6 divino Figliuolo, com- 
pete la Gloria, il fupremo Imperio, tutto P onore, 
C e così pure allo Spirito Santo , 

e fkccianfi acclamazioni di gioja a tutta la Santiffima 
TRINITÀ' , a cui indivifibilraente deve attribuirli 
la noftra Salute, e ciò lia per tutti gl’infiniti Seco- 
li de’ Set© li . 6 

*«■ . ‘ . 

Ex Or ottonali , & Breviario O R A T I O . 
DEUS, qui beato Petro &c.. \ v 

O DIO , «he avete data al ^òflro beato Pietro A- 
poftolo l’Autorità Pontificia < di legare , e di 
feiorre , allorché gli conferirle le chiavi del Regno . 
celeice , concedeteci, che, mediante Tajuto della di 

•*, • . r - Lui . 

r / ‘ . * » # 
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Lui interceflione, noi venghiamo liberati daPlegami 
de’ nolìri peccati ,■ Voi , che vivete &c. 

INNO PER LA CATTEDRA DI S. PIETRO 
ALLE LAUDE 

Quefio è una parte cT una Compofizione poetica fatta iti 
onore de' Santi Apo/loli Pietro , e Paolo da Elpide 1 
moglie del celebre Severino Boezio della nobilijfima 
Famiglia Anicia , che viveva al tempo di Teodorico 
Re de' Goti , e del Patriarca S. Benedetto della Jleffa 
Famiglia . Fu riformato da Urbano Vili quanto alle 
parole , Infoiatovi lo Jlcffo fenfo . S'invoca qui il Prin- 
tipe degli Apojloli j di cui fi e [alt a la Potefià . x j 

Il Moderno. L’Antico. 

I. Beate Pafior Petre eie- i. Jam bone Paflor Petrt 
mens accipe clemens accipe 

Vnces precantum , criminum- 1 Vota precantum $ & pecca - 
que vincala ti viticula 

Verbo refolve , cui potellas Refolve , Tibi potè fiate tra- 
tradita dita ; 

Aperire terris ccelum i Qua cunElis cechini , verbo r 

apertum claudere ; claudis , aperis . 

2./~\Piftro beato , Pallore pieno di clemenza per 
V>/ compatire le mancanze de’ Sudditi, Voi, che 
ora regnate in Cielo * deh / ricevete benignamente le 
noftre fupplichevoli voci , e come Quegli , a cui fu 
data la Poterti di aprire il Cielo ai Penitenti quaggiù 
colla forza della Parola , e di chiuderlo altresì agli im- 
penitenti , impetrateci addio colla vortra interccrtìo- 
ne, che, mediante l’ autoriti, che dura ne’vortriSuc- 
ceffori, fciolti fiamo d'ai legami de’ nortri gran pec- 
cati .■ 

i.Sit : 
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2. Sit Trinitati j empi - 
terna gloria , 

Tionor , potejlas , 
j ubi latto 

In Uni tate , qua gubernat 
omnia , 

Per nniverfa aterrritatis 
f acula . 

Mon. 

* r«i>»4it<r imptrìutm , 

£* tunt.frmodt ptr trema fatui*. 


ns 

i. Sia da noi eternamente 
glorificata , ed onorata la 
Santiffima TRINITÀ' j fia 
da tutti riconofeiuta la di 
Lei fuprema Podeftà , e fi 
giubili in adorando le tre 
Divine Perfone nell’ Unità 
della Divinità, che governa 
il tutto , e ciò fia per tutti 
i fecoli dell’ Eternità . 


O R A T I O ut fupra * 

INNO PEL VESPRO, E PER GLI NOTTURNI 
DELLA FESTA DELLA CONVERSIONE 
DI S. PAOLO. 


Segue immediatamente dopo il fuddettn nella fleffa Com 
poftzione della Poctefla Elpide . Vedi il Titolo di fo- 
pra . Qtti fi chiedono gran cofe per C interccffionc di 
S. Paolo , che s invoca ; e Ji allude a rio, cf> egli feri flit 
nell * Epiji. i. ai Corinti cap. i j. con quejle parole 9 
Ex parte cognofcimus r & ex parte prophetamus , cum 
autem venerit., quod perfecìum eft , evacuabitur 
quod ex parte eft . Nunc manent Fides, Spes, Cha- 
ritas ; tria hscj major autem horum cftCharitas. 


Il Moderno . 

I. Egregie Dottor Paule 
mores injlrue , 

Et nojlra tecum pcttora in 
ceelum tra he r 
Velata dum mcridiem cer- 
nat fidesy 

Et Solis injlar fola regnet 
eharitas . 


L’Antico. 

* i. Dottor egregie Paule 
mores injirut , 

Et mente Polum nos tranf- 
ferre fatate , , 

Donec perfettum largititi 1 .)' 
plenius , 

Evacuato , quod ex parte 
gerimus. 

i, O Pao- 
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i . /'‘"V Paolo, eccellente Dottor delle Genti , fa te 

V 7 colla voftra interceflìone , che profittiamo de- 
gl’ infegnamenti , che ci avete lafciati nelle Epiftole , 
e negli efempj della volira Vita maravigliofa , ficchè 
fi formino in noi de’ coturni degni del nome Cri- 
ftiano , e folle vate coftafsù in Cielo i noftri cuori 
con fanti defider; ; finattanrochè la Fede , la quale 
folamente a traverfo de’ veli vede ora le cofe divi- 
ne, giunga a rimirarle fvelatamente , come in pien 
meriggio, e delle tre Virtù Teologali rimanghi fola 
la Carità , come Regina , la quale a guifa .di Sole 
rifplenda nel Regno di Dio. 

*i.O egregio Dottore , Paulo Santo , influiteci 
ne’ buoni coltumi , e pigliatevi cura di trafportarci 
con gli affetti della mente fu in Cielo, finché , ter- 
minato che farà il tempo per noi di guftare le cofe 
celefti folamente iti parte , ed imperfettamente, Id- 
dio ce ne conceda la perfetta cognizione, e l’intie- 
ra pienezza nel regno fuo . 

2 . Sit Trinitati &c. come fopra ! 

Ex Or attortali , & Breviario O R A T I O . 

DEUS , qui univerfum mundum &c. 

O DIO, che colla predicazione fatta dal beato Pao- 
lo Apoftolo avevate inllruito tutto il Mondo, 
date a noi di grazia, che camminiamo verfo Voi fu 
gli efempli di quello , di cui oggi celebriamo con 
culto la Converfione , e ciò per gli meriti di N. S. 
G. G. 


DEL- 
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NELLA FESTA DI SANTA MARTINA VERG. 
E MARTIRE AL VESPRO . 

9 

QueJP Inno , e li due Seguenti furono compofii da Urbano 
VI IL in onore della Santa , il cui Sagro Corpo fu fcoper- 
to in Roma fotto il di Lui Pontificato , e ripojto con ri- 
to folenne nella Chiefa » che già portava il di Lei nome , 
in un luogo più decorosamente ornato . Vi fi decantano 
le virtù , e fi celebra il Martirio di E [fa , e fi invoca 
■ il fuo Patrocinio per la Pace tra Principi Crifiiani , e 
per la liberazione della Terra Santa di Palefiìna •. 


2« Martina celebri plau- 
dite Nomini . 

C ives Romulei j piaudite 
gloria , 

Infipnem meritis diche 

4 c) 

Virginem , 

Chrifii diche Martyrem • 

1 

Z.Hac dum confpicuis f 
c .' orta parentibus 
Jnter delicias , inter ama- 
* biles . . . 

Lux us illecebras , diti bus 
affluit , 

Faufia muneribus do - . 
; 

1 

• * 

3. ffar defpiciens com- 
moda dedicai 
Se rerum Domini , C?* 
munifica manu 
Chrifii pauperi bus dijtri • 
buent opes » 

Tow. 


t. Cittadini Romani» fa- 
V-^ tc fella al Nome illu- 
(Ire di Santa Martina» fate 
applaufo alla di Lei gloria, 
lodate co’ voftri Canti una 
Verdine infigne per i fuoi 
meriti» e celebrate unaglo- 
riofa Martire di Cristo. > 

2. Queila, nata da Genito- 
ri ragguardevoli , nel men- 
tre che in mezzo alle deli- 
zie, ed agli allettamenti lu- 
fìnghevoli del lutto abbon- 
dava di tutte le ricche fup- 
pellettili , che può avere u- 
na Cafa profperofa ; 

3. Deprezzando i commo- 
di della vita , confacrò tut- 
ta fe (letta al Signore di 
tutte le cofc , e dillribuen- 
do a larga mano ai Poveri 
di Cristo le lue copiofe fa- 
coltà , fi procurò Facquifto 

£ dei 

% 


I 
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Quarit pr amia Ccclitum . dei prem; del Cielo. 

4* Ora per interceflione di 
4. A nobis abigas lubri- queda Santa, allontanate da 
ca gaudia noi tutte le allegrezze , che 

Tu, qui martyribus dex- anno del lubrico , o DIO 
ter adet Deus trino, ed uno, il quale fa-' 

Urte, & Trine : tuis da vorevole adìftenza predate ai 
- famulis j ubar , Martiri , e loro riguardate 

Quo clemens animos beas . con ifpeziale bont a ; e conce- 
dete a noi vodri Servi quel 
Lume , con cui Voi , o clemente Signore , beatifica- 
te le Ànime de’ Santi . 


O R A T I O. 

v * 

Deus , qui inter cetera Cfc. Vedi nel Comune delle 
Vergini , e Martiri. 


INNO PER GLI NOTTURNI, i 

Vedi [opra • 


» * .i. 


* ' ‘ 


1. Non illam crucians un- 
gula , non fera , 


r. jp U sì grande la Virtù 


* , — di quella Santa, che 

Non v ir ga borri bili vulne- non badarono a commo- 

re commovente '* % ’* 1 * r — 

Hinc lapfie fuperum fedi - 
bus Angeli é, * 

Ccelcfii dape recreant • 


verla , nè il dolorofo tor- 
mento dell’ unghie di fer- 
ro , che fcarnificano , nè 
le fiere , che sbranano , nè 
le verghe , che fanno filile 
carni orribili percofle. E pertanto, dopo che Ella ebbe 
fuperato tutto quedo , fcefi dal Cielo gli Angioli la 
ricrearono con cibo celede. 

. v 2. Anzi che i Leoni medefi* 

2, Quin & depofitafavi - mi , ai quali fu data da divo- 
ra tU 'n° . ... rare > k filettarono a’ piedi 

Se rtotu placido projicit con mufo piacevole . Nulla* 

N di- 
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ad pedes: dimeno la fpada delCarnefi- 

Te Martina tamen dans ce dandovi la morte, oSan- 
gladiòs ned ta Martina , vi fece aver luo- 

Ccelt cattbus injerit . go tra g li Ordi ni de’ Beari . 

A ~ , . ** J. p ra Voiyo Santa, fiete, 

3. i etburts redolensara continuamente invocata col- 
vapor ìbus , le noftre preghiere fui fai tare f . 

fumat * ptedbus /#- che fuma dall’ odorofo incen- 
invocai y fo, che fi confutila ad onor vo-* 

Et falfum perimens aufpi- ftro* ed il voftro Nome , o 
dum tui' ' * Martina , col buon augurio 

Delet nomtnis ornine • fuo, quafi dichiarando la guer- 

. ra ad ogni falfo aufpicio , lo 
diltrugge , e dimpalo interamente* 

4* A no bis C5V*. come fopra al Vefpro* 

ORATIO ut fupra * 

« ( 

INNO PER LE LAUDI, 

Ch' è una cpntìnuaziortc degl' antecedenti . 

' ♦ • 

t. Tu natale Jolumprote* t. \ TOi ^ o Santa ; col 

5** * u beata •./ V. voftro Patrocinio 

Da pacts requiem Cbrd proteggete la Citti di Ro- 
fttadum plagis , ma » eh è il Paefe » ir» cui fie~ 

Jrmorumfttepitusy&fe - te nata ; ottenete da Dio 
r* colle voftre orazioni ai Paefi 

Infine s agc Thradot * • de’Criftiani il ripofo d* una 

beata Pace ; e portate lo ftre- 
pito delle armi* ^le crudeli battàglie nei confini della 
Tracia * cioè contro àCoftantidòpoli * ed agli altri luo- 
ghi de Turchi* 

" /.**',• < 2/ Ed unendo infiemé gli 

a* Et Kegum fodians ag« -Eferciti dei ReCriftiani fot- 
mina fub Crudi • ; to lo ftendardo della Croce, 

K » li- 
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Vexillo , Solymas nexibus liberate colle Crociate la Cit- 
exixne;. tàdi Gerufalemme , ediSan- 

Vmdexque innocui fanghi* ti Luoghi della Palefiina, dal- 
vis % hofticum * la (chiaviti* di Gente nemi- 

Robur jundìtus erue • . ca del Nome Cri diano , e fa* 

• cendo la vendetta del fan- 

gue innocente colà fparfo, dirtruggete fino dai fonda- 
menti la forza della Potenza nemica . 

3. Voi , o Santa , che fiete 

3, Tunoftrum columen , il nofiro folttgno , e i’infi- 
. tu dccus inclyium , gne ornamento di Roma, ri- 
Nofirarum obfequium refi guardate benignamente Pof- 

pice menujAYti ; . fequio degli animi noftri, e 

Roma vota libens excipe> ricevete di buona voglia i 
qua pio »v f voti di Roma , che con pio 

Te ri tu canit, Creoli* • rito canta le voitre laudi r 

c vi porge i facri onori « 

4. A nobis abigas come (opra a Vefpro . 

ORATIO ut fupra\ 

\ 

PER LA FESTA DI S. GIUSEPPE 
SPOSO DELLA BEATISSIMA VERGINE. 

Inno de’ Vespri. 

• » * » * * 

« • 

Non ft trovano i feguenti Inni prejfo gli antichi , atte* 
fochi non fi celebrava da ejji la Fefta di que fio San- 
to . Tuttavia non Jono ajjatto moderni -, ed erano in 
ufo tn alcune Chieje fin dal principio del fecolo fefio deci- 
mo , molto prima che jojferopojiì nel Breviario Roma* 
no . Vi fi decantano i pregj ,. c le prerogative di S. Giu - 

feppe , e gli fi chiede la jua inter ctjjione prejfo il Signore . 

r 

Te , Jofeph , celebrent I. S. Giuseppe , noi go- 
agminaCcelitum t V-/ diamo, che gli Eferci- 

Te tnnfti refonent Cbrfi ti degli Spiriti beati celebri- 
no 


/ 
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fliadum chori ^ * , no le voftre Iodi , defidem- 
Qui clarus meriti* ,♦/ un- mo , che tutti i Cori de’Cri- 
Elus es inctyta .. ftiani rifuonino ad onore di. 

Cajio [cedere Virgin* • .Voi, il quale ^effendo di me- 

' ■ riti illuitri j la forte avelie di 
contrarre coll’ Inclita .Vergine V unione matrimoniale 
lenza detrimento della cattiti. •• ; : ' ' 1 

■ y 2. Allorché enervando Voi 
2. Almo cum tumtdam con ittupore efler gravida la 
* termine conjugem ’ Moglie, la quale aveva nel 
Admirans , dubio tange* , fuo Ventre il prcziofo Frut- 
ris anxius , ; to , a Voi per anche non rive- 

Afflata fuperi Flamini s lato, vi trovalìe anfiofo 'per 
Angelus non fapere a che rifolvervi 

ConccptumPuerum docet . in quella dubbiezza, ecco, 

•'» che per infpirazione divina * 
l’Angelo vi fece confapcvole del Mifiero., rivelando- 
vi, ch’Ella aveva conceputo perOpera dello 'Spi rito 
Santo il Gran Fanciullo , eh era il Salvatore del 
Mondo, 


3. E poiché quelli fu nato, 
3* Tunatum Domtnum Voi ve lo ftringefte al feno > 
* fleingis , ad exteras Voi gli andarte dietro , quan- 
JEgypti profugum tu fé * \ d* Egli fuggendo la perfecU- 
' pl a £ as ? zione di. Erode, fi ritirò ne? 

Amifjum Selymis guarii , gli rtranieri Paefi d'> Egitto J. 

&invenis , . ' e quando in etìt gii di dor 

Mifcerts gaudia flettiti* . deci anni lo perdefie di vi- 
lla in Gerufalemme, Voi il 
cercafte con gran premura, ed alla fine dopo tre gior- 
ni il ritrovafte , cosi parta ndo dal pianto al gaudio, 
c provando le vicende delle divine confolazioni dopo 
le vifite delle iffiizioui * < * . 1 

' " • •• •• ^ * 4. Gli altri Uomini moren- 

4* Po fi mortene teli futi do fantamente eonfeguifeo- 
r mere pia confeerat , •* no dopo morte •! (acri ono* 
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falmamqut emcritos glo - ri , e fono introdotti nella 
ria fufcipit : • Gloria eterna dopo di avere 

Tu viveri^ , Superis par , meritata colle fatiche la Pai* 
jrucris Deo % ma j ma Voi anche davivo ? 

Mira forte bcatior , quafichè folle già uguale ai 

, . - Beat» , godette vifibilmente 
di Dio fatto Uomo , nel che fotte per una maravi* 
gliofa forte il più fortunato de’ mortali . 

5. Or Voi, o fomma Tri* 
5. Nobisyfumma Trias, NITa', perdonare a noi , che 
pane preeamibus , vi porgiamo umili preghiere 
Va Jofeph mcritis fodera in quelta Fetta di S. Giusep* 
[carniera Pe, concedeteci per gli Mc- 

Ut tandem liceat ms libi riti del medefimo di arri* 
perpetim . - : vare alla Patria del Cielo, 

Qratum promere caticum , acciocché alla fine polliamo 

cantare a Voi perpetue lodi 
in maniera, che vi fiano grate ed accette. 

O R A T I O ex Breviario* 

Sanftijfima Genetricis tua Sponfi (V e* 

r f*< 

V I ^applichiamo, o Signore, che venghiamo aiu- 
tati dai meriti dello Spofo della voltra Santiflì- 
ma Madre i affinchè ciò , che non arriviamo ad ot- 
tenere a forza delle nottre ittanze , ci venga donato 
per l’intercenkme del medefimo Santo ; fateci quella 
grazia Voi, che vivete, e regnate qual Dio &c. 

* * , , . < * s 

INNO PER GLI NOTTURNI. 

Vedi f opra . 

* r • » r» • 

I. Ccelitum , Jofeph, de - 
■ cus , atque nojirec - • 

Certa fpes vita , columen- 
que mundi ; 


o 


S. Giuseppe, orna- 
mento gloriofo del 
Cielo, e ficura fperanza del- 
ia nolìra vita , e foftegno 

del 
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Quas tilt lètti c animus] del Mondo per la potente 
benignus . voftra interceffione a favore 

Sufcipc lauda. > de’ voftri divoti Clienti 9 

.* piacciavi di ricevere benigna- 
mente le laudi , che ora con lieta feda cantiamo in 
onor voftro. . ì • 

2. Voi Cete Quegli , che 
. 2 . Te Sator rerum J ìa* Iddio Creatore ftabilì per If- 
tuit pudica , pofo della puriffima Vergi** 
Virginis Sponfam ì voluttà ne,* c volle Egli, che Voi 
que Verbi - fofte detto Padre del Verbo 

Te Patremdici, dedit & incarnato, e vi desinò ad 
minijirum eflfere Minierò della fallite, 

Effe l alutis . che Gesù' era per recare ai 

Mondo. 

3. Tu Redemptorem fla* }. Voi averte la forte di 

buio jacentem y rimirare con occhi lieti il 

QuemChorusVatumceci - divin Redentore, mentre 
nìt futururrty * giaceva nel Prefepio , e di 

jìfpicis gaudens y burniti f* vedere prefente Quello, che 
que natum . tutti i Profeti avevano an« 

Numen adorai • nunziato futuro, ed in Lui 

adorarte umilmente DIO , 

nato Uomo . 

4. E così il grand 1 Iddio,- 

4 . Rex Deus Regum 9 il Re dei Re, Quegli che 
Dominator Orbis , comanda a tutto il Mondo, 

Cujus ad nutum tremit un fot cenno del quale ba- 
inferorum fta per far tremare tutte le 

Turbai cui pronus fama - Potenze dell’ Inferno , e a 
latut JEther , cui fervono con umile , e 

Se tibi fubdit • pronta Volontà tutti gli Spi- 

.. riti celerti , fi fottomife a 
Voi, o S. Giuseppe, come a fuo Padre. 

5. Sia fempremai lodata P 

5. Laus fit excelfxTriq* eccelfa Divina Trinità’, 

K 4 «he, 
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di perennisi che* avendo a Voi , ò S.Gltf- 

Qua tibi prabens fupcros seppe , conceduti gli onori 
honores , del celefte Regno , fi xom- 

Det tuis nobis mcritis piaccia di dare ancor a noi 
beata i . «• . •• pe’ voftri meriti i gaudjdcl- 

Camiia vita. a Vita beata. 

. O R A T I O ut ut fupra. 

* 

- INNO PER LE LAUDI.. . 

Vedi il Titolo a Ve f prò. 

- ’ ■ . ' V - * f 

1. IJle guem lati coli - Uefti, che veneriamo, 

™ us * Tideler , _ - o Fedeli , con lieta 

Cujus y excelfos canimus Feda , e di cui celebriamo gl» 
triumphosy • cccelfi trionfi , egli è S. Giu- 

Hac die (. z)Jofeph meruit seppe , che in queft’oggi rae- 
perennis r ritò di confeguire il gaudio 

Gaudio vita . della Vira eterna. 

> ‘ # # 2 . O affai felice , e grande- 

2. O nimis felix f nimis mente beato , al cui trand* 

o beatus , < . to full’ ultimo della vita af- 

Cujus extremam vigila diletterò vigilanti , Cristo 
ad horam GESÙ’, e la Santa Vergi- 

ChriJìus y 0* Virgo Jimul ne , che con faccia ferena 
afliterunt., il confutarono in quel pun- 

Ore fereno . to . 

3 . Quindi vittoriofo Egli 

3 . Hinc Stygis vicìor dell’ Internai Nemico, e fciol- 

laqueo folutus to felicemente dai legami 

del 

(*) V* e * ie no !J, tfgnifica precifamente , che in un tal giorno S. 
Giuleppe andane a dirittura at Cielo , clTendo Egli paflato pri- 
ma al Limbo de 1 Santi Ladn , per effer morto prima dell* Rf- 
lurrezione di CRISTO ; ma quel giorno lignifica, o in cui fai* 
al Cielo con GESÙ', o quello, in cui ciò dalla Chicfa fi com- 
memora.- V ' 
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Carnìs , ad fedes placido del Corpo , paf$b con piaci * 
fopore do fonno di morte dagiutto 

Migrar aternas , rutili f* alti Seggi eterni de! Cielo, 
que ùngiti * ed ora ha le tempia cinte di 

.* Tempora [ertiti rifplendenti cotone di gloria . 

4. A Lui pertanto , che 
4 * Ergo regnantem fla * adeffo regna in Cielo , in- 
gitemus omnts , dirizziamo tutti devote pfe- 

jtdfit ut nobis ) veniam* ci, acciocché ci affitta colla 
que n ojiris fua 'interceffione , ed otte- 

Cbtinens culpii , tribuat nendoci il perdono de* no- 
* fuperna ftri peccati ci faccia arri- 

• Muneta paci s • » vare ai doni della pace , che 

fi gode colafsìi. 

, 5. Sinttibi plaufus ) ti- 5. A Voi poi * oDro trino 
bi fint honoresy • in Perfone , che regnate e- 
Trine , qui regnai Deus ^ ternamente, e che date co- 
& Cotonai * rone d’oro a chi fcdelmen- 

j^ureas Servo tri buis fideli te vi ha fervito , fiano fatti 
Omne per avumi' degli applaufi infiniti , e vi 

fi rendano da tutte le Crea- 
ture gli onori , che vi convengono ; e ciò per tutta 
1* eternità. ^ 

O R A T I O ut fupra . . . . 

« # ^ <a 1 » % 

... * ... , 

INNO A VESPRO, ED ALLE LAUDI DELLA 
FESTA DI S. ERMENEGILDO, 

» 

Quifto con quello ancora , che fitgue , ì di Urbano VIIL , 
che con quejii verji commenda t animo forte del Santo • 
Martite , e gli chiede la fua Protezione . 

1. Regali folio fortis i. S. Ermenegildo , Fi- 
I beri a ■ vaglio di Re , l chea- 

Hertnengilde j ubar > gloria vevate il diritto di fuccedc- 

re 
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Martyru m , 

Chrijlt quos amor almis 
Cali cotti bus inferit . 


. • * 

2. Ifr pcrflat pati ins poi - 
licitum Deo 
Servans obfequium , 
poti us ubi 

Nil proponi s , arw 

Caufus noxia^qua piacene . 


re al reai Soglio della forfè 
Spagna, Voi liete lo fplen- 
dore~ di e(fa, e la Gloria dei 
Martiri, i quali avendo da- 
ta la vita per amore di Cristo , fi trovano già in 
compagnia dei ccleti Cori de' Beati . 

2. Oh , con che pazienza 
maravigliefa ftete Voi fer- 
mo nel mantenere fedelmen- 
te a DIO la ferviti* promef- 
fagli nel Tanto Battefimo , 
ficchè rifolutamente vi pro- 
ponete di tare a Lui Tem- 
pre mai attaccato , come a 

quel Bene, di cui non v'ha còfa alcuna di meglio; 
ed a queto modo cautamente allontanate da Voi quel- 
le nocevoli cofe, che allettando il fenfo degli Uomini 
men cauti, fogliono etere da efìfi abbracciate per lo 
piacere. 

3. O come ben raffrenate 
i movimenti della carne , 
che fomminitrano pafcolo 
al vizio , che ta per dar 
fuori negli anni giovanili / 
c così Voi caminate a piè 
franco fulle pedate della Vir- 
tù verfo quel beato Luogo , 

ove dirige gli Uomini la trada della verità. 

4. Siane per tanto dato con- 
tinuo onore al Padre , Padro- 
ne dell* Univerfo, e Je voci 
di quei , che cantano le pub- 
bliche preci, celebrinoli di- 
vino Figliuolo , ed efaltino 
con fupreme Lodi lo Spiri- 
to Santo. 

ORA-. 


3. Ut mot us cohibes , pa - 
buia qui parant 
Surgentts vitti , non du - 
bìos a gens 
Pcrvefligia greflas , 

Quo veri via dirigit : 


. 4. Sit rerum Domino 
jugis honor Patri , 

Et Natum celebrent ora 

* * 1 % 

precantium , 
Dtvinumque fupremis 
F lumen laudibus efferant . 
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V * 

« 

O R A T I O ex Breviario . 

« • 

. * • 

DEUS , qui beatum Her mene gii dum 

O DIO, che colla voftra Dottrina interiore indu- 
cete il voftro beato Martire Ermenegildo a pof- 
porre il Regno di auefta Terra a quello del Cielo, 
date a noi ancora, che ve ne preghiamo, la fona di 
fprezzarc fui di Lui cfempio le cole caduche, e d’an- 
dar in traccia delle eterne • Per nollro S. G. C. 

« 

: INNO PER GLI NOTTURNI. 

• . • • Vedi fi opra , 

l'NullisTc genitor blan- i.TT Oi , o S,Ermenegil- 
ditiis trahit , V do, non vi lafciafte 

Non vita caperis divitis commovere , con tutte le 
otio ì lufinghe, e carezze, che fep- 

Gemmarumve nitore , pe u(ar il volito Padre ere- 
Regnandive cupidine , tico per vincervi \ L’animo 

votro invitto non potè effe- 
re prefo dai comodi di una Vita colmo di ricchezze , 
non dallo fplendore delle gemme, nè dalla cupidigia 
di regnare, 

v 2 , Voi non Spaventarono 
2 . Diris non ariette già- le crudeli minacce dì dover 
dii rqinis , • effer uccifo a fil di fpada, 

Necterret perimens carni- nè vi fece paura il lurore 
- fiat furor: ' \ del Carnefice , r che vi avven- 

Nam manfura caducis tò il colpo mortai^;. imper- 

Prafcrs gattàia Ccelitum : ciocché a tutte le cOfe caduche 

. } > di quello Mondo Voi preferi- 

fteiGaudj del Ciclo, che anno da durare per .Tempre . 
r * j. Ora poi: o Santo Marti- 

3 , Nunc nos e Super um re , che già. ficte nei leggi 

de 
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protege fedibus de’ Beati , piacciavi per vo- 

C lement y atque prccet^dum ftra clemenza di proteggere 
canimus tua noi , che invochiamo il vo- 

Quxfitam nece palmato ^ ftro ajuto , e degnatevi di 

Pronis auribus excipe. ricevere con favorevole orec- 

chio lc.noftre preghiere, 
mentre cantiamo la palma, che avete acquiftata col- 
la voftra gloriola morte . 

\i 4. Sit rerum Domino &c . come fopra» 

* O R A T I O ut fupra . 

' « 

t • • * 

NOTA. 

Gl’Inni per li Feda dell’invenzione della S. Croce 
fono quelli della Settimana di Pacione • Vedi il 
primo a carte 88» 

. r . 

OR ATIO ex Breviario juxta Orationale . ' 

.. DEUS qui in preclara &c . ' 

O DIO, che neU’illuftre invenzione della falutife- 
ra Croce, avete rinnovati i miracoli della vo- 
ftra Paflfione, concedeteci di confeguire gli ajuti del- 
la vita eterna col prezzo del Legno vitale. Voi, che 
vivete &c. 

f • 

Inno p-r za Festa dell’ Apparizione di 
S.Michele Arcangelo, al Vespro , 

ed ai Notturni. ‘ 

/ W 

Si puù dire , che ì di Urbano Vili, per la gran diffe - 
renza , c he v ha tra 7 Moderno , e /’ Antico , come apm 
parirà dal confronto di ejfi , che fi daranno qui [piegati 
dirutamente . Vi fi canta la Vittoria di S. Michele • 

» • * 

• » * ■ 1 % « 

. 1. Te fplcndor ) & vir* x. TI lodiamo, o G esù 1 , 

tue Pattisi V che liete lo Splen- 

dore, 
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Te vita Jefu coidium , 

Ai b ore qui pendent tuo , 
laudamus inter Angelos . 


dorè, e la Virtù del Padre, 
e la Vita de’ cuori, e can- 
tiamo le voftre laudi in mez- 
zo agli Angeli , che come 
Miniltri efecutori de* voliti cenni Hanno in attenzio- 
ne di ciò , che loro comandate . 

2. Sotto al voftro fupremo 
2. Tibi mille denfarn il- comando milita una folta 

lium corona di un millione di Ca- 

Duium corona militata pitani celelli; ma fra quelli 

Sed explicat vitior crucem fpiega per inlegna la Croce 
Michael falutis ftgnifer . il Vittoriofo San Michele , 

che ha l’onore di portare lo 

Stendardo della Salute. 

3. Quelli , fchiacciata la 
dura teda al Dragone , che 
è il Demonio, lo caccia giù 
nel fondo dell’Inferno, e 

Ducemque cum rebellibus fcaglia fulmini dal Ciclo con- 
Coelejh ab arce fulminat . tro a Lucifero , Capo degli 
‘ Angeli rubelli , e contro a 

fuoi feguaci . 

4. Deh ha, che ancor noi 

4. Cantra ducem fuper - ci uniamo a quello Principe 
i. bi<e ' della Milizia celelle , e lo 

Sequamur hunc nos Prìn- leguitiamo prendendo le ar- 
cipem , mi contro il Principe delia 

Ut detur ex Agni throno fuperbia, acciocché polliamo 

Nobis corona glori*. conseguire dal Trono dell’ 

Agnello , eh’ è GESÙ’ , la 

corona della gloria. 

• •> * * 1 • » 

5. Patri fimulque 0 “c. come all’Inno del Sabato al 
Vefpro feriale • 


3. Draconis hic durum 
caput 

Jn ima pellit Tartara , 


ORA- 


/ 
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O R A T I O ex Breviario , 

• - • • • * I 

DEUS , qui miro ordine Cfc, 

O DIO, che con ordine maravigliofo didribuite i 
Minideri , nc’ quali impiegate or gli Angeli, 
ora 'gli Uomini, concedeteci propizio, che la nodra 
▼ita venga quaggiù in Terra difefa da quelli ( beati 
Spiriti) i quali come voftri Miniftri vi fono fcrtipre 
d’intorno in Cielo per ricevere, ed efeguire i voilri 
comandi . Fatelo in grazia di noliro S. G. C. 

L’ANTICO INNO , COME STA ' 
NEL MONASTICO. 

Vi fi loda CRISTO , e fi venerano gli Angeli , defiinati 
alla nojlra c ufi odi a , e fpezialmente San Michele , co- 
me Principe della Milizia cclefle , e fi prega , che per 
mezzo dt e fio ci prefavi il SIGNORE dagl' tnf ulti 
del Nemico infernale , e che ci conduchi alla Vita j 
eterna . 

a 

x. T ibi Chi fi e , fplen- i. Cristo , che liete 
dar Patris, lo fplendore della 

Vita, virtus cordium Paterna Gloria, la vita , e 
In confpeEìu Angelorum , la forza de’ cuori innamora- 
Votis , voce pfallimus , ti di Voi, cantiamo ora ad 
Alternantes concrepando onor voilro dei Salmi , unen- 
Melos damus voci b us . do la voce cogl’ affetti dell" 

animo , alla prefenza degli 
Angeli , che aflìdono alle nodrc orazioni, e che ve 
le prefentano ; ed alternativamente facciamo rifuona- 
re il Coro colla melodia del nodro canto. 

2. Noi infieme lodiamo , 

2. Collaudami vene- e veneriamo tutti gli Aa- 

gio- 
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tanta , 

Omncs cali milite * , 

Sed precipue Primatem 
Calejlis excrcitut , 
Michaelem in vietate 
Contcrcntem Zàbulon , 

3. cali ode peocul 
pelle 

Rex Chrifle piijfme 
Omne nefas inimici , 
Mando corde , (57* torpore 
P aradi fo redde tuo , 
iVw fola Cltmentia. 

del voftro Paradifo , il 
voflra Mifericordia . 

4. Gloriam Patri melodi s 
Perfonemus vocibus , ' 
Gloriam Chrillo canamus , 
Gloriam Par adito. 

Qui trinus , Deus 

Extat ante Jacula . 


gioii, che fono i Soldati di 
DIO, ma fpezialmente ono- 
riamo il Capitano della Mi- 
lizia celefle, cioè S. Miche- 
le , che con forza atterra il 
Demonio. 

5. Or vi preghiamo, 0 Cri- 
sto Re pietofiflìmo , che , 
mediante la cudodia di que- 
llo Sant'Arcangelo, cacciate 
lungi da noi ogni nefando 
attentato del Nemico Infer- 
nale ; e dopo di averci fatti 
mondi di cuore , e cadi di 
corpo , rendeteci la corona 
che attendiamo dalla fola 

4. Frattanto colla melodia 
delle voci fonore , da cui 
non difeordino i nodri co- 
dumi , cantiamo gloria al 
Padre , gloria a Cristo , 
gloria allo Spirito Conc- 
iatore , a quel DIO , che 
trino , ed uno ha 1’ Edere 


fuo dinanzi al principio de’ fecoli . 

O R A T I O ut [apra . 

Inno di Rabano Mauro Arcivescovo di 
Magonza per le Laudi della 

SUDDETTA FESTA. 

S' invoca primieramente GESÙ 1 CRISTO , e fi prega , 
che ci mandi in ajuto gli Arcangeli Michele , Gabrie- 
le , e Rafael e , e che ci ajjijla la Beatijfima Vergine 

con 
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con tutta la Corte telejle ; è flato riformato da Uria * 
no VIILfenza molto variare il fen fo ; tuttavìa fi met- 
terà qui I otto gli occhi la differenza , che vi corre 
tra 7 Moderno , e l'Antico per foddisfare i diverfi 
Lettori . 

. . t ' 

• è ■* 

Il Moderno. L’Antico. 

1. Chrifle SanSorum de- i. Chrifle SanBorum de - 

cus Angelorum y cut An^elorum^ 

Genti s humana Sator y ReBor humani generis , C* 

• 0* Redemptor , AuBor , . 

Coeli tum nobis tribuas bea- Nobis aternum tribue be- 
ta* nignus 

Scandire fede s . Scandire ccelum . 

• • s 

i. /'"X Cristo GESÙ', onde traggono i Cuoi dece- 
va/ rofi pregj gli Angioli Santi, Voi , che liete 
infiememente il Creatore > il Governatore , ed il Re- 
dentore del Genere umano , concedeteci per voftra 
benignità la grazia di arrivare alle beate Sedi del Cielo • 

* • , • r \ 

* 2. ’ Angelus pacis Michael - * i.Angelum Pacis Michael 

in AZdes ad iflam . • ■ ' 

Coelitus noflras veniat \ fe- Coelitus mitti rogitamus au- 
tena s . lam , 

AuBor ut pacis lacrymofa Nobis ut crebro venienti ere- 
in orcàm fcant 

Bella relegete . Profpera cunBa . 

2 . E per tanto vi preghiamo , che mandiate dal 
Cielo S. Michele, Angelo della Pace alie cale noftre , 
acciocché egli, che , come Vincitore del Dragone , 
ha meffa la pace, e tranquillità tra gli Spiriti cele- 
Hi, cacci ancora dalla' Terra le lagrimevoli guerre* 
e le confini già nell’Inferno. 

* 2 . Vi preghiamo, che mandiate dal Ciclo S. Mi- 
che- 
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ehele Angelo di Pace, come Protettore della Chiefa, 
la quale è la yoftra Regia; acciocché colle lue fre- 
quenti vifite a quello Tempio et apporti l’aumento 
d’ogni profperità . 


3. Angelus f ortis Gabriel , 
ut hojles 

Pellat antiquo s , Ù“ amica 
Calo, 

Qua triumphator flatuit per 
orbem , 

T empia revifat . 


* 3. Angelus fortis Gabriel , 
ut hoflem 

Pellat antiquum , volitet ab 
alto 

Sa pi us T emplum veniens ad 
ijlud 

Vi/ere noflrum . 


3. Anche S. Gabriello, auelP Angelo , che fi deno- 
mina dalla Fortezza, Quello, che annunziòalla Ver- 
gine P Incarnazione deT Figliuolo di DÌO, venga a 
cacciar via gli antichi Nemici della noftra falute, e 
torni a vifitare i Tempi cari al Signore, que’ Tem- 
pi che Cristo debellatore del Demonio, e trionfato- 
re dell’Idolatria, ha fatti coftruireper tutta la Terra . 


*3. Scenda dal Cielo altresì l’Angelo forte Gabriel- 
lo a cacciare l’Antico Nemico Demonio , e venga 
più fpelfo a vifitare quella noftra Chiefa . 


4. Angelus nojìrt medicus 
[aiuti s 

Adfit i Calo Raphael , ut 
omnes 

Sanet agrom , dubiofque 
vita 

Dirigat attui . 


4. Angelum nobis medi • 
eum falutis 

Mitte de cali s Raphael , ut 
omnes 

Sanet agrotos ,pariterquc no - 
Jlros 

Dirigat attui . 


4. Anche l’Angelo S. Rafaello Medico della falu- 
te, come fece inverfo Tobia, così venga dal Cielo a 
fare con Noi, a fanare cioè tutti gl’infermi, ed a 
Tom. IV. L di- 
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dirigerci per la Grada buona nei cali dubbioG delle 
azioni della vita umana. 


5. Virgo dux pacis , Geni- 
trixque Lucis , 

Et facer nobis chorus Ange- 
lorum 

Sjemper ajfifiat , fimul & 
micantis 
Regia Cali . 


S . Hinc Dei nojìri Genitrix 
Maria , 

T otus & nobis chorus Ange- 
lorum 

Semper ajjìjìat , fimul & 
beata 

Concio tota . 


5. Ci affilia poifempre la Santiffima Vergine Ma- 
ria, Guida di pace. Madre della Luce, poiché Ma- 
dre di DIO, e ci affilia eziandio tutto il Coro de- 
gli Angeli , ed infiememente tutta la, beata Corte 
Celelte . 


6 . Prafiet hoc nobis (3 c. come all’ Inno della Dome- 
nica ai Notturni . 


O R A T I O ut fupra . 

Li feguenti tre Inni per la Fejla di S. Venanzio Martin 
re y ne' quali fi decantano i di Lui miracoli , e fi cele- 
bra la di Lui Pajfioney furono mejfi nel Breviario Ro- 
mano per ordine di Clemente X . , che prima di effer 
Papa era fiato Vefcove di Camerino , di cui il dette 
Santo è Protettore . 

INNO A VESPRO. 


l. Martyr Dei Venan- 

tius y 

Lux ty & decus Camertium 
T ortore vitto , & J udite , 
Latus Trtumphum con- 
cimi . 


i.CAn Venanzio, Mar- 
O tire di DIO, luce, 
ed ornamento dei Popoli di 
Camerino, avendo vinto il 
Giudice , ei il Carnetìce » 
ora pieno d’ allegrezza can- 
ta il trionfo. 

2. Ef- 
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( 

if. Annìs pUer /pcJlPin* 1 . Effendi egli per Feci 

cttla^ ' ancor fanciullo, benché ma- 

Po/l Carcere SipoflVerber a turo per la virtù, dopo aver 
Lortga fame fremsntibus , fofferte legature , prigioni , 
Gibus datur Leonibus . e battiture, fu dato in pre- , 

da ai leoni, che fremavano 
dalla fame di molti giorni* 

7. Ma per divina difpofi* 
zione la ferocia de’ leoni la 
perdonò alla di Lui innocen- 
za, e deporta l’ira , e non 
badando elfi alla fame, fi po- 
fero a. lambire li piedi del 
Martire* 

4* Quelli col capo volto in 
giù fu collretto a refpirare il 
fumo portogli fotto \ e con 
fiaccole accefe gli fi abbru-. 
Adirono le corte, e le yifee- 
re d’ambe le parti. 

Lodato fiane, il Padre, 
il Figliuolo , e lo Spiri- 
to Santo; e perle preghie* 
re di San Venanzio conce- 
deteci , o Sàntifiìma Tri* 
NITa’, i gaudj della deierte Beatitudine. 

ORA TIO Ex Breviario « 

i 

DEUS 1 , qui burle diem &e. 

i 

O DIO , che avete renduto facto , quello giórno 
col trionfo del Beato Venanzio vortro Marti- 
re, efaudite le preghiere del vortro Popolo , e fate 
sì , che venerando noi i di Lui meriti , imitiamo la 
coftanza della di Lui Fede; per P amore di noftro S. G.C. 

t 2 I N- 


\ 

N 


5 . Sed ejus innocenti <t 
Parcit Leonum immani- 
tà s , 

Pedefque lambunt Malr- 
tyris , 

Ira , fdmifque immemorcs t 

4. .Ver fa deorfum vertice , 
Hauvire furrìum cophur : 
Co/ìas utrinque& vifeera 
Succenfa lampas u/ìulat • 

5 Sit la us P atri fi t Filio , 
Ttbique SanSte Spiri t us , 
Da per preets Venantii 
Beata nobts gaudia * 
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INNO PER I NOTTURNI, 


/ 


• • * Vedi il Titolo di J opra . 

i .. Athlet a Chrilìi nobili s i. Quello nobile Atleta, 

Jdela damnat gentium , che combatteva per la cau- 

Deique amore faucius , fa di Cristo , deteftò , e 

Vita penda defpicit , condannò con coraggio gl’ 

Idoli de’ Gentili , e ferito 
egli dal fanto amore di DIO , deprezzò i pericoli 
delia vita prefente, 

2. Legato Erettamente con 
Z. Loris revinSlus afperis , dure coreggie venne rovefeia- 
Erupepraceps voluitur , to giò precipitofamente da 
Spineta vultum lancinanti una rupe; le ipine gli lace- 
Ter faxa Corpus fcinditur % raro no il voi to, ed il corpo per 

' mezzo ai fallì gli fu fquarziato. 
z.Dum Membra r a ptant 3, E mentre il Martire era 

Martyùs , fìrafeinato per luoghi afpri da 

Languent fui Satellites : Soldati , languirono quelli 

Stgno Crucis Vehantius dalla fete « e mancando 1 ’ 

£ rupe fontes elidi , acqua, S. Venanzio per di- 

fettarli fece col legno della 
Croce fcaturire da un fallo una fontana . 

4. O fortiflìmo Guerriero 
4. Bcllator bfortiffime , della Fede, il quale da dura 

Qui perfidie tonar ibus felce cavalle l’acqua da dare 

E caute prabes poculum , ai perfidi Manigoldi , deh ? 

Nos r ore prati# irriga . colla voftra interceffìone fa- 
te, che ancor noi fiamo af-, 
perii dalla rugiada della Grazia divina « 

5, Sit laus &c . come fopra* 

OR ATIO ut far*. 

SE- 


/ 
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SEGUITA IL RESTO DELL’INNO 
PER LE LAUDI. 


1. Dum notte pulfa Luci * 
fer 

Diem propine] uam nun~ 
ciaty 

Nobis refert Venantius 

Lucis beata munirà. 

2 . Nam crimmum cali* 
ginem , - 


1. TV/CEntrc la flelladia- 
1V_L na , cacciata via 

la notte, ci annuncia vici- 
no il giorno, anche S. Ve- 
nanzio colla fua Fella ripor- 
ta a noi i doni della ccle- 
ftc Beata Luce. 

2. Imperciocché co’ fuoi in- 
fegnamenti criltiani eglicac- 


Stygifque Nottem depulit: ciò la caligine de’ gran pec- 

Peroquc Ctvcs lamine cati , c la notte ofeura dell’ 

Divinitatis imbuii. infedeltà, per cui l’Inferno, 

o piuttofto il Demonio Prin- 

cipe delle tenebre regnava fopra gli Uomini , e co- 
municò a’ fuoi Cittadini il lume della Fede per co- 
noscere il vero DIO . 

Et purgò la fua Patria, 

3. Aquis Sacri Baptif* afpergendola «olle acque del 

matis , Santo Battefimo , e quei Sol- 

Luftravit ille Patri*m . dati, ch’ei battezzò, li te- 
Quos tinxit un da Milites , ce Martiri, e li trafmife 
Inajlramifit Maxtyres . ' al Cielo. 

4. Ora poi, oS. Venantio, 

4 . Nunc Angelorum par* che regnate in Cielo, in pre- 

ticeps , mio de’ voflri meriti fatto 

Adeflo votis fupplicum j partecipe della gloria degli 
Procul repelle crimina , Angioli , accettate favorevole 
Tuumque lumen ingerì . mente i voti di quei , chea 

voi fupplichevolmente fi rac- 
comandano , e colla voftra interceffione preffo DIO 
allontanate da noi le iniquità, ed otteneteci quel di- 

L 3 v ino 
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vino Lume , di cui Voi forte si abbondantemente 
fornito . 

5. Sit laus &c. come fopra. 

O R A T I O ut fupra . 

Officio di S. Giuliana Falconieri fu inferito nel Bre - 
viario per Ordine di Clemente XII, , e fu approvato 
I Inno feguente da dirfi ai Vefpri , ed al Mattutino . 

Cali flit A^ni nuptias \T Oi , o Giuliana , pel 

O Juliana dum petit, V defiderio, che avete» 

pomutv paternam deferis , di giugnere alle nozze dell' 
Cborumquc ducjs Virgi- Agnello celerte , abbandona- 
ne m , fte la Cafa paterna, e fatta 

Inrtitutrice di Vergini don* 
zelle, prefiederte alla loro condotta. 

Or mentre giorno, e not* 
Sponfumque fuffixum te Voi attendevate a pia-* 
Cruci gnere (opra la Paffione del- 

NoEles, diefque dum ge- lo Spofo Crocifirto, a forza 
mis, della puntura del concepu- 

Doloris i£la cufpide , to dolore, riceverte fui vo- 
Sponfi refers imaginem . ftro petto imprerta l’effigie 

del Crocifilfo medefimo. 

Quinfeptiformivulnere E mentre fpargevafte co* 

Fles ad genu Deipara , piofe lagrime ai piedi della 

Sed crefcit infufa fietu , gran Madre di DIO, medi- 

Flammafque tolhtChari - tando i fette di Lei Dolori 
tas . la Carità , che vi venne in- 

fufa, crebbe col pianto, ed 
alzò fempre più le fue fiamme. 

S iindi allorché già larta 
, ^ 4 a malatia vi ritrovafte 

xima '• agli ultimi ertremi della vi- 

Nonufitato te modo ta, e vi doleva di non po- 

ter 
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Solatur , & n ut rii Deus , 
Dapem Jupernam porri - 
gens. 

fitata, colla Comunione 

JE terne rerum Conditor, 
/Eterne Fili par Patri, 

Et par utriauc Spiri Pus, 
Soli tibi Jit gloria. 

Amen . 


ter ricevere l’Eucariftia, at- 
tefa l’indignazione dello fto- 
xnaco , IDDIO vi confolò, 
e nutrì in una maniera inu- 
del Pane Celefte. 

O Eterno Creatore dell*, 
univerfo, o Figlio eterno , 
uguale al Padre, o Spiri- 
to uguale all’uno , ed all* 
altro , a Voi folo o DIO 
diali gloria « Così fia* 


OREMUS. 

DEUS , qui beatam Julianam &c. 

C \DIO, che degnato vi liete di ricreare, e con- 
y talare, mediante il Corpo preziofo del voftro 
Figliuolo, la voftra beata Giuliana Vergine , al- 
lorché ritrovava!! nell’ultima fua malatia all’ eftremi- 
tà della vita ; vi preghiamo di concederci, che noi 
ancora, per F interceflìone dei di Lei meriti , nell’ ago- 
nia di morte, venendo refocillatì , e confortati collo 
Hello Cibo, liamo condotti alla Patria Celefte . In 
grazia di N. S. G. C. 

NELLA NATIVITÀ 1 DI S. GIOVANNI 

BATTISTA. 

Quelli tre Inni , che commendano la Natività , la Vita , 
la Predicazione del Santo Precur/ore , furono compo - 
. Jli da Paolo Diacono Longobardo a fine di effer libe - 
* rato da certo impedimento di lingua , mediante V in- 
terceffione di S. Giovanni , come appari fee dalla pri- 
ma Jlrofa , la quale viene dalla Chiefa adoperata , 
per pregare IDDIO , che ci mondi dai peccati della 

L . 4 Un - 
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lingua, acciocché gli poffano cfifere grate le lodi , che 
fiatino per dargli in celebrando le chiare grjla di quc~ 
fio Juo gran Servo . 

INNO PEL VESPRO. 


1. Ut queant laxis refi) - i. /""V San Giovanni , noi 

mare fibris fervi voftri invo- 

M ira gefiorum famuli tuo- chiamo la vortra intcrccttio- 
rum, ne, acciocché per mezzo di 

Solve polluti labii reatum eda venghiamo fciolti dalla 
SanRe Joannes. reità delle labbra macchiate 

con cattive parole, ficchèla 
nortra lingua mondata che fia colla celerte Grazia, 
potta far rifuonare degnamente a vene larghe , cioè 
con canora voce , le maravigliofc vortre Gerta , a 
gloria del fupremo Signore. 

2. L’Arcangelo Gabriello, 

2. Nunciuscelfioveniens Mettaggiero di DIO, feen- 

olimpo dendo dall’alto Cielo , an- 

T e patri magnum fiore na- nunziò aZaccaria vofiroPa- 
feiturum , dre, che Voi gli fareftena- 

Nomen , & vita feriem to, e che farerte flato gran- 
gerends . de dinanzi a DIO} e gl* in- 

Ordine prò mit . dicò il nome, che vi dove- 

va ettcre porto , c gli pre- 
dice per ordine tutta la ferie della vita , che aveva- 
te a menare. 


3. lllc promifijì dubius fiu- 
perni 

Perdidit prompta modulos 
loquela : 

Sed refiormafii genti us pe- 
rempta 

Organa vocis . 


3. Ma egli confederando la 
rterilità di Elifabetta fua 
moglie , e la vecchiezza d’ 
ambedue loro, dubitò di ciò, 
che gli veniva dall’Angelo 
prometto} e perciò perdette 
Ja favella, che per T innan- 
zi aveva pronta} c fpedita } 

ma 
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ma Voi, poiché forte nato, gliela reftituifte , renden- 
do agli organi del parlare l’ufo della voce perduta. 

4. Voi nel mentre cfyefta- 

4 . *fontris obflrufo rccu* vate ancor rinchiufo nello 

bans cubili rtrefto, ed ofcuro gabinetto 

Senfcras Regem jhalamo del materno Ventre, fenti- 
manentem ; fte la prcfcnza del Re Ge- 

Jiincparens nati meritis su', che dimorava nel fan- 
uterque tirtimo Talamo dell’ Utero 

jibdita pandit . Verginale di Maria . Quin- 

di per gli meriti del figliuo- 
lo Giovanni , ambidue i Genitori , riempiti dello 
Spirito profetico , intefero , e palcfarono dei mifte- 

xiofi fegreti. 

5. Dianfi i divini onori al 

5. Sitdecus Patri, geni- Padre, ed al Figliuolo, *. 

taque Proli , e riconofcafi l’infinita Vir- 

Et tibi compar utriufque tìi di Voi , o Spirito Sav- 
virtus to, uguale all’uno, ed all’ 

S pirituSjffcmper Deus u- altro , c glorifichili femprc 
nus , omni un fol DIO in tre Perfoo© 

Temporis avo. per tutto il corfo del tempo, 

O R A T I O ex Otationali , & ex Breviario , -, 

» / 
k • * • % 

DEUSl, qui prafentem diem &c, 

A'ADIO, che avete renduto onorevole per noi que- 
VyJ fto giorno , colla natività del Beato Giovanni 
Bamrta, date a voftri Popoli la grazia di rallegrarli 
fpiritua intente , c dirigete le menti di tutti i Fede- 
li per la via dell’eterna falutc in grazia di nortro 
S. G. C. 
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INNO PER I NOTTURNI. 


F una continuazione delt antecedente . 

Vedi J opra . 


1. XT Oi , o Santo Pre- 
V curfore nella piti 

tenera età, per divina ispi- 
razione, fuggendo la frequen- 
za dei Cittadini , e la con- 
verfazione degli Uomini, vi 
ritirafte negli antri di un 
deferto , affine di non aver 
occafione di macchiare la 
voftra vita neppur con un 
peccato leggiero di una parola oziofa • 

2. Ivi poi , infegnandò pri- 
ma coll’ opere * che colle pa- 
role , la penitenza , coprifte 
le voflre facre membra d* 
un* afpro veftito , o piutto- 
fto d’un duro cilicio, tefTu- 
to di peli di caraelo , e ve 
lo ftringefte addoflo con una 
cinta di pelle di pecora. L* 
acqua fu tutta la voftra be- 

. vanda , ed il voftro cibo fu 

mele felvaggio con delle Locufte. 

3. Gli altri antichi Profe- 
ti avevano da lungi veduto 
con cuore prefago , ed ave- 
vano predetto , che farebbe 
comparfo al Mondo il Sole 

di 

(a) Ltcuftis : Cavalette, che in Paleftina, ed in molti Paefi d* O» 
ricntc fogliono mangiarli • Vedi il Dizionario del Calmcc • 


I. Antra deferti tene-* 
ris fub annis 
Civium turmas fugiens 
pctifliy * ' 

Ne levi * poffes macula- 
re vitam 
Crimine lingua . 

Mon. 

* A televi falttm maculari vitam 
Fantine pojjes , 


2. Prxbuit durum % te - 
gumen camelus 
Artubus facris , flrophium 
biàcntcs , 

Cuilatex haujlum / oc iu- 
ta paftum 
Meli a locujlis , (a) 

Mon. 

* hirtum iifuto, ruvido • 


3. C ateri tantum ceti- 
nere Vatum 

Corde prafago jubar af - 
futurum i 


1 
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Tu quident mundi fcelus di Giuftizia , Gesù’ Crn 
.auferentem sto ; ma Voi più che Pro- 

Jndicc prodis • feta avelie l’onore di mo* 

. ftrare a dito l’ Agnello di 
DIO, che toglie i peccati del mondo. 

4. Non nacque giammai 
4. Non fui t vafli fpa - per tutto lo fpazio della va* 
tium per orbis fta Terra Uomo alcuno più 

SanElior quifquam geni - Santo di Giovanni , il qua- 
tus Joanne , le ebbe il merito di battez* 

Qui nefes fedi meruit la- zare Quello, che lava le 
vantem . macchie de 1 Peccati di tut- 

' Tingere lymphts % to il Mondo. 

5. Sit decus Patris &c, come fopra. 


OR ATIO ex Orati anali , & ex Miffali . 

S XJntat Ecclefia tua , DEUS , beati Joannis Baptìjìa 
gcneratione letiìiam , per qucm fu a re generai ioni % 
fognovit AuElorem ,* Dominum nojlrum JeJum Cbri~ 
ftum 

F A te o DIO, che la voftra Chiefa fi rallegri , e 
confoli per la nafcita di S. Giovanni Battifta , 
per mezzo del quale Ella è venuta in\ cognizione 
dell 1 Autore della propria rigenerazione , cioè di Ge* 
su’ Cristo, che vive, e regna &c. 

INNO PER LE LAUDI NELLA 
STESSA FESTA. 


Vedi fopra al Ve f prò . 


I. 0 nimis felix , me - 
ritique celft , 

Nefdcns labcm niveipu- 


1. Sommamente feli* 
v/ ce, S. Giovanni , 
Uomo di un merito eccel- 
lo, 
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doris , fo, c fovragrande , che an- 

Prjepotem Martyt , ne* dalle «ferite da ogni mac- 
morumque cultor , chia d’ impunti , e che per 

Maxime vatutn . la verginal pudicizia folle 

bianco, e mondo , come là 
neve; Voi Martire fortiffimo, che delle la vita pel 
zelo della divina Legge; Voi gran Solitario, culto- 
re del T eremo , in cui convcrfalle folo coi DIO 
Voi il maflirao di tutti i Profeti per teftiraonio di 

a. E per tanto , fe alcuni 
Santi fono (lati coronati con 
ghirlande di gloria corrifpon- 
denti , fecondo la parabola 
del Vangelo (<*) al frutto 
di trenta per le loro opere 
buone ; e fe altri raddoppia- 
te le ricevono pel frutto , 
che anno renduto di fefl'an- 
ta , cioè di meriti duplica* 
ti, Voi Cete ornato di tri- 
plicate Corone per ragione di una Virtù , che rag- 
guaglia il frutto centelimo. 

a. Quindi effendo Voj j>er 
3. Nunc potent ntflri sì copiofi meriti potente per 
meritis opimis intercedere delle grazie da 

PcEtoris dura lapidei re* DIO , deh ! levate dal no- 
velle , (Irò, cuore i falli della durez- 

jifperum planarti iter , za fpirituale , e dell’ortina- 
( 9 * reflexoi zione ; ed impetrateci un 

Dirige calla * cuore di carne, che fia do- 

cile , ed ubbidiente alle di- 
vine Leggi; otteneteci, che fieno fpianate le afprez- 
ze , che abbiaopo ne 9 noftri coftumi , e che fi rad- 
drizzinogli florti fenaieri de’ noftri cattivi andamenti . 

4. Af- 

(* ) S. Matteo cap. ij. r. 9. 

\ 


Cristo medefimo. 


2 . Serta ter denit alios 
coronante 

Au£ta crementii , dupli - 
cata quo (darri : 

Trina* te fruElu cumula - 
ta centum 
Nsxiòut ornane . 

a 

Moni. 

* Trina canuti» cumulata fruefu 
Tc facer crnant , 


e 
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4. Affinchè il pietofo Crea- 

4. Ut pitte mundi Sa - torc , e Redentore del Mon- 
tar, Ò" Redemptor do Gesù' Cristo , purifi- 

Mcntibus culpa line labe cate che fieno le nodremen- • 
putis * ti da ogni macchia di col- 

Riti dignetur veniens bea- pa, degnili venire a noi , e 
tos* di dimorare nelle anime no- 

Ponere grefjus. ftre colla fua Grazia , na- 

Mon. feendo fpirirualmente in ef- 

hvitmtfnrii ire. f e , e prendendone pofTefTo 
+f* t r*tu co j f uo f anto Amore. 

5. ODIO uno, e trino vi 

5. Laudibus civcs cele- celebrino con eterne lodi i 

brent Juperni ■ Cittadini del Ciclo . Noi 

Te Deus fimplex , pari- poi fupplichevoli chiediamo 
ttrque Trinci alla vodra clemenza perdo- 

Suppltces & nosveniam no delle noftre colpe -, sì , 
precamur: perdonateci , o Signore , 

Parec redemptis . poiché ci avete redenti col 

Sangue preziofo di Gesù'. 

O R A T I O ex Orationali . 

D EUS, qui confpicis , quia nos undique mala noflra 
contriliant , per Pracurforem gaudi i corda no [Ir a 
letifica . Per Dominum. &c. 

O DIO , che vedete aver noi da ogni parte dei 
(oggetti di tridezza per gli mali , che ci atte- 
diano, letificate i nodri cuori per mezzo di quello, 
che è dato il Precurfore dell’Apportatore della falu- 
tevole letizia, che è il nodro Signor G. C. ingrazia 
di cui vi preghiamo. 


IN- 
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INNO PER LA FESTA DE’ SS. APOSTOLI 
PIETRO, E PAOLO AI VESPRI. 

Le due prime [ìrofe fona certamente di Elpide moglie di 
Severino Boezio , la terza è prefa da un altro Inno , 
che fi attribuifce a S . Paolino Nolano . Vedi la nota all 
Inno IV. pag. 140. Le une , e t altra fono j late rifot* 
mate da Urbano Vili. , e però fi darà l'Inno moder- 
no infieme con l' antico , benché nel fenfo concordino , 
che è di fejìeggiare quefio Giorno , confacrato dal Mar- 
tirio de ’ Santi Apofloli . 

11 Moderno. L'Antico. 

I. Decora lux «eternitatis *1. Aurea luce , & decor e 

auream r< >f e0 # -j.fr 

Diem beatis irrigavìt igni- Lux Lucis omne perjudijtt 
busy fxculum. 

Apojlolorum quX coronat Decor ans Coelos inclito Mar- 

Principesy tyrio . , 

Reifque in afira libcram Hxcfacra die , qua dat 
pandi t viam . eeis veni am . 

1. /^ESU', la bella Luce dell’eternit, haillumi- 
VJT nata con beati fplendori quell’ aurea Giorna- 
ta, la quale ha apportata la corona del Martirio ai 
Principi degli Apolìoli , per intercellìone de quali 
aprefi libera ftrada ai peccatori pentiti , d andar ai 
Cielo, mediante la remillìone de’ peccati , che ot- 
tienfi per l’autorità delle Chiavi, da quelli Apolloa 
pallata ne’ loro SuccclTori . 

4 i. Di aurea luce, e di rofea bellezza avete latto 
rifplendere tutto il Mondo , o Gesù' Luce eterna, 

che procede da increata Luce , e Luce ehe è fonte 
di ogni Luce creata, recando maravigliofo ornamen- 
to ai Cieli pel nobile Martirio de’ Santi Apolfoli , 
che coftafsu rifplendono , e che fono elfi medcfmn 

taa- 
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tanti Cieli, che predicano la Gloria di Dio, c che 
avete onorati con sì illuftre trionfo in quello 'facro 
giorno , che per loro inter ceflìone promette ai pec- 
catori il perdono de’ peccati mediante la Potetti, 
che anno lafciata ai lor Succeflori . 


2 . Mundi Magifler , atque i.Janitor Cali , Dottor or* 
cali Janitor , bis par iter 

Roma parentesi arbitrique Judices facli , vera Mundi 
gentium Lumina , 

Per enfts ille , hic per crucis Per crucem alter , alter enfc 
vittor necem triumphat , 

Vita fenatum laureati pof» Vita fenatum laureati pof- 
fident j Jtdent . 

2. S. Pietro , che per le Chiavi dategli da Cri- 
sto del Regno celefte , è meritamente chiamato il 
Portinaio del Cielo , e S. Paolo Dottore delle Gen- 
ti, ambidue Padri di Roma, la quale anno converti- 
ta alla Fede di Cristo , ambidue veri Lumi del 
Mondo , e Giudici di tutte Je Nazioni , Vittoriolì 
ambidue in morendo Martiri, l’uno col fupplizio del- 
la croce, l’altro col taglio della tetta a fàl difpada, 
ora coronati di eterno alloro , feggono nella Gloria 
del Paradtfo, come due Principali Senatori della Vi- 
ta , o del Regno di Cristo. 


3 .0 Romafelix , qua duo - 
rum Principum 

Es con ferrata gloriofo fan- 
guine : 

Horum cruore purptirata , ca- 
ttras 

Excellis orbìs una pulckritu- 
dines . 


3 . 0 Fel ix Roma , qua tan - 
forum Principum 

Es purpurata pret iofoSan- • 
guine, 

Non laude tua , /ed ipforum 
meritis 

Excellis omnem mundi pul- 
chritudinem . 


3. O Roma felice , eh?' fei confecrata col Sangue 

pre- 
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preiiofo di quelli due gran Principi . Queftolor San- 
gue, che ti fa rifplendere a guifa di Porpora, e non 
già T umana tua Grandezza , o beltà , ha il merito 
di renderti fuperiore a quanto può vantare di bello 
tutto il Mondo. • 

4. SitTrinitati&c. Vedi la conclulione dell’Inno 
alle Laudi nella Cattedra di S. Pietro Pag.142. 

O R A T I O ex Orationali , & Breviario . 

* 

DEUS , qui hodiernam diem &c. 

O DIO, che col Martirio de’ voftri Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo confegrata avete una tal giorna- 
ta , date alla voltra Chiefa la virtù di feguire in tut- 
to i Precetti di quelli, per mezzo de’ quali ricevet- 
te i principi della Religione . E ciò in riguardo di 
N.S. G.C. 

INNO PER LE LAUDI DELLA FESTA DE’ 
SS. APOSTOLI PIETRO, E PAOLO. 

Beate Paflor &c. o , Jam bone Pajior &c. 

Vedi PInno delle Laudi della Cattedra pag. 142 , 
e quello della Converfione di S. Paolo pag. 143 , 
che comincia : Egregie Dottor , o come nell’anti- 
co, Dottor .Egregie, il quale ferve ancora per l’Of- 
fizio della Commemorazione del detto S. Paolo. 

! O R A T I O prò S. Paulo ex Or at 'tonali Brtv. - 

Deus , qui mùltitudinem gentium &c. 

O DIO, che mediante la Predicazione di S. Pao- 
lo avete inliruita ( delie Verità della Religio- 
ni) la moltitudine de’ Popoli Gentili , dateci ora, 
ve ne preghiamo, di provare gli effetti del Patroci- 
nio prclfo Voi di colui , del quale veneriamo oggi 

il 
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il giorno natalizio , per cui è nato pel Cielo; e ciò 
in grazia di N. S. G. C. / 

Inni aggiunti al Breviario da Urbano vili. 
per la festa di S. ELISABETTA 
Regina di Portogallo, 

In cui fi commendano le di Lei Virtù , e 
s'invoca il di Lei Patrocinio. 

Pel Vespro, e per gli Notturni, 

I. Domare cordis impe- 1. Q*Anta Elifabetta , for- 
tns Elifabetb , • te di animo, al re- 

Fortisy inopfque , Deo ■ gnare temporalmente , pre- 
Servire , regno pratulit % feri il fottomettere alla ra- 
gione, ed alla Grazia i mo- 
vimenti del proprio cuore , e più del regno terreno 
{limò il fervire a DIO in povertà volontaria . 

2. Ed eccola pertanto in 
. z.Enfulgidisreceptacot- 1 ricompenfa di quello, ricevu- 
H fedi bus , ta ora nei rifplendenti Seggi 

Sidereaque domus del Cielo, e fatta ricca nel- 

Ditata fanSlts gaudi is , la celefte Cafa conciò, che 

appieno rallegra Tantamente . 

3. Nune regnai inter Cor* 3. Adelfo Ella regna tan- 

lites beatior , to più beata fra i Cittadi- 

Et premit ajbra , docens ni del Cielo , ed é innalza- 

ci vera funt regni bona • ta fppra le ftelle ; con che 

c'infegna, quali fieno iveri 

Beni del Regno, 

4. Al Padre la poteftà, 

4 . Patri poieflas 1 Fitto- al Figliuolo la gloria, e a 

que gloria , * Voi , o Spirito Santo , fia 

Perpetuumque decus perpetuo onore. 

Tibi fit alme Spiritus . 

OR ATIO ex Breviario • 

ClementiJJime DEUS &c . 

Tom . IV. M 
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O DIO clementiflimo j che trall’ altre egregie do* 
ti, avete date a Santa Elifabetta la prerogati- 
va di fedare il furore della guerra ( che a fuo tem- 
po Dominava ) date a noi per la di Lei interceffio- 
ne, di giugnere ai gaudj deli 1 Eternità, dopo d’ aver- 
ci conceduta la pace di quefta vita mortale, che vi 
chiediamo fupplichevolmente . Il tutto in grazia di 
N.S.G.C. 

* INNO PER LE LAUDI. 

i.Opes , decufqueregium i, \ Santa Elifabetta, Voi 
leliqueras abbandonale le ric-^ 

Elifabeth, Dei dicata Nu- chezze , egli ornamenti re*- 
mini : . .. li , confeerandovi tur taf" al 

Recepta nunc bearis inter Servizio di Dio. In premio 
Angelo* : di che Voi ricevuta adelfo 

Libcns ab bojlium tuerc fra i Cori degli Angeli , go- ! 
nos doli* . dete >r eterna Beatitudine. 

Compiacetevi per voftra bon- 
tà d r interporre per Nor la voilra interceflìone predo 
a Dio per liberarci dagl 7 inganni de’ nofìri Nemici, 
Demonio, Mondo, e Carne. 

z. Voi andateci innanzi , e 
Z. Trai , viamque dux mofirateci , come Guida, la 
[aiuti* indica , via della Salute . Noi vi ver- 

Seque tn ur . Ofit una mens remo dietro . Oh fia media n- 
. fideltum , te rfvoftro pregare , che tutti 

Odor bonus Jit omnis aclioy i Fedeli abbiano i medefimi 
tuìs ' fentimenti, ed una detta Vo- 

Jd innuitrofis cpertaCha~ lontà, che ogni loroazione 
ritas . fia un buon odore in Gesù 

. Cristo il che vale a dire, 

che co 7 buoni efemp; fi edifichino T un l’altro. Cib 
c’infinub la vodra carità y la quale otrenne da Dio 
il miracolo della converfione dei danari in rofe per 

.oc- 
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Occultare al Re voftro Marito le cópiofe voftre Limofine , 

3f. Obeata Carità, tu fesche 
3. Beata Charitas in arce hai il potere di farci aver luo- 
fidetum go nella celefte Città per tut- 

Potens locare nospetomne ti i fecoli avvenire ! fiane ren- 
[acuitimi data fomma gloria al Pa- 

Patrique 1 Filioque fum « dre , ed al Figliuolo , ed 
ma gloria i a Voi 1 o Spirito Santo, 

T tbique laus perennis , al- fiane data lode fempiterna - 
me Spiritus , 

1 

, . . O R A T IO ut fuprct , 

INNO DI VESPRO PER LA FESTA DI SANTA ‘ 

MARIA MADDALENA. 

• * • 

Compojlo dal Cardinal Bellarmino in luogo dell 1 antico , 

che fu levato nella Recognizione del Breviario 4 

» , • 

% 

t. Pater Superni luminisi 1. Padre del celeftc 

Cum Magdalenam refpi~ Lume, Voi in guar- 

cis 1 dando con gli occhi di mi- 

Plammas amori s exitas , fericdfdia la Maddalena , 

Geluque folvis peEloris • fvegliafte nel di Lei cuore 

le fiamme del divino Amo- 
re f e con quello fagro fuoco fciogliefie il ghiaccio 
del di Lei animo, eh* era affatto raffreddato nell’ 
amarvi « 

2. Ella per tanto ferita dal 
1. Amore currit [aucia voftro Amore corfe ad un- 
Pedes bentos ungerei gere i beati piedi del fuo 

Lavare flctUy tergere Salvatore, a lavarglieli col- 

Comis 1 & ore lambere * le fue copiofe lagrime ', ad 
•yuu afeiugarii colle fue chiome, 

e a (lampare fu di effi con la (ua bocca molti bacc* 
tfun Amor penitente, 

M 2 3. EU 




% \ 
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3. Elkr^bbe~il coraggio di 
^.Adflare nontimet cruci) trovarli prefente a Cristo 
Scpulchro inharet anxia $ fulla Croce , ella non pote- 
Truccs ncc horret milites , va partirli dal di Lui Se* 
Pellit timor em charitas . polcro per 1 * anlietà , che a- 

veva di vederlo ; ne ebbe 
paura dei (ieri Soldati , che (lavano alla cultodia del- 
lo fteflò Sepolcro ; tanto è vero , che la grandezza 
della Carità caccia il timore da quel cuore , eh’ effe 
perfettamente poffiede. 

4. O Cristo , che liete la 
4 'Ovcra)Chrifteychari* vera, e perfetta Carità, vi 

tas , preghiamo a purgare i no- 

Tu nofira purga crimina ) uri peccati , a riempire i 
Tu corda reple gratta , nollri cuori della Grazia di- 
Tu redde cedi pr amia . vina , e a renderci i premj 

del Cielo. 

« 

5. Patri fimulque &c . come all’Inno del Vefpro 
nel Sabato pag. 54. • 

O R A T I O ex Breviario • 

• ' \ 

Beata Maria Magdalena &e. 

/ 

S ignore fate di grazia , che venghiamo aiutati 
dalle Orazioni della Beata Maria Maddalena » 
dalle cui preghiere vi lafciate muovere a rifufeitare 
dal fepolcro il Fratello Lazzero , che già vi giaceva 
da quattro giorni innanzi, ed era fetente) Voi, che 
vivete &c. 

E' una parte dell ’ Inno Ambrofiano , che fi diceva la 
Domenica delle Palme. Ma è fiato mutato da Urba- 
no Vili. , e neppure il prefente Monafiico è intera- 
mente , come fia nel fuo Fonte . Eccogli ambi due , che 

ci 

i 

\ 
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4 

tt rapprefentano la gran Contrizione di S. Maria 
Maddalena é 


Il Romaao* 

I* Maria caftii ojculis 
Lambii Dei ve/ligia , 
Flctu rigat , tergi* co* 
mie* 

Deter/a nardo perlinit « 


t . Aria Maddalena 
1VJL con calli bacci 
lambifce i piedi a Dio fac- 
to Uomo , gli inaffia col/e 
fue lagrime, li rasciuga col- 
le fue chiome , , e dopo di 
averli afciugati , gli unge 


con l’unguento di nardo 

a. Deo Patri &c. a. Come all’Inno delle Laudi 
della Domenica pag. 8. 




Il Monaftico. 

t. Nardo Maria pifiico 
Unxit beatos Domini 
Pedes , rigando lachrymis , 
Et detergendo cri ni bus , 

ti da un (incero dolore, 
fue chiome 


i. Maria Maddalena , pre- 
fo un vafo di fchietto , e 
preziofo nardo , con quello 
unfe i beati piedi del Si- 
gnore , li quali anche inaf- 
fiò colle lagrime provenien- 
e gli afeiugb pofeia colle 


2 . Rendafene per tanto 
^Honor^decus^imperium Onore, e gloria alla Santif- 
Sit Trinitati unica , lima Trinità* della Divi- 
Fatri , Nato , Paraclito , na Unita 1 , e fi riconofea V 
Per infinita facula « imperio, che ha fopra i cuo- 

ri degli Uomini per con- 
vertirli, cioè il Padre , il Figliuolo , e lo Spi- 
rito Santo, Iddio benedetto per tutti gli infiniti 
fecoli . r 6 


O R A T I O ut fuprà « 


M i in- 
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INNO PER LE LAUDI DELLA MEDESIMA 

FESTA . 

Il quale troyafi fcnza titolo nella ferie degli antichi In- 
ni ; è Jlato corretto da Urbano Vili, in molti luoghi 
notabilmente ; e però è ne ce (far io di metterlo qui , co- 
me fi legge nel Breviario Romano , e poi come fi leg- 
ge nel Monadico , che ha ritenuto /’ antico . 


Il Romano , 


Summi Parentis Uni- 


1, /~\Gesu’ , Figliuolo 
• unigenito del Gran 

Padre , Voi , che chiamale 
oggi alla Gloria P Anima 
pentita di Maddalena , ab- 
biate per noi ancora degli 
fguardi di pietà, e rimirate* 

2. Noi vi lodiamo, oDro, 
che quella dramma, la qua* 
le fi età perduta in peccan- 
do, ora fia ripolla già nel 
regio erario vollro , e che 

? uella Gemma, nettata dal 
ango de’ vizj , ora fia pi ù 
rifplendente delle Stelle, 

3. O Gesù’, medicina del- 
le ferite, che fa all’ anima il 
peccato, o Gesù' unica fpe- 
ranza dei penitenti , Noi vi 


ce , 

Vultu pio nóx refpice 
Vocans ad arcèm gloria 
Cor Magdalena pccnitens, 

ci favorevolmente. 

2. Amijfa drachma re - 
gio * 

Recondita ejl arario , 

Et gemma , deterfo luto , 

Nitore vincit fiderà . 

* Lhc, 15 . 

iJefu medela vulnerami 
Spes una pcenitentium 
Per Magdalena lacrymas 
Peccata nojlra diluas , 

preghiamo per le lagrime 
della Maddalena , a cancellare anche le nollre iniquità . 

4. E pofeia ricorriamo alla 
4. DeiParcns piijfima pietofilfima Madre di Diò 
Eva'nepotes ftebiles Maria, e la fupplichiamo, 

De mille vita flu&ibus ch’efla, liberando noi mife- 
ri 
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Salutis in portum vehas • ri difcendenti di Èva dalle 

tante tempefte , a cui fog- 
giace nel mar borafeofo di quello Mondo la noftra 
Vita, ci conduca al porto dell’eterna Salute. 

5. Sia glorificato , 1 * unico 
5. Uni Deo fit gloria Dio per la divertita delle 

Pro multi formi gratta , Grazie, con cui opera la 

Peccantium qui crimina fantificazione delle Anime, 
Rematiti & dat proemia. fia Tempre benedetto peri’ 

infinita foa* Milericordia , 
per cui nonTolo rimette le colpe ai peccatori pen- 
titi, ma di più dà. loro anche i premj del Cielo. 

é 

Il Monafìico , cioè l Antico , che è forfè ài S. Odone 
Abate di Clugni , a cui è attribuito ,/’ antecedente 
nella ferie degl Inni antichi . 

t. JEterni PatrisUnicc i./^^Geso 1 , Unigenito 
Nos pio vulturefpice , \^/ dell’trerno Padre, 

Qui Magdalenam Indie guardateci cogli occhi di 
Vocas ad Thronum gloria . pietà, come guardafte la 

Maddalena, che oggi chia? 
mafie al Trono della Gloria. / 

2. Ci confidiamo , che. fia 

2. InThefauro repofitct fiata riporta nel Teforo del 
Re gì s ejl drachma perdita , Re ce Ielle la dramma , che fi 
Gernmaque luce inclita era perduta, echeunaGem- 
De luto ludi reddita . ma d’inclita luce, che fiera 

bruttamente i nfangata ne’ vi- 
zi, fia fiata rimefla nella Tua primiera luminofa bellezza . 

4^ O Gesù' dolce rifugio, 

3. Jefudulce refugium , e l’unica fperanza de’ peni- 
Spes una pcenitenttum tenti; noi ci confidiamo in- 
Per Peccatrici s meritutn teramenre nell 1 amor voftro ; 
Peccati folve debitum . deh! piaciavi dunque per gli 

meriti di quella Peccatrice, 
M 4 che 


! 
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che la vottra Grazia ha fenduta una gran Santa, di 
fciorci dai debiti, che abbiamo con Voi per gli no- 
ttri peccati . 

4. Voi poi ancora invo- 
4 -.Pia mater,& bumìlis, chiamo, o Madre pietofa. 
Natura memor fragilis ed umile, e vi preghiamo. 
In hujus Vita flu&ibus , che ricordandovi della fragi- 
Nosrege tuis prccibus . lith di noftra natura ci reg- 
giate colla forza delle vo- 
ttre orazioni nel borafeofo Mare di quelta vita. 

5. XJni Deo fit gloria 

Pro multiformi gratta , 5. Vedi di fopra. 

Qui culpas , & fupplicia 
Remittit , & dat pramia . 

Ex Orat tonali OR A T I O . 

D EUS , qui beata Maria Magdalena pemitentiam 
ita ttbi placitam , gratamque ftcijli , ut non fo- 
lum ei peccata dimittercs , verum etiam [ingulari fui 
amoris gratta ejus intima perfudijii , da nobis tua prò - 
pitiationis abundantiam , ut cujus eommemoratione la - 
tàmur , ejus apud tuam mifericordiam preci bus adiuve- 
mur . Per Dom. 

O D10, che rendette la penitenza della beata Ma- 
ria Maddalena tanto a voi accetta, e grata, che 
non folamente le rimettette i peccati, ma ancora le 
infondette nel cuore una grazia fingolare dell’ amor 
vottro, concedeteci con abbondanza gli effetti della 
voftra riconciliazione con Noi, ficchè pretto la vottra 
Mifericordia verghiamo aiutati dalle orazioni di quel- 
la, della cui commemorazione ci rallegriamo . Per 
nottro S. G. C. 

IN- 
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INNO DEL VESPRO PER LA FESTA DI 
S. PIETRO AD VINCULA. 

Quefta flrofa ì prefa dall' Imo di Elpide t da cui an - 
" che l prefa ! altra: Quodcumque vinclis fuper ter# 
ratn ftrinxeris &C. che ferve per gli Notturni . Qui 
fi accenna il miracolo , che feguì effondo prigione S. 
Pietro f otto Erode Agrippa ( Aft. xn.) > e fi cele - 
brano le prerogative di quefi' Apoflolo y E' fiata mu- 
tata da Urbano la prefente firofa , come fi vedrà dal 
confronto dell'Inno moderno , e dell antico , ma il / en- 
fio torna il mede fimo. 

Il Moderno* L’Antico. 

]. Miris modis repente li- I. Petrus beatus Catena - 
ber , ferrea rum laqueos 

Chrifto jubente vincala Pe- Chrifto jubente rupit mira - 
trus exuit .* bili ter , 

Ovilis ille Paftor , & Re- Cuftor ovilis , & doBor Eo- 
li or gregis clefia \ 

Vita recludit pafeua , & fon - Paftorque Gregis , Confer - 
tes facros ; vator ovium , 

Ovefque fervat ereditai , or- Arcet luporum truculentam 
cet lupos . rabiem . 

x. C An Pietro , che era in prigione legato con 
O due catene di ferro , maravigliolamente ne 
ufcì libero all improvifo, effendofegli fciolti i vinco- 
li per comando di Cristo, che a Lui data avevaia 
Podefta di feiorre i legami de’ peccati. Egli qual Pa- 
llore dell'Ovile, qual Rettore del Gregge , e come 
Maeftro principale della Chiefa, drfeopre ai Fedeli i 
veri Pafcoli, ed i Sagri Fonti della Dottrina falute- 
vole, conferva le Pecore a fe commefle, e tiene lon- 
tani i fieri Lupi, che con dottrine perverfe s’ avven- 
tano 


r* 
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tano contro i Seguaci del Vangelo. Ciò egli ha fat- 
to in vivendo quaggiù , ed ora lo fa colla iua inter- 
ee fiìone , e mediante l'autorità , e la vigilanza , di 
cui ha lafciati eredi i Tuoi Succefiòri. 

2. Patri perenne &c. come all'Inno della Cattedra 
pag. 14'* . . / 

Per gl’inni ai Notturni, ed alle Laufli di quella 
Fella fi prendono quelli della Cattedra pag. 140, e 142. 

Ex Orat tonali , & Breviario O R A T I O . 

DEUS , qui beatum Petrum &c. 

O Dro, che facefie ufcire illefo dalla prigione il 
beato Appoflolo Pietro , di cui fciogliefie i 
vincoli, vi preghiamo, che fciolghiate altresì i vin- 
coli de’ noftri peccati, e rendendovi a noi propizio, 
allontaniate da noi tutti i mali; in grazia di nollro 
S. G. C. 

Inno di A. Prudenzio per gli Vespri , e per 
gli Notturni della Festa della 
Trasfigurazione di n. s. 


La Chic fa e fotta quei , che cercano CRISTO , di fol- 
levare in alto gli occhi della mente per conjiderare le 
di Lui. maravigltofe grandezze , che qui dcfcrivonfi . 
In quefto non ha mutato Urbano Vili, altro , che la 
conclufione . 


1. Quicumquc Chriflum 
quaritis , 

Oculos in altum tallite : 
Ulte licebit vifere 
Signum perennis gloria i 


1, nn Utti Voi , o veri 
X Fedeli, che cerca- 
te Gesù* Cristo coi defi- 
derj del vofiro cuore , alza- 
te in alto gli occhi , porta- 
tevi col penfiero fui Mon- 
te, 
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te 9 dov’Egli fi trasfigurb; coli vi farà permeilo di 
vedere nelle meraviglie allora occorfe un fegno del- 
la Gloria eterna , che vi fta preparata in CieJo 

2. E per verità quello, ehe 
2 .Illujlre quìddarn cerni* fi fa dinanzi a noftri occhi 

musy in un tale incontro , è un 

Qund nefeiat finem pati , non fo che fommamente il- 
Sublime ycclfum y interrai* luftre, e ragguardevole , lina 
numy Colà cioè, che non pub mai 

jintiquius corto y &cha$ y aver fine , una Cofa fubli- 

me, eccelfa, da niun termi- 
ne circonfcritta, più antica del Cielo , e del Caos 
(che vale a dire , della prima confufa , ed indigefia 
mole di tutte le cofe ) a cui è anteriore il Verbo 
eterno di Dio, che precede a tutte le Creature. 

3. Quefti è quel* Re delle 

3. Hie ille Rex efl Gen* Genti , il quale ha avuta 

tium y 1 per fua eredità tutta la Ter- 

P opuli que Rex Judaiciy ra ; Quel}’ è il Media , nato 
Promiffus Abraha Patriy Re del Popolo Giudaico , 
Ejufque in fivurn Semini % promeffo da Dio al Patriarca 

Abramo, ed alla di lui Po- 
fterità per una continua ferie di anni.. 

- . • 4. Quefti è quegli , che V 

4. Hunc& Prophctiste- eterno Padre, quali a gui- 
zzar , fa d’ un Uomo , che fa te- 

lifdemquc fignatoribus ftamento, con voce manda- 
Tcftatory & Pater jubet ta dal Cielo dichiara per 
Audirenofy & credere* fuo diletto Figliuolo, e che 

per fuo Erede univerfale in- 
ftituifee alla Prefenza di Teftimonj , che fono i due 
gran Profeti, Mosè cioè, ed Elia , i quali foferivo- 
no, e fegnano la teftamentaria difpofizione ; Quefti 
è, a cui lo ftedo Padre ci comanda di dare afcol- 
to come al Maeftro della verità, e di credergli co- 
me a Dio . (J*. Matt % cap . 17*) 


» 
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*5 . /«/», tibì fit gloria. 
Qui te revelas parvulis , 
Cum Patte , & almo Spi* 
rifu 9 

1» Sempiterna [acuì a • 

* Glori* Tibi D9*nin$ % 

Qui AppAruifti hodit &€• 

li dell* eternità. 


5. O divino Ge su v li dia 
gloria a Voi , che vi date 
a conofcere ai piccoli , cioè 
agli Uomini femplici « ed 
umili di cuore, ed infieme- 
mente con Voi fi glorifi- 
chi il Padre , e lo Spiri- 
to Santo per tutti i feco- 


Ex Breviario O R A T I O . 


DEUS, qui Fidei Sacramenta &c, 

/ 

O D10, che/nella gloriofa Trasfigurazione del ve- 
ltro Unigenito col tefiiraonio de : Padri ( Mosé 
cd Elia) fortificafte la credenza de* Mifterj della Re- 
ligione , e che colla voce , la quale fi fece fentir 
giù da una nuvola, prefigurane maravigliofamente V 
adozione perfetta de’ Figliuoli , concedeteci per vo- 
ftra pietà di divenire Coeredi della Gloria dello fief- 
fo Re ( che è il Figlio naturale , in grazia del quale 
ci avete adottati ) e di efferne partecipi nel di Lui 
Regno Celerte; fatelo per riguardo allo nello S. N. 
G. C. &c. 

1 

INNO PER LE LAUDI DELLA 
STESSA FESTA- 


In cui con tenerezza d' affetto s' invoca GESÙ * , s* 
accennano i dolci effetti, eh' E i produce nelle Anime , 
che vi/ita colla fua Grazia , e gli fi chiede la perfe- 
zione del fuo amore • Vi fono delle differenze tra F 
antico , ed il moderno , corretto da Urbano le quali Ji 
potranno fatto agli occhi del Lettore » 

II 
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Il Moderno, L* Antico* 

I. Lux alma Jefu men - I* Amor Jefu dulciffxme 9 

ùum , Quando cor noftrum vi fi* 

Du m corda noftra recreas , fa s , 

Culpa fugas caliginem , mentis caliginem . 

I& *90; rc/j/w dulcedins • 

) 

1. /^Gesu') alma luce delle Menti , quando ri* 

create i noftri cuori col foaviffimo Amor 
voftro, ne difcacciate le tenebre, e la caligine, che 
porta (eco il peccato , e ci riempite di dolcezza. 

2 . Quamlatus eft , quem 2. Quam felix eft , qnem 

vifttas ! fatias 

Confort paterna dextera , Confort patema dextera t 
Tu dulce lumen patria. Tu vere lumen patria , 
Camis negatum Quod omnem fenfum fupe- 

bus * rat » 

% 

2. O quanto rimane contento, e lieto colui , che 
Voi vintate colla voftra Grazia, o Figliuolo di Dio, 
che fedete alla Delira del Padre! Voi liete il dol- 
ce lume, che rallegra il Cielo , che i la noftra Pa- 
tria , lume , di cui non fono capaci i fenfì della car- 
ne, e che fupera anche ogni creata intelligenza. 

3. Splendor paterna glo- 
ria , 

Incomprehenfa C bar ita s , Bonitas 

Nobis amoris copi am Amoris tui copiam 

Largire per prafentiam . Da nobis per praf enfia m • 

3. O Splendore dell? Gloria del Padre , o Borni 
incomprenfibiie, dateci colla voftra prefenza l’abbon- 
danza, e la perfezione del voftro Amore; 

5. Jefu Libi fit &c. come fopra. 

Ex 


Ex Orationali O R A T I O / 

F Acnos , quetfumu: Domine , ad illam tute ciati ta- 
ti f vijionsm per tinger e , quam tuis badie Difcipu - 
lis in morte transfiguratus ojìendijii y Qui vivis O'c. 

V I preghiamo yo Signore , di farci giugnere a t 
quella vifione della Chiarezza Vollra, che og- 
gi trasfiguratovi fui Monte raoltralte a voftrt Difce- 
poli., Voi, che vivete &c. 

Per gl' Inni fpettanti alla Fejla dell 1 Ef alt azione della 
Santa Croce vedi / opra a carte 15 6, 

0 R A T I O Ex Breviario . 

DEUS , qui nos hodierna die Exaltaticnis & c. 

O P10, che in quell'oggi ci rallegrate colla fo- 
lennita dell’ Efaltazione della Santa Crocei vi 
preghiamo di far sì , che venghiamo fatti degni di 
ricevere in Cielo i premj di quella Redenzione , i 
cui Miller/ abbiamo conofciuti qui in Terra . Per 
gli meriti del medefìmo S. N. G. C» 

NELLA FESTA DEGLI ANGELI 
CUSTODI. 

I due Inni che feguotto , furono pofli nel Breviario per 
ordine di Paolo V. I anno 1608. Ilei primo , che fer- 
ve pel Vefpro , e pe' Notturni , ci accenna la necejfl- 
tà 1 che abbiamo della cuflodia degli Angeli , de' qua- 
li s' invoca /’ ajuto ; nel fecondo fi loda IDDIO del- 
la fua Providenza a dejlinarci per Cujiodi gli An- 
gioli , e fi prega , che per mezzo di efft , ci guardi r 
e ci difenda dai peccati , e dagli altri mali . 

i.Noi 
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I* Cuftodes hominum i* TVT Oi celebriamo , a 
pfallimus Angelosy lodedr Dio, e con 

Natura fragili quos Pater rendimento di grazie , con 
addidie Salmi , ed Inni gli Angio- 

Ctcleftis comiteSj infidian* li , cuflodi degli Uomini , 
tibus . aggiunti dal Celcfle Padre 

Ne fuccumberet hoftibus * per forti y ed amorofi Com- 
pagni alla noflra fragile Na- 
tura , acciocché da loro affidi ta non veniffe a foc- 
combere alle infidie de y Nemici fpirituali r 

2* Imperciocché eflendodc- 
2 , Narri quod corruerit caduto dallo flato di veri- 
proditor angelus , ‘ tà, e di rettitudine, in cui 

Concejjis merito pulfus hth era flato creato , l’Angelo 
noribus , defertore , ed eflendo flato 

Ardens invidia , pellerc perciò con giuda gaftigp 
nititur \ \ privata degli onori , che gli 

Quos calo Deus advocat * erano flati da Dia conferi- 
ti sir in Cielo y ora accefo 
egli d’invidia contro Fuman Genere, che é riordi- 
nato alla Salute per mezzo di Cristo Salvatore , v fi 
sforza di far decadere dalla flato di grazia gli Uomi- 
ni, che Dio chiama, ed invita ad occupare in Cie» 
lo i Seggi, lafciati voti dai feguaci di Lucifera. 

. 3*Quk dunque da Noi prc- 
3. Huc cujtos igitur ftamente volate o Angela 
pervigil advola y Cuftode , ed allontanate da 

Avertens patria de tibi quella Patria alla voftra Cu- 
crtdita * ra commefla è le malattie 

Tarn tnorbos animi \quàm fpirituali, cioè i vizj,ipec- 
yc qui e [cere caf i , gir errori , Pignoran- 

Quidquid non finii inco - za, e Amili mali ed anco- 
. las * ra tutto ciò , eh’ è contra- 

rio alla temporale quiete, c 
pace degli abitanti di effiar 

. » 

f . 4. Oh! ' 


•i 
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* 

4. Oh / fia di continuo di» 
4 .SanEhe fit Trìadi laus votamente lodata la Santif- 
pia jugiter y lima Trinità’ , dalla cui 

Cu) us perpetuo N amine divina perpetua fona , e pe- 
macbina renne influenza vien retta, 

T riplex hac regitur , cujus e governata quella triplice 
in omnia Macchina del - Mondo , che 

Regnat gloria Jacula. comprende il Cielo, la Ter- 
ra , e T Inferno . Sia Tempre 
glorificato r eterno Dio, la cui gloria regna per tut- 
ti i fecoli . 

\ 

• 1 

Gl' Inni , che appartengono alla Fejla della Dedicazio- 
ne di S. Michel ’ Arcangelo , ritrovanfi di J opra alla Fe- 
jla dell' Apparizione • 

ORATIO Ex Breviario . 

DEUS , qui ineffabili &c. 

ì *, 

O D10 , che con Provvidenza inefabile , vi de- 
gnate di mandare i voftri Angioli alla Culto* 
dia di noi , concedete alle noflre fuppliche , e che 
venghiamo Tempre difefi , mediante la lor protezio- 
ne, e che arriviamo un dì a godere della loro Com- 
pagnia in Cielo; per gli meriti di N. S. G. C. 

INNO PER LE LAUDI DELLA 
STESSA FESTA. 

Corretto leggiermente in alcuni Verfi • 

Vedi il Titolo precedente. 

* 1. JEterne ReElor fide* 1. Dio eterno , Retto- 
rum y re del Cielo, Dio 

Mon. - creatore , che con una Po- 

*orb$t PAfrator tftirm • lenza infinita avete cavato 

dal 


\ 
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Qui, quid quid e fi , po* 
tenda 

Magna creafli , nee regis 
Minore provi dentia . 

: 2. Adefto fupplicantium 
Tibi reorum ccetui ; 
Lucifque fub crepufculum 
Lucent novam da men* 
tibus . 


dal nulla tutto cib, che v* 
ha nella natura delle cofe, 
c che con ugualmente infi- 
nita Previdenza lo governata. 

2. Riguardate qui prefente 
con occhio favorevole que- 
lla radunanza di noi pecca- 
tori, che vi porgiamo le no- 
ftre fuppliche, e poiché noi 
cantiamo le voflre Laudi 
fui farfi dell’aurora, in cui 

fpuntano i primi albori della luce, concedete anche 
alle noftre menti un nuovo Lume fpirituale. 

3. Vi preghiamo di più o 
Signore, che facciate effe- 
re qui prefente ad affiderei 
il vodro Angelo, da voi de- 
teinato a cudodirci, accioc- 
ché ci confervi dal contag- 
gio de’ peccati. 

4. Piaciavi o Signore di 
fare , che quello Sant* Ange- 
lo diffìpi, e (termini le acu- 
zie frodolenti dell’ internai 
Dragone, invidiofo della no- 

ttra falvezza, affinché colla rete de’ fuoi inganni non 
prenda le anime incaute, che abbaftanza non veglia- 
no per accorgetene. 

5. Dategli ordine, o Signo- 

<.Metum repelliti bojtium RE, che allontani molto da’ 
fijoliris procul definibus : noflri confini il timore de* 

Nemici , e le guerre ilra- 
niere; che ftabilifca , eman- 
tenghi la Pace fra li Citta- 
dini, e cacci lungi da noi la peftilenza.- 


' 5. T uufque nobis Ange* 
ius 

Eletta* ad cufiodiam , 
Hic adfit , a contagio 
Ut criminum no s protegat . 

4. Nobis draconis amuli 
Ver Cut ia s exterminet ; 

Afe rete fraudulentiae 
Incauta nettai pettata . 


.Mctum repellat bofiium 
Jojiris procul definibus : 
Pacem procuret civium , 
Fugetque peftilentiam • 


V 


Tom* IV \ 


6 . Glo- 


N 



< 

I 
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6. Gloria fia all’ Eterna 
6 . Deo Patri fìt gloria, Padre, il quale fi compia- 
Qui quo* redemit Filius , eia di cuftodire per mezzo 
Et fanSlus unxit Spirita* degli Angioli i Fedeli Cri- 
Per Angelo* cujlodiat . . ftiani, li quali il divino Fi- 
gliuolo ha redenti col 
proprio Sangue, e lo Spirito Santo ha unti, e confa- 
tati ai divino fervizio coll' unzione della celefte grazia • 

«i 

OR ATIO ut fupra. 

. PER LA FESTA DI S. TERESA VERGINE . 

0 f , 

» I * 

1 due Inni feguenti fatti in lode di Santa Ter e fa, fu - 
tono aggiunti al Breviario per ordine di Urbano VI li. 
Il primo i.e quali ferve perii Vefpro , e per le Laudi* 

- • n • 

A . 

, I. Regi* fuperni Nuncia i. Terefa , Ambafcia- 
Domum paternam deferì * , trice del Re cele- 

Terri* Terefa harbarìs ile; la cui Volontà aveva- 
Cbrijlum datura, aut fan- te da annunziare agli Uo- 
guinem .. mini, fin dalla voftra tene- 

ra età abbandonale la Cafa 
paterna in pattando nei barbari Paefi dell’Africa, per 
ivi dare a quei Popoli colla vodra voce la cognizio- 
ne di Gesù' Cristo , o per ifpargere il fangue per 
amor fuo* v , , , 

z. Ma Iddio vi vuole 
. 2 .Sed te mane t fuav'tor Martire in altra maniera ; 
JMors,poena pofeit dulcior : . per Voi dà preparata una 
Divini amori s cufpide morte piò loave , e vi afpet- 
In vulnus illa concède* * ta una pena più dolce, im- 
perciocché ferita col dardo 
del divino Amore, caderete Vittima di elfo, chevl 
confumerà a poco a poco colle fiamme del iuo fuò- 
co celefte* 


J. Or 


DEGU’NNL tfj 

”» r ' x .3. Or Voi beata' Vitti ina* 

3 .,0 charitatis vittima*. della divina Carità , deh/ 
Tu cor da rtojlra concrema , otteneteci dal Signore col- 
Tibique Gente* eredita* la vedrà interceflìone , clìfc 
Averni ab igne libera . abbrueci collo fteflfo fuoco 

anche. i noftri cuori, e li 
purghi da ogni profano amore ; e liberate colle vo- 
lare preci dal fuoco dell’Inferno le Genti a Voi rac-* 
comandate . 

* • - : . 4* Lodato liane il. Padre 
\S itlausV atri eumT ilio col Figliuolo , e colloSpi- 
Et Spirita Paraclito , rito Conlolatore , sì, diali 
Tibiqucfantta Trinità* t lode a Voi o Sant iflìena Tri- 
Nunc , & per omnc facu* e ora / e per tutti i 

• lum . feeoli avvenire... ... 

O R A T I O ex Breviario « 

Exaudi no* DEUS &c> : 


O D10 noflro Salvatore efauditerf \ affinché ficco- 
me ci rallegriamo della Fella della.’ voftra bea- 
ta Vergine Terefa , così venghiamo nutriti col pa- 
fcolo della di Lei celefte dottrina , e concepiamo gli 
affetti proprj d’ una pia di vozione j in grazia di no- 
ff ro S. G. C. ' , 

. • i> • /’ ' 


INNO PER GLI NOTTURNI NELLA FESTA 

DI S. TERESA ... ... 


Vedi il Titolo di /opra. 

. V • > » — 

. \ % # *. 

l' Htc ejl dies , qua can* ' I « Uìeft* è quel beato 
did/e \A Giorno, in cui fot- 

Inflar columbi , ceelitum to la; ipeiie di candida Co- 
Adfaera tempia Spirita $ lomba T Anima di Santa Tc- 
' * ' N 2 refii 
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Setranftulit Terefia . refa fe nc volò al fagroTem- 

pio del Cielo . 

- z.Sponfique voces audiit: 2. E allora udì le dolci *o« 

Ve ni forar de vertice ci dello Sporto Gesù’ , che 

Carmeli adagni nuptias , gli ditte , vieni , o Sorella, 

Veni adcoronam gloria. dalla cima del Carmelo al- 

, le nozze del Divino Agnel- 

lo; vieni o Madre del Sagro Ordine Carmelitano dal 
Chioftro Religiofo al ']T a l am0 nuziale del Verbo In- 
carnato, vieni a ricevere la corona della Gloria. 

3. E Voi , o Gesù’ Spofo 
3. Te, fponfe JefuVir - delle facre Vergini , v’ado- 
ginum , fino tutti gli Ordini degli 

Beati adorent Ordina, Spiriti Celelti , e con un 

Et nuptiali cantico Cantico nuziale vi celebri- 

Laudcnt per omne faculum . no, e lodino per tutta l’ eter- 
nità . 


ORATIO ut fupra . 


INNO PER LA FESTA DI TUTTI I SANTI 
A VESPRO, ED AI NOTTURNI. 


Jnno Ambra fumo , in cui fi chiede a CRISTO, che ci 
fila propizio per l' interceffione di MARIA Vergine, e 
di tutti gli Angeli , e Santi del Cielo , che qui s' in- 
vacano di [Unti in varie Clajfi , V è di molta diffe- 
renza dall'antico al moderno nelle parole , e ve n ha 
alquanta anche nel [enfio ; e perù fi porrà e C uno , e 
l'altro. 


Il Moderno. 

t. Placare , Chrìfie , fer - 
vulis , 

Qui bus Patris elementi am 
Tua ad tribunal gratta 


V Antico . 

* i. Chi fi e Redemptor «• 
rnnium , 

Conferva tuos famulos , 
Beata femper Virginità 

f * 
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Patrona Virgo poflulat . ' Placatiti fanclis prccibus . 

1. /'"'V Cristo rendetevi placato inverfo i voflri 

Servi, pe’ quali la Gran Vérgine, nortra 
Avvocata dinanzi al tribunale della voftra Grazia , 
implora la Clemenza dell’ Eterno Padre. 

*i.O Cristo Redentore di tutti confervate noi 
voflri fervi , lafciandovi placare dalle fante preghie- 
re, che porgevi per noi indegni di pregarvi la Bea- 
ta fempre Vergine Maria. • ■ 

•' . . ~ > 

2. Et voi beata , per novera 2 . Beata quoque agmina 

Di ftinEìa gyros , agmina , Ccelejìtum Spiri tuum , 
Antiqua cum pr a ftntibus , Preterita , prafentia ì 

Futura damna pellite.~ Futura mala peline . 

2. E Voi ancora, o beati Eferciti degli Spiriti ce- 
lefli, dipinti in nove Cori , cacciate via da noi i 
mali partati, prefenti, e futuri ; ajutateci cioè col fa- 
vore della volfra intercefTione ad ottenere da Dio il 
perdono de’ peccati pafFat i , l’emendazione da’ prefen- 
ti , e la grazia di fchivarli per l’avvenire. 

3. Apnftoli cumVatibus * 3. Vates «eterni J uditi s y . 

Àpud feverum Judicem , , Apojlolique Domini , 

Veris reorum fleti bus - Suppliciter expofeimus 

Expo/cite indulgentiam . Saivari vejiris prccibus . 

t. < • 

3. E Voi pure, o Santi Profeti, e Voi , o Santi 
A portoli, intercedete indulgenza dal fevero Giudice 
per gli colpevoli , che con vero dolore piangono i 
loro peccati . 

*3. Voi ancora preghiamo, o Profeti dell’ eterno 
Giudiec, e Voi, o Aportoli del .Signorrj e vi Ap- 
plichiamo ad ottenerci la falute mediante le vortre 
orazioni . 

N 3 4. Vos 


I 


* 


\ 
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4. Vos pur parati Martyres } * 4. Martyres Dei inclyti , 
Vos Candidati pr&mio Confejfotefque lucidi 

Confejjionis , exules Vejlris oratiombus ^ . 

Vocate nos in patriam . Nos [erte in coelejiibus . 


4. E Voi, o Martiri rofleggianti pel Sangue fpar- 
fo per Cristo, e Voi ancora, o Candidati del Mar- 
tirio, chefenza fpargimento di fangue avete confef- 
lata coraggiofatnente la Fede , chiamate noi , ancora 
efuli in quello Mondo, alla Patria del Cielo. 

*4. Anche Voi, o illuftri Martiri di Dio, e Voi, 
o Confeffori, che folte la luce del Mondo , pregate 
per noi, affinchè arriviamo al Regno Celcfte. 


5. C borea eafla Virgi- 9 5. Cbori SanElarum Vsr- 
num , x gnum , 

E t quos cremus incolas Monachorumque omnium , 

Tranfmifit ajlris , coeli tum Simul cum SanElis omnibus , 
Locate nos in fedibus . Conforta Cbrijti facite . 

• • . . t ! ' • * • 

5. O calli Cori delle Vergini, e Voi, che da abi- 
tatori de’ deferti liete pattati ad ellere abitatori del 
Cielo , fate aver luogo ancor a noi neile Sedi de* 
Beati . • • 

*5. O Cori delle Sante Vergini, e de Santi Mo- 
naci, infieme con tutti i Santi del Paradifo , piada- 
vi di ottenerci la grazia , che liamo partecipi di 
Cristo , ed eredi del fuo Regno . 


. 6 . Auferte Gentem perfi - 
dam 

Crcdcntium de finibus : 

Ut unus omnes unicum 
Ovile nos Pajior regat , 


6 , Gentem auferte perfi - 
dam 

Credentium de finibus , 

9 Ut Chrijlo laudes debit as 
Perfolvamus alacriter . 


6 . Allontanate dai confini de 1 Cattolici la Gente 

per- 


\ 

* 
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perfida, cioè gl’ Infedeli , da’ quali fovrafta a’ Fedeli 
un gran peritolo *, intercedete preflbDio, che fi con- 
vertano , acciocché un fol Pallore regga noi tutti , 
fatti un fol Gregge nell’ unità della Chiefa. 

. * 6 . Affinchè liberi dai loro ini ulti polliamo can- 
tare a Cristo con maggior alacrità, e prontezza d’ 
animo le dovute lodi. 

7. Deo Patri fit gloria , .. * 7. Gloria Patri ingenito I 

Natoque Patri s uni co\ Ejufque Unigenito , 

Sanclo fimul P ara dito , Una cum Sanalo Spirita 

In Jempiterna facula. In Sempiterna Jacula . . - 

' * * 

7. Gloria fia a Dio il Padre, ed al Figliuolo 
U nigenito del Padre, ed infieme allo Spirito Con- 
folatore per tutti i fecoli fempiterni • . , . '* 

*7. Gloria fia al Padre, che è iogenito , ed al 
di Lui Unigenito Figliuolo, infieme coIIoSpi&itO 
Santo per tutti i fecoli avvenire. 

O R A T I O Ex Breviario < * 

O Mnipotens [empi terne DEUS , qui nos omnium 
janìilorum &c . * 

O Nnipotente Dio Eterno , che ci concedete di 
venerare i meriti di tutti i Santi .in una fola 
Feda, vi preghiamo di grazia , che moltiplicati' ef- 
fendo a queito. modo quelli , che per noi intercc* 
dono, ci doniate con abbondanza la vofira propizia- 
zione, che defideriamo . Fatelo per l’amore di no- 
ftroS.G. C. \ >. 


« * 
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INNO D’INCERTO AUTORE PER LE LAUDI 
DELLA STESSA FESTA . 


• V 

Il quale ha il me de firn* foretto , che T antecedente • 
Tra il Corretta , c T Antico la differenza canfifle nel- 
le fole parole . 


* i . Saluti s aterna Dator , 
Jefu redemptis fubveni : 

* Virgo Parens cleenentia 
Dona falutem fervulis . 

Mon. 

* 7 Cfu S* tvafr fatili » 

. Moi. 

* Et pia DtiGenitrix 
Salutcm ptfee mi ferii » 

2. VosAngelorum millia y 
Patrumque ccetus^agmina 
Canora Vatum : Vos reis 
Precamini indulgenti am . 

3. Bapùfìa Cbrijli fra- 
' vius , 

Summique cali Claviger y 
Cum cateti s Apo/iolis 
Nexus rcfolvant Orimi - 
num . 

4. Cohors triumphans 
. M f irtyrum y 

AlmusS acerdotumChorus , 
Virgmalis Cajiitas 
Nojlros reatus abluant . 

*5. Quicumque in alta 


1 . Gesù' Salvatore 

V^/ del Mondo, (oc- 
correte gli Uomini da Voi 
redenti ; e Voi , o gran Ver- 
gine , Madre di clemenza* 
colla voftra interceffione rec- 
cate falute ai voftri poveri 
fervi > ‘ • 

2. Voi , o Ordini di millio- 
lioni d 1 Angeli, Voi, o Col- 
legi di Patriarchi, e Voi,© 
fchiere canore di Profeti * 
imploratela noi peccatori il 
perdono. 

3. S. Giovanni Battili a Pre- 
cursore di Caf sto , c S. Pie- 
tro , che ha le chiavi del 
Cielo , 'inficine con gli al- 
tri Apofioli , ci ottenghino 
di edere Sciolti dai legami 
delle noftre iniquità. 

\ 4. L’ Efercrto trionfante de' 
Martiri , e l’almo Coro de* 
Sacerdoti, e delle carte Ver- 
gini , intercedano per noi* 
acciocché venghiamo mon- 
dati dalle nollre colpe . 

5. E Voi tutti o Santi 

quan- 


1 
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fi derum . 

Regnatisi aula Principe! , 
F avete vota fupplicum , 
Qui donneali pagitant . 

#Alnn. MtnAch»rum fuf'A^ìa , 
Omntfqut CiVti telici 

nt vtiii fupplicum , 

Si vii 4 pcfcunt. premium . 


quanti liete , che regnate 
quai Principi nella Celefte 
Corte , Hate favorevoli ai 
defiderj de’ voftri divori 
Clienti , che mediante il 
voftro Patrocinio fuppliche- 
voli chiedono a Dio i fuoi 
Doni . 


é, Virtus , honor&c. come fopra all* Inno dell’Av- 
vento a Vefpro pag. 57. 

O R A T I O ut Jupra. 


Fine degl' Inni del Proprio de' Santi . 


/ 


J 



INNI 




/ 
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INNI DEL COMUNE 
DE’ SANTI. 

t< •* •• > • «e • 

s 

• 

INNO PEL VESPRO, E PÈR LE LAUDI 
DEGLI' APOSTOLI 

. D’INCERTO AUTORE. - 

5 ” invita il Cielo , e la Terra a far fefta per la gloria 
degli Apoftoli , i quali qui fi lodano , e s' invocano 
per ottenere da DIO per mezzo loro la reminone de ’ 
peceati , f avvanzamento nelle virtù , e per fine la 
Vita Eterna . La correzione di Urbano Vili, riguar- 
da folo il metro. • 

*i.Exultet or bis gaudi is, 

Ccelum refultet laudi bus : 

Apofiolorum gloria m 
Tellus ì & afira concinunt. 

Mon. 

*Exulttt eatum lauditrus , 
fiefu'.tit tirr a gaudiii; 

^tflftol.iHm G ariani 
Sacra canuti! S elimina . 

2. Vos faculorum Judices y 
Et vera mundi lumina , 

Votis precamur cordium ; 

Audite voccs fuppltcum . 

minato colla Predicazione , cogli efetnpj di una vita 
perfetta , e con una morte gloriola ; deh ! poiché 
vi preghiamo di vero cuore , degnatevi di afcoltare 
le noitre (up pliche . 

3. Voi, 


a 


*• "P Accia lieta Fefta tut- 
X to il Mondo, ed e- 
fultino nelle lodi di Dio 
gli Spiriti celefti ,* poiché fi 
tratta della gloria de’ Santi 
Apoftoli, per cui fi canta e 
inCielo, e in Terra, in ce- 
lebrandoli la loro Solen- 
nità. 

2. Voi , o Santi Apoftoli, 
Giudici AflelTori con Cri- 
sto, che avete a giudicare 
l’Univerfo; Voi veri Lumi 
del Mondo, che avere illn- 
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3. Voi , che ricevette da 

3. Qui tempia Cotti clau* Cristo la potetta di Chiù» 

ditis , dere il Cielo , e di aprirne 

Serafque verbo folvitis , le Porte colla forza della 
Nos a reatu noxios parola , di grazia abbiate la 

Solvi jubete y qua[umus . • bontà di ottenerci da Dio, 

che fumo fciolti da’ noftri' 
peccati, mediante l’autorità delle Chiavi , che vive 
ne’ voftri Succeffori nella Chiefa . » * # 

4. E pel dono de* Miracoli, 

4 . Pracepta quorum prò - e per quella VirthaVoi data 

tinus da Cristo , per ragione della 

Languor , falufque Jen - quale obbedivano Cubito a’ 
tiunti voftri cenni i languori de’ cor- 

*S anate m?tes languidas ; pi, e la falute degl’infermi , vi 
jiugcte nos v muti bus • preghiamo, che colla voftra 

Mon# intercettìone ci faniate dalle 

*s*»ate moribus , infermità dell’ Anima , e che 

Nis rtddtnui vtrtutibut . c [ facciate avvanzàre nell* 

acquitto delle Virtù Criftiane. 
5. Ut jcumrcdibit Arbi- 5. Di modo che quando 
ter Cristo ritornerà in figura 

InfincChriftus [acuii: di Giudice fui fine del leco- 

Nos [empiterni gaudi i lo, ci conceda di eflfere par- 

Concedat ejje compotei , tecipi con Voi del gaudio 

della Vita eterna . 

6. Pàtri [imulque &c. come al Vefpro feriale del 
Sabato pag. 54. 

Ex Orationati O R A T I O 
in Natali plurimorum Apoflolorum . 

V fc %. 

e 

D I EUS , qui nos per beatos Apoflolos ad cogniti 0- 
\ nem tur Nominis venire tribui fti , da nobis , Eo- 
rum gloriam [empiternam , & proficiendo celebrare , & 
celebrando proficere . Per Dom . - •• 
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O Dio, che ci avete per voftro dono comunica- 
ta la notizia del voftro Nome per mezzo de* 
beati vollri Apoltoli , dateci ancora e di celebrare 
la loro gloria Eterna, avanzando nella perfezione, e 
di avanzare appunto vie più in efla con quella cele- 
brazione . Per noltro S. G. C. 

INNO AMBROSIANO PER GLI NOTTURNI 
DELLA FESTA DEGLI APOSTOLI, 

In cui la Chiefa cforta i Fedeli a cantare con giubilo 
di fpirito le glorie degli jipojloli , de' quali profegui- 
fee a decantare le prerogative , e le virtù. Sono leg- 
giere qui le correzioni di Urbano Vili, fe non che ha 
mutata l'ultima jlrofa , che fi darà qui , come fi can- 
ta ancora oggidì da Monaci. 


I . JE terna Chrifii mune- 


ra . 


c 


Apofiolorum gloriam , 
Palmas , & bymnos debi- 
to* 

Ltetis canamus mentibus . 


Antiamo o Fedeli 
con allegrezza , ed 
ilarità di (pi rito le glorie , 
e le palme degli Apoftoli 
con gl’inni dovuti alla lo- 
ro Virtù} con che verremo 
a predicare gli eterni doni 
di Cristo, il quale colla fua Grazia gli ha rendu- 
ti tali, quali ora Noi li veneriamo. 

2. Eglino fono i Principi 
2 . Ecclefiarum Principe*) delle molte Chiefe, che an- 
Belli triumphales duces , no piantate coi furori della 
Coelefiis aula milites , loro Predicazione nell’unità 
Et vera mundi lumina . della Chiefa Cattolica, efli 

fono i valorofi . Capitani , 
che anno trionfato nella guerra colf Infernal Nemi- 
co, Soldati fono della Corte celefte, e veri Lumi del 
Mondo, che ne anno dilfìpate le tenebre dell’ idola- 
tria , 
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tria, e degli altri errori, e vizj. 

3. Ed ecco le armi , con 

3. Devota fanttorum fi - cui anno vinto, ed anno in- 

des , fegnato a vincere, il Prin- 

Invitta fpes credentium , cipe del le Tenebre •• Imper- 
Pcr fetta Chrijit c bari t ai ciocché la devota Fede de’ 

* Mundi tyrannum conte - Santi Uomini , l’invitta 

rit . Speranza de’ veri Fedeli , c 

Mon. la perfetta Cariti inverfo 

* Mundi triuxtpbas Principem . CRISTO fono le Virtù, Con 

cui fi abbatte il tiranno del 
Mondo, cioè il Demonio. 

4. Ora in quefti A portoli 

4 . In bis Paterna gloria , di quefte Virtù adorni èglo- 

In his triumpbat Filius , rìficato ileelerte Padre, in 

In his voluntas Spiritus querti trionfa il divino Fr- 

Coelum repletur gaudio . gliuolo, in quelli fi com- 

piace lo Spirito Santo, 

c tutto il Cielo viene riempiuto di allegrezza . 

\ • • 

Seguita la conclufione ordinaria Patri fimulque &c. 
ma nell' Antico fi conclude colla feguente Strofa : 

) - 

5. Or vi preghiamo di gra- 

5. Te nane Redemptor zia o divin Redentore , 

quafumus , che vi piaccia di alTocciare 

Ut ipforum confortio alla Compagnia felice di que- 
Jungas precantes fervulos fti , ancor noi voftri ferv i , 
In fempiterna facula . che vi porgiamo le nortre 

orazioni , acciocché godia- 
mo con erti de* Beni celerti per tutta l’eternità. 

O R A T I O ut fuprtt . 


In- 


\ 
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-Inno pel Vespro, e per gli Notturni nelle 
Feste degli Apostoli , e degli Evangelisti 
in tempo Pasquale. 


E } prefo da un più lungo Inno di S. Ambrogio , rompo - 
. ilo per le. Fefie di Pafqua , onde allude tutto alla 
Rtfurrezione , ed alle Apparizioni di GESÙ ’ CRI- 
. STO. E' fiato corretto da Urbano , e pero è alquan- 
to diverfo dall'antico per conta delle parole. 


I. Trifles erant Apofioli 
De Chnfii acerbo funere , 
J Qjtem morte crudeli filma 
Servi necarant impii . 

cioè i Giudei . 

2. Sermone * verax Ange- 
lus 

Muli ni bus pradixerat : 

* Mox ore Chrifius gau- 
dium 

Gregi feret Fidelium. 

Mon. 

*W 4 ndt . 

Mon. 

* In GdliU* Dominiti 
VntcHt/ni ejt tjuantoci'tl . 

3. Ad anxios Apofiolos 
Currunt fiati m dum nun- 

di£ J 

Ulte micantis obvia 
Chrifii tenent vefiigia. 


1. TJ Attriftati erano gli 
i\. A portoli peri acer- 
ba morte di Cristo , che 
póc anzi avevano crudelmen- 
te uccifo gli empj fervi , 

2. Aveva pofcia l’Angelo 

del Signor^ con parole amo- 
revoli predetto veracemen- 
te alle Donne, th’ erano an- 
date al Sepolcro; Che Cri- 
sto era rifufcitato , e che 
quanto prima fi farebbe la- 
rdato vedere nella Galilea, 
dove colla fua prefenza a- 
vrebbe apportata allegrezza 
alla Gregge de’ Tuoi fedeli 
Difcepedi . • , • 

3. Ma nel mentre che quel- 
le Donne fe ne vanno con 
gran fretta a portare una 
tal nuova agli Apoftoli , che 
ftavano in anfietà, ecco «he 
fi fa loro incontro Cristo 


rifufcitato , tutto rifplendente , ed erte fe gli getta- 
no 
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nof a piedi per adorarlo. ^ 

4 ' 4. Gli Apoftoli poi , avu- 

4. f Galilea ad alta mtn- to che ebbero queft’avvifo, 
tium fi portarono fubito fui Mon- 

Seconferunt Apofloli : te della Galilea per ivi ve- 

Jcfuque j voti compotes , dere la defiderata faccia del 
Almo beantur lumine , Signore , ed in fatti refiò 
4 Mon . ' foddisfattà la brama , che 

*&*•*• dtfeifuU avevano di vedere Gesù', 

in GdiiUamprrpert e d c bb ero I a heata forte di 

ttrgunt Viderefactem . » iir » . 

D' (idi rat Am Domina godere di quell almo Lume 

di Cristo gloriofo. 

• • f « 

• 5. Ut fis perenne menti bus . ) come nel Tempo Paf* 

6. Dio Patri &c . ) quale pag. icO. 

1 ' * ■ 

• OR ATI O ut fupta . 1 

• Seguita lo stesso Inno Ambrosiano per 

le Laudi nelle suddette Feste. 

VI fi celebra la letizia del tempo Paf quale per la Ri - 
Jurrezione di CRISTO , che apparale agli Apojloli 
. con le cicatrici delle Sacratrjfime Piaghe ripiene di 

3 /wr** * CRISTO medefimo * che prenda pof- 

fcjjo.de nofiri cuori colf amor fuo y affinchè lo poffìamo 
degnamente lodare 


.Pafchale mando paudium 
Sol nunctat formojtor , 
Cumluce ful^entem nova 
Jcfutn vident Apcfioli . 

Mon, 

* CUr$ pAfcha.lt gaudio . 

Sol mund » mttt radio . 

Cum Chnfu/n jam ^ipoftolt 
Yifn ctrnurHcorpora • : 


i.TL Sole mede fimo, che 
JL forge più bello delfo- 
lito, annunzia al Mondo 
il gaudio Pafquale , mentre 
gli Apollolr 'vedono GESU f 
rifufeitato, rilplendente con 
nuova luce. 

«*\* • • t • * 

a. Elfi 


\ 


/ 


tot 

* 2 . In carneChrifli vulnera 
Micare tamquam fiderà . 
Mirantur , & quidquid 
vident , 

Tejtes fide Ics pradicant . 
Mon. 

♦ O/t «»/4 fibi vulne'd 

In C bri/h Carne fulgida , 
Xefurrexiflc Do m munì 
Véce fattane? publica • 

• t * 

3. Rex Chrifle clcmen* 
ttjfime , 

Tu corda noftra po(fide 9 

♦ Ut lingua prates dtbitas 
Tuo rependat Nomini • 

Mon. 

♦ Z/r Ti6i Lauda debitat 
Rtddamu* amai tempore • 


P ARA FRASI 


2. Effi mirano con' irtupo* 
re conservate nel Corpo di 
Cristo le fagre Piaghe, lu- 
minofe come (Ielle .• e fatti 
teftimonj della di Lui Ri- 
furrezione , predicano poi 
fedelmente quel tanto , che 
co’ proprj occhi avevano 
veduto. 

i 

3. Or vi preghiamo o Ge- 
sù 1 Cristo, nollroclemen- 
tiflìmo Re, che pigliate vie 
più il pofTeflo de’ noftri cuo- 
ri col voftro Santo Amore, 
che regniate in noi colla 
voftr^ Grazia , acciocché la 


noftra lingua affettuofamen- 
te , e con verità renda mai ferapre al voftro Santo 
Nome le dovute lodi, ed azioni di grazie. 

4. e 5. come fopra. 


s 1 


O R A T I O ut fupra . 


INNO AMBROSIANO PEL VESPRO, E PER GLI 
NOTTURNI NELLA FESTA DI UN 

MARTIRE. _ 


In cui fi prega DIO , che .celebrando noi il trionfo del 
tal Martire 9 pajjato per tanti tormenti , ci perdoni i 
nofiri peccati ad tntcr ceffone di effo . 


1. Deus tuorum militum 
Sors , & corona 9 pramium 
Laudes canentcs Martyris 
Abfolvc nexu crimini s . 


defimo la eredità 
na, ed il premi 


t 
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2. Hic nempe mundi 
gaudia , 

* Et blanda fraudum pa+ 

buia 

Imbuta felle deputane 
Pervenit ad cceUjlia . 

Mon. 

* Et blandimtnta no* ia 
Caduca riti deputam &t. 


Soldati , che anno gloriofamente combattuto per la 
gloria del voftro Nome , mentre noi fiamo in atto 
di cantare le lodi di quello Martire, ia cui lodiamo 
la virtù della voftra Grazia , vi preghiamo a fciorci 
dai legami delle noltre colpe. 

2. Quelli per verità merita 
di efiere lodato, poiché for- 
nito egli di lume divino, 
guardò con gli occhi della 
Fede tutte le allegrezze mon- 

-dane , e le lufinghe ingan- 
nevoli degli oggetti de’ (en- 
fi , e perciò riputandole con 
ragione come cofe caduche, 
imbevute d’ atro fiele , e 
nocive , è arrivato .ai regni cclelli , 

3. Egli con fortezza d’ a- 
3. Pcenas cucimit forti* J ninno fcorfe tutte le pene de* 

ter y * . Perlecutori , e le foftenne 

virilmente, ed avendo fpar- 
fo per amor vofiro il pro- 
prio Sangue , ora polfiede i 
doni eterni. 

4. E però noi con fuppli- 
chevole orazione vi chiedia- 
mo o pietofiflimo Iddio , 
che in grazia di queflo Mar- 
tire, di cui oggi celebriamo 
il trionfo , vogliate perdo- 
nare a noi vollri fervi le 

noftre reità. , 

5. LauSy & perennis &c. 5/ La glorificazione con- 
fueta della Santiflìma Trinità'. 


Et fujìulit virili ter , 
Fundenfque prò te fan - 
guinem 

JEterna dona poffxdct . 

4. Ob hoc precatu fup~ 
pii ci 

T e pofcimus Piif)lme , 

In hoc trtumpho martyris 
Dimitte noxam crimini s • 


O R A T I O ex Breviario . 
Tom. IV. O 


Pra- 
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P rafia , quxfumus , omnipotens DEUS , a/ qui beati 
N. CTe. 

O Nnipotente Iddio predateci di grazia, che ve- 
nerando noi il giorno natalizio ( al Cielo ) del 
voftro beato N. Martire , venghiamo fortificati nel 
volito amere , mediante la di Lui interceflione per 
riguardo a N. S. G.C. 

I 

INNO PER LE LAUDI NELLA FESTA DI 
UN MARTIRE, 


In cui s' invoca il Santo , congratulandoci con e[fo lui 
pel Trionfo del martirio , e fi prega , che colla fua 
interceffxone ci liberi dai peccati , e dai mali della vi- 
ta , c dai legami del fecola. 


* i . Invitte Martyr , uni- 
cum 

Patris fecutus filium 
Vittis triumphas hojlibus , 
Vittor fruens ccelejlibus , 

Mon. 

* Martjr Dei , fr unicum ire. 

2. Tuiprecatus munere 
PJojlrum reatum dilue , 
Artens mali contagium , 
Vita repellens tcedtum . 


o 

alle 


Invitto Martire di 
Dio , che dietro 
pedate dell’ unico Fi- 
glio dell’ Eterno Padue , 
avendo vinti i nemici della 
falute, adelfo trionfante, e 
vittoriofo godete i beni del 
Cielo . 

z. Deh ! col favore della 
voftra interceflione ottene- 
teci di purgare le noftre rei- 
tà , tenete lontano da noi il 
contaggio d’ ogni male, che 
infettar polla o le Anime, o i Corpi, e ri movete da 
noi tanti malanni, che cagionano il tecjio, ed il fa- 
flidio di quella vita mortale, o impetrateci la pazien- 
za, e la forza di tollerarli. 
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3. O Voi felice 1 poiché 
Solata funt jamvin - fono già fciolti colla morte 
cula preziofa del martirio i vin- 

Tui [aerati corporii , coli del voftro Sagro Corpo* 
Nosfolve vìntiti [acuii da cui libera l’ Anima è vo- 
* Dono [uperni fiìuminis » lata all’eterno ripofo ,* or 
A j 0n> • • per quell’ amore* che avete 
tornir/ Fn>$ diì. portato al Figliuolo di Dro , 

per citi avete data la vita, 
vi preghiamo ad intercedere per noi, che mediante 
il dono della Grazia di Dio Venghiamo fciolti dai 
vincoli del fecolo, cioè a dire da ciò , che ci tiene 
legati con l’affetto ai Beni di quaggiù. 

4. Deo Patri &c. come all* Inno delle Laudi della 
Domenica pag. 8. 

£x Breviario O R A T I O 
prò Martyre Ponti f, 

Jnfirmitateirt nofiram &c. 

O Nnipotente Iddio riguardate benignamente la 
noftra debolezza , e poiché damo aggravati dal 
pefo delle noftre (cattive) azioni, ci protegga P in- 
terceffione gloriola del voftro beato Martire, e Pon- 
tefice San N. per mezzo di nofiro S. G. C. 

INNO PEL VESPRO NELLA FESTA DI 
PIU' MARTIRI. 

In cui fi cantano le loro vittorie * i prem) * e le corone , 
e fi prega DIO . che ci tenga lontani i peccati , ed f 
malanni , e che ci conceda la pace. L'autore é f cono - 
feiuto , ma antico , poiché fi fa menzione di quefi' In- 
no fino da tempi di Incmaro Rcmenfe , che impugna- 
- O 2 va 
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va l efpreffione Te trina Deitas, che allora leggevafi 
nella conclufione , ove in oggi fi legge , Te lumina . 
Urbano Vili, vi ha fatte alcune mutazioni fenza al- 
\ ter are il fen fi. 

i.Sanftorum meritisi »- i . Antiamo , o Com- 
clyta gaudia pagni, per onorare 

Pangamus Soiii > gefiaquc i meriti de’ Santi, fopra gl* 
fonia ; incliti gaudj , eh’ elfi anno 

Glifccns fert animus prò- ottenuti in Cielo, e fopra le 
mere cantibus forti geila, e prodezze, che 

Vi&orum genus optimum . anno fatte quaggiù , impe- 
rocché l’animo, che con gli 
occhi della Fede rimira la bellezza della Virtù , e 
la grandezza del Premio, è vogliofo d’encomiare que« 
{li Eroi , e non puì> rattenerli dal celebrare con can- 
ti quella ottima, e nobiliflìma forta di Vincitori. 

2. Quelli fon quegli Uomi- 

2 . Hi funt , quos, fatui ni, che ’l pazzo Mondo eb- 
mundus abhorrutt , be in orrore, vedendoli con- 

JHunc fruttu vacuum fio • durre una vita contraria al- 
nbus aridum le fue malfime ; ed affatto 

Conttmpfcre tui nominis diverta da’ fuoi collumi . Egli- 
affeclx no altresì da fapienti che 

Jefu Rex bone* ccelitum , furono , deprezzarono il 
Moni Mondo come voto di frut-- 

* caUtus , cioè , colla fona ti , e come arido , e fecco ne 1 
dciii ceicfte &ra*ia. vail j fiori degli onori, e del- 

le grandezze umane , e Voi feguirono dalla voftra 
Grazia ajutati, o buon Gesù* celeite Re. 

3. Quelli per amor voftro 

3. Hi prò tefuriasyatque fi rendettero fuperiori alle 

mmas truces fune, ed alle fiere minacce 

Calcarunt homtnum , fa- de’ Perfecutori, ed alle cru- 
vaque verbtra \ deli battiture, chelorocon- 

His cejfit lacerans fortitcr venne loffrirc per la Fede i 

tìo- 
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ungula ) dovettero cedere alla forza 

Nec carpfit penetrali a» del lor animo le unghie, c 

* •** # li pettini di ferro, che bar- 

baramente fquarciarono ad elfi le carni tutti gli 
altri tormenti, che leppe inventar la crudeltà de' Ti- 
ranni; avvegnaché niiluno di que’ tormenti arrivò ad 
offendere T ìntimo del cuore, ove iliefa flava la lor 
carità verfo Dio, 

4* Furono efli trafitti da 
4» Caduntur gladits nto- fpada a guifa di pecore da 
, re bidentium , macello y ma ad imitazione 

Non murmur rcfonat , non dell’ Agnello di Dio, non fi ' 
r querimonia , * • • fentì alcuno di loro , che 

Sed corde impavido mcns mormoraffe , o fi lamentaf- 
bene con/ eia fe ; e ftante la .buona co- 

Conferva? patientiam » , feienza , che loro dettava, 

. che pativano per la ditela 
della verità, per là giuftizia , e non già per alcun 
delitto , non li lgomentavano punto , e lenza nulla 
dire confervavano un'invitta pazienza. ^ * 

- * 5* Or qual Voce mai , e 

S.Qiutvox, queepoterit qual lingua potrà abbaftan- 
Imguaretextre . za dire dei prem;, che voi, 

Qii£ tu Nlartyribus munc- o Signore, tenete apparec- 
. ra preparasi . chiari in Cielo pe’ Santi 

Rubri nam fluido /angui* Martiri , per quando com- 
ne fulgidts parilcono dinanzi al volìro 

Ctngunt tempora laureis . Tribunale vermigli , e rof- 

tl . leggianti pel Sangue fparfo 

per 1 onor volrro , cinti le tempia dilplendide ghir- 
lanae in fegno della loro vittoria! 

" - è ’ Noi frattanto in quello 

6. Te fumma òDeitaSy Fetleggiamenro pe’ Santi 
unaque pclctmus , Martiri , vi preghiamo o fom- 

Ut culpas ab/gas , noxi* . ma , ed unica Divinità, che 

• fubtrabasz in grazia loro cacciare da 
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Des pacem famulis ; ut ti- noi i peccati , che diftolghia» 
bi gloriarti te da noi ogni cofa noce- 

Annorum in feriem canant vole, che concediate a noi 

voftri fervi la Pace, accioc- 
ché polliamo con libertà di fpirito cantare le volìrc 
lodi, e glorificarvi nella continua ferie degli anni, 

O R A T I O ex Breviario , 

DEUS , qui nos Conce di s &c. 

O Dro, che ci concedete di preftare un culto fa- 
grò ai vaflri Santi Martiri NN. , che oggi fo- 
no nati al Cielo (in morendo per Voi) dateci an- 
cora di godere della lor compagnia nella Eterna Fe- 
licità, e ciò per gli meriti di noltro S. G. C. 

INNO PER LA FESTA DI PIU’ MARTIRI 
AI NOTTURNI , 

Queflo è di S, Ambra fio , e fa parte di quello , che fer- 
ve per la Fella degli Apofioli ; anzi la piima Jlrofa 
Alterna Chrifti munera nell antico è quafi la fiefra, 
che la prima , che fi è confervata da Urbano Vili , 
nell' Inno degli Apojloli ; e la conclufione pure è la 
medefima in ambedue ^ ma nel moderno degli Apojlo- 
li è -fiata mutata. Qui fi cantano in fomma le vit- 
torie de' Martiri , 

Nell* Antico. 

I. Chrifio profufum fan* \,7EternaChrifii munera 
guinetn , Et Martyrum Viftorias Ò“e. 

Et Martyrum viftorias , Vedi fopra nell’Inno degli 
Dignamque cacio lauream Apoftpli, 

Lxtis fequamur vocibus . 

Antiamo, o Fedeli, con liete voci ad ono- 
V^» re di Gesù* Cristo il Sangue, da Marti- 

... - ri 
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ri per effo fparfo, e celebriamo le loro vittorie , C 
la degna corona, ed il premio, che anno confeguito 
in Cielo . 

2. Quelli avendo vinto 

2. T more viElo [acuii , quanto di ’ terribile ha fapu- 

Paenifque fpretij corporis , to prefentare ai lor’ occhi il 
Mortis facrx compendio Mondo, ed avendo difprez. 

Vitata bcatam pojfident , zato col penfiero dell’Eter- 
nità tutte le pene tempora- 
li del corpo , per la corta via di una Tanta morte 
fono arrivati a poITedere la Vira beata. 

3* Altri di elfi furono get- 

3. Traduntur igni Mar- tati nel fuoco ad effe re ab- 

tyrts , brucciati , altri furono dati 

Et bejiiarum dentibui , a divorare alle beftie, econ- 

Armata fcevit ungulis tro d’altri s’incrudelì arma- 

Tortoris infarti manus. ta di unghie , e di pettini 

di ferro la mano de’ carne- 
fici , che di rabbia impazzivano per la codanza di 
chi pativa . 

4> Pendevano feoperte le 
4. Nudata pendent vi - vifeere fuori degl’ interini , 
fetta y (correva dalle fquarciate ve- 

Sanguis facratus funditur: ne il Sangue facro de’ Mar- 

Sed permancnt immobile s tiri, ma elfi fortificati , ed 
Vita perenna gratin. aiutati da Dio davano im- 
. ...... • mobili, e collanti, in gra- 

zia della Vita eterna, che avevano in villa. 

• 1 

; 5* Te nunc , Redemptor 5. Vedi la concludo- 
ne antica nell'Inno fuddetto degli Apolidi. 

• • • r • 

O R A T I O ex Brviario . 

. DEUS , qui nos annua &c. 

' 0 4 O 
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O Dro, che ci rallegrate colla folenniti de’ vo- 
leri Santi Martiri NM. , che annualmente ce- 
lebriamo, rendendovi a noi propizio concedeteci la 
grazia di venir noi accefi dagli efempj di quelli , 
de’ meriti de’ quali ci confoliamo . Fetelo a riguar- * 
do di noftro S. G. C. 

INNO PER LE LAUDI NELLA FESTA DI 
PIU’ MARTIRI. 

• i 

II quale è attribuito da alcuni a S. Gregorio Magno. 
Vi s‘ invoca GESÙ' CRISTO Re de ’ Martiri , e fi 
prega , che in grazia loro ci perdoni i uojirt peccati . 

i. Cristo , gloriofo 
■ V^/ Re de’ Martiri , 

e Corona dei Confeffori , 
che fate arrivare ai beni del 
Cielo coloro, che pervollro 
amore deprezzano le cofe 
della Terra . 

2. Degnateviidi predare be-> 
nignamente pronto orecchio 
ai noftri prieghi ; e poiché 
cantiamo i fagri trofei dei 
Martiri , in grazia loro per- 
donateci tutto ciò , ìh cui 
abbiamo mancato inverfo la vollra Legge. 

3. Voi liete Quegli, a cui 
3. Tu vincis inter Mar* s’afpettano le vittorie de’ 
tyres , - Martiri, i quali colla vollra 

Pare» fque confe [fiori bus , forza trionfano dei tormen- 

Tu vince nojlra cremino ti y e -della morte ; Voi la 
Largitor indulgenti x . perdonate ai Confeflori , de’ 

quali rifparmiate il Sangue, 
contentandovi della loro penitenza, e della vita l'an- 
ta, 


• 1. Rex gloriofe Marty - 
rum , 

Corona Cunfitentium , 
Qui refpuentes terrea 
Perducis ad ccelejìia . 

2 . Aurem benignano pro- 
ti nus 

Intende noflris vocibui : 

T rophcea Jacra pangimus , 
Igno/ce , quod dehquimus. 


Digitized by Googli 



DEGl’ INNI. at 7 

v ta, con cui vi confeflano dinanzi agli Uomini.* deh/ 
colla voftra Grazia vincete ancora le noftre iniquità , 
concedendocene mifericordiofamente il perdono. 

4. Deo Patri fit Gloria &c. 4. come all’Inno fecondo 
pag. 8. 


O R A T I O ut fupra. 

INNO PER LA FESTA DI UN CONFESSORE 
AI VESPRI, E NOTTURNI. 


Non fi fa Fautore ; Vi fi cantano i meriti del Sant § , 
e le guariggtoni miracolo fe , che fi fanno per di Lui 
intcrceffione , e fi prega di effer aiutati dalle di Lui 
preghiere prejfo DIO. Urbano Vili. I ha corretto fen- 
za alterazione del fenfo . 


X. * Ifle Confejfor Domi- 
ni colente; 9 

Quem piè laudant populi 
per orbem , 

Hac die Le tu; (a) me- 
ruit beata s 

Scandere fede s. 

Mon. 

* ìftt Cinfeflhr D. mirti fdcrdtus , 

Ftftd pltki tujus crltkrdt per Or- 
ktm &e. 


Qj 


1 Uefto Santo Confef- 
fore di DIO, che i 
Popoli fedeli vene- 
rano con onorevole Fella , e 
piamente lodano per le di- 
verfe regioni del Mondo, 
ha avuta in quello giorno 
la forte di falire lieto alle 
Beate Sedi della Patria Cc- 
lefte . 


2 . Que- 


{,*) Qui la Rubrica dice , che fi no* furti! din rknui , li abbia a 
terminare quella llrofa colle feguenti parole : Afrruit fuprtmo' Idu- 
4n htntrti , che vale a dire , che celebrandoli la Feda dell’Ordi- 
nazione di alcun Santo Vel'covo , o della Traslazione delle Reli- 
quie di qualche Santo Confeflbre, o dell Invenzione del fuo Cor- 
po, li debba canrare , che in trn tal giorno quel Santo ricevette 
1 tupremi onori drllc Laudi eccleliafliche , o degli Offici pubbli- 
ci, e facri , con i quali fu venerato , ma ciò non dovrebbe aver 
luogo a tenore della Rubrica nella Traslazione dall’Offizio de San- 
ili ' 


\ 
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2. Qui pius prudtns,bu- 
milis , pudicus , 
Sobriam duxit fine labe 
vitam , 

Donec bumanos animavit 
aura 

Spintus artus . 

3. Cu) us ob preejlans 
meritum frequenter 
JEgra qua pajfim ) (teuc- 
re membra 

Viri bus morbi domitis fa- 
•' luti 

Rejlituuntur . 

.. 

4. Nofler bine illi chorus 
obfequentem 

Concini t laudem^celebref- 
' que palma* , 


2. Quelli fu un Uomo pio, ‘ 
prudente, umile , e pudico, 
il quale menò una vita fo- 
bria, e fenza macchia , men- 
tre refpirò l’aura vitale fu 
quella Terra. 

r 

3. Ora poi , dacché è tra- 
palato alla beata Vita , fre- 
quentemente avviene per gii 
di Lui meriti fingolari , che 
al luo fepolcro le membra 
degl’infermi , da qualunque 
malattia lieno travagliate 
fono rimelfe nella primiera 
fai u te. 

4. Per ciò il noflro Coro 
canta in onore fuo quelle Lau- 
di, e rallegrali delle di Lui 
illultri palme, affine di elTcre 

aju- 


tt ; imperciocché anche nell' Offizio trattato fi celebra il giorno 
natalizio, in cui quel tal Santo pafsò da quello Mondo alla Vita 
eterna , e perciò nelle Collette non lì muta la parola N*t*Un», 
quantunque fiali trafportata la celebrazione dell' A nni ver fario della 
morte del Santo » e «celi altri Inni non li variano per morivo del- 
la Traslazione dell’Uffizio le confuere el'prellìoni , come li può of- 
fetvare nella terxa tlrofa dell’Inno delle Laudi per un Confeflorc 
non Pontefice : wdaai rtvtrfi rtmp»n diti nfule ti ère. Oltre a che 
non li verifica , che nel giorno , in cui fi fa l'Oflìzio traslaro, 
quel Santo ticevelTe i fupremi onori, de' quali parla l'Inno . Fi- 
nalmente li fa, che quando la Chiefa ci fa cantare , che una tal 
cola e accaduta btdit , altro non incende dite , fe non fe effler 
quello il giorno, in cui fe ne fa folenne memoria; come elprefla - 
mente arredano il Card. Baronio all’anno ji. $. j jf , e d il 
Tommalìni nel Trattato delle Fede, od il Tillcmonr Not. IX. fo- 
j>ra N.S. Gesù Grillo . Con tutto ciò li dee dare all' ufo introdot- 
to di mutare il fudderto verferto negli O/fizj traslati , e fi potrà 
intendere , che fi danno oggi a quel Santo in Terra i fupremi 
onori delle lodi pubbliche. 
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Ut pii te/ us preci bus /uve - 
mut . 

* Omne per avum . 


5. Sit falus il li, dee us , 
atque virtus , 
fuper Coeli folio eoru - 

Totius munii * feriem 


gubernat 

Trinus, Ct Unus .• 


Mon. 

Umdchindm , • • • 
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aiutati per Tempre dalle di 
Lui Orazioni preffó Dio . . 

* / 

5. Viva Dio, e ad elio at- 
tribuiscali ogni onore ed 
ogni virtù » come a quel Su- 
premo Rettore , che Trino 
effendo nelle Perfone, ed li- 
no nelTEffenza, dallo fplcn- 
dido Soglio del Cielo gover- 
na tutte le Cofe del Mon- 
do, 


Ex Breviario O RAT IO 


i 

prò Gonfi (flore Pontefice 


. Exaudi quttfttmus Domine &c, 

* • % 

« 4 

E saudite di grazia, o Signore le noftre Preghie- 

re , che vi porgiamo nella Solennità del Beato 
voltro ConfeflTore , e Pontefice N, , ed affolveteci 
da tutti i oofiri peccati , per gli meriti di quello, 
il quale è fiato fatto degno di fervirvi , come info- 
gna } e ciò per riguardo di N.S.G.C. 


INNO PERLE LAUDI DI UN CONFESSORE 

PONTEFICE. 

E fenza titolo cT Autore negli antichi Innarj , e perdi 
non fi pub attribuirlo ad alcuno con certezza • Vi fi 
prega CRISTO , che in grazia di quefio Santo ci 
perdoni , e che ci dia la grazia di feguire i di lui 
c fem pj . Urbano Vili . vi ha fatte delle leppi ere wu~ 
tentoni . - ' . . 

** « 1 , • • * / f ’f» » 

!• Jrfu Redemptor . e- 1. Gesu ? Redentore 
mnium , Vy di tutti, e Coro- 

na 


/ 


✓ 


( 
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■ 2. Tui [acri qua nominis 
Confejjor almus claruit , 
Huius celebrat annua 
Devota plebs folemnta . * 


Perpes corona PraTulum y na perpetua de’ Prelati * i 
Inbac die clementius > quali onorate in quello Mon- 

Indulgeas precantibus . do col carattere di voftri Vi- 

cari y e nell’altro colla Glo- 
ria eterna, abbiate la bontà di ricevere, le nollre pre- 
ghiere con ifpeziale clemenza in quello Giorno, 

2. In cui dopo una Tanta 
Vita , fu chiaro al Mondo 
per una Tanta Morte? quell’ 
almo Confeflfore , che non 
meno con* l’ opere, che col- 
le parole rendette tellimo- 

nianza alla Santità del vollro Nome / imperocché og- 
gi appunto il devoto Popolo Crilliano celebra T an- 
nua fo lennità di quello Santo Vefcovo; 

3. Il quale con prudente 
3. Qui ritè mundi %andia giudizio avendo deprezzato 

Hujus caduca refpuens , le caduche, efralli allegrez- 
ze di quello Mondo , ora 
gode con gli Angeli del 
Cielo i premj eterni . 

, 4. Or noi vi preghiamo , 
o Signore , che ci diate 
benignamente la grazia di 
feguitare le pedate di que- 
. 4 Ho Santo, di cui oggi fac- 

ciamo la fella ; fateci imitare le di Lui Virtù , e 
fpezialmente il fuddetto difpreggio del Mondo, e ad 
intercelfione del medefimo perdonate a noi vollri fer- 
vi il reato nocevole delle nollre iniquità < 

Gloria fia a Voi - o 
$Sit Chriflercx pii (fune Cristo Re pietofilfimo t 
Tibi , Patrique gloria , infieme col Padre , e col- 
Cum Spirita Paraclito - lo Spirito Paraclito, e 
JV unc , &pcremm [*cu~ adeffo , • per tutti i fc« 
lum • ' coli. 

• i Ex 


JEternitatis pramio 
Poti tur inter Angelo s. 

» . 

, 4, Hujus beni^nus annue 
Nobis ( èqui veftiqia y 
Hujus precatu fervulis 
Dimitte noxam crtminis. 


\ 
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Ex Breviario O R A T IO 
prò Coafefs. non Pontif. 

Adeflo Domine fupplicationibus nojìris &c. 

S Igvore fiate favorevole alle noftre fuppliche , 
che vi preghiamo nella folennità del voftro bea- 
to ConfelTore N. , acciocché noi , che non abbiamo 
già di fiducia nella notlra giultizia, venghiamo aiu- 
tati colle preghiere di quello Santo , che ha avuta 
la buona forte di piacervi ve lo chiediamo in grazia 
di nollro S. G. C. » 

« . • * t 

INNO AMBROSIANO PER LE LAUDI DI UN 
CONFESSORE NON PONTEFICE. 

; 

S'invoca GESÙ* CRISTO , affine di ottenerne per in - 
terceffone del Santo la remijjione de' peccati , e delle 
pene dovuteci per effì , e ji celebrano le varie virtk 
del medefimo Santo ConfeJJore. Sono di poco momen- 
to le correzioni , che J anno la differenza dell' antico 
dal moderno , 

i. Jefu corona celftor ■ i . /"A Gesù' , Corona la 
Et veritas fublimior , V-/ pi ìi eccella che toc- 

Qui confitenti Servulo chi in forte ai Santi, e Ve- 
Reddis perenne prcemium. rità la più fublime , che dar 

fi polla yAJo i , che rendete 
un premio eterno a tjuel Servo, che in fua Vita vi 
ha conlefiato dinanzi agli uomini colla profelfione 
della vera Fede, e colla fantità de’ collumi alla Fe- 
de corri Ipondente . 

2. Deh! per rinterceffìone 
z. Da applicanti attui, di quello Santo ConfelTorc 
Hujus rogatu , noxii concedete a quella Radunan- 
za 


V 
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Remìffionem criminis za di Fedeli* che vi fappli- 
Rumpendonexumvinculi. cano* laremiffione delle col- 
pe* che tanto danno ci ap* 
portano* e rompete gli ftretti nodi* che per gli le- 
gami della prava confuetudine ci tengono attacati a* 

noftri vizi ‘ tr t j* - ... 

3. Ve lo chiediamo in gra- 
fia di quello Santo per ef- 
fer oggi il giorno anniver- 
fario* in cui la di Lui Ani- 
ma ufeendo dal corpo: fece 
felice palfaggio al Cielo * 

4< Quelli avendo faggia* 
mente (limate vane tutte le 
allegrezze della Terra * ed 
avendo fatto delle ricche 
Pofleffioni quel conto * che 
fi fa delle cofe vili * fordi* 

m m • m 


A 


. Anni reverfo tempore 
<Jiesrefulj>et lumine * 

Quo Santi us hic de corpose 
Migravit inter fiderà - 
• . * » 
4. Hic vana terra gau - 
dia * 

Et lucu lentia pradia 
Poli ut a / orde deputans * 
Ovans tenet ccelcjiia • 


de, e che macchiano* (appunto per edere le ricchez- 
ze per lo più occafioni di peccati * che fporcano 1 
anima) ora trionfante* c pieno di giubilo è in pof- 
feflò dei Beni celefti* 

5. Quefii perseverando feril- 

1 >re nella Confelficfne * e nel- 
a fedeltà del voftro fervi- 
zio* o Cristo Re pietofif- 
fimo* al cui amore é fiato 
continuamente attaccato * 
ha fuperate tutte \ le aftu- 
ziedelli Demoni* e fi émef- 
fo fotto a piedi il Superbo 
Lucifero * che é il crudcl 
Principe dell’Inferno* 


5 t Te Chrifie Rex puffi- 
•me • '• 

Hic confitendo fugiter 
* Calcavit artes Doemo - 
num * 

Savumque Aver ni Prirt - 
cipem 4 

Morir 

a Calcavit ho/le/n fortitet 
Super bum t ac fatti lite m 4 cioè 
il fupeibo Miniftro della 
Divina Giuftizia . 

64 Virtute clarus,& fide f 


6. Chiaro egli per gli atti 

di Virtù* cd illuftrc per..» 

viva 
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Confezione fedulus , viva Fede, e attento a vi- 
Jejuna membra deferens , vere come conviene ad un 
Dapes fupernas obtinet . Confeflore di Cristo , a- 

vendo anche tenute le fue 
membra mortificate coi digiuno , ora ha confeguito 
di effere ammefTo al Convito della Vita eterna. 

7. Per tanto o mifericor- 

7. Proinde te Piiffime diofiflimo Signore , per a- 

Precamur cmnes fupplices, more di quello Santo, che 
Nobis ut hujus gratta vi è flato si caro , vi pre- 
P cenai remittas debit as . ghiamo a condonarci le pe- 

ne , che ci rimangono da 

(contare per gli noflri molti peccati. 

8. Sempiterna gloria diali 

8. Patri perenni s gloria , al Padre , ed al di Lui 

Natoque Patrii unico , Unigenito Figliuolo , ed 
SanEloque fu Par adito allo Spirito Confolatore 

Per omne J'cmpcr faculum. per tutti i lecoli lenza fine. 

Ex Breviario OR ATI O. 

DEUS, qui nos beati N. ConfeJJoris &c. 

O D10, che ci rallegrate coll’annua fofennità del 
voftro beato Confeflòre N., Piateci propizio, e 
concedeteci, che di eflo, di cui celebriamo il gior- 
no natalizio pei Cielo, ne imitiamo eziandio le azio- 
ni. Per grazia di nollro S. G. C. 

INNO AMBROSIANO PEL VESPRO, E PER 
LE LAUDI DI UNA VERGINE. 

Qui t’ invoca GESÙ CRISTO come Corona , e come 
Spofo delle Vergini ; e come amantiffimo della Cajiità 
fi prega , che ci renda onninamente efenti dalle feri + 
te, che fovrajlano ai nojiri fenfi dalla concupi [cerna 
della Carne. 

i.O 
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I . J e fu corona Virginum 
Quei» Mater illa concipit 
Qua fola Virgo parturit , 
Hxc vota clemens accipe . 


PARAFRASI 


i. Gesù' , Corona del- 
V_y le Sante Vergini , 


2. * Qui pergis inter lilia 
Septus choreis Virginum , 
S pon/us decorus gloria , 
Sponfifquc reddens pre- 
mia . 


Mon. 


che con ifpcziali Aureole di 

f 'ioria ne premiate in Cielo 
a Virtù; Voi che folle con- 
cepito, e partorito da quella gran Madre , che fola 
fu Vergine avanti il parto, nel parto, e dopo il par- 
to, ricevete con clemenza quelli nollri voti, e que- 
lle preci , che vi offeriamo nella Fella di quella San- 
ta Vergine. 

2. Voi liete quello Spofo 
della Cantica, che fi pafce 
in mezzo ai Gigli , fimboli 
della purità Verginale , at- 
torniato da Cori di facre 
Vergini , Spofo bello , c 
gloriofo, e che rende alle fue 
Spole premj immortali. 

3. Voi liete l’Agnello di 
Dio , veduto da S. Giovan- 
ni nell* ApocalilTe al cap. 14., 
a cui, dovunque andare , an- 
no l’onore di venir dietro da 
vicino, folo le Vergini, le 
Hymnofque dulces perfo- quali in leguitandovi va nno 
nant . cantando delle laudi , e fan- 

no riiuonare la celelle Corte 
di dolciffimi Inni in onor voùro. 

4. In grazia dunque di co- 
4. Te deprecarne fup- delle, vi preghiamo fuppli- 
liceSy chevoltnente o Signore , 

No/iris ut addas fenftbus che vogliate accrefcere a no- 

Ncfctre pr or / us omnia Uri fenfi la grazia , ficchè 

Corruptionis vulnera. andiamo efenti affatto da o- 

gni corruzione , e macchia 
d’ incontinenza , e che fchiviamo del tutto ogni forta 

d’ im- 


tendis 


. 3. Quocumque 
Virgincs 
Sequuntur , atque laudi- 
bus 

Po[l te canentes curfitant , 
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d’ impurità carnale, che di alle an?me men caute del- 
le mortali ferite. . 

5. La conclufione è come al Vefpro" dell’ Avvento 
Pag. 57 - 

• Ex Breviario OR A T I O 
prò Vèrgine , & Martire. 

DEUS , qui inter catera potenti* tu* &c. 

-a 

O D10, che fra gli altri miracoli della voftra Po- 
tenza avete conferita la Vittoria del Martirio 
anche al fello fragile , refo propizio , fateci la gra- 
zia di camminare verfo Voi fugli efempj della beata 
N. Vergine, e Martire, di cui veneriamo il giorno 
felice, nel quale morendo è nata pel Cielo. E ciò 
per gli meriti di noftro S, G. C. 

INNO PER LA FESTA Dr UNA VERGINE 
"> MARTIRE AI NOTTURNI. 

✓ 4 . ’ r 

* f • ' ■» , ' ' i , 

In cui la Chiefa indrizza le fue preci a GESÙ 1 come na- 
to da una Madre Vergine per impetrare da Lui per rii 
mentì della Santa , di cut fi celebra la Fefia y il per- 
dono de' peccati . * 'i 

I . Vérgini s Prole 5 , Opi- 

fexque matrts , uu<t vergine , e 

Virgo quem geflìt, peperit - Creatore della Madre mede- 

nue l/tron . (imo ir. : • i 


* C 

i. Gesù’ Figliuolo di 
V-/ una Vergine , ' e 


que Virgo , 

V/rginis partos c animus 
decora 

Morte triumphos . 


- - w MIVMV 

lima, che Vergine vi ha con- 
ceputo nel fuo ventre, e che 
vi ha partorito fenza lefionc 
della lua Verginità, noi ora' 

cantiamo ad onor della Gra- 
zia voltra 1 trionfi riportati da una Santa Vcrginocol- 
la morte gloriofa del Martirio. 

- Tom. IV. P § e 
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.Se la Vergine, di cui fi fa la Fefta non foffe Mar- 
tire fi finirà a quello modo la fuddetta firofa: 

* V'ir frinii fejtum canimus beata , 

Recipe Votum . cioè 

• * Celebriamo con lieti canti la Fefta di quefta Ver- 
gine Beata, < Voi o Signore accettate i voti, ed i 
prieghi» che vi offeriamo. 

2. Hxc cnim palma du- , 1. Imperciocché quefta San- 

plìeis beata ta Vergine , fortunata per 

Sorte cium gejiitfragiltm la forte di una doppia pal- 
domare ma , del Martirio cioè , e 

Corporis fexum , domuit della Verginità , mentre fi 
crentuum ftudiò di raffrenare il fragil 

Cade Tyrannum . feffo del Corpo fuo, arrivò a 

, fuperare colla morte corpo- 

rale il Tirano crudele , che la uccife. 

• 3. Ond’ effa non ifpaven- 

3. Undenec mortem ì nec tandofi per la morte, nè per 

* amica mortis _ le tante forte di fieri tor- 

Mi ile poenarum genera ex- menti , atti a far morire , 

pavefeens , collo fpargere il fuo- Sangue 

Sanguine e ff ufo meruit fc- meritò di fai ire alla Sagra 
renum * Patria del Cielo . 

Scandere Ccelum . 

Mun. 

*f*crAtum Amutfun Ititi» fttretum. 

Ciò, che fiegue, ferve ancora per la Fefta di una 
Santa non Vergine. 

4. Per gl i pr iegh i, che vi offe- 

4. Hujus orata y Deus al- rirà per noi qùefta Beata, o 

me y nobis , Sant 1 Iddio , perdonateci i 

Debit as pcenas feci cium peccati . e le pene dovuteci 
remitte : . , per efli , acciocché mondati 

XJttibi puro refonemus al- dalle colpe, e liberi dalle pe- 
mum ■ ne, cantiamo con puro cuo- 

re 
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* Pecore carme n . 

Man. 

* PtCftrii hymnum « 


re a Voi dell’ alme Canio- 
ni , c dei begl’ Inni di 
Laude . 


5. Sìt decus Patri Ò'c. come nell' Inno di SanGio* 
Batti ila pag. 169. . 

• • * - . V 

O R A T I O Pro Virgin e , & Martire 

t • ex Briviario . 

* Indulgentiam nobis &c, 

V I Applichiamo, o Signore , che c’implori da 
Voi il perdono de’ noAri falli , la Beata N. 
Vergine, e Martire, la quale fu Tempre a Voi, gra- 
ta, ed accetta c pel merito della CalVità, e per la pro- 
feritone della Fede, con cui riconofceva , ed atteAava 
la virtù della volita Grazia. Di tanto vi preghiamo per 
gli meriti di noAro S. G. C. 

v . •- • <:•> .. .*• : . 

INNO PER GLI VESPRI, E PER LE LAUDI 
D’UNA SANTA NON VERGINE. 


Fu compofìo dal Card. Silvio Antoniano , e poflo nel 
Breviario nella ricognizione fatta da Clemente Vili. 
Vi s'invitano i Fedeli a lodare la Salta Donna per 
le Virtù dimojlrate in ftta Vita , e prega CRISTO , 
che accetti i no/lri prieghi per l' intercejfionc di ejja. 


1. Fortem virili peSìore 
Laudemus omnes Farmi - 

nam , 

Qua fanBitatis gloria 
Ubidite fulget inclyta . 

2. Hac fan Ho amore fau- 


1. T Odiamo tutti, oFe- 
I: a deli, quella Donna 

forte, e notata di animo viri- 
le, la quale dapertutto rif- 
plende come ìlluAfe per la 
gloria della Santità. 

2. QucAa felicemente feri- 

P 2 ta 


\ 
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eia, ' ta dal fanto amore di Cri- 

Dum mundi amorem no- sto , avendo avuto in orro- 
xium . . re, come cofa nocevole all’ 

Horrcfcit , ad ccele/iia anima , 1’ efler amata dal 
Iter per egit arduum . Mondo, e l’amare ciò, eh’ 

e(To ama , battè con corag- 
gio l’ardua, ed angufta ftrada , che conduce ai be- 
ni celefti. v- 

3. E però domando ella la 

3. Carnem domans jeju- fua carne co’ digiuni, e nu- 

nm , trendo la fua Mente coldol- 

Dulcique mentem pabulo ce cibo dell'orazione , ora è 
Orationis nutriente arrivata a godere i gaudj del 

C celi potitur gandiis Paradifo. 

, , ; 4. O Cristo Re, che fie- 

4 . Rex Cbrifle vhrtus for- te colla voftra Grazia divi- 

tium , na la Virtù de’ Forti, ed il 

Qui magna folus efficis t Colo, che operi colè grandi, 
Hujus precatu qu&fumus vi preghiamo per l’ intercef- 
Audi benignus fupplices. (ione di quella Santa, deh/ 

\ 7 porgete benigno orecchio al- 
le nollre fuppliche . 

«5. Deo Patri &c. 5. come Copra all’Inno fecondo 

pag- 8. • .» .. .... :. *, 

O R A T I O ex Breviario . 

Exaudi nos DEUS falutaris &e. 

E sauditeci, o Dio, nollro Salvatore , acciocché, 
ficcome facciamo fella allegramente per la bea- 
ta N., così la nollra pietà concepita nuovi affetti d* 
una vera divozione. Per l’ amore di goffro S. G. C. 
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.. ... 

INNO PEL VESPRO, E PER GLI NOTTURNI 
NELLA FESTA DELLA DEDICAZIONE 
DELLA CHIESA. 

■ » * 

Si crede , che fila di S. Ambrofio , ed } belliffimo , e pie- 
no di unzione per gli Mifierj , che J otto le parole rac- 
chiude ; per intendere i quali fa di mejlieri di riflet- 
tere , che le Chic fé materiali , di cui celebriamo la De- 
dicazione , fono la Fipura ( come lo era anche il Tem- 
pio di Gerufalemme nel vecchio Tejìamcnto } delle 
Anime de' Fedeli , che fono il vivo Tempio dello SPI- 
RITO SANTO , e fono la figura della Chic fa Cat- 
tolica , che è la gran Cafa di DIO. Ora fecondo che 
quejla Ghie fa , tuttoché una , fi confiderà in diverfi 
fuoi fiati , o come Militante , o come Trionfante , vie- 
ne raffomipliata nella Sagra Scrittura , e fpezialmen - 
te nel eapo li. dell' Ap^califfe ( che bi fogna leggere ) 
ad una vaga Città , che fi va fabbricando in Cielo 
' 'colle Pietre , che fi lavorano , e fi pulifeono quaggiù 
in terra cogli fcar pelli , e martelli delle tribolalo ni , 
e perfecuzioni , e altresì fi paragona ad una Nobile 
Spofa , che fi va preparando alla celebrazione delle 
Nozze col reale Spofo . Tuttociò fi accenna nel pre- 
fitte Inno colle efpreffioni me de firn e della Scrittura , 
che fi fono confervate fpezialmente nel! antico, poiché 
il moderno più elegante di Urbano Vili, ne ha mu- 
tate parecchie ; e però fi darà I uno , e V alth para- 
fra fato di fintamente , con quefto tuttavia , che lefpie- 
gazioni , che fi daranno all 1 antico , che fi metterà il 
primo , fervano anche per l' intelligenza del fecondo , 
che Ji dichiarerà più brevemente . 

J • . • f 

L’ Antico , eh’ 4 prefentetnenre il Monadico. 

i. Urbs J grufai em beata, i. /~\ Che beata Città è 
Dilla pacis Vi fio t la c elette Gerufa- 

P 3 lem- 
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Qux conftruitur in ccelis lemme , il cui nome ligni- 
Vtvis ex lapidibus , ; fica appunto quello , ch’El-' 
Et Angelis coronata , . la è , cioè Pi/ione di Pace! 
Ut fponfata comite. imperciocché la Chiefa Tri* 

onfante è quella Città feli- 
ce 9 ove fi vede Iddto, c fi gode da Beati una per- 
fettifiima pace. Ora una tale Città, figurata daque- 
fli nofiri Santuar; materiali, fi va fabbricando sà in 
Cielo con Pietre vive, che fono le Anime de’ Fede- 
li, vivificate dallo Spirito di Carità , le quali fole 
entrano in que(V Edilizio . E quella celefte Gerusa- 
lemme, o come dir vogliamo, la Chiefa Trionfante 
è altresì la Spofa dell’ Agnello divino, attorniata da- 
gli Angeli , ed in compagnia del fuo Spofo celefte, 
attefochè tutti i buoni Criiliani infieme, non fanno 
altro , che una fola fpofa Vergine , che dee eflcrc 
prefentata al- Verbo incarnato. 

2. Ella è una Novizia , 
2. Nova veniens è cero , che viene dal Cielo, laqua- 
Nuptiali thxlamo le incominciando dal primo 

Preparata , ut fponfata Giulio, che fu Abele , fino 
Copuletur Domino : all’ultimo Giulio, che farà 

Platea , & muri ejus alla fine del mondo, con 1 * 
Ex auro puriffimo . accresci mento cotidiano di 

nuovi Fedeli, e mediante lo 
Spirito de 11 ’ Uomo nuovo, o la Grazia celefte, chel’ 
abbelifce, e rinnovella continuamente , fi va prepa- 
rando alla celebrazione delle Solenni Nozze , ed al 
Talamo nuziale, alfine di elTere in iftato di unirli 
per Sempre con indiftòlubile caftifiìmo amore a Dio 
medeftmo . E quella avrà per abitazione una Città, 
le cui Piazze, e Muraglie fono di oro purilfimo; il 
che vai a dire, che le Anime de’ Santi , libere da 
ogni feccia, e macchia di peccato, e da ogni igno- 
ranza, cd imperfezione, e ardenti di Carità , faran- 
no belle, e prcziofe agli occhi di Dio, 

3. Le 
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» 3. Le Porte poi di codefta 

3. Port* nitent marga - Città rifplendono, per effer 
*itis " ' ' ognuna di effe, tante Mar- 

Adytis patcntibus, > garite preziofe , e Hanno 
Et virtute meritorum lèmpre aperte a chi vuole 

Illue introducitur entrare nel più intimo del 

Omnis , qui ob Cbrijii no- Santuario. Queffe Porte fo- 
men no i Patriarchi, e gli Apo- 

Hic in mundo premitur . ftoli , i quali coi loro efem- 

pj, e colla dottrina infogna- 
taci ci anno moffrata la ffrada, che conduce al Ce- 
lo, e colla loro interceffìone ci ajutano per farvuci 
entrare ; ma per parte nolìra ancora, vi vogliono dei- 
meriti acquieti quaggiù, colla virtù de’ quali colà è 
introdotto chiunque patifee qui delle preffure, angu- 1 
flie, e tribolazioni pel nome di Cristo , e delle 
perfecuzioni per la Giuffizia . 

4« Imperciochè le Pietre, 

4. Tunfionibus,preffurìs con cui fabbricali codeffa 

Ex politi lapidei , Città, anno da cfferc ripu- 

Suis coaptantur locìs lite, eriquadrate quaggiù 

Per manui Artifìci s y a colpi di martello , ed a 

Difponuntur permanfuri forza di fcarpello , cioè an- 

Sacris tedificiis . no da effere tolte via dalle 

t Anime elette, tutte le ine- 
gualità, e deformità per mezzo delle perfecuzioni f 
angutìie, e preffure, promeffe già da Cristo a’fuoi 
Seguaci; ed a quello modo poi lavorate, ed abbelli- 
te , fono dalle mani del lupremo Artefice collocate 
a’ luoghi , che loro convengono fecondo i proprj me- 
riti , tutte nulladimeno felici, poiché ficure faranno 
di non aver mai ad ufeire da quel fanto Edifizio, il 
quale durerà eternamente. 

j. Gloria , ed onore Ha 

5. Gloria & honor Deo Tempre mai all’AltiffimoDro, 
Ufquequaque Alttff'mo , cioè al Padre, al Figìiuo- 

O 4 LO, 
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Una Patri , Filioque , , lo, ed allo Spirito Confo- 

lnclyto Pai adito , latore, con uguale glorifica- 

Cuilauseji , & poteflas zione della Santiflìma Tri- 

Per aterna facula . . nita', cui appartiene ogni 
t • > lode, e tutta la poteftà per 

tutti li fecoli dell' immenfa eterniti. 

• ♦ * ./ « » • 

£x Mi fiali O R A T I O />o/i Communionem . 

DEUS, qui de vivis G“c. 

O Dio , che andate preparando un’Abitazione e> 
terna alla Maeftà vofìra , formandola con Pietre 
vive, e fcelte, ajutate il vollro Popolo , che vi fup- 
plica i ficchè quanto la voltraChiefa crefce prefente- 
mentenellVftenfione.altrettantoEllafìaumenti in ordi- 
ne al profitto fpirituale. Eciò in grazia di N.S.G.C. 

Il medesimo Inno come sta nel 
Breviario Romano. 

Vedi il Titolo di [opra. 

i. Cccleftis UrbsHicru- i. /'""'V Ce le (le Città, di Gc- 
falem ì V-/. rufaiemrae, che liete 

Beata patii Vi fio , il luogo, ove fi gode la bea- 

Qua cclfa de viventibus taVifione di Pace, Voi vi 

Saxis ada/lra toìleris , andate innalzando verfo l'al- 
Sponfaqueritu cingerli to Cielo colle vive Pietre, 

Mille Angelorum milli - che fempre di nuovo entra- 
bus . >■ no nel vollro Edilizio .* ed 

a guifa di una Spofa , fietc 
circondata da millioni di Angeli. 

..z.O Spofa , che ha vcra- 
2 .0 forte nupt apro fpera , niente fortite fortunate noz- 
Dotata Patris gloria, ze , che riceve in dote la 
Re r perfa Sponft gratin , Gloria ddrEterno Padre ,che 
Regina formoft filma viene afperfa, ed ornata col- 

la 
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d bri fio fugata Principi , la Grazia dello Spofo Divi- 

CJalicorufca civitas . no, o Regina bel li dima, con- 

• * giugata con Cristo Prin- 
cipe, c Città, che inCielo rifpléndc . 

• 3. Coftafsù le Porte .rif- 
plendono per le prcziofc mar* 
garite , e a tutti* danno aper- 
te imperocché col pada por- 
to della Virtù acquetata in 
quefto Mondo -, viene colà 
introdotto ogni Uomo, che 
quaggiù preio , e commodo 
dall* amore di Cristo , fo- 
(tiene per efTo dei tormenti • 

" 4. Le Pietre r che compon- 
gono quelta mole , devono 
edere polite a colpi difalu- 
tevole fcarpelJo, e con mol- 
te percode.di martello dell*, 
ingegnofo Artefice , cioè di 
Dio , il quale adopera le tri 
boiazioni ,* e vedazioni per. 
ridurre le Anime alle debi- 
ta aggiudatezza ; ed allora 
poi codede Pietre , unite convenevolmente infieme. 
nelle commi (Ture proporzionate, vengono collocate 
aitila fornirà della Fabbrica. . 


3. Hir margaritis cmi- 
cant , 

Patentque cunSlis oflia : 
Virtute namque previa 
Mortali s illue àucitur , 
•Amore Cbrt/ii pcrcìtus 
Tormenta quifquis fujii- 
net . 


4. Sealpri falubri /3/V 
bus , 

Et tunfione plurima 
Fabri polli t a malico 
Mane ■ faxa molem con - 
firnunt , 

•Apttfque juncla ncxibus 
Loca» tur in fafiigio . 


5. Dccus parenti debi- 
tum 

Sit ufquequaque Alti (fimo, 
Natoque Patris Unico , 

Et tnclyto Paraclito , 
Qui laus , potejias , gloria 
JEterna fit per facula . 


5. Il dovuto onore rendali 
Tempre mai alfAltidimo Pa-; 
dre , ed al di Lui Figli- 
uolo unigenito, ed all'in- 
clito Paraclito, la cui lode, 
potenza , e gloria da rico- 
nofeiura* per tutti i fccoli 
dell 1 Eternità. . . r" 


ORATIO ut [apra. 
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INNO PER LE LAUDI NELLA DEDICAZIONE 
. : DELLA CHIESA. 

E' un fe^uito dell' antecedente , di cui vedafi qui fopra 
l s ^r R omento. La prima flrojfa di q uè fio riguarda fpe- 
zJalmente la Chiefa Militante ; la feconda la Trion- 
fante ; il re fio dell' Inno riguarda la Chiefa materia- 
le , di cui fi celebra la Dedicazione y e vi fi prega 
DIO , che riceva quivi i voti , e le preci de' Fede- 
li , ficchi meritino di pajfarc di quà al aripcfo eter - 
' no del Par adì fo . :• 

. * • . MI*... . » 

. ; • * L'Antico, ch’c il Monadico. 

t. Angularis fundamen - ì i. Esu' Cristo è dato 
v- tum >■ . .Vj’ mandato dall'Eterno 

Lapis Chriflus miffus efl y Padre come Pietra angolare , 
Qui panetum compage _ che fa il fondamento della. 
in utroque ne&itur , ,■ • .1 Chiefa Cattolica ; impero io- 
QuemSion fanEia fu fise - chè ficcome nell’ edificio ma- 
pit , teriale la Pietra angolare con- 

Inquocredens permanet . nette atnbiduc i pareti, che 

i fu di ella fi fondano , e fi 
incontrano, e terminano ; così Gesù 1 , che è il fine 
della Legge vecchia , ed il principio della nuova, 
nell’ edilìzio fpirituale della Chiefa , ha fondati , ed 
uniti in fe fteflo i due divertì Popoli, cioè i Giudei , 
che anno abbracciata la Fede, e li Gentili converti- 
ti , i quali infieme anno fermata una fola Cala fpi- 
rituale, cioè la Chiefa Cattolica, che è altresì la San- 
ta Sionne , che ha ricevuto il Media, nella Fede del 
quale Ella fermamente perfevera . 

2. Quella parte poi della 
i.Dmnis illa Deo fiera , Chiefa , che già Trionfante v 
Et dileEla Civitas , é falita a formare colafsù la 
Piena modulis, in laude » Città, piì^perfettameute con- 

» fa- 
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Et canore j ubilo , 7 . facrata a Dio , cd a Lui pili 

TrinumDeum^unicuntque cara, ri Tuona tutta di facrc 
Cum fervore pradicat. melodie, e di Cantici di giu- 
bilo, eh' Ella con fervore di 
carità canta dinanzi alla Santiflima Trinità 1 , con- 
fettando, ed adorando l’Unità dell’ Efienza nelle tre' 
Divine Perfone. 

3. Or quello procuriamo d* 
3 .Hoc in Tempio fumine imitare ancor noi nelle fa- 
Deus * gre Radunanze; e però v’in- 

Exoratus adveniy. vochiamo o Sommo Dio, 

Et clementi boni tate . . , e vi preghiamo, che vi de- 
Precum vota Jufctpe^ ; gniate di venire favorevol- 
Largam benedittionem mente in quello Tempio per 
Hic infunde jugiter . afcoltare i noftri prieghi, e 

per efaudire' con clemenza 
i noftri voti , e per ifpargere continuamente fopra di 
noi le voftrc copiofe benedizioni. 

r 4. Piaciavi , o Signore f - 

4. Hic promereantur di favorire talmente colla 

omnes - • voftra prelenza quello Tem- 

P etit a acquifere , . , pio che tutti fieno fatti 

Et adepta pojjidere , degni di ricevere qui ciò che • 

Cum SanElis perenni ter dimandano, e di confervare 

Paradifum introire , le grazie ricevute, ficchi al- 

Trans lati in requiem. la fine pattando dalla fatica 

al ripofo, abbiano l’ingrelfo 
nel voftro Tempio del Cielo • 

*» * • 4 • \ 

5. Gloria & honorDeo&c. 5. come fopra al Vefpro* 

O R A T I O ex Breviario ut infra. 

« ■ 1 

x 

« \ * t 


L» 


\ 

s. 
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Ló stesso Inno corretto , come sta 
• nel Breviario Romano. ’’ » 

• t '* t ' t •. * 

•>#•*••** » * • ' • * * ■ 

*• dito ex Olimpi vertice i. Q Cendendo dall’ alta ci- 
Summi Parenti* Ftlius, \J ma de! Cielo -il Ft- 
• Ceà monte dtfeftus lapis , glio del fommo Padre in 
Terrai in imas decidens , quella balfa terra, come una 
Domusfuperna ì @' infima gran Pietra fiaccata da una 
l Jtrumque junxit angu - Montagna', e metta perlon- 
~ lum . / ; ■ . • '■ damento della fabbrica, unì 

in fe fteflb l’uno , e l’altro’ 
Angolo della Cafa di fopra j e di quella di lotto. 

: >: ij Ma quella Cafa di fo- 

2 .Sed illa fedes Ccelitum pra, cji’è la fede de’ Beati, 
Semper refultat laudibus ,, Tempre riluona di lodi , eh’ 
Deumque Triname O" Ella dà a Dio con continui 
unicum .. j cantici di giubilo, celebran- 

ti canore predicati. dolo trina, ed uno v A code- 
Ilh canentes jungtmur Ha noi ci unifehiamo collo 
Alma Sionts amali? Spirito in cantando quag- 

, giù, emulando con ciò gli 
Abitatori della celelte Siontie , che non anno altra 
oppupazione, che di lodare V Mtittimo . 

> •• • 3. Quello Tempio poi da 

3. Hac tempia , Rex ree* noi fabbricato ad onor vo- 

lejhum , • '< . Uro, o Re delCielo, riem- - 

Imple benigno luminai pitelo del favorevole lume 
Hùcòrogatus adveni , de' volili benigni fguardi ; 
Plebtfque vota /nfeipe , deh invocato da noi ,veni- 
Et nojlra corda jugitcr ' te quà per aiutarci, e rice- 
Perfunde cali gratin, vete i voti deb Popolo fede- 
. le , ed afpergetc continua- 

mente i nollri cuori colla celelle Grazia. 

4. Vi preghiamo , o Si- 

4. H/V impetrent fide - gnore, che in quello San- 

H UT P to Luogo di Orazione , le 

vo- 
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Vocts^precefque (upplicum Voci, c le preci dei fuppli- 
Domus beata numera , - chevoli £rifiiam ' ottengano 
Partifque donis gaudeant: i doni del Cielo, e godano 

Donec foluti corporei' delle grazie acquiftate , fi- 
Sedes beatas impleant • nattantocchè Iciolti dalla 

. . prigione del Corpo • arrivino 

ad aver luogo nelle beate Sedi del Regno eterno • 

5. Il dovuto onore rendali 
5 • Decus parenti de bitum Tempre mai airaltiffirao Pa- 
Sit ufquequaque Altijfmo dre, ed aldi Lui Figliuo- 
Natoque Patris Unico , LO unigenito, ed all 9 inclito 
Et inclyto Par aclito , . Paraclito , la cui lode , po- 

Cui laus ypotejias , gloria tenza , c gloria fia ricono- 
JEtema fit per [acuta < feiuta. per tutti i fecoli 

. dell* eternità. 

0 ' * 

• » » j , ^ 

O R A T I O ex Breviario . * 


‘ DEUS , qui nobis per fingalo s annos &c. 

9 « • • % t 

» ^ >v • «• * * • 

O Dio, che ogn’anno ci rinnovellate quel gior- 
- no , in cui fu confagrato quello voftro Santo 
Tempio, e ci date grazia continuamente di eflere 
prefenti con buona falute alla celebrazione, de’ fanti 
Milterj, eiaudite le preghiere del voftro Popolo , e 
fitte sì , che chiunque viene in quello Tempio a chie- 
der benefìzi, abbia la confolaz ione di .aver impetrato 
quanto dimandava. Per graziaci uoftroS. G* C. 

» 1 « f 4 » » « • • 

. . f * « « # *. * • 

? *» ... • • 

■ « 1 

4 « 

‘ . * * 

Fine degl* Inni del Comune • 

1 . . . ìi * • 

• I * •• • * » | m 0 « « 

>»• •<< b 1 1 ’ ’ ■ » 

• , y* 

• » # 1 > — 

INNI 
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INNI PROP RJ 


DEL BREVIARIO MONASTICO , - 

• • • ' * • • * • 

CHE SI CANTANO NELLE FESTE 
DELL* ORDINE# 


• i 

INNO PEL VESPRO NELLA FESTA DEL - 
PA DRE S. BENEDETTO . - * 

... *'.• . • - * * * 

Sono qui efortati li Monaci a celebrare /biennemente la 
Fejta del loro Gran Patriarca , e fi decantano alcuni 
. de glori ofi fatti della di lui Vita ; e fi propone da 
confiderare il Santo Padre , come in mezzo ai Sera fi* 
ni del Cielo , donde riguarda i fuoi divoti Clienti , 
che gli fi raccomandano • > 


1. Laudibus cives refio- r.-T Figliuoli dell Ordine 

nent canori s y x di S. Benedetto fac- 

T empia fiolemnes moda- ciano rifuonare con lieti 
* lentur hymnos : > 1 Canti le lodi del loro Gran 
Aurea fiummi Benediftus Patriarca , e con foave me- 
; arce . < > . . lodia di folenni 'Inni celc- 

Gaudet Olympia brino flc*-fagri Tempi la di 

Lui Feda ; imperocché egli 
in quello giorno è fati to al Cielo. • * 

- p - ’ Era egli fui fior dcali 

2. Ille florentes perage- anni , quando da fanciullo 

bat annoi , abbandonò la cafa paterna , 

Cum puerdulcis patria pe- . ed ufcì dalla dolce Patria , 
notes . ■ , - e ritiratofi nel deferto fen- 

Ziquity & fiolus latuit fi- za compagno veruno , flette 
lenti nafeofto per tre anni nelfa- 

Conditus antro « ero Speco in un profondo 

filenzio. 

3# Colà 
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J. In ter urticas , rigi- 
dafque fentcs * 

Vicit altricem fcelerum ju- 
ventam ; 

Inde confaipfit documen- 
ta vita 
Pulcra beata. 


*39 

3. Colà aflalito una volta 
da veementittìma tentazio- 
ne, fi gettò col corpo nudo 
in mezzo alle urtiche , e 
dentro un’orribile fpineto , 
dove rivoltandoti , ne rcftò 
vittoriofo, e a quefto modo 
tenne doma , e foggetta la 

carne giovanile , che è per fe fletta atta a fomen- 
tare la fenfualiti. Di poi fi mifea fabbricare dei Mo- 
nafterj, e fcritte nella fua ammirabile divina Regola 
i bei documenti per viver bene, c per arrivare alla 
Vita beata . 

4. Quando poi fi portò a 
Monte Cattino , coli gettò 
fubito a terra la Figura di 
Bronzo, ch’era un Simula- 
cro dell’ infame Apollo, e 
recife , e disfece i profani • 
bofchi , confagrati al culto di 
Venere , c fondò fui fagro 
Monte un’Oratorio in ono- 
re di S. Giovanni Battitta. 

5. Ora poi, che egli «trova- 
li già beato colasò nel cele- 
fte Olimpo in mezzo ai Co- 
ri de* Serafini , che ardono 
d’amore per Dio, riguarda 
favorevolmente gli Animi 
de’ tuoi divoti clienti, e li 
riitora col fuo Patrocinio 9 
ottenendo loro dal Signo- 
re la dolcezza delle divine * Grazie • 


4 . JEream turpis Ciani 
Jiguram , 

Et nemus firavit Veneri 
dicatum , 

Atque Baptijhe pofuit fa- 
. aerato . 

Monte Sacellum . 


5 . Jamque felici repdens 
Olympo , 

Intcr ardente s Serapbim 
catervas «■ . 
Sptttat, Adulti reficit 
Clientum 

r :: Corda liquore . 




6. Gloria Patri &c. 6. come al Comune delle 
Vergini ai Mattutino. 

ORA- 
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O R A T I O Ex Breviario . 

; Omnipotem fempiterne DEUS &c. 

O Nnipotente Dio eterno, che in quello giorno, 
liberando dalla prigione della carne il voftro 
Santilfimo Confelfore Benedetto, lo follevafteal Cie- 
• lo; concedete, di grazia, a noi vollri fervi, che ce- 
lebriamo quella Fella , il perdono di tutti i manca- 
menti, affinchè, mediante la di Lui intercelfione 
prclìo di Voi, quegli , che con giubilo dell’animo 
prendono parte alla di Lui Gloria, vengano altresì af- 
fociati ai di Lui meriti ; per riguardo di nollro 
S. G, C. 

INNO PER LA STESSA FESTA 
A I NOTTURNI. 

£i celebra la grandezza della Santità di quejlo Eroe , 
e fi prega del fuo Patrocinio. 

1. Qui dquid antiqui ce- 1. lò , che di fublime 
cinere Vates , anno cantato gli 

Quidquid aterna moni-- antichi Profeti, e ciò, che 
menta legis , racchiudono i Libri del nuo- 

Continet nobis celebran - vo Tellamento , contienfi 
* da fummi - tutto nella Vita da cele- 

Vita Monarcha . brarfi del nollro Gran Pa- 
triarca . 

. 2. Extulit Mofen pie- 2. Conciolfiacchè è bensì 
tas benignum , divenuto ragguardevole per 

Inclytum Proles Abraham . la fua pietà il manfuetilfi- 
decorat , . mo Mosè, e l’ inclito Abra- 

Ifaac fponfa decus ft- mo ha acquillata una fama 
veri immortale per la numerofa 

Po- 
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Juffa parenti * . Pofterità, che ha avuta fe- 

'• condo le ‘promette di Dio 
per ricompenfa della Tua gran Fede , e Ifacco pure 
è grandemente illuftre per la bellezza di Rebecca , 
fua Spofa, ed è al fómmo famofo per l’obbedienza, 
che rnoftrò alla Volontà del Padre , quand’era per 
fagrificarlo in efecuzione dei comandi di Dio. 

3. Ma il Patriarca del no- 

3. Ipfe ^vìrtutum cumu* (Ir’ Ordine , ancor più infi- 

li s enujlus , - ' gne per la ricchittìma copia 

Celftor nojiri Patriarcha delle Virtù , in una (ol A- 
ccetus, . ; nima racchiufe lo Spirito di 

Ifaac , Moferty Abraham tutti e tre codefti .antichi 
fub uno Patriarchi, cioè la Fede d 

.... PeBore claufit , A bramo , a cui pure, fu fi- 

. mile nella nlimerolà Figlio- 
lanza, la manfuetuJine di Mosè , e l’obbedienza d* 

Ifaeco. . 

4. Sia egli per tanto ilpie- 

4. Ipfey quos mundi ra- tofo Padre , che dopo aver- 
puit procellis ci cavati dalle borafche del 

Mie pius flatufiatuat fe- fecolo coi condurci al porto 
cundo % . della Santa Religione , .qui 

Pax ubi nullo yrequiefquc ; ci (labili fca col favore del 
glifcit . . * • fuo Patrocinio, facendoci go- 

Mixta pavere. * , dere dell’aura prbfpera della 

divina grazia , ficchè arrivia- 
mo colafsii ,, dove ha la fua fede la pace, e la quie- 
te fenza pericolo, che vi s’ infin uir alcuna paura di 
male. . 


«4 > 1 


-5. Gloria Patri &c. 5. come fopra al Vefpro.' 

*•“ x * * 1 . t * 1 » # * ‘ 

. ORATIO ut fupra. 

• ir » * • » r • • "• 

• • i \ - à • ^ 
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, INNO ALLE LAUDI NELLA MEDESIMA 

FESTA. 

Commenda/i la gloria /ingoiare, che ha in Cielo que/lo 
gran Santo , ed accennan/i alcuni de' molti futi me- 
riti , ed alcune ge/la della fua Vita maraviglio fa . V 
Autore è Pietro Cluniaccnfc . 

l.lnter atcrnas Supcrùm 1. 'C Ralle le corone d’ 
coronai, Jl efernagloriadeiBea- 

Quas (acro portai retinent ti in C' c l° > aCquiftate da 
agone , erti con Tantamente combat- 

Emicas cclfts meritis coru- tere quaggiù , e con retta r 
feus , vittoriort nel corto di querta 

O Benedille • vita, rifplende fingolarnten- 

te la Corona, -che a Voi è 
toccata, o San Benedetto, corrifpondente agli ec- 
celli meriti, che vi rendono didimamente luminoto. 

2. Voi fin da Fanciullo f 

2. Sanila te compjìt pue- ornato fotte di coftumi di una 

• rum féneElus, Tanta Vecchiaia ; Il piacere 

Nil ftbt de te rapuie vola- de’ fenfr non trovb ing retto 
ptas ; > nel voftro cuore, e nonpo- 

Aruit mundi tibi flos ad té rapirvi punto della vottra 
alta purità, ed integrità non me- 

Mente levato* no dello fpi rito, che del cor- 

po ; e quando il Mondo lì 
/ moftrò a Voi come in fiore per l’ abbondanza , che 
vi rapprefentava , delle ricchezze, e per la profperi- 
t\, e pel luflro della vottra Cala, a vottri occhifem- 
brb vile, e come arido, e lecco lo difprezzafte, poi- 
ché avevate la mente follevàta in alto colla contem- 
plazione della grandezza de T celetti Beni. 

3. Percib vi riafei di ufcir- 

3. Hinc fuga lapfus , pa- ne colla fuga , e abbandonan- 

do 
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titàni i pàrentes 

De/eris ^ferverti ncmorurrt 
colo ri uS j ^ 

Edomas camèni * fubigifi 
que Chrijlo 
Tortof , accrbus * 

4. Ne diti t ut as latebra i 
foveYes i 

Siena te produnt operum 
ptorum : 

Sparoitur f eli X Celeri pet 
orberà 

Fama volata < 


Mi 

do Voi la Patria * ed i Q*y 
nitori * vi metterte a fare ne* 
bofehi la Vita di feryo/ofo 
Eremita * attendendo à do- 
mare la farne * e à fottor 
metterla a Cristo con acer- 
bi volontari tormenti * 

4. Ma Iddio non volle* 
che piu lungo tempo flette 
con ficureiza occulto nel fa- 
grò Speco da voi per tre an- 
ni abitato } le voftre opere 
d’ infigne pietà vi rhanife- 
ftarono ben predo agli Lfomi- 
ni ì e fi fparfe velocemente 
per tutto il Mondo la felice fama delle Voftre eroi- 
che Virtù* 

r y* Gioita Patri &c* come (opra al Vefpro# 

O R À T 1 0 ut fuprd 4 

Qutfté Strofe , che feguono i fona del /addetto Autore , 

» che profeguifee a celebrare alcuni de' molti miracoli del 
Santo Patriarca , / qui fi pongono per compimento dell' 
In no 1 come fi trovano inter Veretum Carmina de 
S. P. BeneDiCto dopo la Vita Grecodatina del detto 
Santo Padre , fatta (lampare anni fono dall' Eminen* 
trjftmo $j%. Card. Qutrini t "Del Yefio non apparten» 

- gorto all 1 Off ciò del Breviario 4 

\ ■* * • 

, * » • 

VraEla teftaurat piece Ver ber ai fratrem f fugit bo~ 
prepotenti ; ■ ' . .flit atrox ; 

Frangi s oblatum ■ cruce *dd manus jerfutn redit } pro- 
morti! haujitem i funde ; ' 

C ’urrit ignarus Monachili P fa ci pii rupi , vomit illa ri- 
ptr undts ■ . . Dos • 

Patre j utente > ■. . - Arva rigante ! . 

Q. 1 \4l - 


/ 


Digitized by Google 


244 


PARAFRASI 


Ales agteflis tibi juffa 
praflat ; 

lora corfjtrifti pie vi fa 
folvis , 

Confpicis mundum radio 
fub uno 

Raptus ad aflra . 

Jfàortuum vita revocai 
prec andò ; 

Corda multorum penetras 
Propheta ; 


Cemis ad i coelos animai le- 
vati 

Clarificatus . 

Laudet exultans Deitas Crea- 
■ trix 

Te chori noflri jubilus peren- 
na ; 

Quem poli j un gas fuperis cbo- 
reis 

Qucefumus omnes . 


Nella Commemorazione de’ Santi, le cui 
Reliquie si conservano nelle Chiese 
” DEL NOSTRO ORDINE. 


INNO D’UN MODERNO POETA A VESPRO, 
ED AI NOTTURI. 

m . v .... . f ( . 

In cui s' invocano i Santi, che fi venerano , e fi decan- 
ta la forza divina , che rimane nelle Reliquie , quan- 
tunque fquallide , di guarire le malattie , e di cac- 
ciare i Demonj . Il che commenda la Fede della fu- 
tura Rifurrezionc . '• 

1. AdefleSanfti, plurimo i. 'C'Atéci grazia , o San- 

JDum thure , vejlra dum X ti, della voftra affi- 

piis (lenza , mentre con molto 

Coluntur offa ri ti bus , inceofo , e con fagri riti da 

Votisfavetefupplicum . noi fi onorano le voftre Of- 
fa, e favorite ivoti di quel- 
li , che vi porgono le loro fuppliche . 

2 . Cotefte- voftre Offa , 

2. Non illa, quanquam quantunque ridotte in mi- 

triflibus nuto polvere, rifentano già 

da 
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Imum redatta in pulye- da gran tempo lo fquallore 
rem , . proprio della meflizia de’ fe- 

Dudum fepulchris fqual- polcri , con tutto ciò non 
leant ì fono prive della Virtù , di» 

Divina virtus defcrit. vina , che tuttavia in effe 
. ■ . rimane. 

3. Sed fantta prtfenti 3. Anzi quella Divina Vir- 
fovet , tù con perenne influffo fo- 

Impletquc tempia Nu- menta, eriempie quefteRe- 
mine \ Jiquie, come giù Tempjdel- 

Sed & futura Spiri tus lo Spirito Santo, e di 
Pofi facla fervat gloria , più le riferba dopo il fine 

de’ fecoli per la futura glo- 
ria dell’ Anime, a cui anno da riunirfi. 

4. Quindi avviene che 
quelle Ceneri, che nafcofte 
giacciono fotto de’ notlri Al- 
tari , pur anno l’efficacia di 
guarire gli ammalati, eva- 
gliono a tormentare , e a 
mettere in fuga i Dcmonj* 

5. Somma lode perciò ren« 
dafi fempremai per tutti i 
fecoli de’ fecoli a Voi , o 
Gesù’ Cristo , che avete 
da venire a giudicare il 
Mondo, infieme col Padre 
E terno , e collo Spirito 
Santo . 

Ex Breviario O R A T I O . 

DEUS , qui hanc Ecelefiam &c. 

a 

O D10, che avete voluto nobilitare quella Chie- 
fa con tante Reliquie di Saliti , accrefcrte in 
Q 3 Noi 

, 1 


4. Hi ne ille , qui nejlris 
latet 

Cìnis fub arii condi tus , 
JEgris medetur efficax , 
Torquet , fugatque da - 
mones . 

<.Sit fummajCbriJìeJaus 
tibi 

Venture Judex [acuii , 
Cum Patre , cumque Spi- 
. * rifu 

In faculorum facula. 
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Noi la fede delia Rifurrezione , e fateci partecipi 
della Gloria immortale , Idi cui veneriamo i pegni 
falle loro' Ceneri. Ve ne preghiamo per gli meriti 
di noftto S, G, C, 

4 . » • j ; # i 

Inno d' un Poeta del secolo xvir. alle 

’ Laudi per l’Offizio delle Reliquie. 

» », • 

5*’ invitano i Crìfiiani a render il dovuta onore anche 
' airOJJa de Santi , come e {fendo fiate a parte delle 
- fatiche / offerte dall' Anime , come dovendo effere coU 
' locate un giorno nelt edifizio della celefie Gerufalem - 
mr ♦*' e come quelle , che fervono di Altare a CRI - 
STO nel Sagri fizio incruento ; e pofcia $' implora il 
patrocinio di cjfi Santi, ' 

%. Ovos unanime* Chri± !♦ /^"\ Voi , Cori unani- 
' fiiadum chori y ' V-/ mi, c concordi de’ 

Sanftorumtumulosy&ci * Criftiani , celebrate coti lie* 
r . nere * Ratrum y ti canti i fepolchri de’ San- 

Cara* exuvias } pignora ti , le ceneri dei Padri , le 
' Calitum • care fpoglie , ed i pegni , 

Lati* diate cantibus , che vi anno lafqiati quag- 
giù le Anime de’ Beati , che 

fono falite in Cielo * 

3, Pofipiachè coteff Anime 
t.Ccelo quando pii* aqua felici godono già in Cielo 
laboribus le contentezze corri fponden- 

Felice* anima gaudia pof ti alle pie fatiche da effe 
fident , quaggiù durate , è anche di 

Pcenarum focii* debita dovere , che ancora all* offa 
redditur compagne loro nel patire 

Hic lau* , & decu* ojfibus, per Dio > fi renda qui la dovu- 
ta lode, e l’onor convenevole» 
3 . PaJJìm f par fa Deus , 3. Iddio fecondo \c fue 

polli citi memor promeffe cuftode effendo deli* 

offa 
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Cuflos ^nepereant y pigno* * offa de’ Santi , raccoglierà 
ra colli git , un giorno quefti facri Pegni , 

EleSlofyue fuis prov'tdus r ora quà, e làdifperfi, affla- 


?.. a R^ lt ' * * ’ * •* 

Aptandos lapide S locis . * 

s » 

*Cuftodit D&&i fitti tmniA offa co. 
tum ; /?#i »•* eonttrtt*r . 

Pfal. jj. 

4. Quin & Reliquia s , 
& tumuhs / ibi 
Aras ipfe Deus confecrat 
Hojiia , 

Conjungenfque fuis fe Cà* 
put artubus , 

Hos fecum fimul immolai f 


chè neppur uno di effi pe- 
rifea, e con ‘fomma previ- 
denza radunerà quelle Pie- 
tre vive elette , per collo- 
carle a fuoi Luoghi ne il’ edi-» 
fizio della Santa Città.. 

1 

4. Anzi ancora preferitemene 
te onora Iddio quelle Reli- 
quie, ed i fepolchridi elle ; 
imperocché il divino Agnello 
Gesù’, che è l’Oltia , e la Vit- 
tima del noltro Sagrifizio Eu- 
cariftico, confacra per fuoi Alt 
tari quelli medefimi fepolchri 

de’ fuoi Santi , e quivi congiungendofi Egli come Capo 
co’ fuoi Membri, gli offerifee con fe (teffo all’ Eter- 
no Padre». - 

5. Or Voi, oSanti, le cui 
ceneri venera la pietà de’ 
Fedeli , come un ficqro pre- 
ludio bacciandole con fup- 
plichevole divozione j fe vi 
muovono, come certamente 
crediamo, le cofe , che ri- 
guardano il noflro bene, re- 
cate per voftra bontà fulfi- . 

dio, ed ajuto a voftri Clienti, ; , 

6. Acciocché , quando la 

noftra Carne riforgerà rifplen- 
dente per le nuove doti, di 
cui farà veftita , per effe re 
unita ai Cori degli Spiriti 
celefti , allora l’indivifibile 
Q. 4 Tri- : 


5. Vos , quorum cinerei 
. fupplicibus pia 
Tutum pr afidi um plebsco - 
Ut ofeulis , 

£i vos nojlra movent , fub~ 
fidium boni 
Vejiris ferie clicntibus , 


6 . Ut cum noftra novis 
Jplcndida doiibus 
S urget junfta choris fp tri* 
tuum caro , 

Indivi fa Trias fit Deus 
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. omnia 9 ' s • « Trinità* di Dio fia per noi 
Nobis femper in omnibus . tutti eternamente il fom- 

• allude al parto di s. Paolo m0 > ? Punico perfetto ,Ber 
nella pr. aiii Cor. cap. i 5 .v* ne, che regni totalmente un 
fu Ùeui *mni* tn •mntbus . no j ^ ficehè fia Egli il HO- 

ftro Tutto, e noi fiamotut- 
ti intieramente di Lui, a cui tutto il noftro EfTere 
fi riferifea con perpetue lodi , ed azioni di grazie . 

O R A T I O ut fupra . 

INNO PER LA FESTA DI TUTTI I SANTI 
MONACI DELL’ORDINE DEL PADRE S. 

BENEDETTO A VESPRO. 

* • . ‘ . , - , ... 

S'invocano quefli S ariti \ c fi celebrano le loro fp tri tua- 

• li Vittorie , la- loro mortificazione , V autieri tà della 

• Vita , e la continua contemplatone delle cofe divine « 

v # • » t 

• * • %•* « . 

* • - • t 

1. Avete folitudinis , i.T 7 I falutiamo con re-* 

Claujirique mites Incoia , V ligiofo ofTequio , e 

Qui pcrtuli/lis impios ' rifpetto, e prendiamo parte 

Ccetus furentis tartari . alla voftra gloria , o Santi 

Monaci che folle cultori 
della folitutine, e manfueti abitatori de’.Chioftrt, e 
che con invitta pazienza, e forza facefte fronte all*, 
empie fquadre de’ Nemici infernali, che furiofamen- 
te contro di Voi fi avventavano. *■ < . 

2. Voi difprezzafte genero- 

2. Gemmas& auri pon- famente le gemme , e laeo- 

dera , pia dell’oro , e le primarie 

Et di^nitatum culmina Dignità , ed i fozzi piace-' 
Calcaliis , & fccdijjìma j ri, che ’1 Mondo prefentaa* 
Qua mundus offertygaudia. fuoi feguaci . 

3. Voi attendendo alla mor-* 
3* Vobis olus- cibaria tificazione della carne, ufo- 

fle 
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TFuercy vel legumina , fle per voftro cibo glierbag- 
Fotumquc lympba' pra- gi {blamente o li legumi, 

- buit\ . e prendefte fol dell’acqua per 

Humufque dura letlulum . vodra bevanda , e facede , che 

vi fervide di letto la dura terra. 

4. Vixifiis inter afpides , 4. Voi per isfuggire la vi- 

Savìfque cum draconibus , da del Mondo, vi cpnten- 
Portenta nec teterrima tade di vivere nei. deferti 
Vos terruere dosmonum . . . fra gli afpidi, ed in compa- 

... * gnia.de 7 dragoni ; nè a Voi 
fecero fpavento le terribili comparfe de’ Demonj , 
che folto a varie forme vi recavano moledia. 

5. E perchè la vodra men- 

5. Rebus procul morta- te era affatto lontana dalle 

li bus , 1 cofe caduche , fi fol levava 

j Mens avolabat fervida , in alto col fervore della con- 

Divumque j unti a eoe-.- \ templazione , ed unita collo 
tut ' . : * fpirito ai. . Cori de’ . Beati , 

Harebat inter fiderà . flava tutta attaccata alle 

cofe celerti . ■ 

6 . Summo Parenti eoe- 6 . Sia per tanto al gran 

• litunt f . Padre celefte , ed al gran 

Magnaque Proli Virginis , Figlio della Vergine, in- 
Santto fimul Paraclito , fieme collo Spirito Santo 

SitfummalauS)& gloria, fomma lode, e gloria. 

• » * » * • , 

Per l’ Inno, ai Notturni fervono la prima ftrofa , e 
le due ultime dell’Inno per la Feda di tutti i San- 
. ti alle Laudi ; ed alle Laudi della Feda de’ Santi 
Monaci dicefi l’ Inno de 1 più Martiri : Rex glorio - 
fé Martyrum &c. < , 

O R A T I O ex Breviario • 

V . 

Concede qutefumus & c. 


Con» 


Sjo parafrasi 

C oncedeteci , di grazia, o DIO onnipotente, che 
gli efetnpj de’ Santi Monaci abbiano la virtù di 
{limolarci a menare una vita migliore , ficchè imi- 
tiamo le azioni di quelli , de' quali folenniziamo la 

Fella . Per riguardo a N. S. G. C, A 

* *•••■» 

I feguenti begl' Inni componi dal pio , e dotto Cardinal 
Bona , decantano Joavemente le anioni , e le virtù di 
Santa Gertrude , e i fuoi Miracoli , il vicendevole 
f ingoiare dimore di CRISTO inverfo di e(fa , e di Lei 
inverfo il divino Spofo , e la fua felice morte , ac« 
compagnata con un particolar favore del Cielo , 

- INNO AL VESPRO PER LA FESTA DI 

SANTA GERTRUDE. 


' x . Gertrudis aita Nu mi* 
' nity ' 

Sponfoque J un Eia vie gì* 
num , 

Da nuptialis pangere 
Cajlos amores feeder is , 

nozze del divin Verbo 

2. Quadrima Cbriflo nu+ 
bilis - * 

In clauftra prompte con* 
'**• volas ; 

Spretoque nutrie is finu , 
Sponfi r equini ofcula , 

3. Candenti $ inftar li Hi 
Odore mule e s fiderà , 

Et virginali Coeli tum 


X» /^\ Santa Gertrude, Arca, 
V-/ in cui collocò Iddio 
in moda particolare la fua 
abitazione, o Vergine con- 
giunta co Ilo Spofo delle Ver- 
gini , ch’èGESu', concede* 
ci di cantare degnamente i 
cadi amori delle fpirituali 
colla voftr’Anima. 

*2, Voi nell* età di foli quat- 
ti anni , già matura per ce* 
lebrare le nozze con Cristo, 
prontamente corrette dentro 
d’un Chioftro , e deprez- 
zando le carezze della nu- 
trice, andafte in traccia dei 
bacci del vottro Spofo celette. 
3. Voi bianca, e pura ^co- 
me un candido Giglio, coll* 
odore delle voftre Virtudi 

alle t - 
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4. Qui vivit in finn 
Papris 

Cinft us perenni gloria , 
Amantcr , «t fponfuSy tua 
Recumbip inPer ubera , 


allettafte gli abitanti del Ci c * 
lo , e colla bellezza del ve?~ 
ginal candore tirafte a voi il RcfieflodeglLAogioIi . 

4. A talché quel Verbo, che 
vive nel feno del Divin Pa- 
dre 1 da cui è eternamente 
generato , e che per confe- 
guenza porta con feco una 
Gloria perenne , come uno 
Spofo , mife le Tue delizie 

a rifiedere con amore nella voftr’/Vnima , piena di 
Carità di Dio, e del Proflìmo. 

5. E cosi col voftro Amore 
ferifte, o Gertrude, ibeoore 
a Cristo; ed Egli a vicenda 
ferì Voi dolcemente coll’ a- 
mor fuo , ed impreflc pro- 
fondamente nel voftro cuore 
Je Stimmate delle Tue Sa- 


5. Amore Cbriflipm vul- 
nera* ; 

Hic pc vicijjim vulnerai ; 
Tuoquc cordi propria 
Inur'pt aliò fligmata t 


gratiflime Piaghe* 


6 . O fingularif charipaty 
Et mira commutarlo } 
Hic corde refpirat tuo ; 
Tu vivis httjus Spirita f 


6 > Oh Carità (ingoiare, ed 
oh maravigliofa vicenda d* 
amorei Egli, cioè Cristo, 
refpirava, per dir cosi, col 
voftro cuore, o Gertrude, 
per 1* unione, che aveva con 
Voi, e Voi vivevate col di Lui Spirito, poiché fa- 
more a Lui vi teneva attaccata * 

7. O Gesù 1 , Spofo delle 
7. Te, Sponfe JESU Sante Vergini , Voi lodino 
•virginum> i celefti Eferciti de’ Beati , 

Beata laudenp agmina ; ed un* ugual gloria eterna- 

Patriyfmul Par aclito , mente fi dia da eftì ai Pa- 

Parfitpcravttm gloria , pre, ed allo Spirito Santo. 


v 


ORA- 
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O R A T I O ex Breviario . 

DEUS , qui in purijfimo &c. 

O DIO, che vi preparale una gioconda abitazione 
nel cuor puriflìmo della voflra beata J Vergine 
Gertrude , per gli meriti , c per l’interceffione di 
cita, abbiate la bontà; e la clemenza di purgare dal- 
le macchie il noftro cuore , affinchè fia fatto degno 
di divenire una decente abitazione di vollra Maeità , 
ve ne preghiamo per l’amore di N. S. G.C. 

INNO AI NOTTURNI PER LA STESSA 
FESTA. 

Vedi /opra „ 

* 1 * • s • 

1. Mira noEiurnis mo- 1. PU, o Cridiani , cele- 
elulante lingua , ? O briamo co’ nollri Can- 

Gefta Gertrudis celebre - ti in qupd’ore notturne le 
mus horis , maravigliofe Gefta di Santa 

Qua facris injlans pre - Gertrude, la quale in atten- 
cibus pcregit dendo iftantemente alle fa- 

, Tempora noElis . ere preci, paflfar foleva il tem- 

po della notte in orazione. 
Z- lllius votis Deus ob- 2. E perciò il buon’lDDio 
fecundans , conformandofi ai di Lei de- 

Mox repentinas pluvias fiderj , ora mandò all’im- 
profudit , provifo delle copiofe piog- 

Moxque fufpenfos gravi- gie a benefizio de’ Popoli, 
dis co?rcet , ora fece ceifare di piovere , 

Nubibus imbresi nel mentre che l’acqua fta- 
. va per aria dentro le nu- 
vole , che ne erano gravide , e ripiene, 

3. Una volta erano già da 
3. Arvajamdudum già- molto tempo inrigidite dal 
eie rigebant , gran gelo le campagne , quan- 

C orde cum moefio miferans do quella Santa Vergine com- 

paf- 
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colonos pallìonando di cuore i pove- 

Ftrvidis Virgo lacrymis ri Contadini , col calore del- 
refolvit le fue lagrime , che fparfc 

Frigora brunite . nel fervore delle fue orazioni, 

fciolfip il freddo dell’Inverno . 

4. Ne feges largo yitie- 4. Altre fiate , mentre le 

tur ìmbre , biade correvano rifchio di 

Scdulis coelum precibus eflere guatate dalle conti- 
fcrenat , nue pioggie , Effa colle fue 

Et grava Ufi gemebunda attente orazioni raflerenò il 
placat . Cielo, e col fuo pianto pla- 

Numinis iras ■ cò lo fdegno di Dio offefo, che 

minacciava gran vendetta . 

5. Jgneis mentes pene - ' 5. Ella colle fue parole , 

trat fagittis , - come con tante infuocate 

Languidis confcrt animis faette, penetrava le altrui 
‘medelam , menti, e fanava Iefpirituali 

jitqu: fuccendit federata infermità dell’ Anime indif- 
cafiis . . porte, ed accendeva le fante 

Petlora flammis. fiamme d’un callo amore ne* 

cuori anche de’pih fcellerati . 
6 Virginum Sport fium , 6. Per tanto le Sante Ver- 

Superumque Regem gini facciano feda al loro 
Virginum fanti* celebrcnt Spofo Gesù', e lui celebrino, 
cborctc , . che è il Re celefte ; e tut- 

Et facram fupplex T ria* toil Mpndo fupplichevole ri- 
dem per avum i : conofca , ed adori per femprc 
Orbis adoret ^ la Santiflfmu Trinità*. 

O R A T I O ut fupra • 
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INNO ALLE LAUDI PER LA STESSA 
FESTA . 

Vedi / opra . 

1. Ad faeros Virgo tha - t. Uefla Santa Vergine , 

lamos anhelant , v. fommamente bramo-* 

t^uptiaf calo celebrare ge- fa di entrare nel Talamo Sa- 
Jlit , ero del celefle Spofo , aveva 

Et piis votis nimium mo- gran premura di celebrare 
tantem colafsì in Cielo le nozze 

Provocai hot am , con erto Lui , e però fotpi- 

randone il beato momento, 
Con fanti defiderj provocava l’ora della morte , che 
a Lei fembrava tardalfe troppo a venire. 

a. Ecco dunque, chemert-' 

2. JEgra eum languet , tr Ella languiva più d’amo- 
manifejlus adftat re, che di febbre nell* ulti» 

Ccditum tarma comitati - ma fua malattia , le apparì 
te Chriftus , . GE$U r Cristo con molta 

Atque divini recreat ja - Comitiva di Santi , e la ri- 
ccntem creò, econfolò a ietto colla 

Lamine vultus * ferenit à della fua divina Fac- 

./ eia. 

g. Sarge , conclamai , g. E le dille Cristo ; fu 
foror , atque fponfa , vieni a me , o Sorella , e 
En tibi pondo penetrale Spofa mia ecco che ri apro 
cordite il penetrale del mio cuore, 

Ut triumphali referata acciocché tu falghi come in 
fcandas Cocchio di trionfo al de- 
sidera curro* Io, che io ti hofpalancato. 

* 4 , Una tal Voce la pene- 

4. Jfla vox: omrtcs pene- trÒ nelle fue più intime par-* 
trat me .ullat , ti , e fciolti i legami , che 

Atque compages animi tenevano ancora attaccata 

l’ Ani- 
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refolvit : l'Anima al Corpo, il di Lei 

Spiritai liber volai in re - Spirito da etti libero , volò 
clufa dentro le aperte Vifcere di 

VifccraChriJli . Gesù' Cristo < 

5. Mentr’ Ella dunque afcert- 

5. Regio s Agni thala - deva al rcal talamo dell'A- 

mos pctentem gnello divino * 1* accompa- 

Jubilans Jlipat Superàm gnb con giubilo una Corona 
corona , di Spiriti beati * che canta- 

Atque complcxui, & a-> vano gli amplelfì , e gir a- 
mica cantat morali bacc; dello Spofo « 

Ofcula fponfi. * 

6 . Pìrginum Sport furti . 6 . c ortìe fopra ai Notturni « 

O R A T X O ut /apra . 


Fine deg? Inni Proprj del Breviario 
Monadico . 


1 
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appendice 

DI ALCUNI INNI ANTICHI 
Sopra varj Soggetti d’ istruzione , e di 

. EDIFICAZIONE, 

E di alcuni Inni moderni fpettanti alle 
varie Fejle 

M 

DELLA MADONNA, 

Per le qua 1 1 non vi fono nel Breviario 
Romano Inni particolari , 

\ 

Tom. W. R St 
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Si Da' qui' in primo luogo questo Ritmo , 
del quale fi è parlato nell’ Argomento prc- 
meflb agl’inni della Fella 

DEL SS. NOME Di GESÙ' 
alla Pag. 74. 


JUBILUS RYTHMICUS, 
DE NOMINE JESU. 


» * 

I* TEi't/ dulcis memoria 
J Dans vera cordi gaudiay 
Sed fuper mel , & omnia 
Ejus dulcis prajeneiaé 

2. N'tlcanitut fu avi us y 
Nil auditur jucundius , 

Nil cogitai ut du Ictus y 
Quarti Jefus Dei Filius. 

3 -Ufu fpts p&nitentibus , 
Quam pius es petentìbns , 
Quam bonus te guarenti» 
busi 

Sed quid invenìcnùbus ? 

4. Nec lingua valet di - 
cere , 

Nec Intera exprimere , 
Expertus potejl credere f 
Qutdfit J efum diligere * 


Qiiefle tre ftrofe fono fpie- 
gate nell* Inno de’ Vefpri del 
Santiflimo Nome di Gesù* 
paga 74. 



Nell* Inno de 1 Vefpri come 

fopra pag.75. 

* • » 


1 


5. Jefu dulcedo còrdium 
Fons vtvus , lumen men* 
tium y 




Vedi fopra alla pag.75. nell* 
Inno de’ Notturni. 

R 2 Ex - 

1 « 


* * 1 



N 


/ 
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Excedens omne gaudium , 

Et omne defiderium. 

6 . Jefum qu&ram in le - 6. Io cercherò Gesù' colla 

' ‘ • Spofa de’ Cantici (cap. ili. 

Claujo cordis cubiculo ; v. i. ) nel lctticiuolo , chiu- 
Privatim, & in publico fo pria avendo il gabinetto 
Quaram amore fedulo. del mio cuore ( Matt . vi. 6.) 

' lo cercherò privatamente , ed 

in pubblico colla diligenza, che fomminiftra l’amore. 

7. Io cercherò di buon’ora 


y. Cum Maria diluculo 
Jefum quxram in tumulo 
Clamore cordis querulo , ' 
Mente queeram , non oculo • 

lo cercherò , non con gl 

la Mente. 

« .. . - • 

8. Tumbam perfundam 
fletibus , 

Locum replens gemitibus , 

J e fu provolvar pedi bus , 
Striclis harem amplexi - 
bus . 

g.Jefu Rcx admirabilis. 
Et trimphator nobilis 
Dulcedo ineffabilis , 
Totus defiderabilis . 

io. Mane nobifeum Do- 
mine , 

Et nos illujlra lamine ^ 
Pulfa mentis caligine , 
Mundum replens dulce - 
dine. - • 


Gesù' nel lepolcro , come 
fece Maria Maddalena (Joa. 
xx.) colle grida del cuore, 
che fi 'duole per l’afsenza , 
dell’oggetto amato, e però 
occhi del corpo , ma col- 

8. Spargerò le mie lagri- 
me fui fe poi ero del mio di- 
letto, non farò altro che pia- 
gnere di deliderjo di vederlo ; 
c quando Gesù* mifiprefen- 
terà dinanzi, io me gli gette- 
rò a piedi con Maria , e vi 
(tarò ftrettamente attaccato. • 

Inno de’ Notturni pag. 7 6. 


Inno alle Laudi pag. 7& 

' I » • • 

4 • •" . 

II. 


\ 
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li.- Oliando cornoftrum 

; vifitas , , 

T uno lucei riverita* , Inno ai Notturni pag. 7 6 \ 

JVlundi vtlefcit vanitasi : *.’.r • 

Et ìntiis ferva chantas . • ' •». . 

% , / 

' 

il.Amor)efu dulciffìmusy 11. L’amore, che fi porta 
Et vere fuaviffìmus > a Gesù’ , e che è l’effetto 
Plus millies gratijjìmus -, . di quello, eh’ egli porta al- 
Quam dicere fujjiciwus* le Ànime , è d’ uaa gràndif- 
:!c,v • .T > ], » lima dolcezza per chi Io gur 

fla>, .ed è per verità foaviflìmo , e più grato mille 
volte i di quello, che fi-pofla dire. * . 

'.*13. L’amore immenfo di 
i^.Hoc proba t ejus PgffiOy /Lui Verfo di noi fi rende pa- 
Hoc fanguinis e{fu/io y 'lefe dalla Paflìone, , che ha 
Per quarti nobisRedempt io fofferta per la noltra falvez- 
Datur , & Dei vifio , .? #a, dai fangue- per noifpar- 

.* * : . : ■ v » •. fi> i per mezzo del .quale fia-- 

mo fiati rederiti,ìe ci è fiato acquiftato il diritto al- 
la beata Vifione.di. Dio. 

* t • • 

' > . .• v , !• • » * • « 

14. Jefum omnes agno - • * •. « • 

fciUi % . ‘ 

Amoremejus pofcite , Inno ai Notturni pag. 76.. 

Jefum ardcnter guarite , 

Qjixrendo inardefeite + 

' • * . «. 1 . „ 

l^Sic amantem dili^ite, 15. A quefio modo amate 
Amoris vicem reddite , o Fedeli quello, che vi ha 

In hunc odorem curritei amati il primo, rendete a- 
Etvota votis reddite more per amore con vicen- 
devole corrifpondenza \ an- 
date dietro col cuore, e colle opere all’odore , che 
fparge , la di Lui Carità , e defiderate a vicenda quel- - 
lo, eh’ egli ha defiderato per Voi . \ /;• 

R 3 1 6,Jc- 
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i< 5 . O Gesù’ , che Cete il 
i ó.Jefttauftor clementi#, fonte della clemenza, ed il 
Totius fpes Utili# , mediatore, per cui folo pof- 

Dulcoris foni , & grati# , fiamo ritrovare Mifericordia , 
Ver# cordis deliri#, O Gesù', che fiete il lieto 

oggetto , ed il fondamento 
di tutta la noftra fpcranza , la forbente della dolcez- 
za , e della Grazia, e la vera delizia del cuore. 

17. O mio buon Gesù’ fa- 
te, che io provi con abbon- 
danza gli effetti del voftro 
Amore, concedetemi di ve- 
dere prefenzialmente la vo- 
ftra Gloria, 

*8. Frattanto, abbenchèio 
non pofTa parlare di Voi de- 
gnamente, non ha tuttavia, 
che io mi taccia ; l’amore 
fa, che io arda, (fante che 
io metto in Voi tutto il 
mio gaudio . 

19. Il voftro amore, o Ge- 
sù’, dà alla mente una gra- 
ta refezione, riempiendola, 
ma in maniera , che la re- 
plezione non cagiona nau- 
fea, come ne* cibi corporali, anzi rinnovando, ed ec- 
citando la fame per mezzo del deflderio. 

20 . Qui te gujlant , efu- 
riunt , 

Qui bibunt ,adhuc fili uni, Alle Laudi pag. 77, 

Deftdtrare nefctunt , 

Nifi Je[um,quem diligunt. 

» 

21. Qucmtuus Amor e- 21. Quegli, che addiviene 

fe- 


17 .Jefu mi bone fentiam 
jimoris tui copiam ; 

Da mi hi per pr# fentiam 
Tuam videre gloriam , 

-l8. Quum dìgne loqui 
nequeam 

De Te, tamen ne fileam , 
.. dmorfarit , utardeam , 
Cum de Te folum gau- 
deam, 

19. Tua Jefu dileSlio, 
Grata mentis r efeB io , 
Replens fine fa/ìidio , 
Dans famem defiderio 
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briat , • felicemente Ebrio del voftro 

Novit ,quìdjefus fapiat \ Amore, fa per efperienza. 
Quarti felix efl , quemfa - qual fla il faporc, che gufta- 
f/jr, . . u. in Voi , o Gesù' , oh ! 

Non ejl ultra y quod cupi ar. quant'è fortunato colui, che 
, Gesù' riempie di lui me- 

defimo! Non gl* rimane altro da defiderare , 

\ ■' 

22 J e fu decus Angelicum , 

Jn aure dulce Canticum Alle Laudi pag. 77. 

In ore mel mirificum , 

Jn corde nettar ccelicum , 

23. De fiderò te millies r 23 •* O mio Gesù’ vi defi- 

Mi Jefu , quando ve* dero ben mille volte, quan- 

niesl do verrete Voi .* 3 quando mi 

Me latum quando facies? renderete voi beato? quan- 
Me de Te quando faties ì do mi fazierete Voi di Voi 

medefimo? 

24 . Amor tuus continuum 24. Il voftro Amore, che 

Mi hi languor ajjìduus , mi brucia di continuo , c 

Mihi fruttus mellifluus , mi fa afliduamente languire^ 
Eji Ó* vita perpetuus y dal defiderio di pofTedervi; 

» c frattanto egli è per me 
un frutto di mele, e mi conferva la vita. 

25. O GEsu f d’una fom- 

25 . Jefu fumma benigni* ma benignità, Voi fiete d’ 

tas , una giocondità mirabile al 

Miracordis jucunditat cuore di chi vi ama , Voi 
Incomprehenfa boni tas , fiere una Bontà incompren- 
TuamefiringatCharitas , libile / deh/ fia, che la vo- 
li r a Carità fempre più . mi 
unifea ftrettamente a Voi, 

26. II mio Bene è di ama- 
ló. Bonum mihi dili- re Gesù' , e di nuli’ altro 

gere ricercare; Giovami divenir 

R 4 me- . 
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Jefum , nil ultra quarere^ meno in ordine a me, e di 
Mihi prorfus deficere , votarmi affatto dell’ amor 
Ut Hit queam vivere . proprio, per vivere intera- 
mente a Lui. 

27. 0 Jefu mi dulciffime , 

Spes fufpirantis anima, ■ Inno alle Laudi pag. 77. 

T e qu&runt pix lachrymx 
Te clamor mentis intima . 

z'ò.Quocumquelocofuero, 28. Ovunque io mi ritro- 
Mecum Jefum deft clero ; vi, bramo d’aver in mia 

Quam Utuscum invencrol compagnia Gesù ; quanto 
Quamfelix, cum tennero ! farò io lieto , quando lo ave- 

rò ritrovato ! Quanto feli- 
ce, quando ne farò in poffeffo/ 

29. Allora P Anima mia 
2 q.Tunc amplexusytunc non finirà d’ abbracciarlo, c 

ofcula, di baciarlo , onde ne trar- 

Quxvmcunt mellis pocula , rà una dolcezza fuperiore a 
Tunc jelix Cbrijli copula , quella del mele ; Allora o 
Scd in his parva morula . che felice unione con Cri- 

sto! Ma quelle delizie du- 
rano poco in quella vita, efol fi gullanodi paffaggio . 

30. Verrà poi anche il dì, 

30 . Jam quod quafivi , in cui dirò vedo ormai ciò, 

video , che hotanto ricercato, ten- 

sori concupivi ,teneo , go ciò, che ho defiderato 
Amore Jefu langueo , unicamente - , Languì fco dall’ 
Et corde totus ardeo . amore di Gesù* , e tutto il 

mio cuore ne avvampa. 

3 1 .Jefus cum fic dili pi tur 31. Quando fi arriva ad 

Htc amor non extinguitur, amar Gesù 1 a quello mo- 
Nontcptfcit, neemeritur do, un t^»l* amore non fi e- 
Pluscrejcit,& accenditur. (lingue piò, non fi intiepidi- 
sce , non muore , anzi fem- 
pre più crefcc , e s’ infiamma . 

32. 
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3 2. Hic amor arder )ugi- 
ter y 

Dulcefcit mirabili ter , 
Sapit delctlabihtcr , 
Delegai & felicita . 


33. Hic Amor mijjus coe- 
litus 

Hxret m'thi meditili tus, 
Mentem incendit penitus , 
Hoc delerlatur fpiritus . 


34.O beatum incendium ì 
Et arderti dcftderium ! 

O dulce refri ger inm , 
Amare Dei Filium ! 
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I 

32. Un tal amore arde con» 
tinuamente , reca una dol- 
cezza maravigliofa , produce 
un fapóre dilettevole, ed il 
diletto, che ne proviene, è 
una vera felicità . 

33. Queft’amore, grazie a 
Dio, venuto da alto , mi 
penetra le midolle, e Ila at- 
taccato al Cuore , mi ac- 
cende la mente totalmente, 
e lo fpirito fe ne compiace. 

34. O incendio fortunato} 
o ardente defiderio, o • dol- 
ce refrigerio che è l’amare 
il Figliuolo di Dio, incar- 
nato per noi . 


3 5 .Jefuflos MatrisVir- 
gtnis 

Amor nofirx dulcedinis , 
E ibi laus , honor numi- 
nis , * 

Regnum beatitudini! . 


js- Conclufionc dell’ Inno alle 
Laudi pag. 78. 

* Nominis del Nome, di 
cui fi fa la Fejla ; Numinis, 
cioè della divinità di G. C. 


\^ 6 .Veni,veni Rex optime , 
Pater immenfx Gloria , 
Aflulge menti clarius , 

J am expeclatus fxpius . 

37 . Jefu fole ferenior 
Et baljamo fuavior 
Omni dulcore dulcior , 
Calerti amabilior . 

bile di che che ila. 


3<5. Venite, veniteottimo 
Re, il Padre d’ immenfa 
Gloria; fatevi vedere più 
chiaro alla mia mente, poiché 
da tanto tempo vi attende . 

37. Voi in Voi medefi- 
mo, o Gesù', liete più fe- 
reno del Sole , più foave 
del baliamo , fu pt riore ad 
ogni dolcezza , e più ama- 

38. 


/ 


Digitized by Google 


I 


166. PARAFRASI 

38. Col guftarvi fi riceve 

38. Cujus guflusfic af- Tornino piacere ; col fentire 

ficit , l’ odore di Voi fi rimane ri- 

Cujus odor fu referti .creato al maggior fegno; fi 

In quo mea mens deficit , perde in Voi felicemente T 

Solus amanti [ufficiti anima mia; e Voi Tolo ba- 
llate a contentare chi vi ama . 

39. Tu mentis delcElatio , t 39. Voi fiete , o Gesù* , la 

Am-.ris confummatio , . - . vera dilettazione della men- 
Tu mea gloriatio -, te, che è fatta per Voi , Voi 

Jefit Mundi falvatio , fiete la perfezione deli’ amo- 
re, come oggetto , e come > 

principio del medefimo; Voi fiete, onde mi glorio, 
e fiete la fallite del Mondo. y 

. . 40. O mio 1 Diletto , che 

40. Mi dileEle revertere , come Dio avete T ifteflfa 

Con fot s Paterna Glori # , Gloria col Padre da tutta 1 ’ 
Hojiem vici fi profpere , eternità, ritornate dopo le 
J am cali Regno fruere . fatiche della vita mortale al 

Trono celefte ; Voi avete 
felicemente vinto il Demonio, vefiro Nemico; or- 
mai godetevi il Regno del Cielo, anche fecondo la 
voftra umanità. 

41. O Gesù*, che fiete la 

41 .Sequar te quoquùjeris, gloria del Genere umano. 
Mi hi tolli non potcris y io verròdietro a Voi, ovun- 

Cum meumeor abjluleris y que andiate , non fia mai, 
JefuLaus nofln generis , che io vi perda, poiché Voi 

avete rapito il mio cuore , 
con l’amore, che gli avete infpirato. 

42. Fatevi inanzi o Citta- 
42. Coeli cives occurrite, dini del Cielo; Apritene le 

Portas vejlras attollite , porte, o Angioli, dite a 

Triumphatori diate : quello, che Tale /in trionfo, 

Ave JeJu , Rex irjclyte ; dopo d’aver vinto l’inferno ; 

fiate il ben venuto, oGesu* , 
Re dejla gloria. 43. 
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43. Rex viri ut um , Rex 
gloria . 

Rex injignis vittoria y 
Jefu largitor venia , 

Honor calejlis Patria. 

la Patria celefte . 

44 .Tu fons Mi feri cor- 
dia , 

Tu vera lumen Patria , 
Pelle nubem tri/liria , 
Dans nobis lucem gloria , 

45. Te coeli chorus pra - 
dicat , 

Et tuas laades replicat ; 
Jefuso rbem l at i jìcat , 

Et not Deo pacificat . 

liati con Dio. 

qó.Jefus in pace imperai , 
Qua omnem fenfum fupe - 
rat i 

jF lane mea mens defiderat , 
Et caftui properat . 

47. ]efus ad Patrcm re- 
dii t , 

CaeUjìe Regnum fubiit 
Cormeuma me tranfiit , 
Pofì Jefum fimul abiit . 

48. Quem profequamur 
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43. Voi fiete il Re degli 
Eferciti y il Re gloriofo, il 
Re, che ha riportata un’in- 
figne Vittoria del Demonio . 
O Gesù', che fate il dona- 
tivo del perdono ai Pecca- 
tori, e che fiete l’onore del- 

44. Voi, che fiete il Fon- 
te della Mifericordia il ve- 
ro Lume , che ci conduce 
alla Patria , cacciate ogni 
nuvola di triftezza , col con- 
cederci alla fine il lume 
della Gloria. 

45. Il coro della Angelica 
• milizia del Ciclo fa fella a 

Voi , e celebra fenza fine le 
voftre lodi. Voi, o Gesù', 
avete recato al Mondo il 
gaudio, e ci avete riconci- 

46. Gesù' regna, e fa re- 
gnare in quella Pace , che 
eccede l’umana intelligen- 
za ; Quella è cib , che la 
mia mente defidera , e s’ 
affretta di godere . 

47. Gesù' è ritornato al 
Padre , è entrato nel Re- 
gno celefte ; anche il mio 
cuore mi lafcia, e vafalen- 

do dietro a Gesù* . 

# 

48. Noi attendiamo a lo- 
darlo con voti , con Inni , 

e con 
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laudibui , " ... .' e con preghiere , acciocché d 

VotisJiymnisJ&prccibus , conceda di godere feco Lui 
' Ut nos donct ctclellibus , del Celefte foggiorno. 
Secum perfrui fedibus.-’ . . Così iìa; 

Amen .• *» 1 

. •• '• • '\ • - t , ’ j. • 

INNO BELLISSIMO,. 

Che contiene in compendio tutto il Vangelo, fatto 
da cantarfi nell’ ore mattutine innanzi giorno . Il 
Ven. Card. TammaG nella fua Prefazione all’In- 
nario, O' fia alla fua Raccolta degl’inni, lo attri- 
buifee a S. Ambrogio ; ma nella nota, che appa- 
rile nella nova edizione , che fa dell’ opere del 
fuddetto Cardinale il dotto Padre Vezzofi , leg- 
gefi: hic hymnus ab Hincmaro lib. de non trina Det- 
tate vocatur : hymnus Evangelicus pulcherrimus com - 
. pofttus a S. Hilarja Eptfcopo Pittavi enfi, eccola per 
l’ inlìruzioné, ed edificazione de’ Fedeli. I numeri 
vi li fono aggiunti , per la cqrrifpondenza colla 
Parafrafi . 

«* . • 

i. *VTEll' adunanza de 1 

1. Hymnum dicat turba JL\r • Fratelli dicafi F 

Fratrum ■- Inno, e. le lo accompagni 

Hymnum cantus perfonet, col canto l'onoro, ed infie- 
Cbrijio Regi conci nentes me cantando, diamo ledo- 

Laudes demus debitas . vute lodi a Cristo noftro 

Re in dicendogli : 

2 . Tu DEI de corde Ver- ì. Voi fiere il Verbo («) 

6«ra, t nato ab eterno dal cuor di 

Tu Via , Tu Veritas , Dro Padre ; Voi fiete la 
JeJfe Virga tu vocaris j Via (6) per cui fi va a 
Te Leonem legimus . Dio , e la Verità elfenzia- 

le, che rende l’Uomo bea- 
to . 

(* ) Joan. I. ( * ) joan. XIV. tf. 
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to. Voi come Uomo'nafcefte dàlia radice di Gef- 
fe , ( a ) Padre di Davide, ed avete la poteftù regia ; 
e nelle Scritture leggiamo efler Voi quei Leone del- 
la Tribù di Giuda ( b ) che ha vinto la morte, 
e 1 Inferno. 

: • ' 3. Voi liete nominato an- 

3. Dextra PatrisiMons, cora Ja delira del Padre, il 

& Agnus , Monte, l'Agnello di Dio, 

Angularis tu Lapis , che toglie i peccati delMon- 

Sponfus idem , vel Co- do, la Pietra angolare , che 
lumba . foftiene P Edifizio dellaChie- 

Flamma, Paftor ,Janua . fa, lo Spofo ancora, e Co- 

lomba , e Fiamma , il Pa- 
llore , e la Porta , per cui entrano le Pecore . 

4. I Profeti v’ anno annun- 

4. In Prtphetis inveni - ziato , come dovendo nafce- 

ris re nel fecolo al tempo Ita- 

Nojiro natus f<eculo ì bilito , ma Voi giù eravate 

Ante / accia tu fuijii avanti i fecoli , e liete il 

Fattor primi feculi . Creatore del Mondo da prin- 

cipio . 

5. Fattor Coeli , terne 5. Voi fiete il Facitore del 
f attor * Cielo, e della Terra , Voi 

Congrcgator Tu maris , radunate nel Mare le acque, 

Omniumque Fu Creator , che pria coprivano tutta la 

Qua Pater nafci jubet . Terra; Voi fiete il Creato- 

* G;n. 1. re di tutto ciò, a cui il Pa- 

dre ha voluto dar TeUcre. 

ó.Virginisreccptus mcm- 6. Voi altresì fiete il Re- 
bùs dentore , che all’annunzio 

Gabriele nuncio y * fatto dall’Angelo Gabriello 

Crejcit alvus prole fantta, alla Vergine Maria , pren- 

Not monemur credere . delie caroe umana nel di 

* Lue. 1. Lei feno, Picchè Ella conce- 

. t pi nell’ utero il Figliuolo 

di 

(-)Ifaj. XII. ( k ) Apocal. V. 
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7 ,. Rem novam t nccante 
vifam , 

Virginem Puerperam ; * 
Tunc Magi Jiellam fecuti 
Primi adorant Parvulum. 
* Matt. II. 

8 . Offerente s thus , & 
aurum , 

Digna Regi munera ; 
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di Dio fatto Uomo. E quello è ciò , che la Fede 
ci obbliga di credere. 

7. Benché fi a una cofa no» 
va , nè mai più veduta , che 
cioè una Vergine partorire. 

. Dopo che poi 1 ’ ebbe parto- 
rito, vennero i primi fra i 
Gentili ad adorare il Bam- 
bino Gesù', i Maggi , che 
furono guidati da una Stella . 

8. Quelli offrirono incen- 
fo, ed oro, doni proprj , c 
convenevoli per riconofcer- 

Mox Herodi nuntiatum ; lo qual Re . Ma Erode , a 
Jnvidens potenti# \ cui l’ arrivo de’ Magi era da- 

to annunziato, concepì dell 1 
invidia contro il Regnante di frefeo nato. 

9. E comandò per tanto, 

9. Tum jubet parvos ne- che foffero uccifi tutti i 

care , ’ Bambini di Betlemme ; con 

Turbam fecit martyrum ; che altro non fece, che 
Fertur infam occidendus moltiplicare dei Martiri ; 
Nili flumen quo fluit . imperocché il fanciullo, a 

cui egli cercava di dar la 
morte , fu portato in Egitto , dove feorre il Fiu- 
me Nilo. 

10. Morì poco dopo il Re 

10. Qui referturpojl H#- Erode, e Gesù fu riporta- 

rodem .* to dall’Egitto nella Pàlefti- 

N utriendus Nazareth $ na, e fu nutrito in Naza- 
ret ; Egli molte cofe fece 
da fanciullo, che non Tap- 
piamo ; e nell’età adulta fe- 
ce molti miracoli colla vir- 
tù divina , per confermare 
la Dottrina, che predicava. 

n.Que- 


Multa parvus, multa adul- 
tus 

Signa fecit ccelitus , 

* Matt. Il- aj. 
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\ # . 

11. Quelli miracoli li fece 
1 1 . Qua latent , & qua dinanzi a molti tetti monj, 

leguntur , parte de* quali , noi igno- 

Coram multis teflibus , riamo , perchè non fono re- 

Prxdicans calejìe regnum y giftrati nel Vangelo, parte 
Ditta fattis approbat . poi ve li leggiamo fatti in 

•empo della 1 predicazione 
del Regno celefte, co 1 quali fatti veniva a provare 
la verità di ciò, che diceva, 

12 . Ei rettituì la fanità , 

ed il vigore agl’infermi , il- 
luminò i ciechi, colla vir- 
tù della Parola purgò i le- 
profi , e rifufeitò i Mor- 
ti. ■ # / ; 

15. Prima di .ciò , ritro- 
vatoli alle Nozze in Cana 
di Galilea, alle quali ven- 
ne a mancare il vino, con- 
verti in vino l’acqùa , di 
cui aveva fatti empiere le 
idrie , ed a quello modo 
confolò con quello preziofo 
liquore i convitati , che incominciavano a rattriftarfi. 

14. Di poi con cinque pa- 
14. Pane quitto , pifee ni, e due pefei fatollò cin- 
bino que mille perfone nel De- 

Quinque pafcit'milia,* & ferto, e dopo d’ averli pa- 
Kefettis frammenta tana feiuti , ne fece raccorre gli 
Ter quaternis corbtbus . avanzi in dodeci corbel- 

* joan. Vi. ■ li*. 

; ' 15. E allora tutta quella 

_i$.Turba ex om*ii dif- gran turba di Uomini, che 
cumbenti < me(Ti a federe avevano ri- 

Jugem laudem pertulit ; cevuta dagli Apottoli cia- 

Duodecim viros probavity feuno la lor porzione di vit- 

to. 

A . • . \ - ' 


1 2. Debile s fccit vìgere , 
Coecos luce illuminat , 
Verbis purgai leprx m or- 
bitili r 

Mortuos refufeitat • 

13. Vinum quod deerat 
bydriis 

Mutaci aqua jubet \ * 
JNuptiis moerore tentis 
Propinato poculo . 

» * Joan. IT. 
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Per quos Vita difcitur . to , lodò per lungo tempfr 

il Donatore, e già egli ave- 
va dalla moltitudine de' Tuoi Difcepoli , (celti ap- 
punto dodeci Apoftoli, per mezzo de’ quali ci vole- 
va comunicare gPinfegnamenti della Vita. 

ii < 5 . Ma diqueftiuno, cioè 
. 16. Ex quibus unus inve- Chiuda, fu pofcia il Tradi- 
. nitur tor di Cristo, il quale fu 

Chrijltjudas traditori - da quello perfido indicato col 
lnjlruuntur mlfji ab Anna fegno d’ un baqcioai Mini- 
Proditoris ofculo * Uri, mandati da AnnaPon- 

, . . tefice per pigliarlo. > . 

\y Annocens captus tene- 17. L’Innocente adunque 

tur , • fi lafciò prendere, e lega- t 

Nec repugnans ducitur ) re, e condurre fenza repu- 
Sijlitttr falfts , graffatur , gnanza , fu prefentato ai 
Offerendus Pontio . Tribunali, ove fu acculato 

faifamente ; fu maltrattato ' 
in ogni peggior modo , ed alla fine menato dinan- 
zi a Pilato, allora Governatore della Giudea. 

18. Quefto Prefidente udì 
iZ.Difcìttit objecla Pra* la caufa , ed efaminandola, 

fes, non vi ritrovò alcun delit- 

Nullum crimen invenit ; to da condannare \ ma alla 
Sed cum Turba Judasorum fine, facendo i Giudei re- 
Pro (alute Cafaris plicate i danze , all’udire, 

che fe egli liberava Cri- 
sto, non fi moftrava Amico di Celare, 

19. E che bi fogna disfarli 

19. Dicerent Cbriflum di chi fi faceva Re ad on- 
negandum , ta dell’ Imperadore , V iniquo 

T urbis Santtus traditur\ Giudice confegnò il Santo 
Impiis verbis gravatur , in mano alla , Turba , ac- 
Sputa , flagra fuflinet ciocché venifle Crocidilo . 

• E allora Ge.su ? fu empia- 

mente beftemmiato, e foftenne fputi, e battiture. 

20.‘FÌ- 

/ 


1 
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20. Finalmente fu meflo 
20 .Scandere crucem ju- in Croce l'innocente perla 

betur falute de’ colpevoli / ed a 

Innocens prò noxiis , quefto modo colla morte 

Morte carnis , q uam ge- della noftra carne , che ave- 
rebat , va affunta , vinfe per tutti 

Mortem vide omnium . la morte . 

21. Prima di morire, ftan- 

2 1. T um Deum clamore • do pendente fulla Croce in- 

maano vocò con gran clamore Dio 

Pattern pendens invocat ; il Padre, e pofcia fpirò , 
Mors fcquuta membra e reftb attaccato alla Croce 
(Shrtjli il* Cadavero per qualche 

Laxat Jlri&a vincala . tempo, 

22. Frattanto fi fece in 

22. Vela Templi fciffa pezzi da alto al baffo il velo 

pendente ' '"del Tempio , per fignifica- 

Nox ebfcurat faculum \ re il .fine della Legge, e 
^Rxcitantuv de fepulchris delle ombre . Si olcurò il 
Dudum claufa corpora . • Sole , e fi fece come not- 
te , in v fegno delle tenebre 
penali della Sinagoga , e rilorfero molti Corpi de’ 
Giulti dai loro fepolcri, come pegni della futura co- 
mune Rifurrezione . 

25. Sul fine della giorna- 
2 3* rfdfuitjofeph beatu!) ta comparve il beato Giu* 
Corpus myrraperlìtum , Teppe da A rimatea, per tor 
Linteo rudi ligatum di Croce il Corpo di Ge- 
Cum dolore condi di t . su’. Quefto fu dunque Ic- 

' vato, e pofcia ontocon mir- 

ra, e con aromi, ed involto in un lenzuolo alla ma- 
niera de' Giudei , fu fepolto con lagrime delle pie 
Perfone . 

24. I Capi de’ Giudei or- 
24. Milites fervare ror* dinarono, che il, di Lui Se . 
pus pblcro fofTe guardato a vi- 

Tom . IV S fta 


f 
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Ànnai Prìncipi prxcipit , 
Ut videret , fi probarct 
Chrìfluf , quod fpoponde- 
rat . 

25 » Angelum Dei tre - 
mentes 

Vcjìe ami Slum candida , 
Qito candore c lari tatti 
Velini vinci t ferie um , 

4 

26. Demovet faxum Se- 
puichro * 

S urpt C bri [lui i nt eger , 
H<£c vtdit Judex mendax 1 
Hac negai , cum viderit . 
* Matt. XXVIII. 


27 . Fcemin* primum mtì- 
. nentur 

Salvatorem vivere ; 

Quas falutat tpfe mocflas , 
Compiei trijìes gaudio , 

dole, e raffrenandole * 
un gaudio pienittìmo. 

28. Seque a mortuis pa- 
terna 

Sufcitatum dextera 
Tertia die redii fé , 
Nunciat Apoflolis . 

2 g.Mox vi detur a beatis , 
Qtioi probavit , F rat ribus; 
Quod r edifici jamb igente s, 


fta da foldati , acciocché fi 
vedette, fe Cristo mante- 
neva ciò, che aveva promef- 
fo , cioè fe rifufeitarebbe. 

25. Ora i foldati fentirono 
il tremuoto, che fi fece al- 
la comparfa dell* Angelo di 
Dio , coperto d’una vette 
candida, e piò rivendente 
d’ un bel drappo di feta ; 

16. Egli levò il; fatto dalla 
porta del Sepolcro ; ma già 
Cristo era riforto a vita ; 
immortale * I Capi del Po- 
polo, ed i Magittrati il ri- 
conobbero ; ma con t uttociò il 
negarono per via di bugie. 

27. Le Donne , che anda- 
rono di buon’ora al Sepol- 
cro, furono le prime adef- 
fere avvertite, che ’l Salva- 
tore era ritornato in vita; 
ed in fatti poco dopo Egli 
fi prefentò ad ette faìutan- 

e convertì la loro trittezza in 

28. Per mezzo di ette fe- 
ce fapere agli Apottoli d» 
ettere flato il terzo dì ri- 
fufeitato da morte per vir- 
tù del Diviri Padre . 

ig. Poco dopo Egli fletto 
fi manifettò ai beati Difce- 
poli , ch’egli aveva feelti , 
i quali ancor dubitavano 

" del- 
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Intrat clan fi s janui* . della fua rifurrezione , a cui 

le pie Donne rendevano te- 
ftinjonianza, e però per prova di effa entrò nel Ce- 
nacolo a porte chiuìe. 

30. Nel corfo poi di 40. 

30. Dat docens pracepta giorni inftruì i medeumi Apo- 

legi* y Itoli nei precetti della nova 

Dot Divinum Spiritum , Legge: accompagnandoli col 
Spiritum Dei , dono del divino Spirito ; e 

Perfcftum Frinitati* vin- però diede loro lo Spirito di 
culum . Dio,(/o<j>7.xx.)cheèil perfet- 

to vincolo della SS.TrinitaL 

31. Prxcipit tptum per 31. Diede ordine, che per 

Qrbcm tutto il Mondo fi battezzalfe- 

Baptizare credulo* y roquei, che credelfero, che 

Nomea Patri* invocante* y invocadero il nome del Pa- *" 
Confitente* Pittura. dre, e che confedaflero il di— 
c • r via Figlio. 

32. Mifiica fide revelat 32. Rivelò loro , che quelli, 

Tintilo* Sanilo Spiritu , i quali venidero nel fagro fon- 
Fonte tutelo* , innovato* te battezzati , mediante la 
F ilio* fatto* Dei. fede , de’ Miderj farebbero al- 

tresì battezzati collo Spiri- 
to Santo, che interiormente rinnovandoli , li rende- 
rebbe figliuoli di Dio . 

33. Noi dunque Fratelli, for- 

33. Ante lucem turba gendo inanzi alla luce del 

Fratrum * giorno, cantiamo molti in- 

Concinimu* gloriati» , (teme quella Gloria, in cut 

J Qua docemur no* futuro* fperiamo di edere per tutta 

In J 'empiterna facula . l’ eterniti . 

34. Il canto, che fa il gallo, 

34. Galli cantus , galli ed i lui movimenti ci fanno 

plaufus • apprendere vicino il giorno; 

Proximum fentit diem y noi dunque cantiamo, cpre- 
Nos cantemus precan^ ghiamo pel confeguimento 

S 2 di \ 
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tes 

Qua futura credi mus . 


di quelle cpfe, che crediamo 
dover avvenire. 


35. Majejlatemque im - 
. menfam 
Qoncinamus uniter , 
Antelucem nunciemus 
Chrijlum Regem faculo . 

36. lucem nuncie- 
mus 

Chrijlum Regem Domini) 
Et qui in iilum rette ere - 
dunt , 

Regnaturi cum eo . 
Gloria &c. 


35. Con ifpirito unanime 
cantiamo le laudi della im- 
menfa Mae dà di Dio , ed 
annunziamo avanti dì al 
Mondo la venuta del noftro 
Re Gesu'Cristo . 

3 6, Sì , avanti dì annun- 
ziamo effere Re il Cristo 
del Signore , e dover con 
etto Lui regnare ancor co- 
loro , che avranno in Lui 
una retta fede. 

Gloria &c. 


INNO ABECEDARIO 

d’intorno al giorno del Giudizio, 

DEL QUALE FA MENZIONE IL 

Venerabile Beda . 

Seguita dopo T Inno de Cruce Chrijii di 
Venanzio Fortunato. 


1. Apparebit repentine 
Dies magna Domini , 
Pur obf cura velut notte 
Impròvifos occupante 

• • .« 

2. Brevi s tot us tum parchi t 
Prifci luxus [acuii) 

T otum fimul cum dare bit 
Prateriff e faculum . 


1. T 7 Errà all* improvifo 

V il gran giorno del 
Signore, come un Ladro, 
che inofeura notte affale chi 
non fe 1* afpetta . 

2. Parrà breve allora tutto 
il luffo del vecchio Mondo , 
quando affieme farà V mani- 
fedo , che tutto il fecola fa- 
rà paffato. 


3. Al- 


\ 
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3. Clangor tuba per pa- 3. Allora il fuono della 

ternas * tromba , che fi farà fen- 

Terrx pi a gas concinens , tire per le quattro parti del 

Vivos una mortuofque Mondo, chiamerai vivi, ed 
Cbrijio ciet obviam . i morti ad andar incontro 

* Vidttur legcndum : f internai , » CRISTO. 

4. Deccelefli Judexarce 4. Dal Cielo fccnderà il 

Majeflate fulgidus , Giudice , rifplendente di 

Claris Angelorum choris Mae dà , accompagnato da 
Comitatus aderit ' luminofi cori di Angeli . 


5. Erubefcet or bis Lu - 

-• nx , 

Sol & obfcurabitur , 

Stella cadent palle fccn- 
tes ì 

Mundi tremet ambitus . 

6 . Fiamma ignis antri- 
bit 

J ufi i vultum J udiri s, 

Coclos , terras ì & pro- 
fultdi 

FluCtus ponti devorans . 


5. Cangierà colore l’orbe 
della Luna , il Sole fi ofeu- 
rerà, cadranno dal Cielo pal- 
lide le Stelle, tutto il Mon- 
do tremerà. 

6 . Dinanzi al volto del 
giudo Giudice precederà un 
fuoco immenfo, il quale di- 
vorerà i Cieli , la Terra , 
e le acque profonde del 
Mare . 


7. Glorio fus in [ubimi 
Pex fede bit [olio , 
Angelorum tremebunda 
Circumflabunt ag mina. 

Z.Huius omnes ad Eletti 
Colli gentur dcxtcram ; 
Pravi pavent a [mijìris 
Hoedi velut f xtidi . 


7. Sederà in alto feggio il 
Re gloriofo , attorniato da 
fchiere di Angeli , che rre- 
meran di rifpetto dinanzi» 
Lui . 

8. Allora alla di Lui dedra 
verranno collocati tutti gli 
Eletti ; ed i reprobi , quai 
capretti fetenti, faranno pie- 


ni di fpavento alla finidra. 
S 3 9. Di- 
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9. Ite , dicci Rex ad 
dextrot , » 

Rcgnum cedi fumile , 
Pater vobis quad paravit 
Ante omne fxculum, 

io. C bari tate qui fra- 
terna 

Me juviflis paupertm , 
Charitatis nane mercedem 
Re portate divites. 

XI. Lati dicent : quan- 
do , Cbrijie , 

Paupercm te vidimasi 
Te, Rex magne , w/ e- 
gcntem 

Mi feruti juvimusì 

12. Magnus illis dicet 
Judex : 

C«w juviflis pauperes , 
Panem ,Domum , veflem 
dantes , 

Me juviflis burnii e s , 

13. Nec tardabit & fi - 
niflris 

Loqui jujlus Arbiter , 

In gebennx maledigli 
Flammas bine difeedite . 

14. Obfecr antem me au- 
dire , 

Me defptxiflis mendicum, 
Nudo veflem non dediflis, 


9. Diri poi il Re a quei , 
che faranno a delira : Ve- 
nite benedetti , e ricevete 
il Regno (de’ Cieli , che il 
Padre vi ha deflinato avan- 
ti che vi fofle il Mondo , 

10. Voi , che con cariti 
fraterna mi ajutafte, quand* 
io era povero, ricevete ora, 
fatti ricchi veramente , la 
ricompenfa della voftra Ca- 
riti. 

11. Lieti dirannq effi al- 
lora, e quando mai, o Cri- 
sto, vi abbiamo noi vedu- 
to povero ? e quando mai , 
o gran Re , vi abbiamo noi 
ufata mifericordia coll’ aiu- 
tarvi ne’ voftri bifogni ? 

12. A loro rifponderà il 
gran Giudice : Voi ajutafte 
Me con umilti , allorché 
ajutafte il povero , fommi- 
niftrandogli vitto , veftito, 
ed alloggio. 

13. E rivolto tofto ai Re- 
probi , che faranno alla fini- 
ftra, diri adeflì il giufto Ar- 
bitro: Andate maledetti nel- 
le fiamme deli' Inferno. 

\ 

14. Quando io vi feongiu- 
rava per avere alcuna cofa, 
voi mi difprezzafte nella 
perfona del povero, mi ne- 
gafte il veftito , quand’ era 

nudo , 
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Neglexiflis languidum . 


15. Peccatore^ dicent ; 
Chrtjie , 

Quando tevel pauperem , 


*79 

nudo, e trafcuraftc di vifi- 
tarmi , quand’ io era infermo . 

15. Rifponderanno i mal- 
vagi • o Cristo , quando 
mai vi abbiamo noi difprez- 


Tc y Rex Magne , vel in~ . zato come povero ; quando 


firmum 
Conte mnentes fprevirnus ? 

16 . Qui bus contr a Judc* 
alt us ; 

Mendicanti quandiu 
Opem fi erre defpexijiis , 
Mefpreviftis improbi , 


o gran Re vi abbiamo noi 
trascurato come infermo? 

16, A code ili replicherà 
da alto il Giudice; col non 
far conto de 1 bifognofi , a* 
quali avete negletto di pre- 
dar fovvenimsnto , avete , 
o malvagi , fatto difprezzo 
a me , che vi aveva infe- 

gnato a riguardarmi nella Perfona de* poverelli . 

17. A quella parola fulmi- 


17. Retro ruent tum in *? 
jujii . .. 

Ignes in perpetuo s ; 
Vermis quorum non mori - 
tur , 

Fiamma nec re/i ingui tur . 

•18. Satanatro cum mi + 

ni /iris 

Quo tenetur carcere , 

F Ictus ubi , mugitufque , 
Strident omnes denti bus , 

19. Tunc Fideles ad cce- 
lejiem 

Suftollentur patriam , 
Cboros inter Angelorum 
Regni petent gaudia . 


nante precipiteranno allora 
gl’ ingialli nel fuoco eter- 
no ; nè mai morrà il ver-* 
me, che roderà la rea loro 
cofeienza , nè mai fpegne- 
ranfi le fiamme in quei 
luogo; 

18. In cui come in ofeu- 
ra prigione è rinchiufo Sa- 
tanaffòco* fuoi Miniftri ; ove 
nuli’ altro odefi , che pian- 
ti, ed urli , c dove tutti (Iri- 
dono di rabbia co’ denti . 

19. I Fedeli all’incontro 
verranno innalzati alla Pa- 
tria del Ciclo , ed in mez- 
zo de’ Cori Angelici ande- 
ranno al portello dell’eterna 
Felicità • 

S 4 ao.En- 
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20. Urbis fummx Jeru~ 20. Entreranno dunque nel- 
falem la gloria della gran Città la 

Introibunt gloriarti , Gerufaletnme celefte , ove 

Vera lucis , atque pacis godefi la vera vifione della 
In qua fulget Vi/io. luce, e della pace ; 

21. Ove le alte fchiere de’ 
zi. Cbri flum Regem j am Beati contemplano il loro 

Paterna Re Cristo , glorificato dal 

Claritate fplendidum j Padre, come conviene al- 
Ubi celfa Bcatorum la Natura del Figlio . 

Contemplante agmina . 

22. Tu dunque, o Criftia- 

22. Tdri fraudes ergo no, chiunque fei , guardati 

cave , dagli artifizi del Demonio, 

Infirmante; fubleva , figurato dall’Idra di fette te- 
Aurumtemne ,fupeluxus, fte, per gli fette vizi capi- 
Si vis ajira petere . tali. Attendi a fare le ope- 
re di Mifericordia , folleva 
i poveri, e gl’infermi, difprezza l’oro, fuggi il luf- 
fa ; fe vuoi andare in Paradifo . 

23. Cingiti ora i lombi 

23. Zonaclaracaflitatis coll’ illuftre cingolo della ca- 
Lumbos nume prxcinpcre, ftità, e va incontro al gran 
In occurfum magni Regis Re colle lampadi accefe in 
Fcr ardente; lampadts . mano, come ordina il Van- 
gelo. {Lue. xn.v.35.) 
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INNO DEL VENERABILE BEDA 

sopra le Opere di Dio, * , 

• > • *■* » 

O d’intorno ai fette giorni della creazione del 

Mondo, e delle fette Età del medelimo. 

« 

• » 

% 

x. Primo Deus cali glo- 1. T N principio Iddio 

bum , JL creò il Cielo , e la 

Moiemquc terree condidit, Terrai ma la Terra era 
Terram [ed umbris abdi - tutta coperta dalle acque , 
tam* e fopra di effe era vi una neb 7 

Abyjfus alta texerat . . bia tenebrofa. 

* Gcn. 1. 

2. At per die; JEtatibus 2. Ma nel corfo di fette 
Labentis avi congmos giorni , corri fpondenti alle 
Ornavit orbem[& athera , lette etàdel Mondo, Iddio 
Cun&amque mundi ma- diede il fuo ornamento ai 

cbinam. *- Cieli, ed alla Terra, e a tut- 

ta la macchina deirUniverfo. 

3. Prima Creator [acuii 3. Nel primo giorno il 

Die tenebras effugans , Creator del Mondo diflìpò 

Aquis adbuc abfconditum le tenebre, producendo il lu- 
Lampavit orbem lumine . me, che illullrafle la Terra , 

la quale tuttavia giaceva 

ancora fotto le acque. 

1 4. Nella prima età del 

4. Lucis beata gaudiis , Mondo il Creatore Alti Hi mo 

Mundi repievi t incoiai y fìmilmente fparle fovra i 
JEtate mox AltiJJimus primi abitatori di quella 

Prima , Creator J acuii . Terra la beata luce d’uno 

flato lieto, e felice, conve- 
nevole all’innocenza, in cui li creò. 

5. Nel fecondo giorno fu 
- 5. Locatur inter tamia fatto il Firmamento del Cie- 
lo, 
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Die fecundamaximus Io, «furono di vite le acque, 
Poli globtis , dtvifaquc parte delie quali furono fol- 
ejl y levate al di fopra, parte ri- * 

Utrimquc limpha labilis . mafero al di fottodelFir- 

mamento,- 

' 6 . Primo fecunda tempore 6 . Parimenti fui principio 

JEtatis Arca myftica* della feconda età del Mon- 

Hinc inde concurrentia do fi vide l’Arca mifteriofa 

\ Loca tur inter cxrula, di Noè a forgere in mezzo 

*^ 4 nn» Mundi 1 6$6. all’ acque,, altre , che fi al- 

zavano al di (otto di erta, 
altre, che piovevano da alto, 

7. Al terzo giorno del Mon- 

7. Lucente pedi Tertia do le acque profonde, che 

Die fluens fub Mtherc erano fotta al Firmamento, 
Abyffus alta fubfidet , fi ritirarono nei Mari ad cf- 
Virenfque patct Arida , fe desinati, elafciaronofco- 

perta gran parte della Ter- 
ra, la quale comparì verdeggiante; 

8. Così nella terza età del 

8. ElcRa Proles Abrah* Mondo fiorì con ifplendore 
De perfidorum fluftibus* il Popolo eletto, difcenden- 
JEtate florcns claunt j te dal fedele Abramo, libe- 
Lucente fedi Tertia. rato dalla ferviti dell’Egit- 

* p,p uunum Mundi a ji}. > to per mezzo al Mar rolTo, 

nelle cui onde reftarono 
fommcrfi 1 di Lui Nemici. 

_ 9. Nel quarto giorno Id- 

9. Quarta jubar fubli - Dio creò i gran Luminari , 

» miitm ■ ' che collocò inCielo, il So- 

Die micabat fiderum , le cioè, e la Luna ; onde 
Po/o, foloquc fulgidam provenifle alla Terra il gran 
Lucis daturum gratiam . benefizio della luce. 

io. Non altrimenti nella 
i 10. Hebrxa Gens Davi quarta età del Mondo fot- 
dico to il Regno di Davide Id- 

, .. DIO 
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Regno refuìftt inclita* 
/Etatc pandens atiuum 
Quarta jubar fubhmium . 

* J970. 

11. Novum genus prò - 
gignitur 

Quinta die de limpidis 
Nafcens aquis natantium, 
Volantiumque fub polo , 

12. JEtate quinta in 
C hai d tea* 

( Poenam luente Judctd) 
Ftdelium de perjidii 
■Novum genus progigni - 
tur . 

Ptfi *nnum jjo o. 

. - » 

I*. Setta creatus ejl 
homo 

Die, Creatoris fui 
lmaginem qui prceferens 
Semper beatus viveret , 

14. Summus Creator 9- 
mnium 

( Per quem creatus eft 
homo ) 

JEtate Filius Dei 
Sexta creatus eft homo . * 

* 4004, 


15. Obdormicnti fplen - 
dida 

Piai matur Ad ce f vernina , 


dio fece rifpiendere la Na- 
zione Ebrea , che fparfe d’ 
o"n’ incontro lo fplcndored’ 
iliuftri azioni. 

11. Al quinto giorno Id- 
dio produfle dalle acque fgli 
animali, che nuotano in ef- 
fe , e tutte le fpezie degli 
uccelli , che volano per 1’ 
aria. 

12. Nella quinta età del 
Mondo, ritrovandofi perga- 
ftigo delle fue prevaricazio- 
ni la Gente Ebrea nella cat- 
tività di Babilonia , ivi il 
Signore feccnafcere da Pa- 
dri perfidi una nuova gene- 
razione di Uomini fedeli . 

13. Nel fefto giorno fu 
creato l’Uomo, cui fu im- 
preca rimagi ne del fuo Crea- 
tore , affine che vivendo a 
Lui fommefTo, viveffe Tem- 
pre mai felice. 

14. Nella fefta età del Monr 
do il gran Creatore di tut- 
te lecofe, il Figlio di Dio , 
per cui mezzo l’ Uomo era 
fiato creato, fi fece Uomo, 
per la riparazione dell’Uo- 
mo caduto . . 

15. Nello fteflo fefto dì , 
avendo Iddio fatto venire 
il fonno ad Adamo', ancor 
innocente , gli formò con 

una 
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Os illius ex o/fibus , * una delle Tue corte una il- 
Ex carne. camera proferens luftre Donna per Tua Com» 
* Gcn. 2. • ' * pagna, la quale fu ricono- 

fciuta da Adamo rifveglia- 
to qual Oflo cavato dalle proprie offa, e qual carne 
proveniente dalla propria carne. 

1 6. Il che lignificò mifte- 
16. De carne Chri/io prò- riofamente il nafcimento 


pria 


della fplendida Spofa, che è 


Et Sanguini! myjlerio , la Chìefa, la quale ha avu- 
Jam fponfa nata e/t in . ta la fua origine dal Cofta- 
Cruce to di Gesù' Cristo, e dal 

Obdormientis fplendida. mifterio del Sangue , che 

ufcì dalla ferita del medefi- 
mo, allorché Egli fulla Croce già fpiraco, gurtava il 
fon no di morte. • • » 

17. Alla fine il Creatore 
dopo di aver data la perfe- 
zione a tutte le fue opere , 
li riposò il fettimo giorno, 
e quefto volle che veniffe 
chiamato Sàbato perpetua- 
mente. 

18. Corrifpondentemente a 
quefto Sabato ha da venire 
la fettima età dei Mondo, P 
età cioè del ripofo, e della 
quiete , in cui il Creatore 

. • . . dopo le gran cofe, fatte pe’ 

fuoi Fedeli nell’ ordine della Grazia , celeorerà con 
erti il Sabato ( a ) eterno. 

19. Quin- 

» ♦ # * 

(4) Sopra quefto Sabarifmo bisogna vedere la nota, che G è po- 
lla aT vérlo ultimo del Salmo 94. ■?» introibunt in requiem meam nella 
Parafrali alla pag. 140. Toin. 2. E’ riferbato , dice S. Paolo nell* 
Epilt ola agli Ebrei, cap. 4. il Sabatifmo , o Ila il ripofo al Popolo 
di DIO. Imperocché quegli , che c entrato nella requie di DIO, 

lì ri» 


• 17. Po/t fatta celfaCon - 
: ditor . 

• Die quiefeens feptima 
Eam vocari in f acuta y 
Et effe jubet Sabbatum. 

18 .JEtas quietis feptima 
Po/l hoc futura e/l facu - 
lum , 

Qua fabbatizat cum fuis 
Pojl fatta celfa Condii or . 
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19.. Oziava re fiat cateris 
JEtattbus fublimior , 
Cum mirtui de prijlino 
T erra refurgent aggere . 

20. Vultumque Cbrifli 
perpetes , 

JuJlivident amabilem , 
Eruntque Jicut Angeli , 
Cale (li in Arce fulgidi »« 

2r. Quam nobis ad fe 
femitam 

Oflendit ipfe pravius 
D< Ma tre natus Virginc 
Deus , Deique Filius. 

22. Nam morte mortem 
dcftruens 

Sexta fubegit ... * 
Quievit at in Sabbato , 
corde terra conditus . 

legmdum : Ai. , » Feri * . 


19. Quindi incomincierà la 
ottava Età , più fubblime 
delle altre , la quale ha da 
venire, allorché i morti ri- 
forgeranno dal fepolcro . 

20. Allora i Giuiìi gode- 
ranno eternamente l’ amabi* 
le volto di Gesù' Cristo, 
e rifplenderanno , come tanti 
Angeli , nella Città ce Ielle . 

21. Per a cui falire ci ha 
mollrata la ftrada , co! bat- 
terla egli il primo , coll’ an- 
darci inanzi, l’ i ile fio Dio, 
il Divin Figliuolo , nato 
Uomo da Maria Vergine. 

22. Imperocché Egli nel 
fello giorno della fettimana 
vinfe, e diitrufle la morte 
fua Culla Croce ; e nel Sa* 
baco poi, li riposò, fepolto 
nel fen della Terra. 


23. Ma nel primo giorno 
"i^.Vitaque prima Sabati dopo il Sabato , rifufcitan- 
S ur pendo panda vi am , do Egli apri a Cuoi feguaci 
Suifque convaudentibus una nuova via per giugne- 
Afcendit adThronum Fa- re alla vita, e di poi a vi* 
tris. ila de’ Cuoi Difcepoli , che 

prendevano parte alla di Lui gloria, fall al Cielo, e 
fi pofe a federe alla delira di Dio fuo Padre . 

24. Co- 

fi ripofa anch’eflfo dalle lue opere, come fi è ripofaro IDDIO dal- 
le fuc , il giorno ferriolo ; il quale fu fantificato, e deftinaro al 
culto di DIO lino dal primo tempo della Creazione , ma per ri- 
guardo alle opere della Redenzione, che fono coliate a DIO farro 
Uomo per la riparazione dell’Uomo, molte fatiche , e molte pe- 
ne, fino artantochè morto emendo nella Feria VI. iiRedentore.fi 
riposò 11 Sabaco nel Sepolcro , ed indi rllurfe alla gloria immortale» 
*com: Capo di quelli, cne faranno Tuoi Eredi nel regno de' Cieli. 
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. 24 . Etfex in hujus fa- 

j Clllt r ‘ * *• 

]E tati bus nos pracipit , 
Nojlram ferendo jam Cru - 

- cem , « i * * » ■*« *• 

/«j gota* /ef vincere 


25. IntrabimuS pojì 0- 

. . w - - 

Devi 51 a mundi prati a , 
Carnis foluti vinculis 
Vita perennis \ Sabba - 
<> tum 4 

» 4 m * • 

26. Sequetut una Sab+ 

' Arf/ - 

Claudenda nullo termino , 
Cum carnis immortalitas 
JE terna nobis redditur * 

* • * ^ 

na ne Ila carne ancóra. 
.... * * 

27. Sic carnis i . atque 

• Spiri tus •«. » 

Bino potiti gaudio’ 
Scandemus ad ccdeflia 
Kegni perennis m ceni a . . 


< • « 


28. Quo nos venire 1 
quafumus 1 

Concede SanEla Trinitas 
Un umque te cognofcere , 
Ve rum Deum per facula 4 
Gloria &c. 


24. Cosi- Egli per via- di 
quefte Tei età de! Mondo infe- 
gna , e comanda a noi di vin- 
cere quanto la Morte ha di 

. dirittq fopra di noi per li pec- 
cati da noi commetti, il che 
faremo col portare ancor noi 
ia noftra Croce dietro a Lui . 

25. Alla fine poi ancora 1 
noi , vinte che averemo le 
battaglie tutte, che’l Mon- 
do ci dà , fciolti dai lega- 
mi di quella carne morta- 
le , entreremo nel Sabato , 
o fia nella Requie deiavi- 
ta eterna . 

• 2 6. A quello Sabato po- 
' feia verrà dietro l’Ottava , 
o fia il giórno unico , che 
non avera mai fine , quan- 
do cioè noi rifufeitati , ri- 
ceveremo 1 : immortalità eter- 

22. A quello modo rendu^ 
ti felici nell* anima , e nel 
corpo , anderemo a godere 
il .Regno, eterno nella cele- 
fte Gerufalemme. 

28. Alla quale , vi fuppli- 
chiamo o Santittìma Trini- 
tà’ , di concederci la gra- 
zia di arrivare , per ivi co- 
nofeere, ed adorare Voi uni- 
co, e vero Dio per tuttal' 
eternità. 

• IL 
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IL G LORI A IN EXCELSIS 

1 * r ' 

Fu per lungo tempo recitato da Fedeli nelle Orazioni ei 
pubbliche , e private , prima che fi cantafle nella 
Metta* come nota il P. le Brun * e ritrovali an- 
che nelle Cofiituzioni dette Apoftolichc fotto il 
titolo d’ Orazioni della mattina * ÌÌ principio di queft* 

Inno é dato pronunziato la prima Volta dagl’ An- 
geli allorché nacque Gesu t Cristo ( Lue, u.)* ed 
il redo ricònolce la Tua origine, da antichi Dot- 
tori della Chiefa , come accennano i Padri 'del 
Gon. Tolet. IV. c. 12. Vi fi loda Iddio * fi Rin- 
grazia 9 fi prega coll’ efpretta invocazione delia Sàn- 
tidìma Trinità’ * e di Gesù’ Cristo- % , fi ; \ 

Gloria in exeelfis Deo ^ Loria diali a Dio da- 

Vjr gli Angeli nel pii 
.alto de’ Cieli per P Incarnazione del Divin Verbo, 
il quale nell’ adunta Umanità rende alla fuprema Mae- 
ttà una adorazione degna di Lei * e riconciliando, V 
Uomo con Dio porge agir Spiriti beati un nuovo 
Soggetto di lodile di benedizioni* 

Quella riconciliazione ap- 
Et in terra pax homini - porta la pace in ferra a ri- 
bus bonx voluntatis.(a ) guardo degli Uomini* che 

per Divina Mifericordia ri- 
cevono il donò di una buona Volontà. Gesù' Cri- 
sto é la lor Pace* poiché rittabiiifee 1 ’ ordine turba- 
to dalla colpa* e fotto mette il. volere di edì a quel- 
lo di Dio* producendo in loro l’unióne con efio 
Lui* mediante il Tanto amore, che Egli intonde . 

* ♦ : . Per 

t * • > 

{*) Ne! greco tetto di $. Luca II. 14* diftiflguefi fuetto verfo coti; 

In terra pax, in hommibus tnètxt* , cioè bona voluntus , che fi lifeii- 
fee a DIO , che ha avura per gli Uomini la degnazione d’ amar- 
li . donde poi proviene 1* amore, ch’etti gli rendono. Il che rida- 
celi poi al fenfo della lezione della Volgata • 
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Laudarmi te • Per un tal benefizio vi lo- 
diamo ,*o Signore, per quan- 
to polliamo, riconofcendo la voltra Bontà , e celebran- 
do le vofire • meraviglie . 

- / .... Noi vi diamo mille bene- * 

Bsnedicimus te. \ dizioni come all’ Autore d’ogni 
•- t--i - bene; e defideriamo, che tut- 
to il Mondo vi benedica con un cuore pieno di ri- 
conofcenza : 

? •• Noi vi prediamo il culto 

Adoramus te • - Supremo, che conviene al- 

• " » la loia voftra fuprema Mae- 

ftà , adorandovi come noftro fommo Bene , come princi- 
pio, e come fine ultimo , ed amandovi fopra ogni cofa. 

Noi confegriamo a Voi, 
Glori ficamus te. quanto abbiamo ; e defide- 

riamo , che li penfieri , Je 
parole, e le opere noftre vi glorifichino Tempre mai* 

Vi rendiamo grazie per la 
Gratias agimuS ti hi prò* gran gloria, che a Voi ne 
’ pter magnar n gloriam riviene dalla magnifica ope- 
tuam . ra delia unione della natu- 

"• ra umana colla Perfona di- 

vina* in Gesù Cristo, che è venuto a falvarci, 

* O Dio Signore , o Re del 

Domine Deus , Rexcx- Cielo , o Dio Padre onni- 
lejiiiy Deus Pater omni - potente « 


•’** potens. 

t; O Signore il Figliuolo 

Domine Fili unigenite , unigenito (del Divin Pa- 
Jefu Chrijle ' ; dre ) o- Gesù' Cristo , 

. f Voi che fiete il nofiro Sal- 

vatore , Plinto per eccellenza , e confacrato per * la 
grand’opera della nofira riconciliazione. 

Voi , che fiete il Signore 

-h Domine Deus , Agnus Iddio , il quale può tutto, 

T Agnel- 


« 
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Dei, Filìus Putrii. l’Agnello di Dio, la fola 
, f Vittima gradita dall’eterno 
Padre, il Figlio di Dio, Padre dall’ eterniti , Fi- 
glio di Dio Padre nella nafcita temporale, e Fi- 
glio di Dìo Padre nella Rifurrezione gloriofa ( Pf. 
11. Ebr . 1.) della vollra Umanità. 

Voi , che liete il Pontefi- 
j Qui tollis peccata mun- ce, e l’ Odia monda, che vi 
di, miferere nobis^ ■ -liete adoflati i peccati del 

Mondo per ifcontarli, edi- 
llruggerli , abbiateci Mifericordia . 

Voi, che portate , e can- 
nai tollis peccata mun- celiate i peccati del Mon- 
di , fufcipe depreccatio- do con una cariti infinita, 
nem nojìram . -accettate la preghiera , che 

or vi. porgiamo , di perdo- 
narci i noftri , e di farli fparire. 

Voi, che fedete alla delira 
Qui fedes ad dextram del Padre , ove godete la 
Patri , miferere nobis . ricompenfa della vollra grand’ 

Opera della Redenzione del 
Genere umano, fateci vie più fentirc gii effetti del- 
la vollra Mifericordia . Noi confidiamo di ritrovar 
grazia al Trono di Dio , a cui ci accolliamo fon- 
dati fu i vollri meriti , o gran Pontefice , che avete 
penetrati i Cicli. ( Heb . iv. ) • • 

- Sì, confidiamo di ritrovare 
Quoniam Tu folus fan - Mifericordia per mezzo di 
r tlus . Voi, che folo liete Santo, 

il fonte della Santità, il Sa- 
cerdote innocente, ed immacolato, per cui vengono 
fantificati tutti quei, che fanti divengono. 

Voi folo fiete il Signore 
Tu folus Dominus. e per la fovranit'a, cheavete 

/Uguale col Padre Dio , e 
a titolo di averci acquillati , e redenti col vollro Sangue , 
Tom . IV. . T Voi 
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• Voi folo liete f Altiflimo 
Tufolus Ahijjirrius j Jè- Iddio , o Gesù* Cri- 
ftiChriJlé. sto. . ; / ’ 

SI 5 lo fletè infiemè collo 
Cum Sanalo Spiritu , in Spirito Santo nella Glo- 
gloria Dei Patris . ria di Dio Padre * Cosi 
Ainen, * fia. 


Inni per la Festa della Concezione * e 
della Natività' dell’Immacolata 
Vergine Maria ai prirìì * 

Vèspri- » 

. _ 1 

p * • # é « « # • 

t. Dcbitani morti foto- 1. T A A Èva peccatrice 

lem crear at « * JL J non nafeeva j fche 

Èva péccatrix i rtova de* Prole , foggetta alla pena del 
Jiirtatur i ' * doppia mòrte; (*) mi ec* 

Qua f acro partu fcelus i - co che Una nuova Eva.ède- 
atqùe mortemi ftinafa a diftruggéré * mediàn- 

Dejlruat Èva • te il fagro Tuo Parto j e il 

peccato i e la irlo r te * 

2. Pitia Setpetitis fuit l* La prima Èva fu vinta 

illa frdudc i per fraude dèli* antico Ser- 

IhtimisVirui recipit me* pente, e ricévè un veleno, 
dullisi - ' che ' $’ infìnuò nell* intimo 

Vulnus hxc fatiate turni + delle midolle ( di tutro il 
dique còlla • Genere u'mano). Quella fe- 

Contcrii Anguis* conda poi rèe* -il rimedio 

alla ferita, efchiaccia il ca- 
po all’ Àngue fuperbo* * 

3. Ov’é andato a finire l 

3. Quo dolus cejjit ? Do* inganno del Serpente? Qual 

mita Parente prò per eflo? Sperava , che 

Totius fperat [ebollì rui * avendo egli vinta la comun 
. nam : Genitrice di tutti i difeen- 

- ' • den- 

ta) Del corpdeioè, cdcll’Aniraa, nel tempo, e per Pcccrnità- 


! 


» 
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Omnibus reddet Sobolcs denti da Adamo, certa foflé 
Pareàiit . ormai la rovina di .tutta la 

Una Jalutem . generazione . Ma una Prole 

di un’ altra Èva , un Figlio 
d un altra Madre renderà a tutti la falute . 

4. Cosi per divina difpolw 
2Ìone tornano in nodro van- 
taggio i danni recateci dal 
Maligno , mentre per una 
vicenda a noi favorevole , I 
antica morte vien tolta di* 
mezzo dalla nova Vita(GE- 
su’) che riceviamo da Ma- 
ria , e dalia Grazia vien 


. 4. Stc lucro cedunt , Do- 
mtno volente , 

Damna , dum grata vice 
per Mari am 

Delet antiquam nova Vi - 
ta mortemi • " • • 

Gratta culpam . 


cancellata la colpa. 


4 

5. Diceri 5 Mater quoque 
nojlra , Virgo , 

Te proba nofiram , pia 
Virgo, Matrem , 


5. O Santa Vergine ri- 
cordatevi, che Voi liete det- 
ta con ragione anche la Ma- 
dre di Noi, che riconofchia- 
- • -»• il vottro Figlio per Ga- 

FJpcax blandii prcctbus po$ dunque o Vergine pie- 

* na di pietà , inoltratevi di 

F lettere Numen #• elserci Madre coll’ interce- 

^ dere per noi, mentre levo» 

lire grate pregiare fono efficaci per calmare la giu- 
nta leventà dell' eterno . 

6 . Dienli per tanto le do* 
vute lodi all'eterna Trini- 
tà , la quale Jafciataci muo* 
vere a compafTione dalle mi- 
ferie dell’ uman Genere, col 
mandarci inanzi la Madre , 
ci avvertifee effere vicina 
anche la Nafcita del Salva- 
tore. Così ha. 


* 6 » Lausfit /Eterna fua 
Tr initati ; 

Q#<e laborantem miferata 
mundum , 

Proxtmos CbriJILpraeunte 
. Matte 

Nunciat ortus . Amen. 
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ORATIO Famulis tuis ut in Breviario . 

. f * *«».••• 

• * u • v * * 

S Ignore, vi fupplichiamo, che vogliate far dono 
della Grazia celelle ai voftri Servi, ficché, effen- 
doci (lato principio della falute il Parto della Beata 
Vergine , la folennità della di Lei Concezione ( o 
Natività ), che celebriamo co’ noftri voti , ci rechi 
l’ accrefcimento della Pace. Per gli meriti di noflro 
S. G. C. 

< 

INNO AI NOTTURNI. 


1. Lxtis T erra fonet plau - 
fi bus , buie Dei 

Mater Virgo da tur : mu- 
nere quo nova 
Se rerum facies protinus 
exerit , 

Mundo pax redit aurea . 

2. Hxc e[lilla Domus , 

• Orar advena 

in terris habitat , digna 
Dro Domus , 
Templum grande , fibi 
' quod propria manu 
Summus condidit Ar- 
tifex . 

3. Aurei s Arca vetus 
■ fulferit undique 
Scintillans radiis , 

vacuai decent 
Umbras \ interior Numi - 
nis ipfius 


1. "O Ifuoni la Terra dal- 
J\. le liete acclamazio- 
ni. Ella riceve una Vergi- 
ne , che farà Madre di Dio ; 
col qual dono , fubito mu- 
tano faccia le cofe ; e ritor- 
na al Mondo la Pace del 
fecol d’oro. . 

2. Quell* è quella Cala, in 
cui abiterà Iddio fulla Ter- 
ra , fatofi Uomo Viatore ; 
Cala in vero degna di Dio; 
Gran Tempio, che’l fupre- 
mo Architetto fi ha fabbrica- 
to egli medefimo colle pro- 
prie mani . 

3. Sia pur (lata rifplenden- 
te per ogni verfo l’Arca del 
vecchio Teftamento , la qua- 
le daU’oro , che la copriva 
dentro, e fuori, fcintillava 
da ogni parte . Quelle cofc 
convenivano alle Figure , 

che 
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Arcani nobilita* decet . che erano vote di grazia* 

Ma all’Àrea , in cui rifie- 
de Iddio medefimo, conviene una Nobiltà più inte- 
riore, che è quella dello Spirito di Maria . 

4. Non v’è in que(V Arca 

4. Non hic manna latet y la Manna del Deferto , non 

legifer aut lapis y rinchiudonfi qurvi ; le due 

■Non ramus jlerilis ; flos Pietre, che fcolpito tengono 
viget hic jerax * . .il Decalogo , nè la iterile 
Virtutum \ [acer hic pani*) Virga d Aronne , che pure 
homo Deus , aveva mede delle Irò n di, (//<?£. 

Hic Legis refidet dator , IX.) Qui contienfi pien di 

vigore quel fiore, che è fe- 
race di virtù; qui v’è il fagro Pane, l’Uomo Dio, 
qui rifiede quel medefimo , che ha dato la Legge a 
Mosè. 

/. . -5* Lodato fia fomraamente 

5. Sit laus fummaPa- il Padre , ilteffamente lo- 

, tri , fummaque Fili 0 , dato lia il Figliuolo, nè 

Amborum fit idem Spiri- minor-onore diafi allo Spiri- 

* tui Dccus , f to d’ entrambi , il quale con 

Arcani s habtlem qui tha - arcane operazioni ha prepa- 

lamum modi s rato un Talamo a propofito^ 

Chrijlo praparat hofpiti . 'per Cristo , che vi dovea 

eflere ricevuto* ' , •* 

— * 

* • , * V*. * ' » \ 

' O R A T I O ut fupra • 

, » 

INNO PER LE LAUDI. 

« 

{ r' * ^ 

I. Mortale , coelo tolte , 1. A Lza la teda al Cielo o 

« genus , caput , JLx Genere umano, fog- 

Ert notti* horror defiit , tn . getto a morire ; ecco che P 
jubar ' . : orrore della notte è dilegua- 

N afe enti* aurora propin - ecco che lo •fplendore 

quum • . dell’Aurora, che fpunta, ci 

,■ t 3 dà 
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Admonuit properare So - dà avifo, che anche il Sole 
lem. è vicino a nafcere . 

2. Già il Cielo propizio 

2. Sacro tumentes germi- manda piogge falubri per 

ne jam polus inaffiare la Terra , che ha 

Terrai amtcis imbri bus ir- ricevuto il fagro Grano, il 
rieat ; quale ha da germogliare . Ec- 

De jlirpej effe Virgo furgit, co che forge una Verga dal- 
Confpicuum par/tura fio- la dirpe di Giefle, la quale 
rem. è per partorire un fiore il* 

' ladre. 

3. Caelcflis illum grada 3. Quelli farà unto colla 

Spintiti , pienezza di Grazia dello 

lauri get : illi Juflìtia , & Spirito Divino i e gli ande- 
Ftdes , ranno inanzi , come compa* 

TimorquecaftnSy Veritaf- gne , la Giudizia, e la Fe- 
que ì delta , il Timor cado , la 

Et Pietas tornita prtibuat. Verità, e la Pietà. 

4. Quello frutto adunque, 

4. tìunc ergo , tot feda che gli Uomini per tanti 

fidclibus fecoli anno atteTo con defi- 

Voti s anhelat , quei» mi fé- derj animati da una viva 
ro Deus Fede, che Iddio hapromef* 

V rovai fu orbi ) fpemfalu - fo al Mondo miferabile, che 
tis , > è l’unica fperanza della fa- 

Accelera, pia Virgo , fu- Iute, fate predo, opiaVer- 
ttum . . gine, a darcelo. 

5. Sia perpetuamente lo- 

5. Sit Trinitati perpe - data la Santifliraa Trini- 

tuum decus , ta 1 , la quale avendo avuta 

Inflitta mando qua mife- compadrone de’ mali , che ’l 
rans mala , peccato ha recati al Mon* 

In Matre pigous nafcituri do, ci dà un pegno fìcuro 
Non dubium dat babere della futura nafcita di Cri- 
Cbrijli . Amen . ; sto , nella Madre , che ha 

premeda. 

ORA* 
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O R A T I O ut fupra . 

, . INNO AI SECÓNDI VESPRI. 


I. Uaus bonorum fons. 
Deus , omnium , 

Quam liberali fund'a opps 
manu ! 

Non ante conce jjis Ma* 
riam 

Quot propense cumulare 
donis ! 

. 2. Interrimenti feu fio* 
fa clauditur 

Spinai , ut aerei vinci t 
aculeos : 

Prafens amar am virulenti 

Gratta vino fruticis retun- 
dit, 

3. Quantum pudicas in* 
clytu Virginei 

Prajlat , remoto qua do - 
minam gradu 

Sequuntur , & Re gii Pa- 
rentem 

Sy derea comitantur aula ! 

4. NecAngelorum par de* 
cui : hi Qeo 

Adjiant fedenti j fert ho- 
minem Deum 

diaria , / tome n dulce ma- 
tris m 


1. Dio , unico Fonte 
V>/ di tutti i beni , con 

quanta liberalità mai fpar- 
gere le voftre ricchezze / Qh 
con quanti doni , non pii 
concedi per l’ addietro , vi 
affrettate Voi di arrichite 
Maria . . . ' ' • 

2. Effa è qual rofa, chiù (a 
( ira orride fpine, delle quali 
ella fcanfa! le acute punte ; 
imperciocché la Grazia op- 
portunamente rintuzza fcryir* 
tu amara dell’ arbufto infet- 
to dal veleno , 

3. Oh quanto aueffa iH*i- 
ftre Vergine è ella fuperio- 
re nell’ eccellenza all’ altre 
Vergini pudiche , le quali 
da lunghi la feguono coppe 
la Padrona , e l’accompa- 
gnano conje la Madre del 
Re nella cort.e celefte/ 

4. Neppure gli Angeli an- 
no una limile dignità 1 nè 
ugual’ onore , imperciocché 
cflì Hanno d'intorno al Tro- 
no di Dio j ma Magia ppr- 
ta l’Uomo Dio, accoppian- 
do l’oA<?re delia Virgin itk 

T 4 ^ 
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Virgineo focians honori . 

5. Regina mundi Virgo , 
clienti um 

T ut eia , mocjlis per f ugi u m 
reìs , 

F er nojlra nato vota , tri- 
(lem 

Non patitur Genitrix re - 

■ pulfam . - 

e * * 

6. Sit Trinitati perpe - 
tuum dee us , 

Inflitta mundo , quetmi- 
ferans mala , 

In Matre pignus nafcitur't 

Non dubium dat habtre 
Chrijli . Amen . 


al dolce Nome di Madre. 

5. O Vergine Regina del 
Mondo , Voi che liete la 
tutela de’ voftri cliènti , ed 
il rifugio de’ Peccatori rat- 
trittati pe’ loro peccati , por- 
gete al voftro Figlio i no- 
ftri voti ; la Madre non è 
foggetta a difguftevcli ri- 
pullc. ' 


6 . Come Copra alle Laudi . 


O R A T I O ut fupra\ 

Perla Festa della Presentazione di Maria 
Vergine aixxi.dt Novembre, eper altre 
Feste di essa fra l’anno. 

1. Davidis foboles, glo- i./^\ Figlia difendente 

ria Vtrginum v 'dalla Famiglia di 

■ Chrijli Viroo Parens , te David, laGloria delle Ver- 
pojuit Deus , gin i , Vergine Madre di 

Partu virgineoy qua ma- Cristo, coilituita da Dio 
• le fubdoli ad efler quella Donna, che 

Anguis conterercs caput . mediante il Parto verginale 

... fchiaccerebbe la teda all’ 

attuto Serpente i - ' 

«• 2. Quégli , che colla fua 

2 . Rebus principium qui • Potenza ha data l’origine a 

tut- 
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‘ dedit omnibus , • 

A te principium fumpfit 
homo Deus, 

C *n£iis profpiciens qui 
tributi cibos , 

'Pajlus latte fuit tuo . 

3. Per te, quod mulicr 
perdiderat vetus , 

Fiumani generi redditur 
autlius , 

Tu claufas mi ferii , heu 

_ nimium diul . 

Ccelorum rejeras forei . 

tri miferi Peccatori . 

4. Qui lucis Pater efl , 
gloria fu Patri ; 

Cujus Virgo Parerti , glo- 
ria Filio , 

fcecunda , f/i/ , »f- 
x«r amabiiti , 1 

.T/f par gloria fpiritus . 

Amen. 


tutte le cofe create* ha pre- 
fa origine da Voi , quando 
Iddio fi fece Uomo; e co- 
sì quegli, che colla (ua Pro- 
videnza fomminilìra a tutti 
il proprio cibo , venne pa- 
nciuto col vollro latte . 

3. Per mezzo di Voi il 
Genere umano riacquifta con 
fovrabbondanza cib che aveva 
perduto per colpa della prima 
Donna, e Voi fiete quella, 
che riaprite le porte del 
Cielo, chiufe, ahi da trop- 
po gran tempo! per noi al- 

4. Gloria fia eli 1 eterno Pa- 
dre, che è il Padre de’ lu- 
mi ; gloria al Figlio , gene- 
rato da una Madre Vergi- 
ne ; e gloria diali ugualmen- 
te a Voi, o Spirito San- 
to , vincolo d’ A more , il 
quale colla voftra divina 
operazione avete renduta fe- 
conda Marta . 


O R A T I O ex Breviario . 

t 

DEUS , qui beatam Mariani femper Vbrginem &c. 

O D10, che avete fatta prefentare nel Tempio 
la Beata fempre Vergine Maria, che è fiata 
il vivo Tabernacolo dello Spirito Santo, fatesi, 
ve ne fupplichiamo , che mediante la di Lei inter- 
cezione lìamo fatti degai di edere prefentati nel 

Tem- 
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Tempio dell* voftra Gloria per Taraore di Noflro 
S, G. C. &c. 

V- INNO AI NOTTURNI. 

i • . i % 

i. 0 qvfim glorifica l#ce i./""V Quanto è lo fplen- 
corujcas V-/ dorè della voftra 

Stirpi? Davidici regia Luce gloriola, o Maria 
prolei 3 nata dalla llirpe reale di 

Sublimi s refidem , Virgo Pavide , che liete elevata 
Maria , ; fi di fopra di tutti i Citta- 

Saprà caeligenas atherit dini del Cielo/ 

' ornaci . 

2. Ciò ben conviene , co- 
Tf* Vtr giaco njc a quella, che accoppian- 

ter honore do indente coll'onore della 

Q^elorum Domino pettorii virginità la fecondità di Ma - 
aulam dre, delle ricetto dentro le 

Sacri? vifceribuscafladc- voilre vifcere al Padrone de’ 
4 ijt* • Cieli, a Ujp , che in Voi 

Humqnos bine Dea? in- o da Voi ha prefa carne 
dfiit attus . umana . 

.. . 3* Quel Dio, ch.e conforti- 

g. Quent cvnttui vene- ma venerazione tutto il 
r0ns orbis adorai , Mondo adora , Quegli di- 
Cuì nunc ritegeua fletti- nanzi a cui piegali con ra- 
tur orane ; gione ogni ginocchio, e da 

A quoy te predivi [ab- cui , mediante il foccorfo 
veniente , della voflra interceflìone , 

JEterni pctimus gaudi a chiediamo la grazia di po- 
regni . ter giugnere ai gaudio del 

Regno eterno. 

4. [divina [oboli qui da- 4. Sia glorificato il Pad, re, 

re matrcrfi che ha voluto , che ’1 fuo 

JvptìcriivajuitygloriaPqtri Divin Figliuolo nafeelfe 
Cvju? Virgo pj/ren? 3 glo- al Mondo, da una tal Ma- 
dre, 
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ria Fitto ; dre , fia glorificato il Figlio, 

Quo facunda ,tibi gloria , la cui Madre è una Vergi- 
flamen . ne, e a Voi, che le avete 

data la fecondità, diali pa- 
rimenti gloria * o Spirito Santo. Amen . 

• * 

O R A T I O ut fupra . 

INNO ALLE LAUDI.: 


nova 


I . iVfwr aurora , 
nuncia lucis 

T ri Jies orbe procul dijfipat 
umbras , 

O quam luci di or , 
jcpultis 

Portans ipfadiem , £ 7 rgo 
refulges 1 


E 


Cco che l’Aurora, 
annunziatrice d’ un 
nuovo giorno, caccia viale 
trifte tenebre . Ma oh quan- 
to piu luminofa rifplendete 
o Vergine , Voi , che ci por- 
tate il giorno , nel mentre 
fiamofepolti nelTofcura not- 
te del peccato , dell’ ignoran- 
za , e della morte medefima ! 

2. O Voi, che abitateora 
gloriofa nel Regno del lu 


2. 0 qua nunc habitat 
lucida regna , 

Mittas inde, tua munera 
lucis • 

Te fi terra dedit munus 
olympo , 

Qua non dona memor red - 
det olympus? 

3. Inter perpetuos nu - 
minis baujlus 

O Regina , libi fanguine 
junàtum 

Ne dedifee Genus , nofira 
fuifti , , 


me , mandateci di coltafsu 
i doni della voftra Luce ; 
e per verità , fe la Terra 
ha fatto di Voi un regalo 
al Cielo, quaidoni non dob- 
biamo noi attendere dai 
Cielo , che ben fen ricorda . 

3. O Regina, che con per- 
petua, ed ineffabile delizia 
bevete ora al fonte della 
Divinità , a cui liete pi& 
degli altri vicina , non vi 
dimenticate della Gente , 
che ha con Voi unione 7 di 

fan- 
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Stimmi fatta Parens , Vir - fangue , alla fine o Vergine , 
go , Tonantis . . .. Voi .liete fiata noftra , una 

: . . della nofira fpezie , benché 

poi fiate divenuta la Madre dei fonamo Dio . 

O R A T I O ut fupra . 

Inno perla Festa dell’ Annunzi azione della 
Beatissima Vergine Maria. 


, i .Hac illa folcmnis dieSj 
Dìes falutis numi a ; 
Qua miffa calo tri fi bus 
Venere terris gaudia . 


i./^\Ueft’è quel giorno 


(bienne , giorno , 
che annunzia la fa- 
iute, giorno , in cui è ve- 
nuta dal Cielo la confola- 
mandata al mifero Mondo. 

* 2. Nella prevaricazione d’ 
un (olo abbiamo tutti fatta 
una gran caduta; or per fol- 
levarci dalla noftra rovina, 
Iddio, fteffo fcende dal Cie- 
lo in Terra. 

3. Quel Figlio, che nafee 
ab Eterno dal Seno dell’E- 
terno Padre, diviene fog- 
getto al tempo , nè ha ri- 
pugnanza a rimaner rinchiu- 

fo nel feno di una Vergine. 

4. Egli affume un Corpo 
mortale, il quale ha dafer- 
vir di* Vittima per la puri- 
ficazione del Mondo, affine 
di lavare con un Sangue in- 
nocente i peccat: degli Uo- 
mini, che fpno tutti colpevoli. 

5. Quegli adunque, .che col- 
la 


zione, 


2. Unius omnes crimine 
Qa fu gravi lapffumus : 
Ut ipfe lapfos erigat , 

Defcendit in terras Deus • 

# « 

3 .Qui Patris aterno frnu 
TEtcrna Proles nafeitur , 
Obnoxius fit tempori , 
Sinuxn neeborret Virginis, 


4. Mortale corpus in - 
duit , v ■ ; 

Orbi piando vittimami 
Ut innocenti fanguine 
Scelus nofeentum diluat . 

* * 

; 5. Qui cuncla compiei nu - 


/ 


/ 
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mine , la virtù della . fua Potenza 

„ Noftros fe in artus co lligit+ divina riempie ogni cofa. 
Ut nosrcducat ad Dcum, fi reltringe in un Corpo fi- 
EJi ipfe nobifcum Deus . mile al noftro ; e per ricon- 
durci all* unione con Dio., 
Iddio medefimo viene a (tare con noi, conche è 
veramente l’Emmanuele, predetto da Profeti. 

6. O Figlio di Dio, che 
6 . Mundo Rcdemptor venite al Mondo , come Re* 
qui venis , dentore , fiate Tempre mai 

F ili , ti hi lau s maxima . infieme col Padre, cele- 
CumPatre , nec ubimi* •. brato con fomme* lodi , nè 
nor minor gloria rendali a Voi, 

Latti , utriufque Spirititi, o Dio, che liete lo Spirito 

Amen . dell’ uno , deli’ altro . Così fia. 

< • « 

' " • * • *» * . 

ORATIO, 

( » 

DEUS , qui de Beata Maria Virginis utero &c. 

, - « • 1. . « I. 

* — % 

O D10, che avete avuta la bontà di volere, che 
il Verbo Divino prendeJGTe. Carne umana nel 
ventre della Beata Maria Vergine, fateci, che ve 
ne fupplichiamo, il favore di volere, che venghia* 
mo ajutati prelfo di Voi mediante 1 * intercelfione di 
Colei, la quale crediamo elfere veramente la Madre 
di Dio. Ve lo chiediamo per gli: meriti dello itef- 
fo S. N. G. C. 


INNO AI NOTTURNI. 


I. Coeleflis Ales nuntiat 
Implenda mox myjieria: 
Vtrtute fcecunda Deus 
lllapfus implet Virgincm . 


i.TL Celelte Meflaggie- 
1. ro, l’Arcangelo Ga- 
briello annunzia a Maria 
i Millerj , che fono per adem- 
pierli in elTay e dopo il di 

Lei 
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Lei confenfo, lo Spirito Santo operando interior- 
mente colla virtù Divina rendete feconda la Ver- 
gine. 

2. Qual gloria é mai la 
.2. Qualis flupendo gloria voftra, o Vergine , per un 
Te Virgo, de pan» ma - parto sì maravigliofo ! Il Fi- 

nct ! . glio di Dio , concepito nel 

Conceptut in tuo /irta Voftro Ventre, ormai èan- 
Natus Deo ,nunc eji tuus, che Figlio di Voi. 

3. Imperocché da^ voftro 

3. De virginali Saettine, fangue verginale, che èfen- 
Quem nulla labes inficit , za macchia , vien formato, 
Fingente Sanalo Spirita per opera dello Spirito 
Chri/li caro compingitur. Santo , il Corpo di Cri- 

•• *» » - • STO 4 * 

4. Nobis per hanc morta- 4. Ora per mezzo della 

lì bus • ' Carne di Gesù' Cristo , 

LaElefcit efca ccelttum ; Quegli, che è il cibo degli 
jVoj pafcit infantts homo , fpiriti Cèlelli , è divenuto 
Qui pajcit Angelos Deus . latte per noi Uomini mor- 
tali, fe quel Dìo , che pa- 
fee gli Angioli, fattoli Uomo pafee noi ancora co- 
me fanciulli, ognor che abbiamo ottenuta l'infanzia 
Crifliana colla rinovazione del noftro Spirito. 

* 5. Mundi Redemptor qui venis &c. ut fupra . 

' O R A T I O ut fupra . 


INNO ALLE LAUDI. 


X.Pulfum fupernisfedi- 
bus , 

Umbris tot annos obfitum , 
Ceelitts ignarum via , 
Errabat humanum genus . 


1. Acciato nella Per- 
Vv fona d’ Adamo dal 
foggiorno di felicità, il Ge- 
nere Umano, andava erran- 
do da molti fecoli , attor- 
niato da folte tenebre, a le- 
gno 
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viant , 

Sccumque ducat exules , 
Se [ponte fecit exulem . 


gno che ignorava anche la via , che conduce alla 
celefte Patria . 

2. Ora il Re della corte 
2. Cceleflis en Rex curi* celefte per inoltrare agli llo- 
Ut monjlret ad coelum Alini efigliati la ftrada ver- 

fo il Cielo , e per condur- 
veli in fua compagnia , Egli 
fi è fatto volontariamente 
efule i coll' alTumere la no- 
titi Natura con tutte le fue miferie , toltone il peccato. 

A quello modo egli fa 
^Sedeviii prabet ducent il condottiero degli Uomi- 
Vires dat ambulantibui , ni, che camminavano fùof 
E fi ipfe qua ducit vìa , di ftrada, e di più lommi- 
Qjto duca , ipfe terminus . niftra loto le forte per catti- 

minare nel diritto fe ntie- 
i*o della giudizi*; ed egli medellttió diviene la Via, 
per cui ci conduce, Lui, che é, come Dio, il ter- 
mine, ed il fine, a cui ci meni. V 

4. O Dio Gesù' , che fit- 
te la Verità fuprema , om- 
breggiata col velo della Car- 
ne, la Verità, che fi ino- 
ltra alle menti pure , deh/ 
rifchiarate col voftro lume 


4. Detti fu prema verità! 
Umbrata velo Corporis , 
Putii videnda mentibui 
Luftra tuo noi lamine. 


le noftre tenebre . 


5. Et Tu , tuorum fii 
mtmor , • « 

Qua dum mode fio pcEióte 
Te di ci s ^Incidati» Dei , 
Regina Mundi dicerii . 


5 

na 


. E Voi , 0 gran Don- 
, che con lineerà umiltà 


di cuore vi dite l’Ancella 
del Signore , nel mentre 
vi fi annunzia il Miftero 
dell’Incarnazione , e che 
avete meritato d’efierechia-** 
mata la Regina del Mondo , ricordatevi de’ voftri 
Clienti, e (occorreteci. 

6. Mundo Redemptor qui venti &c. ut fupra . 

O R A T 1 0 ut fupra . Nel- 
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■» • # » • • » . ■ 

Nklla Purificazione della Beatissima 

• i. . Vergine Inno ai primi Vespri. 

. ?» * » •••*»•*.• " * '»*»** *' • 

% $ ! # < * « • 1 ^ ••• 

i. Templi [aerata pan- i. A Pri p ; ,Sion le Sai 
de , Sio», foresi A gre Porte del Tem- 

Cbri/ius [accrdos intrat , pio ; poiché entra Cristo 
Cf hojiia , , . come Sacerdote , e come 

Cedant inanct ventati. Odia, cedano ormai illuo- 

Qu& fe anim'ts aperit,Fi- . go alla Verità, che fi ma- 
gurx . r nifefta ai Fedeli , le Figure 

, del vecchio Tellamento, 

vote di fpirito . . .. . 

.. . . 2. Non fi tratta più d’im- 

,*a. Non immolandi jam molare moltitudine di pe- 
_ pecudum greges , . core; non ha da fumar più 
Fumabit ater non cruor l’altare dal Sangue delle 
. amplias i , . ' carni facrificatevi ; Ecco che 

En ipfe placando Parenti viene a preleqtarfi fu’ fuoi 
Jpfe fuis Deus ajlat aris . . Altari lo [ledo Dio, il Fi- 
glio fatto Uomo , per pla- 
care lo fdegno del Divin Padre . 

3. La gran Vergine, che 

3. Virgo latentis confcia pur’ è confapevole dell’ oc- 

Numinis , .- culta Divinità, col volto 

Demifa vultu , quempe- baffo, ed umile, porta ella 
. ptrit Deum , • medefima ne' fuoi bracci il 

Hanc ge/lat ulnis , paupe- Dio fatto Uomo, che Ella 

• rumque ha partorito , e prefenta per 

Munera fert , tenerasvo- ubbidire alla Legge , l’ob- 

lucres . .... blazione propria de’ poveri , 

cioè un pajo di tortorelle, 

o di piccioni . 

4. Quivi intervennero pie 

4. Hic omnis atas , om- Perfone d’ ogni età, e d'am- 

nis&ajlitit bidaei felli, le quali pro- 

• . • varo- 
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Sexus propinquo Numine varono con maggior abbonir 
plentor : . danza la fegrera virtù della 

Omn*s anhelantis tot an- vicina divinità , e tutte ri- 
nos portarono in quell* occalìo^ 

Nunc Fide! pretium re - ne il prezzo, e la ricom- 
\ portant ■ ’> ; • penfa delia Fede, che da 

. tant’anni fofpirava la venu- 
ta dei Salvatore. ; r 

5. In mezzo di tanti tefti- 
5, Tejles tot inter ma - monj , che celebravano 

inanimo Deus le lodi de! Divino Infante, 

Tibilitabat firma [tienilo la Madre del Verbo ridot- 
Verbi filenti s muta mater \ to al filenzio , tacendo an- 
Cunfta animo penitus pre - eh' effa , con fermezza d’ ani- 
mar . - mo, offeriva a Voi , o Dio , 

il iuo Figliuolo in filen- 
xio; e tutte le cofe, che udiva, e vedeva , le rin- 
chiudeva onninamente, e le confervava nel fuo cuo- 
re, come l’oggetto delle fue continue adorazioni. 

6 . Gloria fontina diali al 
-6, Sit fumma Patri , Pa.dre , ed al Figliuolo, 

- fummaque Filio , ed egualmente allo Spiri- 
San&oquc compar gloria to Santo, e offeriamo alla 

Flamini , SantiUima Trinità' i no- 

San&x litemus Trinitari Uri cuori divotamente con 
Perpetuo pia corda cultu , una perpetua adefione del 
ì/imcn. nodro amor rifpettofo. 

, ... < 

O R A T I O ex Breviario . 

\ 

* * * 

. Omnipotens f 'empiterne DEUS & c* 

• * 1 1 * * » 0 

O Nnipotente Dio Eterno, noi fupplichevolmen- 
te preghiamo la Maedà v olirà , che , ficcocne 
in quello giorno vi fu prefentato nel Tempio il 
vedrò unigenito Figliuolo nella natura afluntadel- 
> Tom. IV. V la 7 


N 
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la noftra Carne, così facciate, che noi ancora ven- 
ghiaino prefentati dinanzi a Voi colle anime purga- 
te da ogni peccato , e ciò in grazia di Noflro S. 
G. C. &c. 


■u . 

INNO AI NOTTURNI. 


f 

1. Fumant SabaisT em- 
pia vaporibus, 

Hos [aera pofeunt , jam 
prxit bojiia ; 

Sequamur omnes , & vi- 
ci flirti 

Puro animo memora li- 
temus « 

2 . Lumen minifiret fplen- 

• didior Fides ; 

Mi ni j ir et ignes flammea 
Charitas ; 

Fundatque divinos odores 

Innocua bona fama vita . 

re di vita , che porti a 

5 Vita nocentis quid tra- 
himus moras ? 

Sit fas beato cum fene 
common , 

Ut quem fub aris immo- 
latum 

Vidimus y hoc etiam frua- 


t.T> Ruciafi ne’ Tempi il 
O fagro incenfo ; li 
Sagrifizio ci attende; già T 
Odia va inanzi . Andiamo- 
le dietro tutti, ed a vicen- 
da facrifìchiamoci noi an- 
cora con l’animo puro, fa- 
cendo grata memoria del 
gran Midero. 

2. A quello effetto una Fe- 
de piò luminofa ci ha da 
fomminidrare il Lume ; la 
Carità acccfa ci ha da pre- 
pararci! fuoco: ed una buo- 
na fama di una vita inno- 
cente ha da fpargere l’odo- 

Dto . 

3. A che diamo noi qui 
tirando in lungo una vita 
colpevole ? Oh / fiafi per- 
melTo di morire inficine col 
Santo 1 Vecchio Simeone ; 
affinchè arriviamo a goder 
Quello, che abbiamo vedu- 
to offerto fu gli Altari. 


ntur . 

4. Sit fummo iaus &c. come fopra . 


•'* L ' OR ATIO ut fupra. 


IN- 
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INNO ALLE LAUDI. 


1. Qui [acri 5 ho die fifli - 
tur /tris , 

Stat fignum Populis omni- 
bus Infans , * 

Idem Judaica gloria gen- 

tiS '. 

Et toti nova lux addita 
mundo ,\ 

^ I^lIC» il» J4' 

2. Plaufus infolitos nu- 
di t uterque , 

Miraturque Parente vo- 
ta faventum 

Votis excipiunt , & fua 
latiti 

Gratantum ominibus gau- 
dia mi f cent . 

3. Afflata fubitb inumi- 
ne Mentes 

Vix fe fe capiunt \ fpefque 
falutis , 

Hac inclufa tenus corde 
fub imo , 

Ipfis jam manibus preti - 
fa tenetur. 

nelle mani . 

/ 

4. Quem videre procul 
mente Propheta , 

Nunc te das oculis , Chri- 


1. Uell’ infante , che 
oggi vien prefen- 

tato lui fagri Altari , egli 
è porto qual berfaglio della 
contraddizione di tutti i Po- 
poli, egli è la Gloria della 
Gente Giudaica, e la nova 
Luce, che è venuta a bene- 
fìzio di tutto il Mondo. 

2. Maria , e Giuseppe 
odono con meraviglia gli 
applaufi ftraordinarj , che 
vengono fatti al. loro Bam- 
bino , unilcono i loro voti 
ai ueliderj di quelle Perfo- 
ne, che lor favorirono , e 
rallegranti con quelli , che 
ti congratulano con liete 
predizioni . 

3. Le Menti di quelle pie 
Perfone invertite ad un trat- 
to dallo Spirito Divino , 
non potiono capire dentro 
fe ti effe dal giubilo ; e la 
fallite , la cui fperanza fin* 
allora avevano rinchiufa nel 
profondo del lor cuore, cre- 
dono ormai di tenerla come 


0 


4. Ora dunque o Cristo, 
che i Profeti anno da lun- 
gi veduto eolio Spirito, vi 
date da godere agli occhi 1 
V 2 me- 
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: fie , fruendum • 

JMox idem feries , ora re - 
folvens , 

Dittis attonita! grandi- 
bus aures . 

5. Si nofiris modo te f en- 
fibui aufers , 

Horum firma Fida fup- 
pleat ufum ; 

Hac te, Cbrtfle , manu 
tangere fiat efi : 

In templii refidei nune 
quoque nojirii . 

6 . TE terno fit honor , 
laufque Parenti , 

Qui placare parai Vitti- 
ma Patrem , 

TEqualii Tibi fit gloria , 
Nate-y 

Amborum fimilii lautfit 
Amori . Amen . • 

Spirito Santo. Così 


medelimi de’ mortali ; c di 
poi, quando incomincierete 
a predicare il Regno di Dio , 
farete ftupire gli Uditori al- 
le gran cofe, che lor direte. 

5. Ma fe ora ci avete fot- 
tratta, o Cristo, la voltra 
vifibii prefenza ; fupplifca la 
Fede collante alla mancanza 
de’fenli. Con quella, come 
con mano polliamo toccar- 
vi ancor Noi ; e poi anche 
aderto Voi rifedete, benché 
invifibilmente , ne’ nollri 
Templi . 

6 . Tributili onore, e lode 
all' Eterno Padre ; ugual 
gloria diali a Voi Figliuo- 
lo, che vi mettete in illa- 
to di placare il Divin Pa- 
dre, come Vittima degna 
di Lui , e lode Umilmente 
rendali all’Amore foltanzia- 
le d’ entrambi , cioè allo 

lia. 


O R A T I O ut fupra . 

INNI PER LA FESTA DELLA VISITAZIONE 
DELLA BEATISSIMA VERGINE. 

Inno ai primi Vespri. 


I. Quò Santtui ardor 1. /'‘'X Ve v * conducagli 
rapit con fanta violen- 

0 Virgo ì floi oVirginum ? za l’amore , di cui ardete, 

o Ver- 
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2. Urget facer te Spiritai 
T oto repletam numine ; 
Matris Dei jam dignità! 
Nil cantati detrahit . 
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Quìttendìs cito gradu o Vergine , o Fior , delle 
Confcendis alta monti ami Vergini? Dove andate Voi 

in falcndo con pafib fretto- 

lofo le balze de*. monti ? 

2. Io P intendo : Voi già 
ripiena della grazia Divina 
fitte fpinta dallo Spirito 
Santo; eia dignità da Voi 
acquifiata di Madre di Dro 
non ifminuifee punto in Voi 

gli efcrcizj della Carità verfo il Profilino. 

3. Voi dunque benché fan- 
ciulla andate a vifitare la 
beata Eli labe tta voftra Co- 
gnata, che è divenuta Ma- 
dre, per rallegrarvi con ef- 
fa della gravidanza concef- 
fale per un Miracolo di 
Dio . 

*4. Oh chi pub dire le con- 
gratulazioni di quelle due 
Madri . r Voi , o Maria , 


3 ,Tibi propinquam San - 
- guitte 

Mutrem pttella vifitas ; * 
Conceda cui divinità! 

< jrataris alvi rannera* 

^ Lue. II» • 


4. O quanta Matrum 
gaudi a ! 

Stupente natura , gravem 
Anum l ìupes , qua Vir- 
gin cm 

Fcetam Deo te pradicat . 


ammirate la gravidanza di 
una Vecchia, avvenuta ol- 
tre y ordine della Natura, 
nel mentre che quefta bene- 
dice , e loda in Voi, che fiete Vergine, la fecondi- 
tà, che vi rende incinta d’ un Uomo Dto. 

.5. Imperciocché Voi , o 
gran Vergine, portavate co- 
me nafeofio fotto una nu- 
vola, nel vofiro feno, quel 
Divino Sole , il quale ben 
prefio era per rifehiarare col 
fuo lume le tenebre dell* 


5. Ab [conditura fubin 
timo 

Ceu nube por t ab a s finti 
Solem , fuo qui prottnus 
Luftrabit orbem lamine . 


Uni verfo. 


vj 


6 , Man - 


' T' 
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• 6 . Mando Rcdemptor qui venti &c. ut /apra. 

. , O R A T I O. 

% 

A De/io Ecclefia tute mifericort DEUS , & Filiot 
adoptionis ju^iter in ejus ftnu purifica , qui Ma- 
ria claufus utero , joannem in finu Elifabeth fantifica- 
fii . vivii, & regnai &c. 

O Gesu’ Dio mifericordiofo alfillete la voftra 
Chiefa, e parificate continuamente nel di Lei 
feno gli Uomini, che avete renduti ( col Battefimo ) 
voflri Figlinoli per adozione; Voi , che una volta 
chiulo entro l'utero di Maria, fantificalle Giovan- 
ni il Precurlore , che era ancora nel ventre di San- 
ta Elifabetta. Voi difli, che vivete, e regnate &c. 


INNO AI NOTTURNI. 


I. Montei , fuperbum 
verticem , 

Quà Virgo tranfit , fub- 
dite ; 

Cui fe libcnter fìernerent , 
Vel ipfa coeli fiderà . 

Madre di Dio. 


i. A Bbalfate, o Monta- 
li. gne , l’alta cima 
al paflfaggio della gran Ver- 
gine , dinanzi alla quale 11 
"proftrerebbero di buona vo- 
glia anche le (Ielle del Cie- 
lo , in riconofcendola per 


2. Occulta qua latet do- 
mi 


2 . Quella Fanciulla , loli- 
ta a (lare Tempre ritirata in 
mi ) Cafa, ha il coraggio ora d’ 

Audet forai fe prodere : ufcirne; ed il di Lei pudo- 

Semper [ibi timens pudor re, Tempre vigilante foprafe 
Se cantate protegtt . Hello per timore d’ ogni co- 
la, che polla offenderlo, in 
quella occafione fi rende forte , e franco , mediante 
la Cariti, che la fa operare. 

a.El- 
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•, . . 3. Ellavva dunque fenza 

. 3. It Jlla , non neElit punto indugiare; Ma fugge 
moras. . ' .*j di effer veduta.*, ed altresì 

Fugit videri ., nec minus fogge ^ di, f/edere , .per non 

patire danno alcuno nel Tuo 
pudor verginale ♦ ' 


Fugit videre , né fuo 
Quidquam pudori detra- 

■ hat . . ; . , 


• 4. Beata quam prejjit 
pede . . 

Te II usi beata femit^y 
Colles beati , qui fimui 


4L O beata terra, fu di cui 
pafsò una tal Vergine , beata 
ilrada, creila tenne; beati 
'colli, fu*qualis fall ; cheave- 
fte la forte di fentire la vir- 


CumMatrc fcnfiftisDeum. tù di Dio , portato dalla 




Madre nel *.fuo utero/ 

5. Ma più beati Vai , o 
Zaccaria.,, ed Elifabetta, che 
averle la forte di ricevere 
quella Madre nel vollroOfpi- 
zio, Voi fortunati, cui toc- 
cò la benedizione di fentire le parole celefti , che 
ufeirono dalla bocca della Vergine Madre. 


f Beat iores Ho fpites , 
Vos , 0 quibus cotle/iia , 
Loquente Matìc Virgine , 
Audire verba conti git . 1 


M 


6. Mundo Redemptor qui vcnis-'&c* come /opra* 


- / 


INNO ALLE LAUDI. . 


X. Ad prima verba Vir - 1. A I primi faluti , che 

Jt\ diede la gran Ver- 


lntus movente òpiritu , 
In Matris alvo condii us 
Infans Joannes gejiiit . 


\ 


V 


Gf ne ad Elifabetta , il Bam- 
bino Giovanni , ancorché rin- 
chiufo nel, ventre di fua Mar 
dre,* fallò di giubilo, per un 
movimento intcriore dello Spirito Santo . . < . u 

2. Ei riconobbe Dio, fatto. 
2. Agnovit infantem Bambino e dopo' di averlo 
Deum , riconofciuto , fi fente arder 

V 4 di 
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Quem fenfit ardet prò- di zelo per manifeftarlo ; e 
dere ; • » ' : " fin da ranciullo facendo, il 

)Vaces &infans,qua potefl, Profeta, annunzia la Venu- 
lAdeffeChriftumnuntiat ^ ta di Cristo prefente , nella 
* st • • . maniera, che gli è potàbile . 

3. Hicjam Redemptoris 3. Cristo adunque fa già 

vices , le parti di Redentore nella 

Pr xcont siile fujlinet\ fantificazione del fuo Pre- 
Materna claujlra non ve- curfore . Quefti fa le parti 
. tantj • r . di Banditore, che predica il 

Quia ambo ; munus im - Media.; e cosi non refta- 
'• pleant . / : 1! no entrambi di fare il loro 

uffizio , benché fieno rite- 
nuti dentro le abguftie del ventre delle lor Madri. 

. , * * i * ; 4. Felice quello Fanciullo , 

4. Felix puer , feli x Fa- felice la di Lui Madre , 

rrwx, felice il Sacerdote Zaccaria 

•Felix Sac erdosì&Domus., fuo Padre , e felice la di 
Qui per parentem Virgi - Lui Cala, che anno la for- 
ntm , . te di godere Dio medefi- 

Deo fruuntur hoj pitei roo, comeOfpite, per mez- 

zo della Vergine Madre, 

che lo ha nel fuo Seno • 

Mando Redempt or qui venisse, utfupra • 

INNO AI SECONDI VESPRI. 

ri. Ceteri nunquam^nift 1. Li altri Bambini non 
vagiendo , ' vJ fanno mai lenti re la 

Prtmitùs vocem pueri prò - loro prima voce , fe non col 
fundunt : vagire ; fra tutti è unico S. 

Unus in cunftis alacris Jo- Giovanni, che prima di na- 
•' tonnes . • >• : . feere , fi fa intendere colla 

Prsevcnit ortum.- » Tua esultazione nell’ utero . 

V — _ _ „ t 

— « /I » 

/ M 

* i, 2. Quc- 
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2. Nutìc fibi nondum 
, genitum facravis 
Patris atemi Genitus prò - 

phetam ,* 

Spi ri tu gaudens canti 
bine futura 
Utraque Mater . 

0 • 

3. Pece quamfruSluge • 
nitrix utroque 

Digna ! quam fruSltts Ge- 
nitrice dignus , 

Hac Deum Virgo , Jlerilis 
recondit 

111 a Prophetam . 

Figlio, che è Profeta. 

4 . Fac tuos puris hodie 
Clientes , 

Virgo, collujlret raditi Rc- 
demptor , 

III e , quem prodit nova 
nafeituro 
Gratin Vati, 

5. Derfequi certo pede , 
qua pratili , 

Dum Patris Summi pari- 
tura Prolem , 

Vilis Ancilla titulum mo- 
de [lo 

Pettcre prxfert . 


3*3 

2. Quello , prima d 1 ufeire 
alla luce è confagrato dal 
Figlio dell’ Eterno Padre 
per fuo Profeta , e quindi 1 * 
una , e l’altra Madre, partici* 
pando rifpettiv acuente dello 
Spirito de’ loro Bambini, eoa 
gaudio fpirituale cantano 
profèticamente lecofe future. 

3. Oh quanto fon degne 
quelle Madri del lor rifpet- 
tivo frutto/ E quanto cia- 
fcun de’ frutti è degno della 
Madre, ondenafee! Quella, 
che è Vergine , tiene nel 
fuo ventre Dio ; , quella, 
che è Iterile di fua natura, 
è feconda per grazia di un 

4. O gran Vergine fate in 
oggi colla vollra intercef- 
lione, che ’1 Redentore co* 
puri raggi della fua Grazia 
illumini i vollri Clienti , 
quel Redentore, che per un’ 
infolito favore fu rivelato al 
Profeta Battilla, che ancora 
aveva da nafeere. 

5. Fate o Vergine , che 
egli ci dia la virtù-di fegui- 
re a piè franco la vollra 
umiltà, di cui ci avete la- 
nciato l’efempio col prende- 
re il titolo di vile Ancella 
per modeltia, nel mentre vi 
fi annunziò , che dovevate 

par- 
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partorire iL 'F igliuolo dell’Eterno Padre.' 

' 6. Lodato Ha fommamente 

6. Summa làus Patri, il Padre v ed il Verbo , 
genitoque Verbo, • : che da Lui nafce, ed ugual 

■Et tibi compar , utriufque lode tributili a Voi fempre- 
c nexus, • •• mai ò Spirito Santo , che 

Spiritai [empir , Deus liete il vincolo indillolubile 
o unus , omni\ v dell’uno, e dell’altro, fiate 

Temporis avo . Amen. lodato o Dio unico per tut- 
ti i fecoli . Così fia . 

* . ; » • > . . 

O R A T I O ut fupra . \ 

, INNI PER LA FESTA DELL’ ASSUNZIONE 
DI MARIA VERGINE. I 

IflNO AI PRIMI, E SECONDI VESPRI . 

f .Ii ‘ • •-«.!*/ * , 

,1.0 Vosatherei , piau - i. A te applaufo Voi o 

dite, cives , JF Cittadini del Cielò, 

Hac ejt illa dies clara quello è quell’ illullre gior- 
triumpbo , no trionfale, in cui il Fi- 

Qua Matrem placida mor- glio riceve nella celelle cor- 
te folutam — • . te la fua Madre , che ha 

Hiatus Jiderea fufeipit terminata con placida mor- 
aula. te la fua vita mortale. 

2. E che non vi dona egli, 

2. Qua non, Virgo, tibi o Vergine, il volìro Figlio 

dona rependitì nella fua Gloria? Cerramen- 

Ccelt divitias explicat om- re ei mette in opera tutte le 
nes ; ‘‘ ricchezze del Cielo ; e lìcco- 

Verbum veftieras carne , me Voi avete vedito di carne 

• viciQim' • il Verbo, così il Verbo ve- 

Te Ver bum proprio lumi- Ile Voi col proprio Lume. 

• ne vejlit i 

. i . . , 3 . Quegli , che tenne na- 

3. Qui velo latuit car- feolìa la lua Divinità fotto 

^ il 
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n!s y aperti _ il velo della carne , ora vi 

Pieno te fatìat Numinis fazia , Iafciandovi bere a pie- 
baujlu ; * ni Torli al Fonte Divino , 

Et qtiem virgineo latte che vi fi manimetta ; e Io- 
c'tbalii Dio medefimo , che V oi ave- 

In jugemtibi dat fe Deus te pafciuto col latte vergi- 
efcam. naie, addiviene vottro Cibo 

per tutta l’Eternità. 

4. O conceffaTibi quan- 4. Oh quanta potenza , o 
ta potejlasl Vergine, viene a Voi da 

Per te quanta venie gr a- Dio conferita / Qual copia 
tia ferrisi di grazie piove fopra later- 

Cunttis Coditi bus celjior ra per mezzo di Voi ! Voi 
una , liete elevata ad una tale 

Sola fatta minor , Virgo , grandezza, che più fublime 
Tonante . liete Voi fola, che tutti gli 

Spiriti celetti , e non Cete 
inferiore , che alP Onnipotente * 

5. Or Voi , che qual Re- 

5. Qua Regina fedes prò- gina fedete vicina a Cui- 

xima Cìori [io , sto , afcoltate dall’alto fo- 

Alto de folio vota tuorum glio i voti , e le fuppliche 
Audi , namque potes fle - de* vottri di voti , imperciochè 
ttcre Natum Voi ben potette , o Madre 

Virgo Mater ; amas nos Vergine, placare lo (degno 
quoque natos . del Figlio, irritato dalle no- 

ftre colpe, e noi non pollia- 
mo dubitare, che Voi non ci riguardiate come Fi- 
gli con amore di Padre, poiché Gesù' Cristo, ci 
ha dati a Voi come tali nella Perlona di S. Gio- 
vanni, che ci rapprefentava, quando dalla Croce vi 
ditte; Donna, ecco il vottro Figlio, indicandovi il 
diletto Difcepolo. 

- * ' _ 9 

6 . Divina [oboli qui 
dare matrem < 

. . ‘ 6 . Ve- 

/ 

/ 


\ 
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]i 6 PARA 

In terris volai (gloria Patria 
Cupa Virgo Parens , glo- 
. ria Nato ; 

Qjuo facutfda , t ibi gloria 
FI amen. Amen. 

/ ORA 


FRASI 

» 

a V 

6. Vedi fopra agl’ Inni del- 
ia Prefèntazione pag. 2 96. 

I ' • 


T I O. 


V Eneranda nobis , Domine , hujus dici Feflivitas 
opem conferai falutarem , in qua Santi a Dei Ge- 
nitrix mortem fubiit temporalem , nec tamen mortisne - 
xibus deprimi potuit , quee Filium tuum Dominum no . 
Jlrum JESUM CHRISTUM de fe genuit incornatura , 
cui, terum vivit , & regnai &c. 

, J . , . / 

F Ate, o Signore, che ci rechi ajuto perla falli- 
te la veneranda Feda di quello giorno , in cui 
la Santa Madre di Dio foggiacque bensì , come Fi- 
glia del primo Adamo , alla morte temporale , ma 
non potè elTere deprelTa dai vincoli della morte, co- 
me elfendo colei, la quale ha generato il volìro Fi- 
glio Gesù' Cristo Signor Noltro, che ha prefo da 
Lei carne umana, e vive e regna &c. 

INNO AI NOTTURNI. 


I. Qure calo nova nunc 
ad di tur Hofpes\ 

Se fe tota poli Regia pan- 
Hit , 

Ruptis Virgo parens libe- 
ra vincli s 

Caro fe properat reddere 
Nato . 


Q_‘ 


nuova Creatu- 
oggi ad abi- 


Ual 

ra va 

tare il Cielo.' tut- 
ta la corte celelìe vienle in- 
contro, mentre la gran Ver- 
gine Madre fciolta dai vin- 
coli della carne mortale, s’ 
affretta di prefentarfi di nuo- 
vo dinanzi al fuo diletto 
Figliuolo. 

2. Quant* 
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2. Quantum deli tu it pau- 
pere tetto, 

Tantum fplendida nunc 
fulget in ajlris : 

Se velare qui bus mater 
amabat , 

Denfas Natus amat rum - 
pere nubes . 

5. Olim qua fueratjun- 
tta Marito t 

Et de connubio eredita 
\ Mater , 

Totum jam colitur nota 
per orbem 

Cum Ma tris titulis inte- 
gra Virgo . 

tegrità pofTìede anche la 

1 4. Anelila tribuit qua 
fibi nomen , 

Ccelcjii dominans tegnat 
in aula .• 

Qua tot paQa neces , Pro- 
lis amore , 

Jam fecura , fua Prole 
triumpbat . 

5. Nojìras , tu nova lux , 
difeute nottes , 

T u Regina , grave: /ohe 
catenas j ' 

Ccecos , Stella mari : , di- 
I rige curfus ; 

Da, r« frueris , «r- 
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2. Quant’ella ha cercato 
di rimanere feonofeiuta den- 
tro povera Cala , con altret- 
tanta chiarezza ora rifpJen- 
de in Cielo ; ove fi prende 
piacere il Figlio a diflìpare 
i folti veli , co’ quali l’umil- 
tà della Madre fiudiava di 
coprirli . 

3. Quella Donna , che fu 
congiunta in Matrimonio 
con S. Giuseppe , e che 
palsò per Madre, come per 
effetto ordinario del coniu- 
gio, ormai fatta celebre per 
tutto il Mondo , vien ve- 
nerata qual Vergine illiba- 
ta , che colla lode dell’ in- 
dignità di Madre. 

4. Colei, che fi attribuìil 
nome di Ancella del Signo- 
re, ora è dominante Regi- 
na nella Corte celefie , e 
dopo d’effere fiata traffitta 
da mortali dolori per amo- 
re del luo Figlio, ora giun- 
ta ad una piena Scurezza, 
trionfa a cagione , e per ri- 
guardo del Figlio medefimo . 

5. Or Voi , o nuovo Lu- 
minare del Cielo , diffipate 
di grazia le nofire tenebre ; 
Voi Regina feiogliete lepe- 
lanti catene, che tuttavia ci 
deprimono verfo la Terra, 
Voi Stelf'a del Mare dirige- 
teci 


/ 
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3 iS PARAFRASI 

nere Nattim \ ' tcci nel corfo , che faccia- 

mo quai ciechi in quello fe- 
colo verfo 1 ’ Eternità ; e dateci alla fine di vedere 
il Divio Figlio, di cui Voi già godete. 

6 . Divina foboli &c. ut 6 . Come fopra . 

Jupra . 

O R A T I O ut fupra . 

INNO ALLE LAUDI. 

1. Parata curri tepofee- i. A LIorchè fu venuto 

rent , ±\ il tempo, in cui vi 

O Virgo , Coeli prcemia , dovevano eflere conferiti i 
Purum facratis artubus premj del Cielo, già prepa- 
Amor refolvit Spiritum . rati alla voftra virtù, ogran 

Vergine, non tanto la for- 
za del male, quanto quella dell' amore fciolfe il vo- 
ftro puro Spirito dal vollro fagro Corpo . 

2. Ma la Morte , vinta 

2. Sed vitta par tu mors già da quello, che Voi ave- 
rlo vate partorito, nonporè, nè 

Te labis expertem nequit , osò ilringere co’ fuoi legami 
Suis nec audet Jirmgere Voi , o pura da ogni mac- 
Vita parentem nexibus . chia, e di più Madre della 

Vita. 

3. O cfualis inter obvios 3. O qual Regina fale og- 
Regina fcandit Ccelitesl gi in mezzo agli Angioli 
Qiiam pulchra , ccljapro- del Cielo, che le fono ve- 

x ima nuti incontro per corteggiar- 

Sedi Tonantis, ajfidet . la/ E quanto bella Ila Ella 

a federe , vicina all’ alte 

foglie dell’Eterno Dio . 

4. Quell’ è la Donna am- 

4. Amitta fole fantina, marnata di Sole, che ha fol- 

to 


ì 
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Lunamque fubieEtam pre- 
mere * 

Bi [feria cui cingunt caput 
Fulgore miro fiderà . 

5 . O Tu clientuntj cui 
preces 

Cut vota cordi, Judiccm 
Prabere nobis y quod po- 
tes y 

Patrona , placa tum vclis • 

6. Sit nofira per te laus 
Patri y 

T uoque grata Filìo y 
Et utriufque Flamini 
In faculorum [acuta . 

Amen . 


to i Tuoi piedi la Luna , c 
che ha la tetta cinta di do- 
deci Stelle d’ uno fplendore . 
mirabile. ( Apocalip . xir. ) 

5 . O Voi , che avete a 
cuore le preghiere, ed i vo- 
ti de’ voftri Clienti , deh/ 
qual Avvocata ncftra com- 
piacetevi di rendere placato 
il Divin Giudice , che ben 
lo potete colla vottra inter- 
ceflione . 

6. Fate , che fla accetta 
per mezzo voftro al Padre, 
ed al Figliuolo , ed allo 
Spirito d’entrambi la lode, 
che or gli diamo, e che ciò 
far polliamo per tutti i fe- 
coli de’ fecoli. Così fia. 


O R A T I O ut fupra . 


« 


IL FINE DEGL' INNI. 


f 


A L 

ì . 
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PIO LETTORE. 


pO/ebè alla Pag. io. della Prefazione preme Ja 0 
J- qucjio Tomo fi ì fatta menzione di una effra- 
zione nuova del Salmo ex vii , la quale certamente 
è molto plaufibile , piacemi di farne parte a chi de- 
fiderajfe di leggerla ; il che s'intende fenza pregia - 
dizio di quella , che ritrovafi nella mia Parafrafi 
al Tom. ir, Pag. 3Q9 . 
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10 SPETTACOLO DELLA NATURA 


Tom. Pili. P. z. pai. 57 . e feìg; dell • ' 
Edizione di Parigi ' ' 
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ARGOMENTO DEL SALMO 
. ' ' CXVII. i 


, 1 1 » 1 ** ’ 1 • 

Esu* Cristo dopo di aver verfate Jagrime fo- 
VJ* pra l’induramento del fuo Popolo , opinato a 
Lui rigettare, dichiara diverfefiate; (.4) agli abì tanti 
di, Geru fa lemme,*, che. etti fono vicihi^a perdere la 
loro Citta, ied .il, Tempio ; (£) che non rcfterà più 
di «quótto pietra «fopra pietra ; ( c) eh etti fono per: 
effer e sforzati ad abbandonar la Terra, ( d ) che era 
loro fiata conceduta per un dono ipczialev-e » ch’egli 
xipq, è più ,per far 'loro- in comune altra vifita , .nè 
altro bene fino al tempo , in cui .ticonofccranno per , 
Pietra ingoiar e , e fondamentale Quello , che gli Archi* 
tetti aveano rigettato , ed in cui diranno ritornando a 
Lftf \ j Benedetto >fia . T inviato del Signore . ( e ) 

Gesù* Cristo , fiegue- qui ancora il' fuo coflume 
molto ottcrvabilp di citar la Scrittura:, toccandone 
come alla sfuggita alcun patto , che lafcia nell’ igno- 
ranza grindifferenti , ma cherif vegliai defider; di 
coloro che cercano la verità. .. Egli lorò. indica , oA 
v*è la prova ma lafcia a loro la cura di fvilupar-* 
la, e ne fa la.. ricoropenfa della loro ricercai. Si sa, 
eh, e. nei Salmo j ij.jt parlato delia Pietra di rifiuto , 
la quale formerà /’ appoggio delle due pareti: a Noi con- 
sideriamo quefio Cantico , e dopo quelle parole , noi 

X 2 vi 
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324 ARGOMENTO 

vi ritroviamo Cubito dopo Pacclamazione , con cui il 
Meffo del Signore farà ricevuto da tutta la Na- 
zione . Ma col mettere quella pubblica benedizione 
in bocca de’ Giudei , ritornati a Quello, che an ri- 
gettato, Gesù 1 Cristo c’ infegna la circoftanza pre- 
cifa, in cui tutto quello Difcorfo avrà luogo. Que- 
gli , che parlano nell* acclamazione , non differifco- 
no da coloro , che riconofcono ja Pietra una volta 
rigettata# I medefimi parlano nel : redo del Salmo; 
elfi ci dicono ivi i gaftighi terribili , che Iddio ha 
fatti loro provare fra tutte le Nazioni , e la felice 
richiamata ^ che cagionerà la loro acclamazione , e 
Teffufione del loro, giubbilo . - . . ** • 

Allorché G. G. citava quello Salmo , e vi aggiun- 
geva una efpreffa predizione della lunga feparazio- 
iic , ch’egli era per mettere fra Lui : ; ed il Popolo 
Giudeo, rivolgeva la fua Profezia , e quella di Da- 
vide, a quattro grand’ Avvenimenti , nilfuno de’qua-7 
li allora era adempiuto; cioè • * * ; 

: i. Il rigettare, che erano per far* i Dottóri del 1 
fuó Popolo , il MelFo di: Dia;.;.. 

2. La difperfione di quello Popolo , colla caduta 

deh fuo Tempio. •• *.o , 

3. La fua lunga permanenza nella medefima cecità / 

- 4. Per fine la di Lui futura Converfione# 

Sono più di mille . e feiccnt’ anni , dacché i tre pri- 
mi Avvenimenti anno incominciato , e continuano 
a compierli . -Etti ci fan ficurtà pel il quarto , che 
è la vifita di. mifericordia , loro riferbata da G.C.. 
Mettiamci in quello momento in cui gl’Ifraeliti 
convertiti canteranno il Salmo della loro riconolcen- 
za: Allora il fenfo da principio fino alla fine è ftm- ; 
plicc, e feguito. " ~ 

• • % » r * > t hi 1 

/ J | • , w- v * . • ^ - . * *’*■ 
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G L’Ifraeliti richiamati incominciano-dal renderà 
■&m m 1? Mifericordia,( f > v c h e fegnalata- 
mente 1 ; fayqrifce,. Dopo di effe re (lati odiati , per* 
fcguitati (£) , e calpeilati da innumerabili nemici ; 
dopo d e Aere flati maltrattati da tutte le Nazioni 
ornate contro di erti, come tante api infuriate ò 
come (pine nel fuoco ringraziano-.ii Signore , ’chc 
alia fine li libera dalla oppreflìone Riconofcono ef- 
lere.&to un g.ufto cafligo ( c) , Jjenphè,. fevero -, 1» 
lungp loro milerta, e lo glorificano d’averli prefer-j. 

Ma qual’ è.. il' loro mancamento ? quale il delitto * 
che debbonfi rimproverare, ed a qui tutti anno par- 
ì Dopo la Cattiviti!, di Babilonia elfi noti 
anno dato alcun fegno di ritornare all’Idolatria . Ef. 
fi, an.. fatta fempre profèflìone d’onorare il Dio d* 
Àbramo, il, Creatore,, il Confervatore di tutto il 
vero Dio. Chi dunque è quegli, che alla fine neo* 
flolcono, e confeflano per lor Signore, ,e per loro Dto ? 
i IL gran fallo, il gran peccato , di .cui fi confeflan 
folpevoli , è d’aver mancato a conofcer Quello (</). 
f^ e -^ra ’ la Porta , per,cui fi giugne alla ■ giurtiiia . 
Confeflano, che quella Porta è unica , che allontai* 
nandofi-da quello, che è la Porta, erano ben lontani 
dalla gl uflizia, la quale : cercavano in lor medefimi. 
Si rivolgono a Quello (e), che gli ha prevenuti , e 
che è . in fine egli medefjmo la lor Salute ; a Quel- 
che dopo d’eflere (lato rigettato da loro An- 
tenati come una Pietra. di rifiuto, ed inutile aH’edi, 
fizio della Chiefa .di. Dio, è divenutola Pietra prin- 
cipale dell’ Angolo , ; per, dar la {labilità, a tutta V Opera . 
Quella gran Verità, a cui fono flati sì lungo tera- 
•l" 1 X 3 pò, 

(4) V. i.finoalj.; (i) V. le. fino al 17.. (c) V. 18. Cd) V.r». 

I (/) V.at. . / 
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po, e sì oflinatamcnte opporti ,, diventa per erti ciò, 
che è in fatti V Òpera del SIGNORE la pià ammi- 
rabile ( a e; l’oggetto del lòrò ftupore . Effi non co- 
nofcevano quell* Opera e quindi nafceva la loro infeli- 
cità. Effa è alla fine lor rivelata (b) , e quella co- 

S nizione li riempie a vicenda or di pentimento, or 
'ammirazione. Effi fi lafciano andare alle acclama- 
zioni (cj, ealpiò vivo giubbilo, nel mentre chieg- 
gono la lor» falutea quello, che anno rigettato. Non 
pedono ritenere f ioro tj’afporti. Annunziano a tut- 
te le Nazioni Ja medefima falute , e pubblicano ef- 
fer rinviato di-' Dio Quello y eh’ effi avevano man- 
cato di riconofcere ; le invitano a coqofcere V ogget-* 
to delle loro benedizioni . Le ombre fono alla per- 
fine diffipate per effi, ed il Signore ha fatto rifplen- 
dere fovra di effi il fuo lume (d) . Effi prendono 
parte alle Solennità, ed al fertino della Chiefa (e). 
Effi non poffono finire di dire, e di ridire con am- 
mirazione (/H Che quegli, che effi conofciuto non 
avevano, è il loro Dio, ed il lor Salvatore . ; * 

* Gesù* Cristo moftrando nella predizione di Da- 
vid’ ciò, che non ' ha i cefTato di adempierli , dacché 
egli ne aveva avvertito , mette in evidenza 1 quefla 
Verità : Che a Lui obbedii cono e il pajfato , e F avvenire t. 
Alla fcuola del Dottore d'ogai verità la Chiefa ha po- 
tuto altresì imparare ad occuparli di un avvenimento d* 
una cofa lontana’, come fegià avvenuta folfe . Ella ne 
gode anticipatamente, ed é egualmente perfuafa della 
futura convezione d’ Ifraele , come lo è dell’ indura- 
mento, in cui elio perdura . Ella previene il momen- 
to del felice ritorno di quella defolata Nazione, fic- 
come ella ve la invita in altri tempi, provocandola 
colla dipintura di fua miferia , : e- colla predizione del 
fuo cangiamento' : Jerujalem yjerufalem convertere . 
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A D regia* \Àgm da - 

Pag. 98. 

Aterna C bri fi e munera 204* 
JEtcrna Coeli Gloria i « 45. 
Alterne rerum Condì tot Tj. 
Alterne Reftor fi derum 1 gl. 
Alterne Re x altijfime 1112. 
Ale* di et nuntius 28. 
Alto ex Olimpi vertice 236. 
Antra deferti tener is fub an- 
ni* 7 *. * . 170» 

A Soli s ortus cardine 64. 
AthletflChrifli\nobilis 164. 
Aurora jam fpargit polum 
~ ‘ F > ■ . 1 t 

Audit T yrannus anxias 6j, 
Audi benigne Conditor ■ 78. 
Aurora coelum purpurat 106. 
Ave Mari* Jtella , 133. 
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Beata nobis Gaudi a 12T. 

Beate Pajlor Petre 142. 
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ChriJ le SanBorum decus An- 
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gelorum 160. 

Cbrijlo profufum Sangui* 
nem . 214. 

Coeleftis urbs Jcrufalem 232 
Coelejlis Agni Nuptias 1 66* 
Coeli Decus San&iJJime 35» 
Coclitum Jofepb 1 50. 

Confors Paterni Lumini s 2 6. 
Creator alme Si derum 55, 
Crudeli s Herodes • Deum 
. ' 70. * v •’ 

Cuftodes bominum pfalimu* x 
Angelo s . i£i. 
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Decora lux atern itati* au~ 

. rwm 174, 

D?«j tuorum Militum 208, 
Domare cordi* impetu s Eli - 
jabetb 177, 

no#* pulfa Lucifer 
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-forr /<f w »oS/x tenuatur um- 
bra io. 

En clara vos redarguit . 60 
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Egregie Dottor Paule 145. 
Ex more dotti myflico 81. 
Exultet Or bis gaudiis 202. 
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Fortem virili pettore 22 7. 
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H*c ejì Diesi 9 ua candide 
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Hommis Superne Conditor 

47 * 

Hujus oratu f Deus alme , no- 

. .. - ì 226. 
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Jam lucis orto ftdere ir, 
Jam Sol recedi t igneuS 152. 
Jam Chrijlus ajlra afeende- 
rat 1 18, 

Jefu Redeniptor omnium , 
qurm lucis 0“ c. 62 , 

Je/u Redemptor omnium t 
. ' perpes corona 2 1 9» 

J e fu Co rona celfior 221» 

Jefu Corona Virginum. 224* 
Jefu cinici . 1 memoria 74^259. 
Je/u Rex admirabilis 76* 
JcJu decus angeli cum 77, 
Jmruenfe Cali Conditor 25. 
Invi èie Martyr unicum 2 1 0. 
Ijle Confejfor Domini 217* 
JJie , lati colimus Ft- 
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' Jjucir creator optime 1 7. 
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£«x alma jeju mentium 1 89. 
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Magne Decus potenti e 41, 
Maria cajtis ofeulis 181 . 
Martina celebri piaudite no- 
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Martyr DeiVenantius 1 62 . 
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ivo$<r furgenteS vigilemus 
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iVo* d/cw cruciane ungula 
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2Jox, & tenebre , nu- 
bile '. A . jfc* 

■Afa* nÉra return contegit 37. 
Nullis Te Genitor blandi - 

tiiS \ 1 5’^. 

Sanile nobis Spiri- 
tus 13. 
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O Gioì io fa Vitginum 138. 
O nimis felix , meritique 
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Pangc lingua glotiofi Cor* 
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Pange lingua glotiofi lau- 
reata 91, 


Pafchale mundo gaudium 
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Pater fupetni lumini* 1 79. 
Placare Chrtfie fervulis 1 96 , 
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Quicumque Chriftum qua - 
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Quodcumquc in orbe nexi- 
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